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alle 14,30 tutti 
a piazza San Giovanni 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per la forza H 
l'ora della verità 
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Per un centro sinistra aperto al PSI 
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j V A SOTTOLINEATO come, venendosi alle strette j 
della trattativa per la eventuale partecipazione al j 
nuovo governo del partito socialista, la DC, i social- < 
democratici e anche i repubblicani siano stati co¬ 
stretti a mettere le carte in tavola sulla questione ! 
della forza atomica multilaterale. E va sottolineato 
anche come nessuno abbia più il coraggio o la sfac- [ 
ciataggine di nascondere che tale forza multilate- : 
rale dovrebbe essere costituita di almeno 25 navi * 
« di superficie » armate di, Polaris con equipaggi ! 
«misti», cioè forniti dai sette paesi/(Stati Uniti,! 
Gran Bretagna, Germania occidentale, Italia, Bel¬ 
gio, Grecia, Turchia) che, «invitati» dal governo 
americano, a tale progetto hanno dato — a diffe- ! 
renza di altri — «la loro adesione di principio».! 
Non si nasconde infine che l’Italia, nel dare questa j 
adesione, non ha avanzato, come la Gran Bretagna; 
per un verso e la Germania occidentale per uh al- I 
tro, alcuna richiesta di particolari condizioni o con-.' 
tròproposte. Su tale questione, come si ricorderà,! 
per molti mesi il nostro partito e questo giornale i 
condussero una campagna che sosteneva né più né j 
meno ciò che oggi viene da tutti ammesso. E cioè: 
I) che l’Italia aveva aderito in linea di principio al i 
progetto di forza multilaterale; 2) che questa sareb- | 
be stata costituita da navi « di superficie » con equi- ■ 
paggi anche italiani, e che dunque inevitabilmente i 
si sarebbe riproposto il problema della messa a di- j 
sposizione di basi italiane per i bisogni strategici o j 
tattici d’una parte di questa flotta; 3) che ciò avreb- ' 
be spinto l’Italia nella corsa al riarmo atomico, fa- ! 
cendo gravare subito su di essa nuove spese militari 1 
per centinaia di miliardi di lire (si parla ora d’una 
prima quota di 250 miliardi di lire circa da spendersi i 
press’a poco in 5-6 anni); 4) che ciò avrebbe aperto 
la strada del possesso di armi atomiche sia pure m \ 
forma indiretta, anche alla Germania occidentale. 

; In quel periodo (s’erà prima in campagna eletto- ; 
rale e poi nella fase in cui bisognava mettere in 
ogni modo Nenni nella condizione di vincere il con- ] 
gresso del Partito socialista) alle nostre informa 1 - ! 
zioni si contrapposero smentite su smentite. Come ' 
al solito, ci si dette dei bugiardi,' degli « scandali- ■ 
sti » e — perché no? — dei « calunniatori ». Ora sia- \ 
mo arrivati al dunque, e il tono e il contenuto del ; 
discorso è cambiato. Perché? / ! . ! 

XL PERCHE’ è assai semplice. La ? maggioranza ! 
del Congresso socialista («sinistra» e « lombardia-: 
ni ») s’è pronunciata contró H riarmo atomico NATO. 
Su questo punto Nenni è rimasto indiscutibilmente, 
in. minoranza. La mozione finale approvata a mag- ì 
gioraiiza dal congresso risente anche su questo pun-1 
to del compromesso raggiunto fra « nenniani >> e 
« lombardiani », ma nonostante ciò appare chiaro 
che nella mozione non c’è scritto ! che ; l’adesione 
: déll’italia alla forza ; atomica multilaterale debba ' 

! considerarsi come una conseguenza « meccanica » e 
y tecnica » della partecipazione dell’Italia alla NATO. 
.Vi si afferma al contrario ch’essa costituisce un 
problema « politico » e vi si contrappongono, sep¬ 
pure in modo non chiaro, talune alternative. Quanto 
alla «sinistra» socialista, questa ha mantenuto la ; 

: sua posizione di considerare il rifiuto del riarmo ato¬ 
mico NATO come una condizione «irrinunciabile» 
per la partecipazione socialista al governo. La spe- i 
ranza che Nertni riuscisse a fare inghiottire al par¬ 
tito socialista, quasi, a sua insaputa, anche la forza ; 
multilaterale, è dunque svanita. D’altro canto, è 
svanita anche la possibilità per la DC, i socialdemo¬ 
cratici e i repubblicani, al punto in cui siamo, di 
continuare a negare che l’Italia nella questione della 
forza multilaterale s’è compromessa fino ai capelli. 
Di qui la necessità di giuocare allo scoperto e di 
porre apertamente al partito socialista l’accettazione 
del riarmo atomico NATO come una condizione « ir¬ 
rinunciabile » per la sua partecipazione al governo. 

T 9 • rv ' ! 

.Li ’ UNICO ASPETTO positivo di questa brutta 
storia — brutta per il modo sfacciato con cui per 
mesi e mesi s’è ingannata l’opinione pubblica — è 
che finalmente anche per il riarmo atomico NATO 
siamo arrivati all’ora della verità. E in quest’ora: 

. della verità, ya detto senza infingimenti non solo e 
non tanto alla DC e a Saragat, ma ai repubblicani, 
che anch’essi tendono a « semplificare » assai il pro¬ 
blema, e ai dirigenti « autonomisti » del Partito so¬ 
cialista, che nessuno si può e si deve illudere che 
quest’avvio dell’Italia (e della Germania occiden¬ 
tale) sulla strada del riarmo atomico possa «passa¬ 
re » senza provocare ripercussioni profonde, e di 

Mario Alleata 

(Segue in ultima pagina) > 


«No» olla diga di Gori: 
occupato il cantiere 
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BADALUCCO. 11 (Imperia) 
Stamane {tfiabitanti - della 
Valle Argentina hanno occu¬ 
pato il cantiere deU’ILSA, dove 
si sta costruendo la diga di 
Glori, che sorge a tre chilo¬ 
metri a monte di Badalucco. 
Quasi quattromila persone era¬ 
no nel cantiere. 

P stata una manifestazione 
ferma, decisa, ma responsabile. 
I carabinieri, e più tardi i re¬ 
parti di polizia fatti affluire 
• sul posto, hanno mantenuto 
un atteggiamento cauto. L’in¬ 
tervento immediato dei diri¬ 
genti comunisti della zona e 


di esponenti del Comitato an-< 
ti-diga è servito poi ad evi¬ 
tare il pericolo che la mani¬ 
festazione potesse degenerare 
in qualche episodio di violen¬ 
za. Pacificamente la popolazio¬ 
ne è dilagata nel cantiere bloc. 
cando i lavori. 

Il moto popolare ha una sua 
radice profonda. Non sì può 
permettere la costruzione di 
una diga e di un bacino ar¬ 
tificiale senza che siano ga¬ 
rantiti 1 margini ' di sicurezza 
necessari per la tutela della 
vita di ventimila abitanti. 


Due colloqui ieri tra 
Segni e il segretario de 
L’accento posto sulla 
congiuntura: la pro¬ 
grammazione è vista 
«in prospettiva»-Oggi 
l’inizio dei colloqui - La 
attività del Capo dello 
Stato prima dell’incari¬ 
co - Ribadita l’imposta¬ 
zione atlantica e la 
« delimitazione » a si- 
^ lustra ^ 


A • sei -giorni dalle dimis¬ 
sioni di Leone e a tre giorni 
dalla fine delle consultazioni, 
ieri sera Moro ha finalmente 
ricevuto da Segni l’iricarico di 
tentare la formazione di un 
nuovo governo, a maggioranza 
di centrosinistra. • 

r. Dopo avere avuto già nella 
mattinata un lungo- incontro 
con Segni, Moro è stato ricé¬ 
vuto al Quirinale per l’inca¬ 
rico alle diciotto e un quarto. 
Il colloquio con il Capo dello 
Statò è durato un’ora e dièci. 
Alle diciannove : e • venticin¬ 
que, Moro compariva sulla so¬ 
glia dello studio presidenziale 
e, attorniato dai giornalisti, 
ha rilasciato „ una . dichiara¬ 
zione. - . 

In essa dopò avere ringra¬ 
ziato il Presidente della Re¬ 
pubblica egli ha annunciato 
di avere accettato l’incarico 
« con riserva e sullo svolgi¬ 
mento del quale, nelle sué fasi 
salienti, mi riprometto di ri¬ 
ferire al Capo dello Stato ». 

Moro ha poi detto che. il 
suo sforzo « si rivolgerà ad 
impegnare in una piena corre¬ 
sponsabilità di governo la DC, 
il Partito socialdemocratico, il 
Partito socialista e il Partito 
repubblicano, qualora, come io 
spero, essi concordino sui te¬ 
mi essenziali della - politica 
estera, interna ed economica ». 

Venendo al,teina della deli¬ 
mitazione - della maggioranza 
Moro ha affermato: «Si trat¬ 
ta, nel mio disegno, di una 
maggioranza organica e netta¬ 
mente definita che lascia alla 
opposizione, naturalmente nel 
gioco democratico e parlamen¬ 
tare. le forze di destra e an¬ 
che il Partito liberale da un 
lato, il Partito comunista dal¬ 
l’altro. Poiché siamo di fronte 
ad . una formula politica di 
centro-sinistra, non deve : es¬ 
servi nessun equivoco per 
[quanto riguarda il Partito co- 
! muniste - nei confronti del 
quale permangono i motivi di 
precisa differenziazione e di 
contrapposizione, specie sui 
temi della libertà nella so¬ 
cietà e nello Stato ». • • 
l Delineando il carattere « an. 
ticongiunturale » del governo. 
Moro ha poi ricordato che 
« le preoccupazioni sulla con¬ 
giuntura economica sono oggi 
più vive che non fossero alcuni 
mesi fa. Il governo dovrà di¬ 
fendere la stabilità monetaria 
e affrontare in modo organico 
le pesanti difficoltà, il cui 
superamento è condizione es¬ 
senziale per assicurare me¬ 
diante la programmazione e 
nel rispètto della privata ini¬ 
ziativa un ritmo intenso, ma 
equilibrato è armonico, lo svi. 

m.f. 

(Segue in ultima pagina) 


COMUNI OLTRE I 
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P.C.I. 

P.S.I. 


P.S.D.I. 


‘ Amministrative 1963 Amministrative precedenti 

Voti validi % . seggi Voti validi . _seggi 

38.409 30,28 86 35.889 28,40 11 


11.210 


8,82 35 13.053 10,13 44 




P.L.I. 


P.D.I.U.M. 


4.183 3,29 9 3.070 2,40 4 

* 50 . 199 -• 44.731 152 42.130 41,45 132 

. - ~ - ' ' . ~ il 

3.394 2,87 9 6.854 5,40 12 


835 9,65 


'• m . : i v. 


9.120 7,21 15 


M.S.I. 5.207 4,10 V13 3.033 2,47 

•' ' ~ ! ; : 1 -• _ • ’ ) •• v - •• : 

Dèstre varie 0.941 5,46 17 3.220 2,54 


TOTALI 


126.980 100 


126.309 100 


: ' Nella tabella sono compresi i risultati dei-comuni al df «òpra dei 10 mila abitanti 
acf eccezione'di Sant’Agata dei Goti, dove PCI e P8I,»1 sono preferitati insieme. 

Nell’attribuzione dei seggi delie elezioni precedenti non i «tato tenuto conto delie 
formazioni minori e di quelle miste. . < I. 


Oggi dalle ere 13 




orna hi saopero 
iontro il carovita 
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A Napoli manifestazione unitaria per la casa 
Venerdì sciopera Livorno — Sabato e domenica' 
due giornate di lotta in Umbria 


-'Dopo gli scioperi di Mila¬ 
no, Bologna, Viareggio. Fer¬ 
rara,- Mantova, Carbonia-e 
altre città contro l’aumento 
dei prezzi e degli affitti e le 
minacce ai salari, in altre 
cinque città e province (Ro¬ 
ma; Napoli, Livorno, Temi e 
Perugia) si svolgeranno que¬ 
sta settimana manifestazio¬ 
ni e scioperi contro il carovi¬ 
ta, per rivendicare una nuova 
politica della casa, per- la di¬ 
fesa e il miglioramento del 
potere di acquisto dei lavo¬ 
ratori. , V- . ; - 

• A Roma la Camera del la¬ 
voro e i sindacati hanno, pro¬ 
clamato per il pomeriggio di 
oggi ; ùno sciopero generale 
con inizio alle ore 13 per tut¬ 
te le categorie. I'■servizi ur¬ 
bani si 'fermeranno dalle 
14,30 alle 16 mentre disposi¬ 
zioni ' particolari sono state 
emanate per gli altri servizi 
pubblici. I lavoratori conflui¬ 
ranno alle 14,30 in piazza San 


Giovanni dove si -svolgerà 
una grande manifestazione di 
protesta. : i.. ;. ;.- • . - , - 

• Anche numerose Camere 
del Lavoro della provincia di 
Roma hanno proclamato per 
oggi una giornata di lotta 
contro il carovita. A Civita¬ 
vecchia, Monterotondo, • Po- 
mezia. Marino. Genzano, Vel- 
letri e Tivoli 1 lavoratori 
scenderanno in sciopero per 
tutto il pomeriggio. '. - 

. A Napoli, dove è in corso 
un vasto movimento che ha 
già impegnato partiti e asso¬ 
ciazioni democratiche, si ter¬ 
rà alle 17,30 di.oggi nel tea¬ 
tro Mercadante una manife¬ 
stazione unitaria per una po¬ 
litica edilizia che dia l’avvio 
ad una nuova legislazione ur¬ 
banistica. Alla manifestazio¬ 
ne, organizzata dalla Camera 
del Lavoro, dalla UIL e dalla 
CISL, hanno aderito la Lega 
delle Cooperative, gruppi di 
giovani architetti, l’Associa¬ 


zione degli Inquilini, i lavo¬ 
ratori - delle piu importanti 
fabbriche della città. Un’altra 
giornata di lotta è stata pro¬ 
clamata dalla CGIL, UIL e 
CISL per giovedì prossimo. 
A partire da mezzogiorno tut¬ 
te le attività industriali del¬ 
la città e della provincia sa¬ 
ranno paralizzate dallo scio- 1 
pero. In un comunicato i sin¬ 
dacati hanno sintetizzato le 
parole d’ordine - che stanno 
alla base della manifestazio¬ 
ne: espansione dell’industria 
napoletana, stabilimento di 
rapporti civili nelle aziende, 
una più ampia iniziativa sin- 1 
dacale nelle fabbriche e nelle! 
comunità. 

Anche Livorno scenderà in 
sciopero contro * il carovita, 
venerdì prossimo dalle 9 alle 

A Perugia e a Terni le or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno 
proclamato due giornate di 
lotta per sabato e domenica 
prossimi. . < 1 


I risultati nei comuni 
con oltre 10.000 abi¬ 
tanti - Il P.C.I. avanza 
in percentuale e seggi 
Grande vittoria a La¬ 
vello - Strappata dopo 
17 anni Carmignano al¬ 
la Democrazia cristiana 


I dati delle elezioni co- 
* munali svoltesi domenica 
. e ieri mattina indicano, in 
linea generale, un sensibi¬ 
le miglioramento delle po- 
sizioni idel nostro Partito 
e delle forze di sinistra 
rispetto alla precedente 
consultazione amministra¬ 
tiva. E’, questa, una co¬ 
stante . riscontrabile nella 
grande ’ maggioranza dei 
S6 Comuni e in particolare 
negli 11 comuni con oltre 
10.000 abitanti, per i quali 
è possibile un raffronto 
partito per partito con le 
precedenti elezioni. Come 
risulta dalla ; tabella che 
pubblichiamo in questa pa¬ 
gina, il PCI aumenta in ci¬ 
fra assoluta, in percentuale 
e in numero di seg¬ 
gi. Alcune oscillazioni, 
che pure si - riscontra¬ 
no rispetto alle ' elezioni 
; politiche del-28 aprile so- 
no dovute, evidentemente, 
alla diminuzione del nume¬ 
ro dei ! votanti nelle zone 
di piu intensa emigrazio¬ 
ne: migliaia di emigrati, 
infatti, rientrati per vota- 
: re il 28 aprile, non hanno 
partecipato ~ alla consulta¬ 
zione di questi giorni. • 

Tra i . risultati spicca 
quello di Andria, in pro¬ 
vincia di Bari il centro 
; più importante fra tutti 
quelli dove ha avuto luogo 
la consultazione. Le sini¬ 
stre lo hanno conquistato. 
PCI e PSI, insieme, hanno 
ottenuto oltre il 50 per cen¬ 
to dei voti ed il ventune¬ 
simo seggio. Un contribu¬ 
to decisivo a questa affer¬ 
mazione è stato dato dal 
PCI: il nostro partito, che 
ha mantenuto in linea as¬ 
soluta e nonostante lo di¬ 
minuzione dei voti, le sue 
posizioni rispetto alla con¬ 
sultazione politica del 28 
aprile, ^ ha accresciuto la 
propria percentuale, pas¬ 
sando dal 46,6 al 47,5, con 
un aumento dellT%, 

Un altro risultato • di 
grande rilievo è quello di 
Lavello (Potenza), dove le . 
sinistre hanno strappato il - 
comune alla DC, e il’ PCI 
ha progredito del 12% ri¬ 
spetto alle precedenti am¬ 
ministrative. 

Nei Comuni irpini, si è 
registrata, accanto ad una 
sensibile avanzata del no¬ 
stro Partito, una flessione 
della DC, che ha perduto 
Pratola e non ha neppure 
potuto presentare una sua 
lista in altri tre comuni. 

Fra i comuni inferiori ai. 
diecimila abitanti quello 
di Carmignano, in provin¬ 
cia di Firenze, e quello di j 
Lentella di Chieti sono sta- 
. ti strappati alla DC. Par- ; 
ticolarmente- significativa 
la vittoria unitaria di Car- 
migna'no, la cui ammini¬ 
strazione passa alle forze 
popolari dopo 17 anni di 
dominio incontrastato del¬ 
la DC. 

(A pag, 2 altri risultati) 
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E' mòrto il sen* 
Enrico Mole 



Alle 5.30 di Ieri mattina A 
deceduto nella clinica romana 
di Semeiotica medica del Po¬ 
liclinico « Umberto I », dove 
er.a - stato ricoverato- cinque 
giorni or sono, il sen. Enrico 
Mole. Egli aveva 74 anni, es¬ 
sendo nato a Catanzaro il 7 
novembre *1889. La morte d 
avvenuta per insufficienza car¬ 
diorespiratoria, aggravata da 
. complicazioni ' polmonari. La 
salma è stata trasportata nel¬ 
la camera mortuaria dei Poii- 
- clinico ed i stata, ieri, vègllata 
dai familiari. I funerali avran- 
no luogo stamane.. 

Il segretario generale ì del 
PCI; compagno Togliatti, ha 
inviato ai familiari il seguente 
telegramma: « Accogliete par¬ 
tecipazione comunisti al vostro 
dolore e mia personale. Enrico 
Moti < A stato sino all’ultimo 
un coraggioso combattente per 
la democrazia e II progresso. 
Non ' verrà dimenticato l’ap¬ 
porto generoso da 'Lui dato 
alla - lotta contro il fascismo 
e per il ' rinnovamento della 
società italiana ». 

(A pagina 3 la biografia 
dello scomparso) 


A fare che? 


'■ ’ Uon. Moro ha ricevuto 
, uno degli incarichi ' piti ; 
« condizionati » che si ri- 
cordino: ' condizionato * dal¬ 
l’intenzionale ritardo, con¬ 
dizionato dal Quirinale che 
sarà passo passo informato 
dell’andamento delle trat¬ 
tative, " condizionato nel 
modo noto dalla maggioran¬ 
za • dorotea » della DC, 
condizionato da tutta la 
• borghesia economica » e 
dalle sue grida d’allarme. 

A questi graditi « condi¬ 
zionamenti », l’on. Moro ha 
sommàtG le proprie perso¬ 
nali * condizioni » e « ga¬ 
ranzie », di cui vi è un’ac¬ 
curata elencazione nella di¬ 
chiarazione resa ieri sera 
all’uscita dal Quirinale. 
Quali sono queste condizio¬ 
ni, dettate naturalmenie al 
Partito socialista italiano? 

L’on. Moro non si accon¬ 
tenta di prospettare una 
« delimitazione della mag¬ 
gioranza » a destra e a si¬ 
nistra come ’ dato parla¬ 
mentare, ma ci tiene a 
enunciare la caratterizza¬ 
zione anticomunista che il 
suo governo dovrebbe as¬ 
sumere. 

Non meno tipico è il ri¬ 
ferimento alla piena lealtà 
atlantica ed europeista, se¬ 
condo una fòrmula rituale 
che notoriamente- significa 
nell’interpretazione corren¬ 
te democristiana, passivo 
allineamento a ogni deci¬ 
sione altrui e puntuale ac¬ 
cettazione di ogni impegno 
oltranzista. - 

Esplicita e perfino un po’ 
goffa, infine, è l’indicazio- 
’ ne dei « due tempi > nei 
quali dovrebbe articolarsi 
• l’azione programmatica del 
governo: un primo tempo 
tutto anticongiunturale e 
rivolto alla causa dèlia sta¬ 
bilità monetaria, nell’acce¬ 
zione classicamente conser¬ 
vatrice, e un secondo tem - 
■ po di promesso « rinnova¬ 
mento ». 

Tutta la dichiarazione ha 


dunque, per il tono a la 1 
sostanza, un solo evidentis- I 
simo fine: quello di « ras- ■ 
sicurare » i benpensanti e | 
i privilegiati, di « ridare 
fiducia » alle strutture im- I 
prenditoriali, di presentare 1 
l’operazione come perfetta- I 
mente armonica con la tra- I 
dizione di questi anni, coi» ■ 
l’equilibrio politico e sa- \ 
ciale di sempre. * 

Eppure, la dichiarazione I 
annuncia un fatto nuovo, 1 
un fatto anzi « storico » se- I 
: condo alcuni, ossia il prò- I 
posito di formare un go- ■ 
vento comprendente il PSI | 
(sia pure elencato in su¬ 
bordine al PSD1). Ma a I 
qual fine il PSI dovrebbe 1 
dunque entrare in un go- I 
■ verno che viene presentato I 
in termini di così zelante ■ 
« continuità » • col passato? [ 
Ecco quello che non si rie- i 
sce davvero a capire. Si di- I 
rebbe che Moro pensi che . 
il PSI debba entrarci preci- I 
samente ' per : sanzionare 
. un’era : di ! conservazione, I 
magari ' la fine dell’epoca I 
delle nazionalizzazioni gio- \ 
littiane... ■ . 

• Se Moro ha in questo I 
modo voluto rassicurare il * 
suo uditorio conservatore, I 
toccherà ora ad altri ri- • 
\ spondere e parlare ai lavo- ■ 
rotori, alle grandi masse, al \ 
corpo elettorale del 28 apri- . 
: le: che dal governo del pae- I 
se, e - per di più da w» 
eventuale governo di cen- I 
tro-sinistra comprendente ■ 
un partito operaio e popo- ■ 
lare, si attendono il contro- | 
rio di quel che balbetta . 
' Moro, non una discrimina- I 
rione a sinistra ma un col- 1 
po alla conservazione, non I 
una tregua al privilegio e I 
allo sfruttamento ma ut - ■ 
genti riforme delle strut- | 
ture economiche, sociali e 
statuali, non un compro- I 
messo di vertice ma ravvio 1 
a una svolta politica e a I 
un nuovo .potere demo- I 
erotico. ■ Ò i 


L'Unità gratis per tutto il mese di dicembre ai nuovi abbonati annui per il 1964 
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Andria : 21 seggi a PCI • PSI 
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Manifestazioni di giubilo davanti al municipio e alla C.d. L. — Il saluto dei 

compagni socialisti — Discorso del compagno Reichlin 


• Ì -: - " .. f . ■ - À l *i • 

abitanti 


Dal nostro inviato mente: la bandiera rossa dei 

, lavoratori tornava sul Co- 
ANDRIA, 11. ‘ mune. 

Andria festeggia questa « Domenica invitiamo tin¬ 
sero la sua grande vittoria ta in popolazione ad :una 
elettorale Dopo il 1952 i manifestazione — ha grida, 
partiti dei lavoratori torna, to il segretario della Federa¬ 
no ad amministrare il cotnu- zione Giannini — perché la 
ne, avendo conquistato la vittoria e di tutto il papa- 
maggioranza dei seggi. « Dq {p *• & prima che tornasse 
undici anni siamo qui sulle l’ondata di applausi, uri aio- 
scale > ci ha detto un coiti - vane al centro ha urlato: 
pagno." Le scale erano quelle * Fate venire Togliatti! ». Ma 
del comune, una grande sca- l assemblea non ha avuto solL 
linata bianca, intorno alla tanto il stgnijrcato di esori- 
quale centinaia e centinaia mere il grande entusiasmo 
di contadini, con il vestito popolare, e stato un primo 
della festa, stavano assem- atto politico dei lavoratori 
brati, discutendo animata- della nuova maggioranza al 
mente. , Consiglio comunale di An- 

Vufficlo elettorale noti dria. infatti, mentre gli ora- 
aveva ancora fornito i dati tori improvvisati parlavano, 
ufficiali, ma l’aveva fomiti è arrivata una delegazione 
il Comitato comunale del de l Partito socialista, che e 
PCI: ai partito comunista stata accolta da fragorosi ap. 
vanno venti consiglieri, con plausi: al grido di « Viva la 
un aumento di due consiglie. amministrazione • popolare, 
ri rispetto alle elezioni del- v ‘va l’unità dei lavoratori! » 

10 scorso anno: alla DC 18 1 due dirigenti socialisti sono 
1 consiglieri, quanti n e otten- saliti sul tavolo che fungeva 

ne Vanno scorso. Un seggio da improvvisata (e perico- 
va rispettivamente al PSl e lante) presidenza e il com. 
al MSI. Tutte le strade in- pagno Matera del comitato 
torno alla grande piazza di provinciale del PSI, ha por- 
Andria erano piene di gente lato il saluto della Federa, 
e lo sono del resto tuttora, zione mandando un augurio 
mentre telefoniamo. Poi, ad ad Andria par il suo « voto 
un certo momento, i vari a sinistra*. € Anche se il rt- 
cortei si sono spontanea- sultato del nostro partito —• 
mente ■ riuniti intorno * al ha detto Matera — non e 
gruppo dei dirigenti c omu. soddisfacente, per noi che sa. 
nisti e sono scoppiati i p ri- remino stati lieti di dare un 
mi applausi. A poco a poco, maggiore contributo alla cau¬ 
ta folta si è avviata verso sa dei lavoratori. Auguriamo 

11 grande androne della Ca- grande successo alla nuo- 

mera del lavoro, dóve, in va amministrazione popolare 
breve, centinaia e centinaia s “Ha quale pesa il compì i- 
di persone si sono assembra- *° di superare t guasti del¬ 
ie intorno ad un tavolo dal la amministrazione democn. 
quale parlava il segretario stiano*. • 


AMMINISTRATIVE 19G3 


POLITICHE 


AMM.VE PRECEDENTI 



Voti validi 

. .%- 

seggi 

Voti validi % 

Voti validi 

% 

seggi 

PCI 

17.766 

47,5 

20 

17.875 

46,6 

16.586 

44,6 

(18) 

PSl 

1.044 

2,8 

1 

1.290 

3.4 

1.802 

4.8 

(2) 

DC 

16.576 

44,3 

18 

16.080 

•41,9 

15.984 

43,0 

(18) 

PSDI 

519 

1.4 

..— ' 

478 

. 1,2 

771 

2,1 

( • 

PRI 

' -— 

— 

— 

43 

0. 1 

« 


\ ' 

PU 

434 

f- 2 

— 

653 

1.7 
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PDIUM 

— 

' ; - 

— 

j 1337 

; 0,9 
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‘ ' . ì . 

MSI 

e destre 

1.043 

2,8 

i 

1 

1.264 

3,3 
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MSI-PDIUM — 

-- 

■ '—. 

■ — 

— 

2.059 

5.5 

(2) 

VARIE 

— 

- — 

—- 

336 

0,9 

• ■ 

/ 

■ ’ * i . 



37.382 


40 

38.356 

■ v>i \ 

37.202 
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della sezione, Era un’assem- ..... .. -- 

blea singolarmente * com. compagno Reichlin,^il quale All^AccAlTlhlftCl do||p PrnVinffì 

posta *'quasi affannata, con ha ringraziato' tuitvì bOirtpa- Mll MSSemDiea UUIie rrOVInCe 

J!_. I ntìi n«f nrtrf lùtfnrih —— o/i/J _. _ _ _-- ^ _ .... 


Ha concluso l’assemblea, il 


una esultanza dignitosa che, Q ni par una ! 

però,\cì(t-Mn certo momento . h a detto —- 
è esplòsa in un fragoroso ap- annt di battaglie ed>è^una 
plauso, quando la notizia, grande vittoria del popolo 
che tutti in fondo sapevano, andnese, ma anche dt tutti 
è stata comunicata ufficiai- noi. pugliesi. E il segno di 

.. ' lina riscossa m atto, il se- 


■—■- ’ ■ • . — : ' ■ — gno che la forza del 28 apri- 

• • ; - .. . le avanza e comincia a tra- 

H -7 ; ; ; dursi in posizioni di potere. 

. rVJ - • ■ Reichlin ha concluso man- 
! ' ■ * • dando un saluto ed un augu. 

* fnimifM • rio agli altri comuni che do- 

' UVUllZtl ‘ menica ventura terranno le 

' . •' eiezi on | _ ■ • • ;• 

■Il Irninin ' Andria ha ben ragione di 

111 iruiniu festeggiare questo suo gran- 

■ AVELLINO 11 de successo, che si esprime 
I primi dati - sui risultati fatto qualitativo del ri- 
elettorali nei comuni irpini do- tomo delle forze del lavoro 
ve si è votato ieri ed oggi, sono al comune. Esso poi assume 
caratterizzati dalla flessione tutto il suo valore se si tiene 
della DC 1 § quale, dopò aver conto dei-balzo in avanti nu- 
amministrato 15 dei 17 comuni, mer i co c h e il pei ha fatto sia 

^ ", 1 * rispetto alle elezioni ammi- 

comuni di S. Angelo si Scsls. ... */s 9 /««• 
Andretta e Mercogliano non lia mstrative del 62 (in quella 

potuto presentare una lista con 9 ccas f one prese il per 

lo scudo crociato. .. cento dei voti), sia rispetto 


AVELLINO, 11. 


Rumor vorrebbe frenare 
l'iniziativa regi 

Il ministro dell'Interno ripropone le tesi antidemocratiche 
dei moro-dorotei - le relazioni Grosso e Casati-Signorello 
ribadiscono l'urgenza dell'ordinamento regionale - La rela¬ 
zione di Lazzaroni su «Lo Provincia e la salute pubblica » 


Conquistato 
il Comune 
di Lavello 

. A Lavello (Potenza) il 
nostro partito e le > for¬ 
ze di sinistra hanno otte¬ 
nuto una splendida ^ vit¬ 
toria, confermando e supe¬ 
rando i già brillanti risul¬ 
tati del 28 aprile e conqui¬ 
stando il comune. 

Il PCI che-nelle ammini¬ 
strative del ’60 aveva otte¬ 
nuto il 34 per cento e nelle 
politiche del 28 aprile 1 il 
45,50 dei voti, è passato 
ora al 46,05 per cento, no¬ 
nostante il diminuito nu¬ 
mero degli i elettori • (circa 
ì mille, - almeno settecento 
*dei quali avrebbero votato 
comunista, ed ha ottenuto 
3.020' suffragi (nel ’60, ave¬ 
vamo ottenuto 2.511 suf¬ 
fragi, pari, al 34,3%). 

La D.C. ha perduto ri¬ 
spetto al ’60 1300 voti, gua¬ 
dagnandone invece circa 
500 rispetto al 28 aprile, in 
quanto sulla sua lista sono 
confluiti tutti i suffragi del¬ 
le destre che nella presen¬ 
te consultazione non erano 
presenti : essa ha avuto 
2.258 voti, pari al 34,42 % 
(nel ’60 aveva 3.517 voti, 
pari al 47.9%). Il PSI ha 
ottenuto 658 voti, pari al 
10.04% (976 e 13,3% nel 
? 60). Il PSDI 623, pari al 
9,49% (327 e 4.5%). 

I seggi risultano così ri¬ 
partiti: PCI 14 (nel ’60 ne 
avevamo 10). PSI 3 (3), 
DC 10 • (nel ’60 ne aveva 
15), PSDI 3 (1)_ 

CAMPAGNA (Salerno) 

PCI 1423 voti e 25.1% 
(1084 e 17% ): l’avanzata 
del nostro Partito è dun¬ 
que notevolissima, supe¬ 
rando percentualmente gli • 
8 punti; PSI 964 e 17% 
(1557 e 24.5%); DC 2682 
, e 47,4% (3376 e 53,1%);' 
PSDI 269 e 4,8% (non pre¬ 
sente); PLI 217 e 3,8% 


TURI (Bari) 

PCI 355 voti e 6,5% (421 
e 7,4%); PSI 385 e 6.7% 
(604 e 10,6%); DC 2.606 e 
45,9% (2.164 e 37,9%); 

PSDI 130 e 2,2% (non pre¬ 
sente); Lista civica (destre) 
2.114 e 37,2%; Combatten¬ 
ti 93 e 1,6%. • ■. 

AVEZZANO (L’Aquila) 

' PCI 2.108 voti e 13,2% 
(1.940 e 12,9%); PSI 1.488 
e 9,4% (nella precedente 
consultazione era stata pre¬ 
sentata una lista comune 
- PSI-PRI e P Radicale, che 
aveva ottenuto 1.328 voti, 
pari all’8,9% ) ; DC 8.142 e 
51,2% <8.114 e 54,1%); 

PSDI 1.741 e 10,9% (1.329, 
8,9%); PLI 961 e 6 % (nel¬ 
la precedente consultazio¬ 
ne era stata presentata un 
unica lista PLI-PDIUM- 
MSI, che aveva ottenuto 
2.285 voti, pari al 15,2%); 
MSI 1.474 voti e 9.3%. . - 

S. AGATA DEI GOTI ; 
(Benevento) 

A S. Agata dei Goti' (Be¬ 
nevento) PCI e PSI hanno 
presentato una lista unita¬ 
ria, che ha ottenuto 394 J 
voti, pari al 7,1%; DC 2295 
voti e 41,2% (2518 e 39%); 
PLI 1494 e 26,8% (2396 e 
37,1%); PDIUM .1131 . e 
20,3% (non presente con 
lista propria); MSI 256 e 
4.6% (non presente con li¬ 
sta propria). 


Firenze - 

Cormignano 
conquistata 
da PCI - PSl 


•. y... 12 , 7 % (544 e 12 , 7 %); 

tici elaborati a livello nazio- (Casati si è mostrato anco- aVf 

naie. . ; x . rato a tesi assai piu conser- 29,8%), PSDI 152 e 2,9 ,o 

* Il presupposto di queste vatrici di quelle del suo col- , £ n 12 4 %?- Indi- 

■ X » _ Un * 4 rv 44 r\ inf lùOO t‘ntTV 5 nn\ ripl . -LA /X> \UOU © 1 t / f inai 


e 47,4% (3376 e 53,1%);' , i( .‘ 1 

PSDI 269 P 4 B% (non i>re- 11 di Carmianano 9 

. PT T 017 ÌM in provincia di Pirénze, supe- 
sente), PLI 217 e 3,8%. rjore a , 10 000 abltantl nC || e 

(non presente), MSI 109 e amministrative del *60 in quan- 

1,9% (non presente). Nella to comprendeva ancora entro 

precedente consultazione i suoi confini Poggio a Calano 

amministrativa si era pre- (adesso eretto in Comune au- 

sentato il PDIUM, ottenen- tonomo), è stato conquistato 

do 345 voti, pari al 5,4%. d * u V 11 « a U * nit o p ?'- pS !! 
... che ha ottenuto 2.802 voti, pan 

a mi al 52 » 5 % (nel ,60 ' eMa ave * 

SALA CONSILINA Y a a o « enu ^° IJ 57 vo .V’ parl al 

. . . 47,9%; il 28 aprile - scorso 

(Sa ernoì - PCI « PSl avevano ottenuto, 

' ‘ complessivamente, 2.867 voti, 

PCI 1007 voti e 19,1% par i al 49,7%). La lista DC 

(900 e 16.9%); PSI 666 e ha ottenuto invece 2.532 voti, 
12,7 % (544 e 12,7%); pari al 47,5%. . 


66 '/ a a Reggio E 

:*[' ‘i ‘ '• - -» ; ; “ ; * * » *.-i •*. ■ 4 

Nuovo elenco di sezioni al l 00% 


La ? Federazione comuniota dL .'Trieste ha raggiunto . 
net corso.della giornata di Ipl;t;ir91<% del téisefamento 
ed ha iscrjttò al partito 250:^npovi compagni. Là Fede- , 
razione giovanile comunista' b arrivata al '70%. li se¬ 
gretario della Federazione, compagno Sema, ha comu¬ 
nicato tali dati ai compagno Togliatti, sottolineando 
l'impegno dei. compagni triestini a Raggiungere rapi» ’J 
damente lì 100 % ed a reclutare altre centinaia di lavo¬ 
ratori ai partito. s - ì i 

Un importante successo è stato conseguito, .anche .. 
dai compagni di Reggio.Emilia che hanho ahriunclato 
di aver ritesserato, alia data di Ieri, 42.712: compagni, •>.» 
pari al 66% degli iscritti dell'anno scorso, li totale dei . 
reclutati si aggira attorno ai 680. Nel comune di Rfcg- . 
gio Emilia i) numero dei ritesserati è di 14.140,i pari A 
al 73 % con 283 nuovi iscritti. I giovani, (iella FGCI • . 
hanno dato vita domenica ad una intensa giornata'dL 
mobilitazione, riuscendo a superare complessivamente • 
il 55% degli, iscritti .dell'anno in corso e portando li • 
numero dei. reclutati a circa 800. / 

A Ravenna; dove la campagna per il tesseramento 
è Iniziata, con una eccezionale mobilitazione, domenica 
10, sono stati ritesserati in una sola giornata ben 9,87Q 
compagni,'pari al 24% degli iscritti dèi 1963. 

Pubblichiamo intanto'un secondo ' elenco : di sezioni : 
che nella giornata di domenica avevano raggiùnto e 
superato il 100% nel tesseramento 19B3. Invitiamo con* • 
temporaneamente tutte le Federazioni a telegrafare in ' 
giornata alla Direzione del partito i dati raggiunti prò* ! 

. vincialmente nel tesseramento al Partito ed alla FGCI. 
MILANO: sezioni di Buccirfasco, Lavanderie, Cane-’ 
grate, Cialiano, Cusago, S. Stefano, Senna; cellule della / 

. ATM, Palmanova e Ticinese, A. Bassi, Formasetta, . 

E. Marelll, 7 Novembre, Borettì, Rèdaelti, 28 Aprile,' 
Esso Standard, Officine Addac Lodi. 

CATANZARO: sezione di Limbari. ; 

IMPERIA: sezione di Diano Borello, Diano Roncagli, 
Villa Faraldi, Diano Arentino. ' 

TERNI: sezione di Collescipoli (con 7 reclutati), Vil¬ 
laggio Matteotti (con 11 reclutati), La Quercia (con 19 
reclutati). , 

FIRENZE: sezione di Montebonello 110 % con 39 re¬ 
clutati. ' • ‘ 1 - ■ i. . 

BERGAMO: sezione di Brembate Sopra, Oltre il Col¬ 
le, Paladina; cellula FOB (con 3 reclutati), cellula Tran¬ 
viaria (con 7 reclutati). 

BOLOGNA: quattro cellule deila sezione « Reggiani », 
due della « Polischi », due della « Magnani » hanno rag¬ 
giunto il 100%. Hanno inoltre raggiunto il 100 % le cel¬ 
lule di azienda dell'Amministrazione provinciale, del¬ 
l'acquedotto di Borgo Panlcalè, della RHIBO (i cui la¬ 
voratori sono in agitazione da circa tre settimane). 
Anche il circolo della FGCI « Ardizzone » ha superato 
il 100% e ha reclutato 32 nuovi Iscritti, c 

RIMINl: Gramsci (Cattolica) 101 % con 4 reclutati, 
Grimau (Cattolica) 100% con 11 reclutati. 

* PARMA: quattro cellule della sezione Leporati, tre 
cellule della sezione di Cavestro, due cellule della se¬ 
zione Bertoldi, cinque cellule di Fidenza (con 23 reclu- , 
tati, 11 dei quali iscritti dal compagno Elvino Cam¬ 
panini), circolo FGCI di San Pancrazio 109 %, circold 
FGCI di Fornia 120 %. 

PIACENZA: sezione di Podenzano e cellula di Agaz- 
zano. ‘ 7 

FORLÌ': sezioni di Branzolino e S. Pietro 'In Guar¬ 
diano, cellula di Plevequinta, sinistra Rubicone. 

Circolo della FGCI di Svers, è passato dai 14 iscritti 
dell'anno scorso a 32; circolo Gualdo della FGCI, è pas¬ 
sato da 35 a 45 iscritti. ;c 

TORINO: sezioni Canepa, Valenzano, Montrucchio • 
Roveda della città. Sezioni della provincia: Orio Cana- 
vese, S. Giorgio, Pavarojo, Riva di Chieri, Castagneto, 
Lauriano, Rondissone, Alpette, Pontepietra, Balangero, 
Cafasse, Coassolo, Mezzenile, Candido, Orbassano, Ab¬ 
badia alpina, Vigone, Castiglione, Volpiano, Leiny, Vil- 
lardora, Borgaro, Caselle,. La Cassa, Mathi, Noie, Ro- 
bassomero, S. Maurizio Canaveae, 1« di Venaria, Ciriè, - 
Valisella, Druent, 2» di Grugliasco, Rivalba, Villarbasse, ■; 
S. Benigno, Bussoleno. 

Cellule di azienda: Fiat Spa centro, Officine FF.SS., 
Superga, Rai, Fiat Filiale, Fiat Metalli, ATM Deposito, 
Tortona Doria, ATM Officina, ATM turno notte, ATM 
Deposito S. Paolo, ATM Deposito Biella, italgas, CIMAT, 
Facls, Indesit; Officina Ansaldl, Fonderia Gaia, Pont 
Cantamessa, Musso, Morando, Fonderia Tonolli, ACT, 
Uffici Azienda Gas, Officina Coppo, SINP, Berto Audino, 
Lucco, Gallino. Amianto, Vaba, Samma, Rambaudi, Of- ' 
fìcina Siva, Maggio, SICMA, Elektron, Giustina, Gio¬ 
vanetti, S. Giorgio, IMO, Morandi. Complessivamente 
in queste cellule di azienda i nuovi compagni, ammon- 
■ tano a 155. - • 1 

Circoli FGCI della città: quindicesimo, ventiquattre¬ 
simo, trentaquattresimo (al 120 %), trentacinquesimo 
(al 110 %) trentaseiesimo (al 130 %). 

TRIESTE: S. Giacomo, Portuali. Maddalena, S. Dor- 
ligo della Valle, Primo Maggio, Campi Elisi, Carpen¬ 
tieri edili, Longera, S. Giovanni, Arsenale, Barcola, 
Gabrielli, Rozzol, Opicina, Trebiciano, Padriciano, Ba- 
sovizza, Monrupino, Curiel, Maganija, Muggia. , 

Circoli FGCI: Gramsci, Sottolongera, Soles ; 

CHIETI: Lentella 109%; Penne Piedlmonte 102%. 
VITERBO: Roccafelci 140 %. 

PISTOIA: cellule di Caserana, VI di Poggi, I di Glu- 
gnano. . , _ 


Andretta e Mercogliano non ha nistrative del ’62 (in quella Dalla nostra redazione tic j elaborati a livello nazio- (Casati si e mostrato anco- 2 9,8%); PSDI 152 e 2,9% 
potuto presentare una lieta con occasione prese il 44.6 per DATPBMn n na le. , ; x - . rato a tesi assai piu conser- , n nresente)* MSI 580 e 

lo scudo crociato. . . cento dei voti), sia rispetto PALERMO, 11. «Il presupposto di queste vatrici di quelle del suo col- 12 * 4 %V Indi- 

Ai contrario, il nostro partito alle elezioni politiche _ (il Nel corso di una fugace autonomie — ha detto, infai- lega romano), parlando dei ’ 4nn 

nei comuni dove si è presentato 46.62 per cento dei voti). apparizione alla XXI Assem- j ra l’altro Rumor — non compiti della Provincia nel- Svi?* Voro 1 «nw?. 

? oL Inn 6U ?} b< ? 10 - f a J ,m *" tadl .® l - Oggi, ad Andria, il 47J8 blea Generale dell'Unione è indebolimento dell'autorità la politica di sviluppo, han- B 

U I ^omunisti^anno 2 da P soU p ? r cento dell’elettorato' ha delle Province dTtalia, che j e ]i 0 stato, ma è invece un no sottolineato l’importanza pendenti (destre) 423 e 8 %- 
" conquistato il comune di Seri- per il simbolo del si svolge da ieri a Palermo, p jù sicuro presidio delle li- che, nel quadro della prò- GIIADMACDFI c /phiofil 

no. il più grande fra quelli PCI. Sebbene un centinaio di il ministro degli Interni, nu- berta locali che vengono in- grammazione. assume lini- allHnlHflDnCLL 11*111611/ 
. dove sì e'votato, con circa 9000 emigranti che il 28 aprile mor, ha evitato, ancora una quadrate nel suo ambito». r ziativa autonoma, ma coor- a Guardiagrele,' in prò- 

fa Ktlonfì T a Mnìefrn hatltlA mani mamma*» n ri d m/Ima Atiboft/I J Z AnnitmoPA un nennSctn n: * j » _ Il _ — A 2 S Z T aaaIi Qt . ». —»» . . i!».* 


conquistato il comune di Seri- 


notato 


centuale La DC ha vinto nel r,‘7« ,u h— ui «i «»«««>«« provinciale nei suu "«w .Bimuiunc u«* «uc «e-'"'»- della precedente consulta- 

comune di Mugnano prima am- « cm f c a . portare il loro suf- costituzionale della creazio- partito. Rumor ha esplicita- le il solo mezzo per xl neces- zione amministrativa ' a 

ministrato da una lista cittadi- fragio .A ciò‘ si deve la di- ne delle Regioni a statuto or- mente ammesso, tra l’imba- sario coordinamento di tutte 1.085 voti (18,8%) con un 

na. In questo comune la si- minuzione della percentua- dinario. Non è stato, naturai- razzato silenzio dei delegati, le attività provinciali nel aumento percentuale di 

nistra ha aumentato i voti ri- le dei votanti rispetto alle mente, un rifiuto esplicito, di avere personalmente in- campo della Apolitica di quasi 4 punti PSI 1.349 vo- 

sp p t i° i politiche. Infatti, ad Andria ma le resistenze del governo viato le circolari alle ammi- Piano. • . : - -- ‘ ti e 13,4% (L706 e 20,8%); 

comna n ni conouistano la mino- ,V otat ° tl . 93 P er cento traspariscono da un fiume di nitrazioni comunali e prò- « L’azione della Provincia do 2.286 e 39.4% (1.866 e 
ranra nei comuni di Aiello. Luo- degli elettori, rispetto al parole generiche e fumose, vincili con le quali viene per la salute pubblica * c sta- 30 , 6 %); PLI 1.057 e 18,4% 

f osano. Trevico e Mercogliano. 95 - 4 P er cento della prima- attraverso le quali è stato bloccata ogni attività in cor- to, tra gli altri temi trattati • (1.612 e’26,5%). ■ J 

)ai primi dati in nostro pos- vera scoria: centinaia di possibile intravvedere la so- so alla base per la definizio- stamani, affrontato dal com- . - . 'A 

sceso, i comunisti avranno 27 schede elettorali sono rima- stanza dell’inaccettabile mos. ne di una politica di prò- pagno prof. Virgilio Lazzero- DICPFCIIF Ilari) 
consiglieri comunali in più n- ste giacenti al Comune. --- sa morodorotea, secondo la gemmazione. .* •• ni, presidente della Provin- DIOWOUL (Pffli; . ; 

_or Ancora più bassa, del re- quale le Regioni si faranno p e _ c0n » r0 è assai sienifi- eia di Siena. Lazzeroni, do- ; Ecco i risultati delle eie- 
comune* S J °’ è stata ta percentuale soltanto ed eventualmente ca ti Vo che l’Àssemblea delle po aver sottolineato i prò- , zioni' comuhali: PCI '5926 


viene per la salute pubblica * c sta- 30,6%); PLI 1057 e 18,4% 
n cor- to, tra gli altri temi trattati (1.612 e'26,5%). •. - ; . 


I . • . . 

Si svolgerà sabato e domenica 

_^_ - _All’alba dell’ll novembre. 

•••,>• • ■ - j. • ■■■•-.’• stroncato da breve malattia, tl 

' a • • è spento 

Nuove adesioni ENRICO MOLE’ 

'■ "• . ' . ' . . 1 Ne dànno il tristissimo an- 

H ■# nuncio: la moglie Zina de 

UUl CAMMliaiCCA tfll Francesco; i figli: Elsa. Mary 

W euu con il marito Goffredo Azza- 

V' ^7. rifa e i Agli Luisella e Man- 

S -- fredi. Elena con .il marito 

Evellino Marincola di. San 
Floro e la figlia Elsina, Ga- 
_ - briella, Marcello con la mo- 

;. .i ’ ; : ‘ = ' ( *<v. glie Rachele Pavone ed il pie- 

Nuove; qualificate adesioni rale del Centro Sportivo Ita- C0 i 0 Enrico Mole; la sorella 
continuano a pervenire all’A«sò- liano. dal professor Carducci. Giulia ved. Lo Russo con le 
dazione Italia-DRSS. che terrà sopraintendente alle Antichità ««ì:,, Nina con il marito Do- 
a Roma. neUà Sala Borromini. per il Piemonte, e dall avv. Vit- " ,pa c “ n 'n„ r:i ( , nn n 

il. suo IV Congresso nazionale torio Mancaggi. presidente del 

sabato e domenica prossimi. Se_ Consiglio nazionale forense. marito Giosuè Mussan. Mary 

gnaliamo. Oggi quelle del Ret- __ con 1 il manto Giovanni Co- 

tóré,’deirUniversità di Roma. stanzo; la sorella Dora ved. 

prof..Papi, dèi Rettore delTUni- • m t iuimi» Tallarico; i cognati Paolo de 

versità di Modera, prof. Galli, UNMIv Francesco con la moglie An- 

del prof. Enzo Paa, dell Uni- ■ ' " 

versità di Milano, del prof. Ste- II ;- I I na L° m bardi. Maria con il 

ve BucdareUi. dell’fetituto Su- SOlleClta IO 16000 manto Vincenzo Cremona, 

periore^ di Sanità, del prof. Dadi. Alfonsina con il marito Sal- 

dell’Istituto di Urbanistica del. hap fili llllffllifli vatore Mammone, Ada eoo il 

rtlniversità di Milano del prof. - 8 11 ■■■VUIIMI marito Giovanni Nava e le 

, Ca ?^ an1 i f^*ni panila - ~ rispettive famiglie. Maria Te- 

fS^cì?. d deirumveSità di R- - de Francesco; i nipoti 

ren»e. del nraf Renato Trevee. Il presidente dell’Unione Na- Pittelli e Mussan; e l’amico 


27 schede elettorali sono rima- stanza deU’inaccettabile mos- ne di una politica di prò- pagno prof. Virgilio Lazzero- QICpFCI IF (Rari) , d’arii 

n ~ ste giacenti al Comune. - - sa morodorotea, secondo la grammazione. ..• . ni, presidente della Provin- DlJwLllUL iPali/ , , a j^ 0 

ner Ancora più bassa, del re- quale le Regioni si faranno p e c0n t r0 , è assai signifi- c.ia di Siena. Lazzeroni, do- ; Ecco i risultati delle eie- ji.su 

y st o, e stata la percentuale soltanto ed eventualmente ca ti Vo c he l’Assemblea delle po aver sottolineato i prò- , zioni" comuhali:, PCP5926 sabat 


AIELLO: DC 667, Sinistra 335: dei votanti a Gioia del Col- d opo « il necessario consoli- p rov ince abbia, invece, sino blemi che allo stato attuale -voti, pari al 29,9% (nella gn^amo oggV qutìQe del Ret- 
LUOGOSANO: DC 472, PCI le, Bisceplie, Turi. Ma 1 con- damento del potere centra- da ieri e con maggior v:go- la pubblica amministrazione precedente consultazione *°re, ^11 Umvensità di ^Roma. 

- ■ 5.666 - ~ 1 prof PapI - dél Ket,ore deU unt - 


340 (alle politiche, 124). tadini strappati alle loro j e>; dopo che, in parole po- re stamani (in occasione ilei- deve affrontare in materia amministrativa 

*>«? P° li < ica de- vere, li DC sarà certa d. , r | ?XS del" “eSl gè- di sitate pubblica, h a insisti. 27.2^); PSI 2.C 

^OIlJdreiIle^ Siniu-a 23 267- m ocnsUana, t nuovi operai non trovarsi di fronte a sma- nera ij) riaffermato la volon- to sulla necessità che una ri al 10,5% (l.S 

dQUADRELLE. Sinistra 267, meridionali delle fabbriche g i ial u re , o, peggio ancora, a f à comune degli amministra- moderna tutela di essa deb- DC 9465 voti, p; 

TREVICO: DC 461; Sini- dt , Torin ? « di Milano, gli ro tture nel seno del tessuto t i d - giung ere entro il piu ha ispirarsi ad una organiz- (6.396 e 30,7%: 

stra 235. emigranti di Svizzera e di unitario della maggioranza g*"® 1 tfmSfUSsibiS e sen- azione nazionale, sociale e voti, pari all’l 

_... ,. . . n ... i ,. -. . di go\ ex DO. ■ '• rgsmnrg» 6 ’alì'at- sanitaria impostata nel qua-l 0,5%); PLI 72 


■ (6.396 e 30,7%); PSDI 359 perioredi Sanità, del prof. Dadi, 
voti, pari airi,8% (108 e dell'Istituto di Urbanistica del. 
— -- - 1 l Umvereità di Milano, del prof. I 


ANDRETTA: lista di ex DC Germania nanna janou governo. —■ ^ ulterióri remore alFat- sanitaria impostata nel qua- 0,5%); PLI 723 voti, pari 'dell'Uniteraità di 

7 i 01 - ; t aUl aJf Sta * CV apTl } e 9 t a C T P n Rumor non ha neppure esi- drfPo^Mm’ento Je dro di un sistema unico di si- al 3,6% (5.242- e 25.2%); je^o del pref ^ld* Di 

61 MERCOGLIANO- Lista citta- * ™ tato « mettere brutalmente donale OueJto SroblSma è curezza sociale. - PDIUM 835: voti, pari al F^fe^delfuSVerriS di Fi- 

dina (socialista indipendenti e j C ' hanno portato alle loro in evidenza la funzione che ® j ^ ntrn A ella relazio- ‘ *1 compagno Lazzeroni ha 4.1% - (803 e- 3^1%); MSI reme, del prof. Renato Treves. 
missini): 1285 !pCI 574. - la D . C attribuisce alle auto- f^f^^pntpripininio- esaminato, inoltre, le funzio- 432 vóti, pari al 2,1% (1104 presidente, dri Comitato Jnter- 


proL. Papi, dél Rettore dell’Uni¬ 
versità di Modera, prof. Galli, 


L'UNMIC 
sollecita la legge 
per gli invalidi 
civili 


dira (batata tadiifcdciù c "e"”? portata alte loro in evidenza la funzione che fi 1 ,. „ . Il compagno Lazzeroni ha 4.114 (803 e- 3^50; MSI re „ze. del prof. Renato Trevee. Il presidente deirtfnioae Ha- Pittelli e Mussati; e ramico 

mSini^Ì285 PCI 57, ™ donne, ni loro pecchi, al lo- la Dc attribuisce alle auto- !, “’S f .S.f. H.lllS esaminato, fnollre, le funzio- 432 vóti, pari al 2,1% (1104 presidente,del Comitato Inter- rionale Mutilati, invalidi riniti Guido Chidiriiimo, che fu per 

Nel comune’di AVELLA i so- ro P? ese , WT, ° rmova. piu ge- noinie regionali. e che, dalle J® Pmvinrì'a ni che potrebbero spettare e 5,3%). r - : nazionale:di Sociologia del*ro- e vecchi lavoratori senza pen- lu5 come Un figlio . 

cialdemocratici, con lappoggio nevate . consapevolezza un paroIe deI niinistro degli In- - ren ana alla Provincia in fatto di sa- • - • r • : «.«“J p\ no . Mo "5^ lreU A °'1 «one Gustavo Lura:^ esequic avxanno luo *° 

determinante dei comunisti, nuovo impegno, una nuova t ern j, non appare certo quel- ? c , ordinamento re g?°P a n ;* a d. e i quadro di una rifor- TTDII7TI /Dn«4\ • dell Accademia di Belle Arti dirizzato una lettera ai leaders a -gi 0rn(> 12 novembre alle 

r°T à r di • l0t, °r ,a vi- S?dMnm^azfo^^ dMSlS ore 10.30 muovendo dalla 

1 Un V elemento 1 caratteristico l utte dotl c . he 9 l ! emigranti ta-democratica, ma, al con- Vnzione e della no- settore, indicandola profìlas- PCI 2.835 voti e 26,7% Psicologia di Firenze, del Sin- fo e della Camera perché folle- Cappella del Policlinico per 

della situazione è rappresentato hanno lasciato al paese, ri- trario, di dare allo Stato nuo- dizione della orovincia non si delle malattie infantili, la (2.184 e 18,7%): PSI 650 e daqp di MUano, Iprof.^Cassmis! citino il prelievo. la discussione la Basilica di S. Lorena» al 


nell ’ ordinamento 


della situazione è rappresentato irariu, ui uare ano oiaio nuu- _ ; , {nnp j pl i a orov i nc i a non Si delle maialile mianun, xa u.i« e 10 , 17 ©;, ro» c aaqp 

dallo scarso numero di votanti prendendo, il treno e che si vi puntelli per l’attuazione, - QVVPn5rp nnn a»t r o_ vigilanza sugli alimenti e lo 6,1% (962 e 8.2%) DC 4.058 degli 
nei comuni d^irAlta Irpinia. co- sono dimostrate in mesi di in periferia, dei disegni poli- {; nu#>Ur» HAii'nrdinamen intervento in materia di sofi- e 38,3% (4.018 e 34J%); pMì® 
me Andretta e Trevico. dove ha nuovi sacrifici, hanno tro- sticazioni, la sanità mentale PSDI 107 e 1% (non presen- J® 

votato meno del 70 per cento vato elemento nelle piu re- -- to regionale, nel quale a e r assis tenza psichiatrica, le te);.CUB (destre) 2.615 e 

a causa della farle emigrazione. cenl j vicende politiche . lo- ». provincia stessa è destinata ^edì- 24.6% : (il 7 giugno *59 PLI 

^-- cali e di tutto il paese. > $€100070 *•-; a t T ovare Ia ..® u ®. p i®?5. es R 1 !* cina sociale preventiva, la e PDIUM si presentarono j a Ai 


• . - , ri. - ' ■ ; • fessor Gino Moriggi. direttore sione. Gustavo Lunardi, ha In* ■ esequie avranno luogo 

p B I l 77 l /D-rii : deirAccaderoia di Bene ^ArH dirizzato una lettera ai leaders a .g 5orT1(> i 2 novembre alle 

ERLIZZI fS-ÌPl n» Palermo., del prof. Alberto dei partiti politici e ai capi dei ® in _ ft 

r“ - Marzi, direttore dell’Istituto di gruppi parlamentari del Sena- ore 10.30 muovendo dalla 

PCI 2.835 voti’ e 26,7% Psicologia di -Firenze,, del - Sin- to e della Camera perché folle- Cappella del Policlinico per 
!.184 : e 18,7%); PSI 650 e daqp di Milano,-prof. Cassinis. citino il prelievo, la discussione la Basilica di S. Lorenzo *1 


attori . Vittorio Gassman. | e l’approvazione della proposta I Verano. 


Potenza 

Vaglio strappata 
alla D.C 

POTENZA, 11 

n Comune di Vàglio è stato 
strappato alla DC e conqui¬ 
stato-dalia lista del PCL 11 
rovesciamento delle posizioni 
è stato totale:‘il'28 aprile, in¬ 
fatti, W DC aveva ottenuto 701 
vott. Il PCI *73. >. 


Mentre telefoniamo conti¬ 
nua l’assemblea alla Came¬ 
ra del laooro. Sento il gran- ... - tuul , aiw imi < __« ... 

de applauso che saluta la fCill) «li Mucca *!i ver ? a •f trU i l i t ^ ,I J« Z, a« e sanità, il presidente della 

lettura del telegramma al "1 IfWSSa ; della Provincia, allargando- provinca dj Siena ha sugge- 

compagno Togliatti, firmato CARRARA.il. ne *1 campo dazione a nuo- rito chg ]e spese necessarie 

dol segretario del PCI No- Compatto è riuscito oggi lo ve lunzioni. facciano sempre capo ai bi- 

tarpietro, il quale annun- sciopero di 24 ore dei lavora- Il problema regionale e i anc | delle Province, con la 
ciò lo biHbrio del nozlro por f‘°'° ?ÌV? ÌW «****“ aggiunta di contributi dirct- 


Sciopero 

al Nuovo Pignone 
(ENI) di Massa 


verso quello deil’ordinamen. "XZSZT S mentali PSDXOTei% (nenpSim ia^àifc G«r^o De UdlqèiRo. Infidi 7hdU 8.7SS.: 

provincia stessa è destinata ì, 1 24 6% 1U SSo ’59 PLI u deS ^T a S °^ Rilevata l’inadeguatezza e il La Cassa di Previdenza per 

a trovare la sua Diena esDli- malattie tubercolari. la medi- 24^% Ut 7 giugno 59 PLI a indirizzati alla presidenza del- caratter e assolutamente dema- p nrlarnpn . aH ri( 

Se- Cina sociale preventiva, la e PDIUM si presentarono j a Aseodazione ancfre.dalgogico della Legge 5 ottobre* , 

cazione costituzionale . Se- me di C i na sportiva, scolasti- con liste separate, ottenen- fè^r.Paylucci^ direttone del- n. 1539 per l’avviamento bl,ca s« associa al 

condo il prof. Grosso, anco* ca e geriatrica. Circa il finan- do il PLI : 135. voti e il- l’Accademia Al^rtina di Belle al lavoro degli invalidi civili. Famiglia per 1: 

ra, è necessario sollecitare zia ^| nto rassisten za e la PDIUM 3.974 voti). , . S^°ài Tori^rof«' neìla IeUera v ^ne chiesto fprì- comparsa deli’ 

una diversa strutturazione ji Dres idente della • ---V > -- 1 re Studi di Torino prores- ma che la categoria sia cos tret- . . F 

della Provincia, allargando- n . ’ . . _ : A iA>a A n AA i ir m_« sor.Lama, dal-prof. Cantpagno- tu a nnmip TnnnifestaTìnnì di AVV. 


■ -..... ■ .- i , , f ma vile la caicguiiQ aia cosini- . , 

GlfìlA nei pili ICi* or Lam f» - *v,1‘ fa a nuove manifestazioni di , . 

blUlA UCL wULLt (Mn) ili. segretario detta protesta) che sia varata la legge , 

PCI 2.885 voti e 20,5% [^P^^ e erd d ^ e ^retario ono: compita ed _organica, capace 


di offrire effettivamente ur.a 


ERRICO MOU' 


all - | arn ne aziendale di trattare le ri- di Milano e di Roma), I qua- 
. *®^ w lchieate avanzate dagli operai 11, pur con accenti diversi 


9-f-P- 


®« L 1 "V. rfr Arriro ÒHvetttì a Quella parte dei mutuati e de- della Cassa stessa durante 

ucmÒ<m tol presidente della S,*A. Olivetti RR Invalidi ebe pub essere av- j a terza Legislatura. ■ • ■ 

MSI 1222 e 8,7% (1288 e dilvre a dridr Chiido Valca- uiata al lavoro, non lasciando . ’ ‘ 

B,5%); Indipendenti di cen- renchl nresidente della Casa E-nel frattempo ancora neU’ab- Roma, Il novembre 1993 
tro (Coltivatori diretti) ln«. A r^i nrof Lam- bandono la grande maggioranza 

1292 e 9,5% (1408 e 9,4%). berto Borghi, segretario gene- dei minorati.. 
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. Con la morte dell’on. En¬ 
rico Molò scompare dalla [ 
vita nazionale un uomo 
che alle lotte per la de-. 
mocrazia, per la libertà e 
per le aspirazioni ■ sociali 
delle grandi masse popola¬ 
ri italiane diede grande ed . 
appassionato contributo in 
. tutta la sua vita. Nato a 
Catanzaro il < 7 , novembre 
1889, fu eletto nella sua 
Calabria deputato nel 1921 
e nel 1924 militando 5 in 
correnti social-riformiste e 
decisamente antifasciste. 
Nel 1924 diresse L’Ora di 
Palermo. ■ A - Roma fu re¬ 
dattore capo del Mondo 
^ che, sotto la - direzione, 
di Giovanni Amendola, -, 
espresse l’irriducibile anti- ' 
fascismo delle correnti de¬ 
mocratiche borghesi più ; 
avanzate, durante tutto il ’ 
periodo seguito allessassi- ì 
nio di Giacomo Matteotti. 
Uscì • dall’aula montecito- 
’ riale con tutti i deputati 
antifascisti e partecipò 
quindi alla coalizione 
aventiniana della quale fu 
uno dei cinque segretari 

f jarlamentari. Di frónte al-‘ 
a vittoria . mùssoliriiàna 
• Enrico Mole non piegò; fu 
dichiarato decaduto da de¬ 
putato, sottoposto a misu- ■ 
. re di polizia, ammonito e 
costretto a vivere oscura¬ 
mente in provincia. Cadu¬ 
to > il fascismo, nel 1944, 
fondò a Roma L’Indipen¬ 
dente, avvicinandosi alle 
correnti antifasciste di si¬ 
nistra aderendo alla De- 
: mocrazia del Lavoro, una 
nuova formazione politica 
che non ebbe lunga vita, 
ma segnò per alcuni demo¬ 
cratici antifascisti il pas¬ 
saggio a più avanzate con¬ 
cezioni politico-sociali. Sot¬ 
tosegretario per il mini¬ 
stero degli Interni nel se- 
. condo ■ gabinetto Bonomi 
. .. (12 dicembre 1944 - -19 
giugno 1945), fu poi mini¬ 
stro alla Alimentazione nel 
governo Parri (giugno-di¬ 
cembre 1945) e ministro 
alla Pubblica istruzione nel 
' primo ministero De Ga- 
.speri (10 dicembre 1945 - 
... 1 luglio 1946). • 

Eletto, sempre in Cala¬ 
bria, deputato alla Costi- 
- tuente per la lista della 
« Democrazia del lavoro * 
prese parte attivissima ai 
lavori della Costituente, 
distaccandosi sempre più 
: sia dai vecchi liberali sia 
, da ogni compromissione 
con la D.C. Per le prece¬ 
denti elezioni a deputato 
e per la sua costante po¬ 
sizione antifascista fu no- 
■ minato senatore di diritto 
. per la prima legislazione 
repubblicana, durante la 
quale fu presidente del 
gruppo parlamentare degli 
indipendenti di sinistra e 
vice - presidente del Sena- 
; to, come rappresentante 
delle opposizioni di sini¬ 
stra. Prese parte alla vi- 
. varissima lotta parlamen- 
i' tare contro la legge-truffa 
r ■/ e nella famosa seduta della 


! Unanime cordoglio 
per la morte 
del $en. Molè 

» * 

f Centinaia di telegrammi di 
condoglianze per la morte del 
« sen. Enrico Mote sono per- 
venuti ai familiari nella gior- 
l / nata di ieri. 

Fra gli altri, hanno espres¬ 
so il loro cordoglio il Presi¬ 
ci dente della Repubblica ono¬ 
revole Segni, il presideme 
,'.?del Consiglio on. Leone, il 
r presidente del Senato' Mer- 
^ za gora, il presidente della 
W; Camera dei Deputati onore- 
; f vole Bucciarelli Ducei. 

! Il compagno on. Paolo Bu- 
falini, ha cosi telegrafato r.l- 
. : la vedova, signora Lucrezia: 
i., -< Ricordiamo commossi figu- 
%' ra combattente antifascista 
fermo assertore diritti liber¬ 
ai tà lavoratori parlamentare II- 
5$ lustre uomo generoso amato 
>- dal popolo romano. Voglia 
accogliere con familiari tutti 
sincere condoglianze Federa- 
i* zione comunista romana e 
mie personali ». 

fe. - Fra i primi a rendere 
omaggio alla salma del sena- 
jg tore Enrico Molè, è stato, 
pi ieri, il compagno sen. . Um- 






lo 


É” 

jv.V*' 
PC? ' 


Terracini. 


domenica delle Palme nel 
1953 abbandonò il banco 
della presidenza protestan¬ 
do contro le violazioni del¬ 
la legalità e le .sopraffa¬ 
zioni commesse dalla mag¬ 
gioranza d.c. che - furono 
poi clamorosamente con¬ 
dannate dagli elettori nelle 
successive elezioni generali 
politiche. In queste Enrico 
Molè fu eletto senatore 
nel collegio di Parma dove 
raccolse i voti concordi dei 
socialisti e dei comunisti. 
Anche nella seconda legi¬ 
slatura fu vice-presidente 
del Senato, presidente del 
gruppo democratico degli 
indipendenti di sinistra, 
membro della giunta del 
regolamento e della Com¬ 
missione per gli affari este¬ 
ri. Partecipò alla fondazio¬ 
ne della Cassa di previ¬ 
denza per i narlamentari 
e ne fu eletto presidente. 

. - Il 25 maggio 1958 gli fu 
rinnovato il mandato sena¬ 
toriale dal quarto collegio 
di Roma, ai cui elettori si 
era presentato come indi- 
pendente nella lista del 
Partito comunista. Nella 
terza legislatura continuò a 
svolgere una attiva e pre¬ 
ziosa opera politica inter¬ 
venendo in molti dibattiti 
con una eloquenza ed una 
efficacia animate dalla sua 
esperienza e dalla sua pas¬ 
sione, nonostante la ormai 
non più giovane età. 

Non è possibile ricordare 
qui -1 numerosi discorsi 
pronunciati dall’on. Molè 
sulle più importanti que¬ 
stioni politiche e sociali, 
soprattutto, ad esempio, 
contro i vari governi demo- 
cristiani e la loro costante 
involuzione. Ricordiamo il 
discorso pronunciato in oc¬ 
casione dell’attentato con¬ 
tro il compagno Togliatti, 
quelli contro la legge-truf¬ 
fa, contro la politica estera 
e i vari trattati internazio-, 
nali atlantici, contro l’ag¬ 
gressione anglo-francese di 
Suez, contro gli attacchi 
anticomunisti scatenati per. 
gli avvenimenti ungheresi, 
contro le varie leggi man¬ 
tenenti sostanzialmente la , 
censura teatrale e cinema¬ 
tografica, per la riforma 
della legge di P.S., per il 
consiglio superiore della 
Magistratura, ed altre leg¬ 
gi volute dalla Costituzio¬ 
ne, ma sempre artefatte 
della maggioranza d.c. 

■ Del consiglio superiore 
della Magistratura egli era 
stato chiamato recentemen¬ 
te a far parte, eletto dal 
Parlamento riunito in se¬ 
duta comune. A tanta at¬ 
tività parlamentare Enrico 
Molè uni sempre una note¬ 
vole attività fra le masse 
popolari alle quali seppe 
costantemente rimanere le¬ 
gato. i. ... 

L’on. Molè mantenne 
sempre fede agli ideali li¬ 
berali e democratici della 
sua gioventù, non mummi¬ 
ficati, ma sviluppati nelle 
nuove condizioni scaturite 
dai gravi avvenimenti pro¬ 
dottisi nei turbinosi perio¬ 
di che la sua generazione 
attraversò. Lottando a Ban¬ 
co del movimento comuni- 
.sta dimostrò non solo di 
non avere paura di questo 
grandioso . fenomeno che 
caratterizza il secolo ven¬ 
tesimo e caratterizzerà i se¬ 
coli futuri, ma di compren¬ 
dere e valutare giustamen¬ 
te la fondamentale impor¬ 
tanza che esso ha per il 
progresso dell’umanità ver¬ 
so società e civiltà supe-, 
riori. Egli comprese che bi¬ 
sognava por fine alle pre¬ 
concette ostilità, e che la 
volontà di aiutare l’avan¬ 
zata delle grandi masse la¬ 
voratrici può e deve ani¬ 
mare tutti gli uomini ret¬ 
tamente e sinceramente de¬ 
mocratici, per i ' quali la 
democrazìa non è sistema 
e strumento di ' conserva¬ 
zione e di domìnio per le 
classi possidenti, ma con¬ 
quista e regime di uomini 
fidenti nel proprio lavoro 
e liberi da ogni sfrutta¬ 
mento e da ogni oscuran¬ 
tismo. « ■ - . 

Ottavio Pastora 


Siamo ' in gradò di • pubblicare il 
testo integrale del recentissimo nuovo 1 
documento spedito al ministro delle 
Informazioni e del Turismo del go¬ 
verno di • Franco, Manuel Fraga 
Iribarne, da lui gruppo di 188 Intel¬ 
lettuali spagnoli delle più’ diverse 
ideologie, in data 31 ottobre 1963. 

« Eccellentissimo signore, . 

nelle scorse settimane alcuni firma¬ 
tari delta Ietterà Indirizzata a V.E. In 
merito ai maltrattamenti e alle sevizie 
Inflitte dalla polizia ad alcuni minatori 
e alle loro mogli nelle Asturie, In occa¬ 
sione dei recenti scioperi, sono stati > 
ufficialmente informati della risposta da 
lei Indirizzata al signor Josè Bergamln. ■ 
In seguito, parte della stampa.spagnòla 
ha pubblicato questo scambio di Ietterò. 

« Anzitutto, dobbiamo - esprimerle <■ il 
nostro stupore per'Pavère lei persona-, 
lizzato su Josi Bergamln lo scritto In 
questione. Riteniamo che le circostanze 
biografiche del signor Bergamln siano 
del tutto estranee all’argomento e che 
spetti a lui di contestare, come ha già 
fatto, nelle forme che ritiene più oppor¬ 
tune, ' le imputazioni che la < 8.V. gli 
muove. 

■ Da parte nostra, desideriamo limi¬ 
tarci alle infprmazionl dalla S.V. fornite 
In merito ai suddetti maltrattamenti e 
violenze e, accogliendo rispettosamente 
l’invito al dialogo che V.E. ha rivolto al ' 
signor Josft Bergamln, e che pensiamo 
estendasi a tutti gli altri firmatari, vo¬ 
gliamo esporle le seguenti osservazioni: 

-| \ Nella sua risposta, V.E. riconosce 
1/ la "possibilità che si sia commesso 
l’arbitrio di rasare a zero Costan- 
tina Perez e Anita Brana”, aggiungen¬ 
do che, se ciò risultasse vero, "sareb¬ 
be cosa veramente discutibile, anche se 
le sistematiche provocazioni di queste 
due signore alla forza pubblica spieghe¬ 
rebbero facilmente l’accaduto’’. ma la 
cui "ingenuità" V.8. comunque segnala.- 
Ci appare evidente che II fatto di rasare 
a zero due donne difficilmente può con¬ 
ciliarsi con la denominazione di "inge-, 
nuità" . che V.8. aggiunge 1 come ' com¬ 
mento. Un .gesto di tale natura ci ap¬ 
pare da tutti I punti di vista come umi¬ 
liante e sufficiente motivo perchè in 
qualsiasi paese civile e libero si ad¬ 
dossino responsabilità criminali ai suoi 
esecutori. D’altra parte, non ci pare 
sicuro ctìe questo atto di violenza fisica 
e morale non sia stato preceduto o ac¬ 
compagnato da altri/maltrattamenti o 
ricatti. 

A\ Il riconoscimento di questo fatto 
£t) rende legittimo il sospetto che aia 
- -stata impiegata, allo stesso tempo, 
la violenza fisica con detenuti di sesso 
maschile. Pensare diversamente sareb¬ 
be mancare di logica: per quale motivo 
gli autori dei presunti delitti avrebbero 
dovuto far uso della violenza sólo con 
le donne, che oltretutto non hanno par- . 
tecipato direttamente negli scioperi? 

Q\ L'utilità della nostra richiesta pre- 
O) cedente a V.S. si rende ■ evidente 
nella sua risposta al signor Berga- 
min, poiché grazie ad essa coloro che, 
come noi,. non ascoltano abitualmente 
le trasmissioni di "Radio Espafla Inde- 
pendiente" o di altre trasmittenti dal¬ 
l’estero, hanno potuto avere notizia dei . 
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vari arresti di carattere politico. Que¬ 
sto risulta ancora più sconvolgente, e ci ' 
sorprende In quanto pare che questi 
arresti sono stati diffusi attraverso la' 
citata'radio-trasmittente ed altri mezzi 
di informazione all’estero. ' v: 

,j|\ Alla fine del suo scritto, ’V.S. fa¬ 
ri,/ riferimento alla "menzognera utl- 
- lizzazlone" delle informazioni tra¬ 
smesse da "corrispondenti spontanei". 
Non sfuggirà all’agile capacità di com¬ 
prensióne di V.S. che questa "menzo¬ 
gnera utilizzazione", nel caso che vera¬ 
mente .esistesse, troverebbe unicamente 
origlrie nella mancanza di informazione 
pubblica di cui soffre il paese, fino al 
punto che di un fatto cosi Importante 
per la vita, economica, sociale e politi¬ 
ca spagnola come quello degli scioperi 
nel nord non abbiamo avuto nè abbia¬ 
mo alcuna notizia con regolarità e suf¬ 
ficienza dalla stampa e radio nazionali, 
e siamo costretti a informarci deile cir¬ 
costanze di questi conflitti di lavoro sia 
attraverso ia stampa e le radio estere, 
sia attraverso "corrispondenti sponta¬ 
nei" e occasionali. In merito a tutto ciò, - 
è estremamente significativo quanto di¬ 
chiarano i sacerdoti della < conca del 
Nalon sui conflitti del lavoro nelle Astu¬ 
rie in uno scritto dell’agosto del corren¬ 
te anno, anteriore, dunque, ai fatti men. 
zionati nella nostra prima lettera. - 
«Alla luce di auesti principi (conte¬ 
nuti nei testi pontifici) dobbiamo la¬ 
mentare che non sia stato - sufficiente- 
mente considerato il problema (I con-- 
flitti dei lavoro nelle Asturie), nè nella 
sua grandezza nè nella sua oggettività, 
poiché quando di esso si parla, si fa in 
modo di relegarlo in ultimo plano, non 
si fornisce un’informazione completa e 
non si dà un orientamento per la solu¬ 
zione di esso; ma piuttosto lo si circon¬ 
da di un silenzio nocivo e colpevole, o 
. gii si dà un orientamento tendenzioso, 
come il è potuto osservare facilmente, 
che non al fa eco delle ripetute proteste e 
aspirazioni della clàsse operala. - ' 

A provare questa mancanza di in- 
O) formazione, ci permettiamo di far 
presente a V.S. che, per merito di 
diversi corrispondenti "spontanei" o 
"asserviti" che hanno fornito informa¬ 
zioni all’estero, abbiamo avuto notizia 
del recente arresto e processo, per mo¬ 
tivi politici, di diversi intellettuali, tra 
cui Pradera Cortazar, Sanchez-Mazas 
Perlosio, Sanchez Dragò, Ferrer Sama, 
Matesanz, Sanchez Gijon e De Luca» 
Mattila. 

/»\ Facciamo osservare che nella let- 
0/ tera di V.S. al signor Josè Berga- 
min si omette qualsiasi riferimen¬ 
to al capitano della Guardia Civil don 
Fernarido Caro, cosi come al sergente 
Perez, che nella nostra lettera prece¬ 
dente venivano indicati quali presunti 
autori deile ' violenze in essa elencate. 
Ciononostante da fonti non ufficiali de¬ 
gne di credito, siamo stati informati che 
i citati capitano e sergente si trovano ' 
in stato di arresto, per motivi e in con¬ 
dizioni non precisate. In vista di tutto 
ciò, ci permettiamo di fare uso della 
cortesia é buona disposizione al dialogo 
dimostrate da V.S., pregandola di darci 
informazioni sulle circostanze che con¬ 
corrono in questo arresto, e sulle vio¬ 
lenze da noi denunciate nella lettera pre. 
cedente, di cui due, almeno, la S.V. ha 


riconosciuto. 

1 r?\ Quanto precede giustifica II nostro ! 
i j atteggiamento in quanto intellet¬ 
tuali e cittadini. Risulta perciò del 
tutto estranea alla nòstra azione, ogni 
supposta manovra di carattere sia di 
partito che pubblicitario. Intendiamo di- 
're che la missione dell’Intellettuale In 
ogni società libera, e soprattutto se que. 
sta si dice ispirata ai principi dei cri¬ 
stianesimo, è quella di promuovere la 
verità e di contribuire alla formazione; 

• di una coscienza pubblica. DI conjie-. 

S uenza, la nostra azione è stata gui- ' 
ata e lo è tuttora da un chiaro con-. 
t cetto delta responsabilità; e, d’accordo 
con esso, giudichiamo che nessuna au¬ 
torità governativa In uno stato Ubero e 
di diritto abbia potere per fissare nor¬ 
me che stabiliscono I doveri dell’Intel¬ 
lettuale verso la pubblica coscienza, 
doveri di carattere eminentemente pri¬ 
vato e morale. 

- « Per tutti questi motivi, cl rivoLgia- • 
mo nuovamente a V.S. per sollecitarla 
ad interessare i poteri pubblici perchè 
1 venga formata una commissione di giu¬ 
risti, costituita da avvocati dell’Illustre 
collegio di Madrid, designati dal suo de. 
cano, commissione che si trasferirebbe 
ai luoghi dei presunti avvenimenti con 
lo scopo di condurre una inchiesta det¬ 
tagliata sugli stessi. > 

« Ringraziamo nuovamente V.S. per 
l’occasione che ci fornisce per prose¬ 
guire il dialogo Intavolato, assicuran¬ 
dola che da parte nostra questo dialogo 
verrà mantenuto con il più grande ri¬ 
spetto verso Vostra Signoria. 

• « Rispettosamente la salutano. 

/ Josè Luis Aranguren (ordinario al-; 
: l’università di Barcellona), Santiago, 
Monterò Diaz (ordinario all’universi- 
• tà di Madrid), Enrique Tierno Galvan 
(prof, univ), Valentin Andres Alva- 
■ rez (prof. univ. ex-decano della facol- - 
tà di scienze politiche), Juan Oliver ; 
(scrittore), Gabriel - Celaya X (poeta), 
Antonio Buero Vallejo (drammatur¬ 
go), Josè 1 Maria '■ Castellet (critico), 
Ignacio Aldecoa > (romanziere), Ana 
Maria Matute (romanziere). 

Juan Antonio Bardem (regista). Al¬ 
fonso Sastre (drammaturgo), Carlos 
Barrai (editore). Antonio Tapies (pit¬ 
tore), Antonio Saura (pittore). Fran¬ 
cisco ■ Fernandez - Santos . (scrittore), 
Eugenio ’ De * Nora (poeta ' e critico), 
Joan Triadù (scrittore), Josè Maria 
Moreno Galvan (critico), Rafael San¬ 
tos Torroella (scrittore). 

Jesus Lopez Pacheco (poeta), Fer- 
'nandez Baeza (editore), Vicente Ven¬ 
tura (scrittore), ' Pablo Marti Zaro 
(scrittore), Joan Fuster < (scrittore), 
Sainz de Buruaga (economista), Ma¬ 
nuel Millares (pintore), Francisco Pe¬ 
rez Navarro (scrittore), Angel Fer¬ 
nandez Santos (scrittore), Francisco 
Vallverdum (poeta). • - 

Armando Lopez Salinas (romanzie¬ 
re), Juan Garcia Hortelano (roman¬ 
ziere), Kavier Rufcert de Ventos (scrit¬ 
tore, Jordì Carbonell (poeta), Julian 
Marcos (poeta), Manuel Rabanal Tay- 
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lor (critico cinematogr.), Lauro Olmo 
(drammaturgo), Consuelo Berges 
(scrittrice), Josè Maria de Quinto 
(romanziere e direttore di teatro), 
Gonzalo Torrente Malvido (roman¬ 
ziere). VVU-- •- ■ 

.i Josè Luis Abellan (scrittore),'Fer-- 
min Solana (scrittore), Juan Eduardo 
Zuniga (romanziere), J. Mestro (eco¬ 
nomista), Josè Luis Capò (scrittore), 
Ramon Nieto (romanziere), Antonio 
, Forres (romanziere), Carlos Muniz 
’ (drammaturgo), Francìàco Moreno 
Galvan (pittore), Jaime Maestro (cri¬ 
tico). * -■ 1 -a - .'/.••• *?. 

Coral Pellicer (attrice). Pio Caro' 
Baroja (scrittore), José/Esteban (poe¬ 
ta), Angelino Fons (romanziere), Al¬ 
fredo Manas '(drammaturgo), Josè 
Luis Egea (sceneggiatole), Josè Ma¬ 
nuel Herman (aiuto regista), Angela 
Figuera Aymerich • (poetessa), J Juan 
Julio Baena (operatore cinemat.), Juan 
Goyrisolo (romanziere). 

Victor Erice (critico cinemat.), San 
Miguel (critico cinemat.). Ricardo Za- 
•moranó (pittore). Ricardo Domenech 
(scrittore), Fernando. Ontanon (scrit¬ 
tore), Caballero Bonald (poeta e scrit -, 
tore), Felipe M. ■ Lorda (scrittore),' 
Juan Marsè (romanziere), Daniel Gii 
(pittore), Pinilla de Tas Heras .(pro¬ 
fessore e scrittore). > .. 

Gabino Alejandro Carriego (poeta), 
Luciano G. Egico (critico cinemat.), 
Manuel Calvo (pittore), Josè Duarte 
(pittore), Andres Alfaro (scultore), 
Anguilera Cerni (critico d’arte), Eu¬ 
sebio Sempere (pittore), Angel Cre¬ 
spo (poeta), Valeriano Bozal (critico 
d’arte), Ortis Alfau. ; 

" Pablo Serrano (scultore), Cortijo 
(pittore), Josè Ramon Marra Lopez 
(scrittore), Luis Goytisolo (romanzie. 
re), - Cesar Santos Fontela (critico). 
Abel Martin, Josè Ayllon (critico d’ar¬ 
te), Daniel Sueiro (romanziere), Fau¬ 
stino Cordon (scienziato), Jesus Gar¬ 
cia de Duenas (critico). 

■■Angel Maria de Lera (romanziere), 
M. Diaz Caneja (pittore), Ramon de 
Carciasol (poeta), ‘Angel Gonzales 
(poeta), Francisco Alvarez (pittore), ■ 
P. Jordi de Barcolona (mònaco cap¬ 
puccino), Josè Sanabré (sacerdote), 
Ferran Soldevila . (storico), Antonio 
Maria Badia Margarit (ordinario del¬ 
l’università di Barcellona), Salvador 
Espriù (scrittore), t v 

Josè • Maria : Espinas (romanziere) 
•Tosep 1 Maria Garriga (sacerdote), 
Marques ’ De San Roman De Ayala, 
Angel Latorre (prof, univ.), M. Col y 
. Alentorn (storico), i Claudi Ametlla 
(pubblicista). Maria Manent (scrittó¬ 
re), Joan Rebull (scultore), J. Orici 
Anguera (medico). (Pere Calateli (me¬ 
dico). • - - j 

A. Cirici Pellicer (critico d’arte), 
Maurici Serrahima (scrittore e avvo¬ 




cato), Rafael Tasis (scrittore)^ Oriol 
Bohigas (architetto), Josep Dalmau 
(sacerdote). Manuel De Pedrolo (scrit¬ 
tore), Josep Benet Morell (avvoca¬ 
to), Josep M. Martorili (architetto), 
Ricardo Fernandez De La Reguera 
(romanziere), ; A. <■ Rafols Casamada 
'(pittore).-' •• 

Heribert Barrerà (ingegnere), 'Joa- 
quin Horta (editore), Joaquin Molas 
(scrittore), Albert Manent (scritto¬ 
re), Josè Agustin Goytisolo (scrittore 
e poeta), Joseph Fontana y • Lazaro 
(prof, univ.), Hortensia Corominas 
(professoressa), Maria Tabau (attri- 
ce) t - Roman Gubern (aiuto regista), 
Alfonso Carlos Comin (ingegnere). 

■ - Joan Petit (traduttore), Maniiel Sa- 
cristan Luzon (prof, univ.h Santia- 
- go Pey (pubblicista). Rosa Leveroni 
(scrittrice), Emili Giralt (prof. univ.). 
Antoni Sala Cornadò (scrittore), Clau¬ 
di Martino/. Girona (scrittore), Josep 
Maria Pino! (pubblicista), Frances 
Vila-Albadal (medico), Piera Flò (me- 
diqo). . ; • 

' ' Ramon ‘ Fuster : Rabes (insegnante), 
Antonio Marti (avvocato), Anna Ra¬ 
mon De .Izquierdo; (professoressa), 
Joaquin ‘ Garriga, Susana March 
(scrittrice), Angel Cannona (diretto¬ 
re di teatro). Ricard Salvat (direttore 
di teatro), Joan Raventod (avvocato), 
Josep Montanes (attore), Framcesc 
Nello Garman (scrittore). 

Carmen Serralonga (professoressa). 
Maria Girona (pittrice), Francisco 
Candell (scrittore). Juliana Joaquinet 
(professoressa), Josè Corredor Ma- 
theos (scrittore). Ricard Albert Lauro 
(professore), Fabia Puigserver (sce¬ 
nografo), Ernest Lluch (economista), 
Josep Oriol Osteve (psichiatra). 

} Josè -r Maria Rodriguez Mendez 
(drammaturgo), Feliù Formosa - (di¬ 
rettore teatrale), Arnau Puig (scrit¬ 
tore), F. Espinet B. (attore). Fernan¬ 
do Cobos (direttore teatrale), Joan 
Argentò (scrittore), Joaquin Jordà 
(regista), P. Puig De Fabregas (archi- 
; tetto), Joan Sales (scrittore), Fran¬ 
cisco Rodon (scrittore). * 

Jaime Salinas (editore), Josep Ma¬ 
ria Poblet (scrittore), Ferran Cuito 
(ingegnere), Jordi -Ventura (scritto¬ 
re), Manuel Borras (editore), Carlos 
Munoz Espinalt (psicologo), Joan Co¬ 
rominas y Puig (medico), Joan Cor- 
mudella (pubblicista). Pere Babot 
(medico). Taverna (medico). 

J. Figueras Amat (medico), Jaime 
Gii de Biedma (poeta), Joaquin Ra- 
mis (medico). Josep Calsamiglia (edi¬ 
tore). Maria Aurelia Campany (at¬ 
tore teatrale), A. M. Badia Margarit, 
J. Laborda, S- Encfso (aiuto regista). 

_ - < • j , 

N.B. - Le persone che sottoscrivono 
questa lettera si dichiarano solidali an¬ 
che con la lettera inviata a lei in pre¬ 
cedenza. - 
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Il « romanzo » del messaggio episcopale 


Un gesuita della radio vaticana 
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o ai vescovi? 



FLAOSTAF, (Arisona) .— La cometa Bumham IMS, 
nella foto ripresa dall’osservatorio astronomico LowelL 
La coda delia cometa oscilla avanti ed indietro ogni 
. 4 giorni. Le striseette laminose che si proiettano contro 
il fondo scuro del cielo sono le tracce delle stelle, la 
eni luce si è impressa sulla lastra durante la posa ne¬ 
cessaria per fotografare la cometa in movimento. 

(Telefoto AP a «l’Unità») 


’ Secondo voci che non sia¬ 
mo riusciti a controllare per 
irreperibilità del principale 
interessato, il piccolo scan¬ 
dalo della polemica fra ra¬ 
dio vaticana e Osservatore 
Romano avrebbe avuto un 
serio strascico. Il gesuita 
padre Farusi, redattore del¬ 
la radio uaticana, sarebbe 
stato invitato a ' dimettersi 
come ■ responsabile ■ della 
messa in onda del commen¬ 
to « di destra * che, allar¬ 
gando al massimo la porta¬ 
ta del documento episcopa¬ 
le contro il comuniSmo, ne 
traeva conseguenze < ostili 
anche alla formazione di un 
governo di centro-sinistra. - 
Il - commento oltranzista, 
sempre secóndo le voci giun¬ 
te al nostro orecchio, sareb¬ 
be stato ’ scritto personal¬ 
mente dal card. Siri, arci¬ 
vescovo di Genova, nella sua 
qualità di presidente della 
conferenza episcopale italia¬ 
na (il card. Siri è considera¬ 
to anche l’estensore delta pri¬ 
ma copia del messaggio con¬ 
tro il comuniSmo, poi rivista, 
corretta e attenuata da Pao¬ 
lo VI). Con tale commento, 
il porporato avrebbe tentato 
di « rimediare » ai tagli e al¬ 
le correzioni apportate al te¬ 
sto dal Papa. Non va dimen¬ 
ticato un particolare che ar¬ 
ricchisce e completa il « rac¬ 
conto giallo*: le minacciate 
dimissioni di Siri, di cui al¬ 
cuni giornali hanno già par¬ 
lato. V . . , 

La « grave colpa » di pa¬ 
dre Farusi consisterebbe nel- 
l’aver autorizzato la trasmis¬ 
sione del commento, senza 
prima sottoporlo all’approva¬ 
zione dei vescovi Angelo Del¬ 
l’Acqua, sostituto dèlia segre¬ 
teria di Stato, e Antonio Sa- 
morè, segretario della con¬ 
gregazione degli affari ec¬ 
clesiastici straordinari, i qua¬ 
li hanno l’incarico di leggere, 
correggere, bocciare o pub¬ 
blicare tutti i commenti ri¬ 
guardanti i Partiti comunisti 
e i Paesi socialisti. 

Si dice che lo stesso on. 
Moro, irritato da un pcusag- 
pio del commento che sem¬ 
brava riguardarlo personal¬ 
mente (si tratta della frase 
contro i « compromessi che 


permettano anche da lontano 
uno scivolamento verso l’in¬ 
staurazione di una società 
comunista, e pertanto atea »), 
abbia vivacemente protesta¬ 
to, chiedendo ed < ottenendo 
che il giorno dopo (3 novem¬ 
bre), l'Osservatore Romano 
pubblicasse un articolo in po¬ 
lemica con la radio vaticana. 
L’articolo — come il lettore 
ricorderà — criticava tutti 
coloro che avevano « tentato 1 
applicazioni forzose in sen¬ 
so politico » del messaggio 
episcopale, e ribadiva il ca¬ 
rattere « religioso e impar¬ 
ziale* del documento, sulla 
linea dei primi commenti di 
alcuni giornali cattolici non 
di destra. L'Osservatore Ro¬ 
mano inoltre, pur senza no¬ 
minare nessuno, lamentava 
che i deformatori del-mes¬ 
saggio episcopale si fossero 
spinti *fino a mettere fra 
virgolette frasi che non sìj 
trovano uguali nel contesto ». 

Alla pubblica deplorazione 
politica, avrebbe poi fatto 
seguito — cosi si afferma — 
un provvedimento ammini¬ 
strativo: la richiesta, appun¬ 
to, delle dimissioni di padre 
Farusi, « colpevole » di una 
mancanza disciplinare che si 
è tradotta in una vistosa e 
clamorosa rivelazione dei 
contrasti che esistono in se¬ 
no all’episcopato italiano e 
alla Curia romana, e che 
coinvolgono il Pontefice. 

1 Per quanto riguarda * la¬ 
vori del Concilio ecumenico, 
c’è da registrare un inter¬ 
vento fortemente reazionario 
del card. Spellman. Polemiz¬ 
zando con brutale franchezza 
con « fautori del governò col¬ 
legiale della Chiesa, Spell¬ 
man ha detto: € Secondo la 
dottrina che ' tutti abbiamo 
appreso nei corsi di teolo¬ 
gia, la potestà del Pontefice 
è piena e totale, e pertanto 
non ha bisogno né di un ap¬ 
porto, né di un rafforzamen¬ 
to da parte di nessun altro, 
compresi i vescovi. La Curia, 
d’altra parte, è soltanto l’or¬ 
gano esecutivo del Papa. Non 
spetta quindi al concilio sta¬ 
bilire le sue competenze e la 
sua organizzazione. I padri 
conciliari possono soltanto 
manifestare proposte e sug¬ 


gerimenti t, presentare racco- [ 
mondazioni, non prendere de¬ 
cisioni in proposito ». » *' 

A lui, al cardinale Otta- ; 
viani, ed a quanti altri con• l 
dividono le stesse tesi rultra- 
papiste », ha replicato il card. 
Doepfner. 

’ * Per il resto, il concilio ha 
discusso il secondo capitolo i 
del € De Episcopis ». Gli ora- : 
tori hanno parlato soprattut- • 
to dei delicati e spesso diffi- . 
dii rapporti fra vescovi resi¬ 
denti, ausiliari e coadiutori, 
e dell’opportunità, o no, di 
imporre regole fisse per la 
rinuncia dei vescovi al go¬ 
verno delle diocesi in caso 
di età troppo avanzata o di . 
malattia cronica. Si è par¬ 
lato perfino di pensioni e del¬ 
la miseria in cui vivrebbero 
alcuni vescovi dopo la rinun¬ 
cia. Una discussione umana, 
e spesso patetica. 

Arminio Sa violi 


Da 15 intellettuali 
sottoposti a torture 

y Appello 
■ dal cenere 
di Berges 

MADRID, 11. 

- Quindici intellettuali spa¬ 
gnoli detenuti nel carcere di 
Burgos sono riusciti a far 
pervenire al ministro fran¬ 
chista delle Informazioni. 
Manuel Fraga Iribarne, una 
lettera nella jquale denuncia¬ 
no le torture e i maltratta¬ 
menti subiti ad opera dei 
loro carcerieri e chiedono 
che una commissione di os¬ 
servatori - indipendenti sia 
mandata a verificare il nu¬ 
mero e le condizioni dei de¬ 
tenuti politici nella prigione 
di Burgos. Copie della dram¬ 
matica lettera sono state in¬ 
viate per posta aerea ai gior¬ 
nalisti stranieri di Madrid. 
Il documento reca, come pri¬ 
ma firma, quella dell’avvo¬ 
cato Gregorio Ortiz Ricol], 
condannato a 20 anni di car¬ 
cere. ■ 
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DALLE 13 L’INTERA CITTA ’ SCENDE IN SCIOPERO CONTRO IL CAROVITA 
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mobile 

invecchiata 

RENZO ZAGCARDEL- 
LI, deH'Ufficio sinda¬ 
cale della CdL. . 

Il sistema della scala mobi¬ 
le, pur r conservando la sua 
validità, presenta però alcuni 
elementi di usura, e, senza 
dubbio, invecchiato. Attraver¬ 
so di esso le retribuzioni ven¬ 
gono .ripianate solo parzial¬ 
mente rispetto all’aumento dei 
prezzi. Gli elementi del con¬ 
gegno che risultano maggior¬ 
mente logorati sono il cosid¬ 
detto • «pacchetto** (che rap-- 
presenta le diverse «voci** dei 
consumi di una famiglia-ti¬ 
po), la rappresentativa del 
•< campione ** in base al quale 
vengono effettuate le periodi¬ 
che rilevazioni dei prezzi e il 
valore dei « punti >» (che in¬ 
dicano in lire di quanto bi¬ 
sogna aumentare i salari e gli 
stipendi per ogni uno per 
cento di variazione degli in¬ 
dici). * • 

Il « pacchetto >* è vecchio di 
oltre dieci anni. A suo tempo 
venne costituito con consumi 
tradizionali e limitati. In tut¬ 
ti questi anni, grazie soprat¬ 
tutto all’azione dei lavoratori, 
i consumi si sono «spostati** 
e ; « allargati », raggiungendo 
livelli più civili. Nuovi gene¬ 
ri alimentari e di abbigliamen¬ 
to e beni di consumo durevoli 
sono entrati via via nei bi¬ 
lanci familiari restando però 
esclusi dal « pacchetto **, per 
cui il rialzo dei prezzi di cer¬ 
te merci non viene compensa¬ 
to dalla contingenza. Anche i 
«campioni» sono invecchiati 
( basti pensare che il prezzo 
delle carni viene rilevato sol¬ 
tanto in venti, macellerie!). 

I valori del -< punto » della 
contingenza, fissati nel 1957 , 
non tengono. conto . v de^li au¬ 
menti* contrattuali che i la¬ 
voratori-sono venuti periodi¬ 
camente conquistando. Il va¬ 
lore del «punto» dì un.ma¬ 
novale comune dell’edilizia, 
ad esempio, è rimasto a 14,30 
lire giornaliere, mentre se ve¬ 
nisse rivalutato sulla base del¬ 
l’effettivo salario percepito og¬ 
gi salirebbe a 23,44 lire." Lo 
scatto della contingenza, poi 
avviene con due o tre. mesi 
di ritardo. • **■« ; 

Per effetto di tutte queste 
cause (la scala mobile è scat¬ 
tata in un anno di dieci pun¬ 
ti), si può affermare 1 che il 
monte dei salari e degli sti¬ 
pendi a Roma ha subito una 
riduzione complessiva di al¬ 
cune decine di miliardi. 


Edili: 

il nuove 
contratto 

ALBERTO ; FREDDA, ' 
' segretario provincia¬ 
le della FILLEA. 

Per i settnntamila edili ro¬ 
mani. la nrim,a, fondamentale 
tappa della battaglia contro 
il carovita e per una., nuova 
politica della cassa è quella ] 
del nU°vo contratto naziona- ! 
le. I lavoratori sono già scesi 
ripetutamente i ri sciopero. * 
Quali sono i loro obiettivi?. 
Che cosa rivendicano? Oc¬ 
corre tornare a esaminare la 
piattaforma del sindacato, per 
comprendere il rilievo dell’a¬ 
zione in corso e per valutar¬ 
ne le possibili conseguenze. 
Dal punto di vista salariale, 
gli edili chiedono un aumento 
del venti per cento: un mi¬ 
glioramento quindi che ' ten¬ 
ga conto, insieme, dell’aumen- 
tato costo della vita e del 
sensibile progresso della pro¬ 
duttività, frutto In gran par-. 
te del maggiore sforzo richie¬ 
sto alla categoria. Finora, i 
costruttori si sono fermati ad 
una offerta di aumento limi¬ 
tata al 5.5 per cento: il di¬ 
vario tra ’ le posizioni ; delle 
organizzazioni dei lavoratori 
e quelle degli industriali è 
dunque molto netto. . 

Le altre rivendicazioni van¬ 
no nel senso di un cambia¬ 
mento qualitativo del rappor¬ 
to dj lavoro. Gli edili vo¬ 
gliono conquistare, innanzi¬ 
tutto, il salario annuo garan¬ 
tito (attraverso la Cassa edi¬ 
le, con contributi più forti da 
parte degli industriali); La 
contrattazione articolata — 
vera béstia nera del ’fronte 
padronale — deve fornire poi 
. a tutti i lavoratori un con¬ 
creto terreno di lotta costi¬ 
tuito dalle condizioni parti¬ 
colari di ogni provincia e di 
ogni azienda. • V*. 1 

' Per l’orario dj lavoro, co¬ 
me minimo, si chiede la chiu¬ 
sura , dei cantieri il sabato 
pomeriggio e quindi il rico¬ 
nosciménto della settimana di 
44 óre. ' - ' . ■ 

- La FILLEA ha voluto por¬ 
tare sul tavolo delle tratta¬ 
tive anche la garanzia del ri¬ 
spetto dei diritti sindacali: la 
piena libertà : di riunirsi in 
cantiere, se necessario insie¬ 
me ai dirigenti dei sindacati, 
e la riscossione delle quote 
associative tramite una de¬ 
lega. . 


Pensionati: 


metà 

tredicesima 

LUCIANO BATTI- 
GLIA, segretario del-, 
la Federazione pro¬ 
vinciale statali. 

La piattaforma rivendica¬ 
tiva. elaborata dalla Camera 
del Lavoro e dai Sindacati 
' provinciali di categoria, tro¬ 
verà certamente larghi con¬ 
sensi tra i dipendenti statali 
Alcune delle rivendicazioni, 
quali ad esempio la richiesta 
di perfezionamento dell’attua¬ 
le congegno di scala mobile e 
la riforma del sistema delle 
pensioni, rappresentano infatti 
questioni urgenti per la no¬ 
stra categoria e sì inserisco¬ 
no perfettamente nel quadro 
delle rivendicazioni avanzate 
da tempo al governo e per le 
quali i pubblici dipendenti so¬ 
no recentemente scesi in scio¬ 
pero. Basti pensare, infatti, al¬ 
l'attuale congegno di scala 
mobile (che come è noto in? 
cide su una « fascia - limitata 
a sole 40.000 lire) per com¬ 
prendere le disastrose conse¬ 
guenze che gli aumenti del co¬ 
sto della vita hanno prodotto 
nel già magro bilancio delle 
famiglie dei pubblici dipen¬ 
denti. Al riguardo non è su¬ 
perfluo ricordare che i re-- 
centi aumenti del 1. gennaio 
1963 sono stati* ormai, per la 
maggior parte della categoria, 
pressocchè riassorbiti dagli- 

aumenti del costo della vita. 

Per questi motivi e nella! 
convinzione che la linea ri¬ 
vendicativa proposta dalla Ca¬ 
mera del Lavoro, oltre ad in¬ 
dicare obiettivi immediati e 
di grande interesse per i pub¬ 
blici dipendenti, propone una 
azione di prospettiva per una 
soluzione radicale, attraverso 
riforme di struttura, di tutti i 
problemi che riguardano le 
condizioni di vita e di lavoro 
quali il problema dei prezzi, 
della casa, dei trasporti, del- 
. la scuola della assistenza, ecc.. 
la Federazione provinciale de¬ 
gli statali C-G.I.L. nel confer¬ 
mare il proprio impegno per¬ 
ché l’azione intrapresa da tut¬ 
te le categorie dei lavoratori 
di Roma e provincia con lo 
sciopero generale indetto per 
il 12 novembre abbia il più 
largo successo si augura che 
a questa lotta aderiscano an¬ 
eli# i cbmmercianti, artigiani 
e professionisti ■ 


con le paghe 

RICCARDO FLORIOLI, 
segretario del * Sinda¬ 
cato provinciale pen¬ 
sionati. 

' Non è da oggi che il pro¬ 
blema dei pensionati è al¬ 
l’ordine del giorno. Non oc¬ 
corre una particolare 1 espe¬ 
rienza in materia economica 
infatti per comprendere che 
le pensioni da dodicimila o 
quindicimila lire mensili (su 
questi livelli si aggirano la 
maggior parte delle pensioni 
dell’INPS) non possono assi¬ 
curare se non un’esistenza di 
fame. La CGIL, insieme alla 
Federazione pensionati, ha 
preparato una - proposta di 
legge che rivendica un au¬ 
mento del minimo unificato, 
l'aggiornamento delle pensio¬ 
ni alle attuali retribuzioni, lo 
« agganciamento » permanen¬ 
te alle paghe e la scala mo¬ 
bile. Il problema — è vero — 
non è di faciie soluzione; ma 
proprio per questo deve es¬ 
sere affrontato con grande 
impegno. Occorre una revi¬ 
sione generale, un completo 
rinnovamento in questo set¬ 
tore, perchè non è concepi¬ 
bile che alla massa dei pen¬ 
sionati. dopo una intera vita 
spesa nel lavoro, non sia ri¬ 
conosciuto il diritto a una 
vita dignitosa. Gli impegni 
elettorali di tante forze po¬ 
litiche debbono trovare una 
èco anche nei prossimi atti 
parlamentari! 

Tl fondo pensioni della Pre¬ 
videnza Sociale può certa¬ 
mente bastare alle necessità 
se il governo compirà il suo 
dovere fino in fondo, ver¬ 
sando le centinaia di miliardi 
di contributi non versati e.i 
milioni stornati dal fondo per 
sopperire alle necessità di. al- ; 
cune categorie che non hanno . 
pagato niente per avere di¬ 
ritto alla pensione. Si tratta, 
beninteso, dì necessità che 
nessuno vuole disconoscere, 
ma a sopperire ad esse non 
possono essere chiamati gli 
altri pensionati. Perchè il go¬ 
verno non ha trovato il modo 
di assicurare la pensione a 
tutti, senza chiamare a com¬ 
piere nuovi sacrifici i vecchi 
lavoratori .che di sacrifici — 
non è un mistero per nes¬ 
suno — ne hanno compiuti 
già troppi? . : . 
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. Alle tredici di oggi ogni, attività,sarà paralizzata dallo scioperò generale indetto , 

. dalla Camera del Lavoro contro il continuo aumento del costo della vita/per la 
• • conquista di migliori condizioni di salario e di lavoro, per una nuova politica della 
. casa. Alle 14,30, in piazza San Giovanni, si svolgerà una ;gr,ande manifestazione’ / * 
di protesta:'parleranno Aldo Giuntile Giuliano Angelini, /della. segreteria dèlia’ 1 
Cd.L/L'organizzazione sindacale unitaria ha invitato i propri iscritti « a stabilire 
alla base contatti più vasti con gli aderenti alle altre organizzazioni sindacali 
perchè la manifestazione riesca ia più imponente-possibile »J Anche le categorie / 
di lavoratori dei .vari settori dei servizi pubblici hanno aderito alla giornata di lotta, 
fissando particolari* disposizioni per,^astensione.dal lavoro. ;E' ( questa, se non la 
-prima, certo la più grande risposta dei lavoratori romani a chi si propone, attra- 
- verso il blocco dei salari, di opporre un reciso « no » alle aspirazioni delle masse 
« ; popolari ribadendo il prepotere dei,gruppi monopolistici. 1 ' ,/ 




Così lo sciopero 


Lo sciopero generale avrà inizio og¬ 
gi alle 13 per tutte le categorie salvo 
le disposizioni particolari emanate per 
i turni e per i servizi pubblici. 

• : .■ ■ . , 

Autoferrotranvieri 

' Tutti i servizi urbani (tranviari, fer- 
róviari. automobilistici e della metro¬ 
politana) dell’ATAC. STEFER, Roma 
Nord, ditte appaltataci e di tutte le 
aziende private resteranno férmi dalle 
ore 14,30 alle ore 16 con il rientro nei 
depositi e nelle autorimesse. ; Operai e 
impiegati del turno di mattina sospen¬ 
deranno il lavoro un’ora prima del 
termine normale. Per i servizi extra¬ 
urbani non saranno effettuate le par¬ 
tenze dalle 14 alle " 16. Rispetteranno 
questo orario anche gli addetti alle li¬ 
nee ■ aree, alle sottostazioni, agli ap¬ 
parati centrali, glj operai di piazza, i 
cassieri, gli addetti al ritiro dei ver¬ 
samenti e gli addetti alla distribuzione 
dei caricamenti. 

Grafici ;■ ]! . 7 .// 

! . I lavoratori grafici e cartotecnici so¬ 
spenderanno il lavoro due ore prima 
della fine di ogni turno. Nèi quotidia¬ 
ni lo sciopero sarà di mezz’ora per tur¬ 
no. I cartai di Tivoli sciopereranno 24 
oré,' a' ‘partire dalle 6 di martedì. - ; ' 


Mercati generali / .. 

I facchini : dei Mercati generali ri¬ 
tarderanno di mezz’ora l’orario di ini¬ 
zio delle vendite (hanno aderito anche 
i rivenditori). .. 

Ferrovieri ' ,7 ! . 7, , y 

I lavoratori degli appalti e ferrovieri 
di tutte le qualifiche, compreso movi¬ 
mento e trazione, sciopereranno dalle 
ore 12 alle ore 16. • . , - . . 


Elettrici . 77 

Esclusi gli addetti ai posti di guar¬ 

dia di luce e<j acqua, i turnisti addetti 
ai Centri e centrali presidiate e guar¬ 
diani, tutti i lavoratori deiHìNEL. 
ACEA e ditte appaltataci sospende¬ 
ranno il lavora un’ora prima del- nor¬ 
male termine., . . . 

Romana Gag ' 7 : 7 

/ 

Sospensione del lavoro dalle ore 13 
alle ore 15. 


Postelegrafonici 

In tutti gli uffici amministrativi ed 
‘ esecutivi delle poste e telecomunica¬ 
zioni..il lavoro verrà sospeso dalle ore 
12 alle -16. -.- i - 


Autisti pubblici 

I tassisti ritarderanno l’inìzio del la¬ 
voro di un'ora e mèzza per ogni turno. 

t ‘ ‘' • 1 ; 

* .1? * * ♦* \. _ * ’ 

Sanatoriali -• * - - 

I dipendenti del. Fòrlanini e del Ra- 
mazzini sciopereranno dalie 14 in poi, 
assicurando però 11 servizio di assi¬ 
stenza agli ammalati.' . . ... 


Ostia Litio ; , • ' . 

Nel quadro della- manifestazione di I 
lotta contro il caro-vita, a Ostia Lido. * 
le sezioni comunali della CGIL e deila i 
UIL. hanno proclamato per martedì 12, | 
lo sciopero generale. Nel corso dello 
sciopero, lavoratori e cittadini si riu- I 
niranno a comizio alle ore 15 in Piaz- I 
za della Stazione. : . / • • . • 

Provincia •’* ■. - ; .. ; • i 

Anche numerose Camere del lavoro » 
della provincia hanno deciso manife- ■ 
stazioni contro il. carovita: Civitavec- I 
chia (sciopero dalle 13 in poi). Monte¬ 
rotondo (dalle 13 in poi, e quattro ore I 
per turno nel caso di lavoratori tur- I 
nisti), Pomezia. Marino; ’ Genzano e . 
Velletri (dalle 13 in poi), CaStelmada- I 
ma (dalle 15 in poi), Tivoli (dàlie 13 1 
in poi-, sal.vo che per i cartai, che scio- i 
perèranno 24 ore). | 


Manca tutto al Tecnico di via Cavour 


r.tVV * v:r.' 


Studenti i n sciopero 

Alunni 3000 aule 18 


1 ■:.* i * V*^ « 


Due ore di lezione al giorno e quattro turni - Non ci sono i 
laboratori e gli insegnanti sono sessanta invece di duecento 

■' Istituto tecnico industriale senza nome, senza aule, senza insegnanti, senza laboratori, senza palestra. 
E l’elenco potrebbe continuare, perchè manca tutto al «VII istituto» (l’hanno soprannominato cosi 
in attesa di battezzarlo). Chi non ipanca sono gli studenti:.tremila che ricevono appena due ore di! 
. lezione al giorno! Di fatto al « VII istituto », ad un mese e mezzo daH’apertura, l’anno scolastico non è 
ancora iniziato. Gli studenti (numerosi vengono dalla provincia) sono stanchi di questa situazione, capiscono che 
rischiano di subire le conseguenze, alla fine, di responsabilità che non sono le loro. Anche ieri .hanno scioperato 
e hanno protestato presso alcuni uffici pubblici. Così, di certo, non possono andare avanti. « Si può dire che 
non abbiamo ancora aperto un libro e riempito una paginetta di quaderno. Per ogni materia abbiamo cambiato 

. almeno tre, quattro profes- i- -. * 






sori. Glj insegnanti che si 
alternano, ricominciano dal¬ 
l'inizio del programma e. in 
pratica, siamo ancora al 
punto di partenza, come il 
primo giorno di scuola.' 
Per diventare buoni’ peri¬ 
ti — dicono ancora glfstu- 
denti — è nòto che sono 
necessarie molte ore di labo¬ 
ratorio. M a nella nòstra scuo¬ 
la non esistono officine... ». - v 
Il - VII • istituto - ha sede 
via Cavour.,all'angolo con 
via degli Annibaldi, nello stes¬ 
so stabile del -Leonardo da 
Vinci- che occupa i primi pi 1 - 
m. Il terzo piano, appunto, è 
per i tremila ragazzi eh-? spe¬ 
nno di diventare periti elet¬ 
trotecnici. meccanici e del!*? 
telecomunicazioni. Tremila ra¬ 
gazzi in diciotto aule! 

L'istituto, come del re;*> 
tutte le scuole di istruzione 
tecnica, ha avuto uno sviluppo 
notevole in questi ultimi anni. 
Ma nulla è stato fatto per an¬ 
dare incontro al maggiore nu¬ 
mero dì iscritti. • 

Gli studenti del « VII isti¬ 
tuto - attendono che qualcuno 
si ricordi di loro. Per orà van¬ 
no a scuola secondo questi 
turni: primo turno dalle 8 alle 
10.30. secondo turno dalle 11 
alle 13.25. terzo turno dalle 
14 alle 16.30. auarto turno dal¬ 
le 17 alle 19.30. • 

-Ci hanno promesso ima 
scuola prefabbricata in via 
Grottaferrata. a Cinecittà — 
dicono ancora gli studenti — 
ma ancora manca l’allaccia¬ 
mento dell'acqua e deH’elettri- 
cità. Nel frattempo, però, 
l'hanno già inaugurata, con 
tanto di cerimonia.» Manca 
sempre qualcosa per noi... 
Nell’attuale sede, per esem¬ 
pio. nei gabinetti di decenza 
pon c'è l'àcqua... Lo scorso 

• anno nelle 'aule non c’era ri- . 

• scaldamento. Abbiamo ; scio- 1 
peratò. E' passato un anno # 

I ..... _ soltanto* adesso ■ collocano I 

I Gli studenti del VII Istituto protestano in via TV Novembre termosifoni, naturalmente du- 
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rante le ore di lezione... An¬ 
che gli insegnanti sono stan¬ 
chi di questa situazione: do¬ 
vrebbero essere 200. sono ap¬ 
pena 60 e pochi fissi».*. 

. Ieri si. sono astenuti dalle 
lezioni i ragazzi delle quarte, 
classi. Sono i più preoccupati: 
alla fine dell'anno scolastico li 
attende l'esame di Stato. De¬ 
legazioni si sono.recate plesso. 
l'Amministrazione provinciale 
dove sono, state ascoltate da. 
un un funzionario. Hanno ri¬ 
cevuto soltanto promesse moi-. 
to, molto vaghe. La protesta 
verrà intensificata in questi 
giorni. '*•’ ' 

Anche gli studenti dell'isti¬ 
tuto tecnico Meucci. di via 
Sant'Alessio. all’Aventino. han¬ 
no ieri scioperato: non posso¬ 
no studiare, i laboratori sono 
insufficienti, gli insegnanti 
mancano e anche le attrezza¬ 
ture igieniche lasciano a de¬ 
siderare. , 


| ; Appalto per | 
| / il marcato - ■ 

| di p. Gimmo .. 

. ’■ 9 ■ -1 

I ■ La Giunta municipale ha . 
I approvato l’appalto per la I 
costruzione del nuovo mer- I 
I cato coperto in piazza . 
| Gimma, nel quartiere Afri- I 
cano/ . I 

I II nuovo complesso an- 
| nonario, destinato ad as- I 
sorbire il mercato rionale | 
I scoperto di viale Eritrea, 

I occuperà una superficie di I 
circa 3.592 metri quadrati, | 

■ e comprenderà un piano 

| seminterrato e due piani I 
superiori. La sala vendita | 

■ accoglierà complessivamen- 

I te 292 banchi. Il mercato I 
r sarà accessibile' dall’estcr- I 

I no attraverso" quatlro in¬ 
gressi. L'opérà comporterà I 
per t] Comune una spesa I 
a di j olite* 75# milioni. ; , 1 
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.< Domenica prossima, alle ore 10, 
si terrà nel teatro Eliseo una ma¬ 
nifestazione organizzata dal nostro 
partito e dalla FGC1, per una solu¬ 
zione democratica della crisi di go-. 
verno. Parleranno il * compagno* 
Giorgio AMENDOLA * e il compa¬ 
gno Achille OCCHETTO. Verrà an¬ 
che lanciata la campagna di tesse¬ 
ramento 1964 della Federazione 
giovanile comunista. 
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*•■* Continua la serie degli infortuni sul lavoro nei cantieri romani. Ogni 
giorno giovani e anziani operai edili vengono ricoverati negli ospedali, 
precipitano da ponti rudimentali, vengono colpiti da oggetti caduti, feriti 
da chiodi sporgenti. Ieri, sono stati due gli incidenti gravi. Due giovani ma¬ 
novali sono piombati a terra e hanno riportato gravissime fratture: almeno in un 
caso, certamente, • non erano state ‘ rispettate tutte le norme contro gli infortùni. E’ 
accaduto nella villa, quasi terminata, del direttore del * quotidiano economico 
Il Globo, ai cSaxa rubra >, sulla via Flaminia. Umberto Ciarocchi, di 24 anni, stava 

rifinendo il cornicione del . • . ... . 

piano attico, a dieci metri 1 

dal suolo. Lavorava sul so* ; " **“ “ i ; 

lito ponte di tavole, reso . ■■ • 7 ' ' ! ' _ > 

questa. volta scivoloso da I ; . 11 _ | • VII a| Cb 

uno strato di calcina e di ; ; oggi, martedì 12 «o- V-* AA M. d 

acqua. Ha perso l’equiii- I vembre (316-49). ono- I ’*’ 

brio, è caduto e non ha tro-. i V ' ■ / ^ _ _ _ 

vaio nessun appiglio: tra la | tramonti e alle I CI? OIÌ&C£lr 

base di tavole sulle quali. Luna nuova il 16. 

camminava e * il - parapetto ! I__ _ _ ' 

c’era infatti uno spazio di ! ! ‘ ’ 1 

appena • sessanta centimetri ™ ^ ““ “ 

aperto nel vuoto. Così, il po- n$m~ ' ’ ' ’ 1 : 

vero lavoratore si è abbattu- delia CITTa , yvQ yriT.rv .■ 

to su un mucchio di mate- Ieri, sono nati 102 -maschi e - 

riali ed è rimasto a terra 99 femmine. Sono moni 29 * - 

sanguinante. L’hanno soccor- maschi e 35 femminc.-dei quali ( 1 ■ — . 

so subito e trasportato al San 8 minori di 7 anni. Sono stati *. 

Giacomo. Ha riportato una celebrati il matrimoni. Tem- 

gravissima frattura alla co- Parature: min una if, massima MSU ClllUU 

lonna vertebrale* r>er fortuna ^ * Ber oggi i meteorologici Domani alle ore 9.30 si riu- 
i mldici n^ dorano di P. r « v ^ono una beve diminu- n irà il Comitato direttivo delia 

l mettici non disperano ai zione della temperatura. - Federazione, 

salvarlo. : ; : ' '\ ' - ' • , . • . , 

Solo nel pomeriggio (Fin- . IsDezìoni J„ 

fortunio è avvenuto alle ore . ispezioni . • t euei Clle 

10,30) i parenti del giovane. Nel mese di settembre il ser- « r « 

a Vitinia: hanno saputo del- - - * € C.f.C. 

,» *u n.o 564 ispezioni nel settore della. 

la disgrazia, P^ a lo^veghano preparazione e della vendita ' Domani alle ore 17,30. nel 1o- 

ìn una cameretta a ospedale. delle carni e del pesce.- Sono • cali di via delle Botteghe Oscu- 

Naturalmente, * ore dopo la state elevate 73 contravvenziOr re, , si. Tinniranno, il Comitato 

sciagura, sul posto sono ac- ni ed effettuale 16 denunce al- federale e la. C.F.C! All'ordine 

corsi gli agenti del commis- l’autorità giudiziaria. ; del gtorrio: « questioni di orga- 

sàriatò e gli «esperti » dello r / , nlzzazlonè della Federazione.. 

Ispettorato del lavoro: Sono : LOrSI cNAL ’ ’ 

iniziate le consuete inchieste. L'ENAL : ìia istituito un cor- • : \yUflVOCflZlOTll 

■ L'altro grave infortunio è so gratuito di stenografia limi-' : TlVOLT,''óre' 19JW. assemblea 

avvenuto in un cantiere di tato a sessanta alunni. Per attivo : sul' tesseramento (O. 

largo Boccea. Sante Fratear- iscrizioni e informazioni rivol- Mancini); MONTECpMPATRI. 

canséii (24 anni via dèi Can- gersi alla segreteria del centrò, óre 1S.M, rfiinlope dei segretari 

ZT iw".SSpoSe “1““?^*;, ss- 

sul quale lavdraea, Steva a "• -Culla «Keito. M«»Ie M. Ce»: 

circa un metro dal suolo, ma * • patri, R. Priora e Colle'di Fuori 

e rimasto egualmente a ter- - Il compagno Amerigo Ballo- sul tesseramento (Cesaronf); 

ra svenuto. I compagni di la- ne è divenuto papà per la se- colle:FERRO, ore 19. riunione 

voro l’hanno trasportato al conda volta. Al neonato è stato segretari di sezione della zona 

Cniritn T modici dan- imposto il nome di Alberto. Al Colleferro (Strufaldi - Sacco); 

caro Amerigo, alla sua signora IN FEDERAZIONE, ore 16. se- 

PFIP 3 1° hanno giudicato gua- e a j pàmogenito Maurizio gli grrtari zona Tiberina, con Ago- 
nbue in pochi giorni, roi 1 auguri dei compagni e del no- stinelli; GUIDONIA. ore 19. as- 

raggi. X hanno permesso di Siro giornale. ■ ... semblra tesseramento (Cirillo), 

accertare che il giovane ha ri- - . • • 

tro un mucchio di mattoni, la Travolto dalla Roma-Fiuggi 

frattura della volta cranica, j ciino Di Russo, un operaio di 51 anni, è stato travolto c ucciso 
le sue condizioni sono gravi. I j» un tram della Stefer. della linea Roma-Fiuaei. L'incidente è 


- Cifre della città > 

Ieri, sono nati 102 -maschi e 
99 femmine. Sono moni 29 
maschi e 35 femmine.-dei quali 
8 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 11 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima 12. massima 
21. Per oggi i meteorologici 
prevedono una lieve diminu¬ 
zione della temperatura. - 


• -, . . 

Ispezioni 


Nel mese di settembre il ser¬ 
vizio veterinario ha effettuato 
564 ispezioni nei settore della, 
preparazione e dell? vendita 
delle carni e del pesce. Sono 
state elevate 73 co n t ra vve nzi or 
ni ed effettuale 16 denunce al¬ 
l'autorità giudiziaria. 


Corsi ENAL 


L’ENAL'ha istituito un "cor¬ 
so gratùito di stenografia limi-' 
tato a sessanta alunni. Per 
iscrizioni c informazioni rivol¬ 
gersi alla segreteria del centrò, 
in piazza della Repubblica 43.- r 


Culla 


- Il compagno Amerigo Ballo- 
ne è divenuto papà per la se¬ 
conda volta. Al neonato è stato 
imposto il nome di Alberto. Al 
caro Amerigo, alla sua signora 
e al primogenito Maurizio gli 
auguri dei compagni e del no¬ 
stro giornale. ■ ... 


cronaca 


partito 


Direttivo 

Domani alle ore 9.30 si riu¬ 
nirà il Comitato direttivo delia 
Federazione. -• 

• - \ ' 

Federale 
e C.F.C. 

: Domani alle ore 17.30. nel lo¬ 
cali idi via delle Botteghe Oscu¬ 
re, , si. riuniranno, il Comitato 
federale e la. C.F.C. All'ordine 
del .glorilo: « Questioni di orga¬ 
nizzazione della Federazione ». 

; Convocazioni 

: TIVOLI,- óre ■' 19.30. assemblea 
attivo .sul * tesseramento (O, 
Mancini);. MONTECpMPATRI. 
óre 18.39, ritintone dei segretari 
dette - sezioni * di' - Frascati. Cac¬ 
ciano, Cistemóte, Colonna, Bor- 
ghetto, Monte Porzio. M. Com¬ 
parii, R. Priora e Colle'di Fuori 
sul tesseramento (Cesaronl); 
COLLEFERRO, ore 19. riunione 
segretari di srzionr della zona 
Colleferro (Strufaldi - Sacco); 
IN FEDERAZIONE, ore 16. se¬ 
gretari zona Tiberina, con Ago¬ 
stinelli; GUIDONIA. ore 19. as¬ 
semblea tesseramento (Cirillo). 


■ Nella foto: il luogo della 
sciagura, ai « Saxa rubra *_ 


Travolto dalla Roma-Fiuggi 

Clino Di Russo, un operaio di 51 anni, è stato travolto c ucciso 
da un tram della Stefer. della linea Roma-Fiuggi. L'incidente è 
avvenuto alle 18.15 all'altezza del sesto chilometro della-Casilina. 
L'uomo è stato trasportato in fin di vita al S. Giovanni e vi è 
morto pochi minuti dopo il ricovero. 


COMUNICATO «RADIOVITTORIA» 

.. Risultato lv Estrazione 

Concorso «TRIMESTRE DELLA FORTUNA» 


n giorno 10 novembre 1963,’ presso ’ 
la Sede della « RADIÓVITTORIA - 
sita in Roma. Via Luisa di Savoia 12, 
è stala effettuata la prima estrazione 
per rassegnazione di una « FIAT nuo. 
va 500» messa in palio fra tutti gli 
acquirenti di televisori e relativa al 
grande Concorso organizzato esclusi¬ 
vamente dalla . «RADIOVITTORIA-, 
denominato « TRIMESTRE DELLA 
FORTUNA-. *-to**. 

La dea bendata ha favorito la J5i- 


t ' gnora ' ZUCCHI ' EMMA, '■ abitante, in 
Roma. Via Sebastiano Conca. 12. * 
■L'estrazione è avvenuta alla.presen¬ 
za del notaio Dott. CARLO -RAITI, 
del Dott. CIRRI, funzionario dell'In- 
. tendenza di Finanza di Roma e del 
ns/ Titolare Signor RENATO MOLA 
in rappresentanza della - RADIO- 
VITTORIA ». • 

Alla gentile Signora ZUCCHI EM¬ 
MA rivolgiamo i ns/ più fervidi au¬ 
guri e felicitazioni. 

RADIOVITTORIA 


^ f ' 


p.v* tv . !:■ 


■ r ' ' :> 


* - * • • ' mi. 
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Il processo per lo scandalo déll’Àziènda banane 


Dopo le voci di un collasso 




mi? 




». , V 

a 


ertà 








Definite a Palermo fra Rumor e D'Angelo 


«Fenaroli sta bene» 
assicura il direttore 
di Porto Azzurro 


fi™ 




iU 




Ora operazioni antimafia i 


Scandalo a Londra 


Commossa commemorazione in 
aula del senatore Molè 


Le ■ speranze di '-Bartoli reato sarebbe stato commes- 
Avveduti 1 e - degli altri die- so dall’Avveduti durante la 
ci detenuti per lo scandalo compilazione del verbale nel 
delle banane di tornare im- quale furono riportate le 
mediatamente in libertà so- operazioni di asta. 11 presi- 
no crollate ieri, quando il dente dell’Azienda banane. 
Tribunale è rientrato in aula in quell’occasione, scrisse 
dopo tre ore di camera di che l’asta si era svolta in 
consiglio e. ha respinto le modo regolare, ben sapendo 
istanze della difesa invece che essa era stata tur- 

La prossima udienza, fis- bata dalla fuga di notizie, 
sata per sabato, impegnerà il L a questione era la se- 
Tribunale nella risoluzione di gue nte: Bartoli Avveduti — 
un quesito, che troverà cer- ammesso che sia il respon- 
tamente divise le parti in sabile della turbativa d’asta 
causa: la parte civile ha di- — era obbligato, come pub- 
ritto. o no di costituirsi in blico ufficiale, a denunciare 
giudizio? E’ lo stesso che ne j verbale le precedenti ir- 
chiedere:. lo Stato e i con- regolarità? I pareri sono di- 
cessionari esclusi dall’asta scordi: la difesa ha sostenuto 
possono pretendere il risar- c be l’imputato non' aveva af- 
cimento dei danni subiti? r". fatto tale obbligo; di avviso 
Lo Stato, con le nuove cir contrario si è detto il p.m. 
fre massime fissate per le secondo costui Bartoli Àvve- 
concessioni, avrebbe guada- duti si comportò da funzio¬ 
na* 0 mezzo .miliardo in più nario 'infedele quando si ac- 
all anno. Il doveroso annui- cordò con i concessionari e 
lamento dell’asta, ■ avvenuto commise un falso quando 
dopo.la scoperta dei vari im- non « confessò > nel verbale 
brogli commessi, ha privato f e irregolarità commesse in 
lo Stato di questo ulteriore precedenza. ‘ 
guadagno. I concessionari L’istanza della difesa ha 
esclusi hanno invece soppor- impegnato a lungo il Tribu¬ 
tato forti spese per le at- naie, il quale ha preso una 
trezzature, per gli anticipi, decisione che in pratica ha 
per 1 viaggi che hanno fat- S0 i 0 dilazionato la soluzione 
to al fine di partecipare alla d el problema. I giudici, in¬ 
inutile gara. . fatti, hanno ' affermato di 

L udienza di oggi, prima non poter decidere in questo 
che il Tribunale, si ritirasse momento sul reato di falso, 
in camera di consiglio, è sta- Sono stati costretti, cioè, ad 
ta occupata dalla seconda ammettere che, secondo il 
parte dell’intervento del p.m. codice, il pubblico ministero 
Brancaccio e da una breve ha il potere di portare in 
controreplica dell’avv. Pi- Tribunale un detenuto sotto 
sani. ‘ ' un’accusa non ancora prova¬ 

li pubblico ministero ha ta, senza che sia possibile 
riassunto innanzitutto l’argo- rimetterlo in libertà imme» 
mento in' discussióni la di- diatamente. * 
fesa sosteneva che il reato Questo discorso vale natu- 
di falso contestato agli irm Talmente'in linea ipotetica, 
putati era inesistente. Tale perchè Bartoli può essere ef- 

- ’ . ' . . fettivamente colpevole dei 

reati che gli sono stati con- 
Ouidata testati. Ma la situazione non 

, __ è sempre questa ed è ai prin- 

cipi, s P ecié a quelli inviola- 
a&8$ Ofl. KOdanO bili del diritto alla libertà. 


«amici» 


Il «boss» Di Carle trasferito all'Ucciardone 


m 7:7 

$&’•:<?:>$ ' ‘ V.:: ' i - s :'s 


■ nulla nostra redazione- disegno della mafia teso a col- 

uaua nostra redazione pirc una (letermimta corr ente 

PAI.ERMO ' 11 della de agrigentina (quella che I 
. fa cap . Q al fanfaniano La Log _ ■ 

_ L ex . ,H lu< Ì!? c c ? ncd JL n . to /, c già) e rientra nel quadro tilt- I 
Raffadalt. Vincenzo -Di- Carlo. i' a n ro c j lc artificioso delle lot- 
l’uomo-chiave de” affqrp^ Tan- tg a ii’ U if imo <sahgue tra le fa- 
doy . si -appresta ■ Q trascorrere sioni di mafia della provincia. I 
la seconda notte nel carcere £. dunque qualcosa di più di I 
dell’lJcciardone di Palermo do- una supposizione quella che fa I 
ve e stato improvvisamente ritenere, appunto, che Fici si ■ 
trasferito senza alcuna moti- SI - fl trovato di fronte'ad un im- 
vazione ufficiale, dal recluso- provviso ostacolo per individua- ■ 
rio di Agrigento dove era sta- re j r e a jj moventi e i veri man- I 
to • rinchiuso tre settimane o r danti di cosi clamoroso delitto. R 
sono. ■>■■■ Del resto proprio il - Messag- I 

Sull'improvviso trasferimento gero ». nella illuminante corri¬ 
li sostituto- procuratore genera- spondenza odierna da Agrigen- ■ 
le d| Palermo. Fici, si è man- to, '■ accenna esplicitamente a I 
tenuto molto riservato evitando questo problema. I 

di darne una spiegazione pl.au- «■ Per una di quelle misteriose I 
siblle Quello che appare P‘“ ragioni che tanto giallo aggiun- . 
probabile e che l’allontanamen- g 0 no da tre anni a questa par- a 
to del mafioso Di Carlo sia da t c alla già misteriosa vicenda I 
collegarsi al pericolo che egli — scrive il quotidiano romano | 
potesse essere oggetto di qualche — jj easo Tandoy è ancora ben R 
intimidazione o. peggio anco- lungi dalla sua conclusione. Lo 
ra, di Un tentativo di soppres- confessa lo stesso magistrato m 
sione se 1 fosse restato nello quando afferma che sì, si cono- I 
stesso carcere dove sono ri n- scono i nomi degli esecutori del R 
chiusi gli uomini di Raffadalt delitto ; dcali „ as « assini „ ov ~ I 
da lui accusati dell'esecuzione uegn . as.assim pone | 

materiale dell'omicidio del com- rt come qui li chiamano, che 
missario Tandoy. . • si. molti di essi sono già in car- . 

Questa c l’unica novità della cere e che qualche altro è brac- I 

seconda fase deila istruttoria cato dall’Interpol nei suoi ri- I 
Fici, che. prcunnunciata come fugi americani, ma che non è 1 
risolutiva per la vicenda, si possibile ancora conoscere il. 
trascina ormai da parecchi nome del mandante del delitto, I 
giorni, lasciando prevedere co- Q dei mandanti Q del m àndan- I 

m e assai lontana una conclu- . . , _... | 

sione. Cos’è. insomma, che ad te dct mandanti . W 

un certo punto ha .paralizzato ,Sul plano delle operazioni an- : 
,, v . ....... le indagini di Fici ? ' . timafia si registra stamane, a 

Non è certo un mistero che, Palermo, l’incontro di Rumor 
: al di là degli episodi contin- (giunto nel capoluogo siciliano 

. #7 genti che sono attualmente al- Per presenziare ad un conve - - 

:-m l’esame del magistrato (la -con- 9 no di amministratori pubblici) 

L danna a morte » decisa dagli uo- con M presidente della Regione 

1:7: : v. •. . . • • mini di Raffodali contro.il com- L’Angelo e con il prefetto i{ 

1| , . WM missario che li ricattava sapen- questore e un gruppo di alti i 

. v doli responsabili di una serie ufficiali dei carabinieri e di- I 

• di delitti) l’intera vicenda ha riganti della polizia .-■*. 

Gli investigatori di Scotland Mr , a SUQ logica-soltanto se viene L'incontro è da mettersi • In 



Ieri mattina si è diffu¬ 
sa, negli ambienti gior¬ 
nalistici e giudiziari ro¬ 
mani, la notizia che Gio¬ 
vanni - Fenaroli, attual¬ 
mente detenuto nell’erga¬ 
stolo di Porto Azzurro, ' 
sta male, molto male. I 
disturbi che lo affliggono 
sarebbero di natura car¬ 
diaca. Si è parlato addi¬ 
rittura di infarto. 

A Porto Azzurro il te¬ 
lefono = del - penitenziario, 
ha squillato decine di 
volte: giornalisti, avvo¬ 
cati, amici e curiosi han¬ 
no chiesto al ' direttore 
conferma delle allarman¬ 
ti voci. 

« E* malato? E' rico¬ 
verato in infermeria? » 
abbiamo . chiesto anche 
noi. • • • ■ - 

. « Giovanni Fenaroli sta 
bene, nei limiti in cui può 
star bene un ergastolano 
— ci ha risposto gentil¬ 
mente il direttore. — lo 
stesso stamattina ho par¬ 


lato con lui: era al la¬ 
voro, come al solito, nel¬ 
l'ufficio contabile del car¬ 
cere, dove fa lo scrivano. 
Non mi ha parlato di al¬ 
cun disturbo. Sto cercan¬ 
do di capire anche io i 
motivi dell'allarme get¬ 
tato. - In questo periodo 
Giovanni Fenaroli viene 
visitato - da : diversi spe¬ 
cialisti i quali hanno il 
compito di redigere la 
sua cartella clinica, co¬ 
me si fa per tutti i de¬ 
tenuti. Gli esami si pro¬ 
traggono nel tempo e 
spesso Fenaroli si è re¬ 
cato, esclusivamente per 
questo, in infermeria. La 
cartella cllnica non è sta¬ 
ta ancora redatta intera¬ 
mente. Quando l’avrò let¬ 
ta, potrò forse dire se 
Fenaroli presenta qual¬ 
che disturbo particolare. 
Ma finora, sta bene, ri¬ 
peto ». 

Dal canto suo, l’avvo¬ 
cato difensore Franco De 


Cataldo ha dichiarato: 
« Ieri ho visitato ‘Fena¬ 
roli a Porto Azzurro. Mi 
ha detto di sentirsi mol¬ 
to male: soffre di ispes¬ 
simento delle coronarie. 
Fra due giorni si farà 
ricoverare in inferme¬ 
ria... ». Anche il dottor 
Athos Gragnoli, medico 
dell'ospedale di Porto- 
ferraio, che recentemen. 
te ha visitato Fenaroli, 
ha< detto: « Le condizio¬ 
ni di salute di Giovanni 
•Fenaroli sono piuttosto 
preoccupanti. Il cuor* 
sta cedendo lentamente 
e inesorabilmente. ‘ Ot¬ 
tanta sigarette al giorno 
e una dozzina di caffè 
hanno determinato un 
indurimento delle coro¬ 
narie che potrebbe por¬ 
tare a disastrose conse¬ 
guenze. La cosa grave è 
che il detenuto non fa 
nulla 'per migliorare e 
insiste con il fumo e con 
il caffè ». 


~J-.II' a J cipì, specie a quelli inviola- M &£& doli responsabili di un a sene c 

**■■■ Olì. «Odano bili del diritto alla libertà, . di delitti) l’intera vicenda ha rigenti della polizia. 

- che bisogna pensare. E’ gra- , ' , l 1 *,, v G, Ì dì Scotland UJla SU(J logica-soltanto se viene L'incontro è da mettersi ■ In 

».l——;_ Jall'llm ve ‘ qUl . nd !’, Che un Tribuna ; e MoUeiT ’ì'avv’enente 40 £££ n.ìrapp.r^m.n.o dl *'JphS M^A'àrè'cM. 

Delegazione dell UDÌ Sia costretto a riconoscere la ventiquattrenne di origine ita- Molley non meno di 3.500 fo- di; vicende criminose e politi- sita di definire le mjsure antt 

■I propria insufficienza liana trovata senza vita nel tografìe compromettenti in cui che- che hanno avuto per teatro mafia che deooono essere aaot- 

nella zona ’Al termine dell’udienza è suo appartamento nove gior- appaiono la-ragazza e i suoi l’infera provincia di Agrigento. tc t e » a partire proprio da que- 

stato Commemorato il sen. ni fa» ha gettato lo scompi- occasionali « amici », due dia- Troppa gente si è detto era s *° se ttimana, in sede regiona- 
Jel VflÌAIlt Enrico Molè. La comunica- 9 n ° J ne ' , ’ al * a , e JT el ri zep P l dl Indirizzi (se ne cer- intercssafa aU à -scomparsa- I<? » in armonia con le proposte 

aei vaioni zìoae deIla morlc dcl parla . d ”, commino. ». ■*. iw», •»»»“»'» 

T ; . BELLUNO. 11. > -mare e stata data dal- ^,'p'^andate di “roporaioSl dl JuK cime cSÌ “ timi plorai cl è.addirittura.pe»- 

• Iaon. Marisa Rodano, vice 1 avv. Filippo Ungaro, presi- maggiori di quello sollevato tratteneva. - , • saio che la condanna a morte m . adottate t dall Assemblea -re r 

presidente - della Camera, ha dente del consiglio dell’Or- dal caso Ward-Keeler. Nel- L a giovane dolina, che uffi- avrebbe domito essere eseguita (fiottale; I primi interventi .se- 

r/Jn-Tmtth 6 a cUne degli avvocati di Roma. I’- affare - sarebbero difatti cialmente era impiegata pres- a Roma e che soltanto per una aondo quanto si prevede, riguar- 

Jktta^aYle 1 z<?ne sinistrati di Commosse parole hanno prò- S°IV 0 pr ^ t o“I ot fo ro fMsfòn , ?^ 80 un dentiata ’ era nota ln cer ’ serie di coincidenze fu attuata de ranno Palermo (Comune. Ca- 
Longarone. La delegazione prò- nu ™;iato altri avvocati e il 2fìK5«Tl^dSirSSlfSEto^ “S" VÌ ad Agrigento. Si è detto, an- mera d | Commercio,. Mercati 

. veniva da Claut. dove ieri ha pubblico ministero. Anche il tografati con la giovane in *L " Yl ner ® ! a8ca '|cora, che le prime indagini sull^nerali) e alcune branche delta 

assistito alla grande e vigorosa Presidente ha ricordato la p0 se compromettenti.- H*uo Appartamento era presunto mov ente passionale amministrazione regionale (As- 

manifestazione delle donne nobile figura dello scompar- ^Inoltre la morte della Mol- aiaatichet «che oraaniz^ava' muovevano da spunti cosi arti- sessorato lavori pubblici, rim- 

'■ S S 1 de ° IrSp?o° è sfa7à S ^’ ^finendolo < un uomo ley po^bbe Sante "annunci tSESteSH ficiosi da suscitare legittime per- bastimento, agricoltura). La 

eimite 8 ^ Fortogna che ha combattuto durante P ° n n q “*V cadavere «enza®tei * ui fliornali in cui si diceva plessità circa la toro origine. riunione st e conclusa con uno 

dove una bianca distesa di pie- la sua vita per la giu- #ta> fu * coper t 0 sulla'riva del che « l ,im P«»*meabile era in La verità è che, come già si scambio di idee a quattrocchi 

cole croci di legno, tutte uguali, s^ 1218 o la liberta». Tamigi pochi giorni fa, e con vendita ». . è più volte ripetuto, proprio * r a Rumor e D Angelo. 

testimoniano dell'immane tra- . L l’esistenza di una ramificata Nella telefoto: la ragazza quel «cherchez la lemme » trae a f D 

gedia. organizzazione per il ricatto. . uccisa. Io sua origine da un preciso 3* "* r* 


Dalla nuora dopo una lite ; 

Ucciso a coltellate 
il pugile J. Johnson 

-, ' ; NEW YORK, 11. ^ 

' 'Il pugile John Le e Storey di 35 anni, me- 
,'glio'noto col nome di Young Jack Johnson 
! negli ambienti pugilistici americani — tra 
, gli altri aveva battuto per k.o. l’ex campio¬ 
ne del mondo dei massimi Ezzard Charles — 
è stato assassinato ieri notte dall a nuora 
. Bobbie Steptoe di 18 anni. L a ragazza l’ha 
ucciso con un colpo di coltello a conclusione 
5 'di .una furiosa discussione ed è stata arre¬ 
stata poco dopo l’omicidio. - . 

; • • Jack Johnson ’ ebbe il suo momento di 
notorietà 1 nel 4 mondo della boxe nel 1955 
quando nel giro di tre mesi riuscì a battere 
per k. o. l’ex campione de] mondo Ezzard 
! Charles e il quotatissinio Zora Folley e ad 
imporsi ai punti al «massimo» Marty Mar¬ 
shall, l’unico pugile che abbia piegato Son- 
: hy Liston, attuale campione del mondo della 
categoria. v * • 

Nel ’58. Johnson vinse il confronto con 
Wayne Bethea il pugile che recentemente ha 
ucciso Ernie Knox: nel ‘59 battè Eddie Ma- 
chen; nel *61 vinse a Berlino contro Karl 
Mildenberger 


A Livorno: aveva 18 «nrif 

Calciatore muore 
dopo la partita 


7*^ ‘:*ìH J: LIVORNO, 11. 

‘Un giovane calciatore. Attilio Bordò di di¬ 
ciotto anni è morto stamane in conseguenza 
di un grave incidente di gioco, capitatogli 
mentre disputava la partita domenicale, 
i Attilio Bordò faceva parte di una squadra 
giovanile locale. l a «Folgore»* che ieri ha 
disputato un incontro con la « Portuale » per 
il torneo livornese. 

• A pochi minuti dalla fine del primo tempo, 
nel contendere il pallone ad un suo avver¬ 
sario, il Bordò è scivolato e caduto, battendo 
violentemente il capo. Privo di sensi, è stato 
portato negli spogliatoi del campo sportivo, 
ma, nonostante le cure, non ha ripreso co¬ 
noscenza. 4 ■ ■ • 

1 All’ospedale i medici gli hanno riscontrato 
un trauma cranico e l'hanno ricoverato in 
osservazione. Durante la notte le sue condi¬ 
zioni sono peggiorate: i genitori, accorsi *»- 
1 gosciati al capezzale, lo hanno visto morir* 
all’alba. 

La notizia ha destato viva impressione • 
cordoglio in tutta la città che lo conoscervi 
come uno sportivo di valore. 
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continua il 


SUPERQU» 


M 


A scopo violentemente propagandPstico, per. un sempre maggior allargamento delle vendite, 

il SUPERMERCATO MOBILI ha 4 stipulato un accordo con un gruppo di GRANDI 
INDUSTRIE ’ per il lancio sul mercato di diverse migliaia di arredamenti a prezzo 
eccezionalmente basso. 

L'iniziativa, che non ha precedenti nel campo del mobile italiano, si concluderà inevitabil¬ 
mente il 20 Novembre ; L 

La manifestazione **SUPERCASA“ SUPERMERCATO MOBILI comprenderà: cucine, 
salotti, soggiorni, camere, guardaroba, tinelli, ecc. 

Importante: per una parte di ambienti sarà sospesa la vendita all’esaurimento delle scorte. 
Anche per questa manifestazione verranno mantenute le condizioni -di vendita ; abituali del 
SUPERMERCATO MOBILI: consegna gratuita, garanzia, vendita rateale. 


SUPERMEfffiATO MOBIL) 



ROMA - EUR - TEL 5.911.441 (4 linee) 




NAPOLI - AUTOSTRADA 


BOLOGNA 
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la mostra 
dedicata 
al giovane 
rivoluzionario 
torinese, 
alle sue 
opere 
e ai libri 
della sua 


ILGRIDO 

di SPARTACO 



Le testate del « Grido di Spartaco » e del- 
l'« Unità » ne! 1943 ' 


Da Torino 
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il via agli 


scioperi contro i tedeschi 

Fischiato dagli operai il presidente dell'Unione sindacale fascista - Il PCI alla testa 
delle agitazioni, che arrivano fino a dicembre, allargandosi a Genova e a Milano 


La Resistenza in Italia, è 
risaputo, più che altrove ha 
avuto carattere popolare, è 
stata lotta militare e ’ lotta 
di massa nello stesso tempo. 
Tutte le formazioni partigia- 
ne. qualunque fosse il loro 
colore politico, si sono ap¬ 
poggiate direttamente e indi; 
rettamente sulle agitazioni 
della classe operaia e dei 
contadini. La guerra parti- 
giana non avrebbe potuto vi¬ 
vere neppure tre mesi sen¬ 
za l'appoggio dei lavoratori, 
senza le lotte nelle città e 
l'aiuto quotidiano dei conta¬ 
dini nelle campagne. - 
i‘ Gli scioperi erano organiz¬ 
zati .nelle fabbriche dai Co¬ 
mitati segreti di agitazione, 
costituiti unitariamente dai 
lavoratori comunisti, sociali-, 
sti, cattolici, dagli antifasci- . 
sti delle diverse correnti po¬ 
litiche. Partivano da rivendi¬ 
cazioni economiche elemen¬ 
tari: l’orario di lavoro, il sa¬ 
lario, l'insufficienza del pane, 
ma avevano un obbiettivo po¬ 
litico preciso ed abbastanza 
scoperto: la lotta contro l'in¬ 
vasore tedesco ed i suoi com¬ 
plici. Con le agitazioni, il 
sabotaggio e gli scioperi i 
lavoratori si battevano anche 
contro i grandi industriali 


collaborazionisti che intende¬ 
vano « produrre » per i te¬ 
deschi. • - - ■ ", 

Lotta armata e lotta * di 
massa si appoggiavano a vi¬ 
cenda e si svilupparono con¬ 
temporaneamente come due 
parallele , tese a sboccare 
nell’unico obbiettivo: la in¬ 
surrezione nazionale. Questo 
fu un elemento originale che 
caratterizza e distingue la 
guerra di Liberazione italia¬ 
na dalle « Resistenze • degli 
altri paesi d’Europa. >. 

Come già nel marzo 1943 
furono i lavoratori torinesi 
a dare il via. II 15 novembre 
gli operai della Fiat Mira- 
fiori sospendevano il lavoro e 
mandavano una delegazione 
in direzione per chiedere di 
avere un acconto sul salario 
del mese in corso. La dire¬ 
zione. col pretesto della man¬ 
canza di liquido, respingeva 
la richiesta ed indirizzava gli 
operai dai tedeschi afferman¬ 
do che ad essi spettava ogni 
decisione. Il comando nazi¬ 
sta si riservò di dare una ri¬ 
sposta il lunedì 22 novembre, 
e fu largo di promesse. Gli 
operai non caddero nella ma¬ 
novra dilazinnatrice. nomina¬ 
rono un Comitato di agita¬ 
zione e posero una serie di 


A colloquio con tre operai di allora 

Il racconto dei 
protagonisti 

A Torino tulli sanno cosa accadde, ■ nel 1939,, quando 
Mussolini venne alla FIAT-Mirafiori a fare il discorso inau¬ 
gurale. Aveva a fianco Vailetta e il vecchio Agnelli, di fronte 
migliaia di operai ; parlò dei •problemi dei lavoratori • c — 
come amara fare — tentò di intavolare un dialogo con gli 
ascoltatori. Disse quindi che i problemi del lavoro erano stati 
da lui affrontati e risolti col dtscorso di Pesaro: - Ve lo 
ricordate’l » domandò. Aspettava che la folla rispondesse con 
il tonante •si- prescritto; ma nessuno apri bocca. Gli operai 
■ continuatane a guardarlo in silenzio. Mussolini aspettò qual¬ 
che lunghissimo secondo, poi sbottò: - Se non lo ricordate 
andate a leggercelo ~. E smise di parlare. • 

La Mirafiori, xnsomma, nasceva bene: negli anni successivi 
sarebbe stata la fabbrica dalla quale i movimenti operai 
prendevano il via: cosi accadde per ali scioperi del marzo '43, 
cosi per quelli del novembre dello stesso anno, i primi che 
avessero luogo in Italia da quando tutto il potere era passato 
nelle mani dei nazisti. ■-■■■-. . 

Questi scioperi ricevettero una forte spinta dal bombar¬ 
damento dell'8 nouembre, che praticamente distrusse la RIV 
e danneggiò gravemente la Lingotto, causando la morte di 
72 operai nella prima fabbrica e circa altrettanti nelle fab¬ 
briche della zona; fu una spinta, ma non la causa né il 
pretesto: gli scioperi erano stati già preparati da tempo c 
proprio la RIV era uno degli stabilimenti industriali nei quali 
la loro preparazione era più avanzata. Lo ricordano - Bep i- 
M amarai c Giovanni Torrcro — un operaio in pensione ormai 
da due anni, che nel 1920, a 19 anni fece parte per la prima 
volta di una Commissione Interna e partecipò all'occupazione 
delle fabbriche —: alla RIV erano già stati distribuiti i 
volantini incitanti allo sciopero, venivano fatte circolare le' 
parole d'ordine che ponevano come rivendicazioni i miglio¬ 
ramenti economici e la cessazione della guerra. 

I preparativi erano in fase avanzatissima quando avvenne 
il bombardamento dell'8 nouembre. Verso le due del pome¬ 
riggio fu dato il preallarme, il quale però non comportava 
la cessazione del lavoro e l'uscita dalla fabbrica; l allarme 
effettivo fu dato alle 14,23. Mainardi ricorda che ebbe appena . 
il tempo di uscire dalla fabbrica, percorrere circa 200 metri 
arrivando fino nei pressi dell'ospedale di San Giovanni. • Poi 
— racconta — sentii un rumore che sembrava quello di un 
treno che stesse arrivando velocissimo. Poi i primi scoppi. 
Mi abbracciai ad un albero e rimasi li, finché non fu finita. 
Era la prima volta che bombardavano Torino di giorno 
I morti della RIV, la minaccia — ormai concreta ~ di 
un pericolo che poteva piombare sulla città in qualsiasi mo¬ 
mento e senza che vi fosse scampo, resero più facile il lavoro 
di realizzazione dello sciopero, più decisa l’adesione da parte 
degli operai. I fascisti non ebbero difficoltà a scoprire cosa 


m: : 

- 


cere gli operai a desistere; la direzione dello stabilimento ' 
convocò una rappresentanza dei lavoratori preannunciando la 
visita del Federale; Germano Alessandria, che con Sulottu. 
Gamba, Coda e Andreoni dirigeva i lavoratori, gli obiettò 
che •non si poteva rispondere di quel che sarebbe successo 
se Solar 9 avesse messo piede nello stabilimento ». 

Solato abbandonò l'idea e tre giorni dopo lo sciopero ebbe 
inizio. Poi cominciò la rappresaglia: 40 operai della Micro- 
tecnica furono arrestati nello spazio di pochi giorni; 3.000 
dipendenti dei soli stabilimenti FIAT vennero deportati. Gli 
arresti avvenivano di notte, dopo che i primi tentativi di 
catturare ! dirigenti operai nelle fabbriche stesse avevano 
avuto la sola conseguenza di irrigidire la lotta. 

Gli arresti c le deportazioni saldavano ormai ulteriormente 
{ legami tra la lòtta operaia nelle fabbriche c la lotta armata 
dell-: prime formazioni .di montagna: chi riusciva a sfuggire 
alla cattura raggiungeva le brigate parligianc. Ed erano molti, 
poiché ormai dall'indomani dell'otto settembre la maggior 
pari-; dei lavoratori che si erano .scoperti sia negli scioperi 
del marzo che nelle lotte dei - quarantacinque giorni - ave¬ 
vano preso l’abitudine di non dormire in casa, ma da amici, 
da compagni, da parenti; avevano preso l’abitudine — appro- 
fittandì dei bombardamenti — di fornire alle direzioni azien¬ 
dali degli indirizzi inesistenti, di case distrutte. 

Gli stessi - Comitati d'agitazione * delle fabbriche provve¬ 
devano a tenere i collegamenti con le formazioni partigiano. 
È* ancora Torrcro che ricorda; - Era un lavoro complicato, 
quelio di preparare lo sciopero. Pe'rcM insieme bisopnaun 
che i giovani — che sarebbero stati presi subito di mira — 
potessero immediatamente raggiungere le montagne: biso¬ 
gnava stabilire collegamenti, nascondigli, trasporti -. Ci riu¬ 
scirono: dopo gli scioperi del novembre le formazioni delle 
Langhe e delle valli piemontesi avevano pressoché raddop¬ 
piato gli effettivi. 

■ Kino Mangilo 


rivendicazioni tra le ' quali 
l’aumento del 100 % del sa¬ 
lario, una maggiore razione 
di pane e di grassi ed il di- 
; ritto di sospendere il lavoro 
durante le incursioni aeree. 

Tra le cause del malcon-, 
tento e degli scioperi, vi era 
il bombardamento effettuato 
alla Barriera di Nizza, dove 
« molti operai delle officine 
Villar Perosa erano morti od 
avevano i avuto le case di¬ 
strutte ». La Direzione degli 
stabilimenti aveva ritardato 
l’uscita degli operai, dando 
l’allarme quando i bombar¬ 
dieri già erano sulla città. • 

Appello 
alla lotta 

Nel pomeriggio del 15 no¬ 
vembre l’officina n. 17 della 
Fiat Mirafiori sospendeva il 
lavoro, il mattino del 16 en¬ 
travano in azione le officine 
7 ed 8, il 17 lo sciopero si - 
estendeva alla Fiat Grandi 
Motori, alle Acciaierie pie- - 
montesi. < aH’Aeritalia. alla 
Michelin, alla Riv, alla Spn 
ed alle Ferriere, il 18 di- - 
ventava generale in tutti i 
più importanti stabilimenti di 
Torino: vi partecipavano uni¬ 
ti operai, tecnici e impiegati. -, 

Il Comìtajto..sindacale clan¬ 
destino in‘un manifesto dif¬ 
fuso tra 1 lavoratori avan- t 
zava le seguenti rivendica¬ 
zioni: aumento del caro-vita 
di lire 25 al giorno, razione 
giornaliera di 500 grammi di 
pane, raddoppiamento • del 
quantitativo di generi per mi¬ 
nestra. - consegna regolare 
dei grassi ed altri generi tes¬ 
serati, nonché del carbone e 
della legna per il riscalda- 
daniento: pagamento tempe¬ 
stivo della liquidazione e de¬ 
gli anticini. indennità straor¬ 
dinaria di lire mille, mezzo 
litro di latte al giorno per i 
bambini. L’appello chiamava 
i lavoratori alla • lotta con 
queste parole: • - ‘ 

: '' * Operai, operaie torinesi! 

■ La farsa ignobile del bloc¬ 
co dei prezzi e dei salari 

' deve finire La spoliazione 

■ tedesca dei nostri magazzini 

alimentari deve finire. Scio¬ 
periamo finché non sfa data 

soddisfazione alle nostre 

■ giuste rivendicazioni ». • 

Lo sciopero durava tutto il 

sabato 20; fascisti e tedeschi 
si mossero per farlo cessare 
unendo alle blandizie le mi¬ 
nacce. Promisero che le ri¬ 
chieste dei lavoratori sareb¬ 
bero state prese in conside¬ 
razione ed assicurarono la ri¬ 
sposta positiva a fine mese. 
Le commissioni operaie che 
erano state convocate pres¬ 
so il comando tedesco di 
fronte alle assicurazioni esi- : 
tarono e decisero la ripresa 
del lavoro per il lunedi mat¬ 
tina 22. 

11 Comitato federale del 
PCI di Torino convocò nella 
stessa sera di sabato e alla 
domenica mattina tutti i co¬ 
mitati di settore ed i diret¬ 
tivi delle cellule principali (1) ; 
e ribadì la direttiva di inse- j 
rire nelle Commissioni uni- : 
tarie i compagni più ener¬ 
gici e combattivi e di orien- • 
tare i lavoratori alla conti¬ 
nuazione dello sciopero. ; 
- • * La Stampa » del 22 no- > 
vembre annunciava che le 
autorità fasciste avevano de- , 
ciso le seguenti concessioni: 
1) aumento del 30 % dei sa¬ 
lari e degli stipendi inferiori 
a 2500 lire, a partire dal 22 
novembre; aumento del 15 % 
sui salari e sugli stipendi su¬ 
periori a detta cifra; 2) un 
salario minimo garantito set¬ 
timanale; 3) la corresDonsio- 
ne di un premio di lire 500 
ai capi famiglia e di lire 350 
agli operai senza famiglia a 
carico. Il quotidiano di Agnel¬ 
li c Valletta cosi commen¬ 
tava: « Oggi i lavoratori han- _ 
no la dimostrazione che 1 1 
loro bisogni e le loro aspi¬ 
razioni §ono realmente ed ef¬ 
ficacemente riconosciute ed 
accolte ». 

‘ ■ In realtà nulla era stato 
concesso per quanto riguar¬ 
dava la richiesta di aumento 
delle razioni di viveri ed in¬ 
sufficienti, persino ridicole, 
erano le tanto decantate 
« concessioni » salariali. 

Nel pomeriggio lo sciopero 
•riprendeva al completo alle 
officine Fiat Mirafiori, Spa, 
Grandi Motori, Aeritalia, Mi¬ 
chelin, Elli e Zerboni, Sa- 
vigliano. Ferriere, Viberti, 
Lancia, Riv, Sima. Westing- 
house ed altre; il mattino 
del 23 tutta Torino era nuo¬ 
vamente ferma. . • 

La ripresa dello sciopero 
fece andare su tutte le furie 
tedeschi c fascisti. La mat¬ 
tina del 24 ■ lo Commissioni 
operaie vennero convocate 
nella sede dcU’Unlonc sinda¬ 
cale fascista. Qui il presi¬ 
dente dell'Unione. Rabecchi, 
cercò di persuadere i lavo¬ 


ratori a riprendere il lavoro. 
Investito da urla e fischi, 
cercò di calmare i suoi inter¬ 
locutori chiamandoli « coiti- . 
pagni comunisti ».: 

’ * Ascoltatemi. : disse, ere 

delc alle nostre buone in- ■ 
tenzioni. Noi fascisti repub¬ 
blicani vogliamo sul serio il 
bene gclla classe operaia. 
Anch’io ammiro quello che 
si è fatto in Russia per gli 
' operai; vedrete che anche 
noi in Italia la faremo finita 
. con 1 plutocrati, sociatizze- 
■ remo le industrie ». 

Fischiato e interrotto con¬ 
tinuamente dagli operai, con¬ 
cluse: « se non mi volete, 
nominatevi un altro presi¬ 
dente ». ' ■-. 

Nel pomeriggio del 24 il 
colonnello tedesco von Klaus 
comandante per le province 
" di Torino-e di Aosta, scor¬ 
tato da soldati tedeschi,, si 
: recava alla Fiat Mirafiori. 
convocava gli operai e pro¬ 
metteva che alla fine del me¬ 
se a'vrebbe dato piena sod¬ 
disfazione alle loro richieste, 
ma concludeva minacciando: 

* Chi intralcia il buon an¬ 
damento del lavoro ò ne¬ 
mico del grande Rcich e 
contro di lui si procederà 
con te sanzioni più severe 
ed intanto del regolare an¬ 
damento del lavoro e della 
produzione si riterranno re¬ 
sponsabili le Commissioni 
interne ». - - . 

Il colonnello tedesco rive¬ 
lava apertamente come . in 
. regime di ■ occupazione le 
‘‘ Commissioni interne non fos¬ 
sero . che degli ostaggi nelle 
, mani dei tedeschi, confer¬ 
mando cosi la giustezza del- 

■ le direttive sindacati del par¬ 
tito comunista che avevano 
invitato a sciogliere le Com- 

■ missioni interne ed a nomi¬ 

nare dei Comitati clandestini 
di agitazione. ....... 

' « Il Grido di Spartaco » del 

25 novembre pubblicava - un 
' appello del PCI incitante gli 
operai a continuare la lotta. 
Il 27 il Comitato di Libera¬ 
zione Alta Italia votava al¬ 
l’unanimità un ordine ; del 
giorno, col quale esprimeva 
. « piena solidarietà con '< la 
classe operaia consapevole di 
rappresentare un elemento 
fondamentale per la lotta na- 

- zionale di oggi e per la ri- 
costruzione di domani ». 

La stampa 
clandestina 

' Alcune decine di operai 
vennero arrestati, ma furo¬ 
no all’indomani rilasciati di 
fronte alla ripresa del - mo¬ 
vimento. Il primo dicembre 
la Grandi Motori. le Acciaie¬ 
rie. le Officine Metallurgiche. 

• le Ferriere. le Fonderie ghisa, 
la • - Materiale 1 ferroviario, 
scendevano nuovamente in 
sciopero. La Fiat Mirafiori 
era presidiata da reparti ar¬ 
mati tedeschi. Frattanto 
giunse a Torino il generale 

; Zimmerman incaricato spe- 
■' ciale germanico e Brigad- 
fùhrer delle S.S. con lo scopo 
(annunciava « La • Stampa • 

■" del 2 dicembre) di « assicu- 
/. rare con ogni mezzo l’ordine 
e la tranquillità *. 1 in altre 
*£ parole di reprimere il movi- 
mento operaio con 1 sistemi 
r V terroristici, tipici dei tede¬ 
schi. • •- 

- La grande lotta degli ope- 
rai torinesi era durata pra- 

- Reamente sino al primo di- 
^ cembre con l - un susseguirsi 

quasi ininterrotto, di scioperi 
nelle più importanti officine. 
La prima ondata iniziata a 
J metà novembre era durata 
'ù sino al 20. la seconda si ebbe 
: dal 22 al 24. la terza dal 25 
al l” dicembre. Si trattò dei 
V primi tre poderosi colpi di 

• maglio contro la macchina 
bellica degli occupanti: essi 
furono d’esempio aeli operai 
di Genova e di Milano che 

■\ dopo alcune settimane, in di- 
t cembre ed in gennaio, entre- 
’• ranno anch’essi in azione as¬ 
sieme ai lavoratori torinesi. 

' ' La stampa clandestina: «TI 
'. Grido di Spartaco». «l’Unità», 
- La no-tra *. che du- 
' rante la erande battaglia 
avevano attivamente soste¬ 
nuto gli scioperi, ne metteva 
alla fine in luce la grande 
importanza e denunciava lo 
atteggiamento . collaborazio¬ 
nista > dei grandi industriali. 

» Netta situazione odierna 
t grandi capitalisti cercano 
di destreggiarsi, profittando 
della congiuntura attuale, 
mettendosi al servizio delle 
organizzazioni Speer, Todt 
e Snufcc! e ponendo insieme 
diverse ipoteche sul futuro. 
Sanno benissimo che la coì- 
. lahnrazione con i nazisti i 
giudicata allo tradimento da 
ogni italiano e. mascherano 
quindi tale loro concreta at¬ 
tività atteggiandosi pure es¬ 
si a prigionieri e vittime del 
dominio nazista, d'altro can¬ 
to e per non essere mole¬ 
stali nei loro sporchi affari 
con < tedeschi e per impe¬ 
dire che le prandi masse si 
pongano in movimento per 


spezzare e sradicare classi 
.' cd istituti reazionari, fanno 
tutti gli sforzi per fare pc• 

■ netrare la loro posizione at¬ 
tesista nel Comitato di Li¬ 
berazione Nazionale. Sulla 
linea di questo atteggiamen¬ 
to è stata la condotta dei 
magnali della Fiat, ma la 

■ classe operaia torinese, dan¬ 
do prova della sua alia co¬ 
scienza politica, ha reso va¬ 
na la manovra di Agnelli. 
Gli operài torinesi sanno che 
durante la guerra fascista, 
il padrone della Fiat fu in 
intimo contatto con il gran¬ 
de capitate e con i tecnici 
nazisti e motti accordi fu- 

; - rono. allora conclusi che fa- 

vorirono rifornimenti per 
particolari prodotti bellici. 
Gli■ operai non dimentica¬ 
no neppure le parole che 
Agnelli, sicuro detta vitto- 

■ ria pronunciò nell'assem¬ 
blea degli ‘azionisti delta 

. Fiat net marzo del 1942, do- 
., ve dichiarando di accettare 
il piano Funk. esprimeva la 
speranza di poter .sfruttare 
t vasti mercati “che la vit¬ 
toria e lo spirito di callabo- 
. razione dell’Asse assegne¬ 
ranno all'Italia *’ - (2). 

L’organizzazione comunista 
di Torino era stata alla te¬ 
sta dell’organizzazione degli 
scioperi, e malgrado le dif¬ 
ficoltà, il terrorismo tedesco, 

. l’impreparazione dei compa¬ 
gni (non si avevano espe¬ 
rienze analoghe del genere) 
aveva saputo, anche se non 
mancarono lacune e defieien- 
; ze, far fronte brillantemente 
e con successo alla situa- 
zione. Scrivevd Alfredo (Ar¬ 
turo Colombi) allora respon- 
; sabile di tutta l’organizza» 
zione comunista piemontese, 
in una lettera alla Direzione 
‘ del partito per l’Italia occu¬ 
pata: > A 

» Le forze politiche dispo¬ 
nibili sono maledettamente 
esigue, mancano i quadri 
intermedi e si è depaupe¬ 
rata l'elemento dirigente fa- 
. , ccndo partire da Torino i 

migliori compagni e dando 
■ al lavoro militare il resto. 
Non disponiamo che di un 
pugno di uomini che tra 
•’ l'altro sono nuovi dell’am¬ 
biente o vi mancano ■ da 
molti anni. Nessuno di noi 
' ha mai diretto grandi scio- 
. ' peri, giornali, ecc. Se avete 
. forze disponibili per aiutarci 
a fare il lavoro di organiz- 
' * zazione ed i giornali, man¬ 
datecele. Noi pensiamo che 
bisogna rafforzare la nostra 
organizzazione politica e mi- 

■ tifare con compagni tolti da 
, zone meno importanti dal 

punto di vista politico e mi- 
• - litare » f3). . . ■ 

Con gli scioperi di novem- 
! bre-dicembre * gli operai di 
Torino ; avevano - iniziato la 
grande battaglia contro i te¬ 
deschi cd i fascisti. Nessuna 
altra forma isolata di sabo¬ 
taggio avrebbe potuto arre¬ 
care altrettanto danno alla 
produzione bellica tedesca. 
Quella lotta non doveva re¬ 
stare e non restò isolata. 
Si sarebbe allargata e raf- 
_ forzata anche dal punto di 
vista unitario. Nel corso di 

- quel primo grande movimen¬ 
to i C.L.N. avevano rivelato 
grandi deficienze, dal punto 
di vista politico, influenze at- 
tesiste si eran fatte sentire 
all’interno di essi. Avremo 
prossimamente occasione di 

'•accennare alle ' discussioni 

- avvenute nel loro seno; nel 
* corso dello sviluppo degli av- 

. venimenti e - delle lotte cti- 
. venteranno però sempre piu 
gli effettivi organismi diri- 
;■ genti della guerra di . Libe¬ 
razione Nazionale. 1 
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rFelice Casorati: ritratto di Piero Gobetti 


te 


eroico 


di Piero Gobetti 


Pietro Secchia 


(l) L’organizzazione co¬ 
munista di Torino nel no¬ 
vembre-dicembre 1943 era 
divisa in quattro settori ed 
' aveva le sue cellule in 2S 
grandi ■ fabbriche, in ogni 
fabbrica ci era un Comitato 
’ • ili cellula da cui dipehde- 
■■ vano dei gruppi di cellule 
di reparto, complessivamen- 
■ te 204 gruppi con 705 iscritti 

* ■ e 2STO simpatizzanti. 

Il segretàrio della Federa¬ 
zione era il compagno Ar¬ 
turo Colombi il responsa¬ 
bile di organizzazione Paolo 
' Scarpone, il - responsabile 
della ‘ attività sindacale fi 

• compagno Leo Lanfranco, 
caduto in seguito eroica¬ 
mente alla testa detta I» di- 

, visione Garibaldi. Osvaldo 
' Ncparviìle rappresentava il 
r PCI nel CLN. Dante? Conte 
'era il responsabile del ta¬ 
rtaro militare e Netta Mar¬ 
cellino dell'agitazione e pro¬ 
paganda. ~ 

il responsabile del primo 
settore era il compagno 
• Massimo Vassallo, caduto in 
-seguito combattendo contro 
i tedeschi. Il responsabile 
: del secando settore, era il 
' compagno Giovanni. Carso- 
no. del terzo settore il com- 
. pagno Ermes Bazzanini,. in 
seguilo, sostituito dal com¬ 
pagno Lino Bitossi. operaio 
della Spa responsabile del 
quarto settore il compagno 
Leo Lanfranco. 

fi) - Nostra Lotta », n. S, 
dicembre 1943- 

(3) Dalla lettera di Attre- 
_ do lArturo Cotombi) In data 
‘ 27 novembre 1943 alla Dire¬ 
zione del Partito per Ma¬ 
lia occupata con la quale 
informava sulla lotta degli 
operai torinesi, ■ 


Gobetti, nordico per eccel¬ 
lenza, amava Roma. Ci venne 
forse soltanto un paio di vol¬ 
te. nella brevissima, folgoran¬ 
te stagione della sua vita. . 
ma alcune sue lettere -r se 
non erro, del 1919 o del 1920 

— alcuni suoi nervosi bi¬ 
glietti di viaggio spediti ad 
Ada Prospero dalla capitale 
testimoniano di quella sorta di 
ammirato stupore che prende¬ 
va il giovinetto torinese di¬ 
nanzi a tutta la storia, a tnt-* 
fa la classicità di Roma- 

Ci pensavamo l'altra sera.! 
all'inaugurazione della bella 
mostra a lui dedicata e ospi¬ 
tata nelle sale della libreria 
Einaudi, frammisti a un pub¬ 
blico che rendeva il primo 
omaggio della cultura roma¬ 
na alla memoria di quello ■ 
straordinario ragazzo, morto a 
venticinque anni in esilio, il ' 
cui fascino singolarissimo di 
animatore, di severo critico “ 
del costume italiano, di eroe 
'antidannunziano, ! continua a 
conquistare nuove generazioni. 

. - La mostra è assai suggesti¬ 
va. Ripercorre in una serie 
di pannelli colmi di foto, di 
lettere, di ritagli di giornale, : 
di brevi concise didascalie, i ' 
momenti essenziali dell'espe¬ 
rienza gobettiana conseonati > 
alla storia del primo dopo¬ 
guerra e deila lotta disperata 
al fascismo trionfante (1918- 
1926), mentre più di una pa- [ 
rete ospita i preziosi volumi 
della casa editrice di Gobetti, 
con quei frontespizi giallini e 
quel motto greco (-Che ho a 
che fare io con gli schiavi? ») 
suggerito da Augusto Monti. 
il • maestro classico di mo¬ 
dernità - e che era una sfida 

— la sfida dell'aristocrazia del 
pensiero — al Regime. 

E certo, il visitatore che li 
davanti si sofferma ha il mo¬ 
do di cogliere visivamente il 
primo carattere della perso¬ 
nalità gobettiana, cui Gram¬ 
sci. ad esempio, si riferiva 
nella definizione famosa. di 
» straordinario organizzatore 
di cultura » la sua capacità 
di raccogliere le voci più nuo¬ 
ve della produzione cultura¬ 
le. artistica, filosofica, politi¬ 
ca. e insieme di fare da ele¬ 
mento connettivo di tutte le 
forze del l'antifascismo. 

Tra a 1923 e il 1925 quel 
ragazzo solitario, che faceva 
da solo il direttore di rivista. 
l'editóre, il correttore di boz¬ 
ze, l'amministratore, riuscì a 
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; La prima edizione di « Ossi di seppia » di 
Eugenio Montale, pubblicata nel 1925 da 
. Piero Gobetti , I \ 


stampare decine di titoli che 
hanno autori di questo peso: 
Montale, Saba, Pea, Gromo, 
Tilgher. Papafava. Debene¬ 
detti, Amendola, Giretti, Stur- 
zo. Sforza, Passerin d'Entre- 
■ vès, Nitti. Salvatorelli. Monti, 
Raffini, Miglioli, Einaudi. Fu- 
bini. Salvemini. Dorso. Mala- 
parte, Berth, ‘ Vinciguerra, 
Formentoni. D’un lato, To¬ 
gliatti gli chiedeva In una let¬ 
tera a nome del PCI di stam¬ 
pare il rapporto sulla Russia 
steso nel 1925 da una delega¬ 
zione del «Lcbour Party-, 
dall'altro De Gasperi preno¬ 
tava da Trento trecento copie 
del-volume di Don Sturzo, 
« Popolarismo ' e r fascismo ». 
Gobetti riusciva a fare una 
edizione di lusso di riprodu¬ 
zioni di Casorati, il pittore 
che egli in un certo senso 
scopri, e a gettare tra le gam- 

'■ - <■/; - • - • • ' -v\ :* 


be del fascismo in una setti¬ 
mana un opuscolo come quel¬ 
lo, suo. su Matteotti che era 
una requisitoria implacabile 
sul delitto e i suoi mandanti. 

Aveva cominciato a diciotto 
anni, fondando Energie Nove 
(dove quell’aggettivo ' — ha 
detto bene l’altra sera Caro- 
sci — suggeriva tutta l'atmo¬ 
sfera aulica ed eroica dell'ap¬ 
prendistato) e in una lettera, 
alla sua compagna si propo¬ 
neva appunto, colla rivistimi 
studentesca, di » destare mo¬ 
vimenti d'idee in questa stan¬ 
ca Torino ». E in pochi mesi i 
numeri unici di Energie Nove 
sul socialismo e sulla scuola 
ricevevano la collaborazione 
di Gramsci, di Tasca, di Cro¬ 
ce. di Giuseppe Lombardo Ra¬ 
dice. di Luzzatto. di Einaudi, 
di De Ruggiero. 

Quando, tutt'altro che co- 
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Una lettera del 1923 di Umberto Saba a Piero Gobetti 


munista, anche se aveva inte¬ 
so tutto II significato storico 
della lotta operaia del 1920 
(si vedano gli stupendi pan¬ 
nelli sull'occupazione delle 
. fabbriche), assunse la critica 
teof fale e letteraria all’Ordine “ 

• Nuòvo quotidiano (1921), an¬ 
che qui smosse le acque, de¬ 
stò consensi e scandali. Nella 
mostra è riprodotta la lettera . 
con la quale l'amministratore 
del teatro Càrignano annun¬ 
cia di non poter più riservare 
la poltrona di critico a quel¬ 
l'impertinente ragazzo che 
osava mettere in dubbio la 
divina arte interpretativa di 
Ermete Zacconi. . Gramsci si 
diverti, per l’occasione,, a 
stendere un corsivo sarcastico 
contro il provvedimento ' e 
Ada Gobetti mi raccontò un 
giorno che non si limitò a 

, questo: clic comprò, di tasca 
sua. un biglietto di loggione 
a 'Gobetti affinché questi con¬ 
tinuasse a dire quel che pen¬ 
sava di un nume intoccabile 
delle scene. 

Pochi mesi dopo, quando 
; Piero va soldato (»La caser¬ 
ma — egli scrive — è l’anti¬ 
tesi del pensiero -), la recluta 
. organizza dei corsi di cultura, 
e il reggimento, colonnello in 
prima fila, ascolta una sua 
conferenza su Dante ... Era già 
successo lo stesso all’Universi¬ 
tà. Un uomo come Francesco 
Ruffini, quando II Baretti (la 
terza rivista fondata da Go¬ 
betti, nel 1924) commemorò 
la morte del direttore, scrissi: • 
- Quella dello scolaro non era 
evidentemente - la ■ vocazione 
e la posizione che convenisse 
a una natura come la sua. Egli 
assurse, di fatto, e si può dire 
. d’un balzo, a quella di mae¬ 
stro ». 

< r E’ a questa temperie urna- 
... na e ideale che ci riportano i 
documenti offerti dalla mo¬ 
stra organizzata dal Centro 
, Piero Gobetti che nella casa 
torinese di via Fabro lavora 
non solo a costituire una rac¬ 
colta permanente di libri e di 
cimeli ma ad ispirare studi 

- sui temi e gli spunti più vivi 
lasciati dall’opera di quel gio¬ 
vane maestro. Sarà qui super- 
fluo rammentare le linee es- 

. semiali della esperienza di 
pensiero e di lotta di Rivolu- 
.* zione Liberale; basterà ricor¬ 
ra dare che anch'esse sono trac¬ 
ciate nitidamente nella mo¬ 
stra, dalle profetiche prime 
prese di posizione dell'autun¬ 
no 1922 fino all'impegno atti¬ 
vissimo nell’Aventino, del 

. 1924, e agli ultimi atti di lot- 
ta del 1925, dopo le persecu¬ 
zioni, le percosse, i sequestri, 
le diffide. Saba e Jahier scri- 
:< vevano la loro ammirazione a 
Gobetti, un giovane redattore 
. del Corriere della Sera, che si 
chiamava Ferruccio Pani, gli 
inviava un telegramma di so¬ 
lidarietà dopo il primo arre¬ 
sto, un vecchio amico che sta¬ 
va sull’aUra sponda, Curzio 
Malaparté, lo ammoniva: «Ti 
avverto che non ti lasceranno 
'.continuare-. Apcertimento 
affettuosamente vile, e inuti¬ 
le per Gobetti che continuò, 
fino alla fine. Coi pochi ami- 

• ci che erano decisi come luì a 
' tener duro, e con una grande 

fiducia nel cuore: quella nel- 
•v la rinascita i del movimento' 
operaio unito. 

* Di tutte le commosse testi¬ 
monianze che• Gobetti lasciò 
su questa fiducia ricopiamo 

- ..qui una. frase sola, fórse la 

più bella: • In mezzo alle orge 
dei vittoriosi riaffermiamo 
che lo spirito della rivoluzìo- 
■ np c deila libertà non si po¬ 
trà uccidere Si possono bru¬ 
ciare le Camere del lavoro; 

' non si distrugge un movimen¬ 
to operaio che è nato col Ri¬ 
sorgimento nazionale ». 

/ Paolo Spriano 
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Gii incassi dei film italiani (39%) già inferiori g quelli ame¬ 
ricani (47%) - « Il Gattopardo » verso il miliardo - Il record 
della •• Conquista del West » - Tredici USA tra i primi venti 
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Che fatica, questa di Anouk Aimée, a sopportare il grosso par- ■ 
ruccone che esigenze di scena le hanno imposto. Tutto ciò ac¬ 
cade sul « set » del film « Le voci bianche » ; del duo Festa- * ' 
Campanile e Franciosa che ha per protagonista Paolo Ferrari. Il 
film è.ambientato (e lo dimostra, la foto) nel '700 epoca nella 
quale andavano di moda i cantanti con voce fessa . 


Si parla già di •boom* del- milione al giorno, è un buon ri- tenuto non grazie, alla magglo- 
rittdustria cinematografica ame- untato pe r il cinema itulitnio): re partecipazione di pubblico, 
ricana Le cifre, almeno, parla . II delitto Duprè. Le città proi- bensì al generale e talora ver¬ 
no in tal senso, anche se'e pre- bite. Gli ' uccelli. Le folli not- tiginoso anniento del prezzo del 
sto per trarre delle conclusioni ti del dottor Jerryi e Missione biglietti, che per alcuni film 
sull'andamento degli incassi, in Oriente (al ventesimo . po- americani (ma anche italiani) 
considerato che la stagione è sto). supera le mille lire. * 

da poco iniziata. Ma, come si Queste cifre non rendono an- Vale <. ricordare, comunque, 
dice, H buon giorno si vede dal cora l'idea, sulla situazione rea- che l'anno scorso, nel mese di 
mattino ... .... . le trattandosi di incassi otte- novembre, i film italiani (Ma- 

= L'offensiva dell'industria a- nu U senza parità di giorni di fìoso. Sodoma e Gomorra! I se- 
mericana, limitata negli anni programmazione tra un film c questratj di Altona. Cronaca 
scorsi (aia si deve considerare l'altro E' invece dai totali d'in- familiare. Jules e Jim. La ban¬ 
che per Hollyivood l'Italia è casso, ripartiti per nazionalità, da Casaroli. I quattro monaci, 
uno dei tanti mercati di sfrut- che la situazione si chiarisce Lo smemorato di Collegno) as- 
ta me rito; mentre per noi è, ov- ulteriormente. - / film italiani e sorbivano — sia pure con una 
viament’c, quello principale), di coproduzione hanno reali:- produzione non tutta dello stas¬ 
era attesa, prevista e temuta ’ ~ato. al li novembre, il 39 per so livello — il 47 per cento 
Sj sa che' la nostra industria cento dell'incasso totale: quelli degli incassi, contro il 43 degli 
ha pagato caro certi errori, ver- americani il 47 per cento. E' americani E che. alla fine del¬ 
ti desideri di grandezza e che vero che qualche film ■ italia- la stagione (l'ultima quella 1962. 
ancora non si è ripresa dalla no, atteso per Natale, potrà ra- 1963). il rapporto era del 46,5 
crisi, da uno • stato di salute fidamente farsi largo Ma non per cento degli italiani contro 
precario nel quale la produzlo- saranno uno o due film a 1 no- il 44 per cento degli americani 
ne americana ha potuto infi 1- dificare una situazione già de- Già in netto deficit, per noi. 
trarsi co n gravi conseguenze, fintarla l n sostanza, ai primi rispetto alla precedente stagio- 
La ■ comparsa sul mercato in venti Posti della graduatoria, ne. alla fine della quale il rap- 
questu ultima settimana, di set- risultano 13 film americani, porto era del 52 per cento con¬ 
te film americani ha fatto ini- cinque italiani e due francesi tro il 40 per cento. E vi ave- 
mediatamente pendere la bi- C’è da rcgislrarc. jncccc. tm « 11 - nano contribuito film come Ba¬ 
imela a favore di Hollywood, mento del totale degli incassi rabba. Divorzio all’italiana. 
1 sette film sono: La conquista rispetto allo stesso periodo del- Boccaccio '70. I due nemici, 
del West Lawrence d'Arabia, la scorsa stagione ( 1962-63). ■ - Una vita difficile. Mondo cane. 
Cleopatra’ 55 giorni a Pechino. L'aumento è del 20 per cento II federale. Salvatore Giuliano 
Gli uccelli Missione'in Orien- nelle città capozona, vale a di- Una bella annata, non c’è che 
te e Irma la dolce Non si tratta re un miliardo in più. Ma tale dire. So ,j passati meno di due 
di capolavori, come si può ben aumento sembra essere stato ot- anni, ma sembrano tanti di più. 
vedere, anche se è legittimo che - 

film come L a conquista del .. - --- ■— 

West (cinerama), Lawrence di 

Arabia e Irma la dolce abbia- ' _ 

no fatto registrare notevoli in- m # # ## 

cassi. In ogni caso si tratta di 1 ‘ M mg j| '■ Mm 

film,che assicurano lo spetta- M (Vf || Hh MM mm 

colo e che. come nei caso di m m V « W mmmm mm mm 

Lawrence si mantengono anche ; ggg ■ 

su un piano di qualità. Altro- ■ . ' ' 

ve è là notorietà dei divi (Mar- ■■ m ■ Mf 

lo n Brando. Jack Lemmon. ' ^gmmmm * AA 

ss^j&ss'ìz SUO SC€OnUO • Wm 

somma, ecco qualche cifra indi- ‘ , 

cativa: La conquista del West • ' - ' '• * 

Dice di lui Fellini: « E' il matto che 

ni 158). Ai 246 milioni vanno . . ... • . :i : 

scorso anno (anche questo è CCCOITC al nostro cinema » 

Un incasso record se si pensa 

che è stato realizzato nella so- >• '• ; . ■ .;. t- . n < >■' 

la città di Milano in 182 giorni). fìalla nostra rpilazinne p osteggiato fino all’ultimo dal 
In totale, sono 340 giorni e qua- . l/aiia nostra reudziune comitato tecnico del ministero 

si 600 milioni, con una media > MILANO, 11. del Turismo e dello spettacolo, 

di quasi due milioni al gior- n cnnsielir» a tutti i La legge della tromba venne 


Dalla nostra redazione Osteggiato fino all’ultimo dal 
liana nostra redazione comitato tecnico del ministero 

MILANO, 11. del Turismo e dello spettacolo. 

Do un consiglio a tutti i La legge della tromba venne 
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Successo del 
«Vantone» 
a Firenze 


-FIRENZE. 11 

Con vivissimo successo è sta¬ 
to rappresentato questa 1 sera, 
in «prima- assoluta per l’Italia, 
nel Teatro della Pergola, gre- 
mito di pubblico. Il Vantone. 
libero adattamento di Pier Pao¬ 
lo Pasolini dalla famosa com- 
.media di Plauto Miles gloriosus. 

Lo scrittore, al suo esordio 
in campo drammatico, non si 
è scostato sostanzialmente, per 
quanto riguarda situazioni e 
personaggi, dal testo originale 
latino che egli ha tradotto, se- 
1 condo il suo stile, in una lin¬ 
gua mista di italiano, di ro¬ 
manesco e di altri dialetti e 
gerghi. 

Destinato inizialmente a Vit¬ 
torio Gassman, Il Vantone è 
giunto ora alla ribalta per ope¬ 
ra della - Compagnia dei Quat¬ 
tro-, con la regìa di Franco 
Enriquez, le scene ed.i costu¬ 
mi di Emanuele Luzzati. la 
' musica di Ranieri Romagnoli, 
l’interpretazione di Glauco 
Mauri. Michele Riccardini. En¬ 
rico D’Amato. Sergio De Ste¬ 
fano. Armando Spadaro, Car¬ 
lo De Cristofaro, Laura Panti 
c Valeria Moriconi nelle parti 
principali. 

Nutriti applausi a scena aper- 
*• ta ed insistenti chiamate al 
calar del sipario hanno sotto- 
lineato il lieto esito della se¬ 
rata. Anche Pasolini, presente 
in sala, è stato acclamato a 
lungo dalia platea e dagli at¬ 
tori fra i quali ultimi partico¬ 
larmente festeggiata era la Mo. 
Ticoni. 

Dello spettacolo, che non 
avrà repliche a Firenze ma 
che verrà portato a Roma c 
poi a Milano nel prossimo gen¬ 
naio. daremo domani un reso¬ 
conto critico. 


Lo Scala 
non apre 


con 


MILANO. 11. 

* . Nei prossimi giorni it Teatro 
alla Scala renderò noto il car¬ 
tellone della stagione 1963-64. 
che. come di consueto, verrà 
inaugurata il 7 dicembre. Il 
« gala -, ricorrendo quest’anno 
5 il centenario della nascita dì 
Mascagni, sarò dedicato a due 
. .opere di questo compositore: 
- Cavalleria rusticana e L’amico 
Fritz dirette entrambe da An¬ 
drea Gavazzeni. Interpreti di 
Cavalleria saranno Franco Go¬ 
relli e Giulietta Simionato: per 
L'amicò Fritz. la Scala ha scel¬ 
to Gianni Raimondi e Mirella 
Freni. 

Niente Verd;. quindi, almeno 
■ per l’inaugurazione fatto inu- 
' sitato jier la Scala, ma logico. 

quando ricorre l*ann:versario d: 
’f altr ; insigni compositori Le 
t opere di Verdi, comunque 
; avranno degna parte anche que- 
• sfanno nel cartellone scaligero: 
Macbelh, Don Carlos e, forse. 
Afflo. - ' .... 
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no. Sarà diffìcile battere questo mJei am ; ci produttori: acchiap- lanciato (e non senza intenzio- 

record. . -*•-? v. ' pate pretti, fategli firmare su- ne) nel modo più sbagliato: ri- 

Sccondo è già La grande fu- 5 jt 0 un contrattò, e lasciategli cordiamo infatti di averlo vi¬ 
ga. con 221 milioni: terzo Vita- girare tutto quello che gli pàs- sto nella torrida estate . di un 


Il « Musolino »» 
di Profazio 

L’estate ’ scorsa annunciam¬ 
mo, da queste colonne, la pre¬ 
parazione di una storia del 
litigante Musolino da parte 
; di Otello Ermanno 1 Profazio, 
tino dei pochi autori clic guar¬ 
dino 7 ancora, con profonda 
partecipazione, ^ alla storia e 
ai sentimenti della 1 propria 
terra, la Calabria. Nel fral- 
. tempo. Canzoniere minimo c 
.servito à mettere Profazio an-, 
cora più in luce, a rivelarne 
la carica popolare, 1’impcgno 
autentico e genuino. Ed ecco 
ora. messa in circolazione dal¬ 
la CETRA, questa attesa sto¬ 
ria, intitolata più “ semplice¬ 
mente Il brigante Muso lino, 
incisa su. un 33 giri «li 30 cen¬ 
timetri che riproduce, in pri¬ 
ma di copertina, la famosa ta¬ 
vola «lei Beltrame sulla cattu¬ 
ra - «lei bamlito e, sull'ulti¬ 
ma, ; il testo completo «Iella 
storta. Novità, ' quest’tiltiina, 
che a«^:ogliamo (c siamo cer¬ 
ti l’accojtlicrann»» anche ‘ gli 
acquirenti) con piacere, ' «lai 
momento che essa è «lestinata 
a facilitare la comprensione 
dell’opera, permettemlo di co¬ 
gliere anche quelle sfumature 
dialettali rhe altrimenti po¬ 
trebbero sfuggire. ■- Af. . . 

Ci si potrebbe chiedere, pri¬ 
sma di tutto: perché Musoli¬ 
no? Perché. «fi«w Profazio, c 
una storia nella quale si ri¬ 
specchiano le vicende non so¬ 
lo della Calabria ma «IcH’fta- 
lia in un determinato periodo 
storico, nel corso'del quale, 
più con la forza clic con >a 
astuzia, si cercò «li reagire 
-ad una condizione di oppres¬ 
sione (contro il potere tem¬ 
porale della Chiesa o contro 
la dominazione francese, o 
contro quella spagnola a volta 
a volta). L'intenzione clic ha 
spinto Profazio c, alla * ra- 
«licc, la stessa rhe ha spinto 
autori ■ di . teatro a '■ cerca¬ 
re in personagai c ' situazio¬ 
ni. momenti storici, di rivolta 
collettiva c individuale contro 
lo strapotere prefettizio ilei 
secolo «corso. Si veda il Pas¬ 
satore del Dorsi in cui. spo¬ 
glialo il brigante del eontorno 
«li leggemln. si giunse ad iden* 
lifirarlo con l’espressione ili 
una rnscìente presa «li posi¬ 
zione: tuttavia non ancora 
« rivoluzionaria n. ma limita¬ 
ta «la una visione ancora im¬ 
matura deP doveri e dei com¬ 
piti proprii e altrui e delle 
rondizioni storiche che deler- 
i minavano quella presa «lì co¬ 
scienza. E si veda ’ il ! Tom¬ 
maso iTAmalfi «li £ Eduardo, 
che si avvicina anror più alla 
psicologia «li " certi briganti 
meridionali, nei quali la spin¬ 
ta rivoluzionaria (o protesta- 
. tana) si smorzava nella «lif- 
‘ fieollà di vedere al di In di 
un prefetto o di un viceré: 

• nella mancata visione storica 
e ' storicistica (comprensìbile, 
d’altra parte) degli avveni¬ 
menti. ■ - ■* " ' —" ■ --.• 


Potere e . 
strapotere 

Musnlinn, più vicino a noi 
di quanto non lo siano Tom¬ 
maso «l'AntaIli è il IVlIoni, è 
anche , il meno cosciente, il 
nteiio rivoluzionario. E ciò, 
forse, soltanto - per ini caso; 
soltanto perché a tradirlo, pri¬ 
ma di tulio, furono certi ami¬ 
ci c il potere costituito entrò 
in scena solo più lardi. Acce¬ 
calo dall’odio per coloni che 
gli avevano teso la trappola, 
Musolino non seppe giiardare 
più in là. E’ imptirtanic, tut¬ 
tavia. che il popolo abbia sa-- 
puto tràrre da questa vicenda 
i dovuti insegnamenti. Nella 
psicologia popolare. Musoli¬ 
no tornava a«l essere una te¬ 
stimonianza della rivolta con¬ 
tro il potere e lo strapotere, 
contro le leggi addomesticate 
e contro l'ingiustizia. Perche 
in Musolino una primitiva co¬ 
scienza di classe era presente: 
e comune a quella «lei Fello¬ 
ni, se si vuole. Egli non di¬ 
menticava, cioè, dì essere un 
povero e idenlifirava. sia pure 
inconsciamente, nei ricchi gli 
alleali naturali del potere; an¬ 
zi, la sua espressione. Pereii'i, 
Profazio gli fa dire: « Non 
sugmi chiddu pèrfido brigan¬ 
ti / coma la genti mi vossi 
chiamari / > E* veni, è veri! 
ehi ndi fici tanti / Ma quanto 
ndi palla di peni amari / Jeu 
non ’rrohhai mai a li pnv.i- 
reddhi / - stilo co li ricctini 
Ilei ahhusi / E sempri «lifen- 
dta li meschincddhi / contro 
a li prepotenti c li soprusi ». 

Divisa in due parti e in 
dieci episodi, qureta storia del 
Brigante Musolino ha nn suo 
solido impianto, sorretto «la 
tre belle arie che si alterna¬ 
no nel racconto dei vari epi¬ 
sodi. Oltre . alla chitarra di 
Profazio. accompagna una fi¬ 
sarmonica. L’esecuzione del¬ 
l'autore è ottimamente dosa¬ 
ta, in una ajtemanza di ciliari 
e «li scuri, «li patetico e «li 
struggente, di ironico e «li vio¬ 
lento. E. a differenza di molte 
altre storie, qui si fa presto 
a dimenticare la mediazione 
«lei cantastorie c«l a identifi¬ 
care. in lui. il protagonista 
stesso. __ . ' - -, 

Una nuova impresa da ascri¬ 
versi dunque all'attivo di Otel¬ 
lo Ermanno Profazio II di¬ 
sco è della CETRA (I.PP 15). 


Fausto Papetti 


• Torna Fausto Papctti in un 
45 giri 1 della Dnritim ( I-dA 
7318). Si ripresenta con.il tema 
del film óS giorni a Pechino. 
firmato dall'illustre Tiomkin 
> ma. ci «embra. inh-riore a mol¬ 
ti altri spartiti del musicista 
americano «li origine rossa. 
Insieme ai 55 giorni. Pape!ti 
ci offre una canzone già lan¬ 
ciata «lai Marerlhis Fcrial, 
Te amo tc amn ir amo. d«i- 
vnta al maestro Cassano. 


della precedente stagione rag- ha bisogno il cinema italiano-, no della stagione - bassa-. 
giunge ii milioni): cifra, tilt- Così ebbe a dire Federico Fel-J Comunque <a dissipare ogni 

fama, che il film dovrà molti- ij n j dopo aver visto ■ il ■ primo!dubbio sulla validità della pri» 
plicare per superare il costo di pj m costruito (è la parola giu- ma prova registica di Augusto 
produzione. Quarto è II succes- sta) in strettissima economia Tretti bastano le parole di 
so. con 200 milioni e 314 giorni, da Augusto Tretti e intitolato Franco Fortini: - Passato il pri- 
Un buon risultato, sulla scia La legge della tromba. mo momento di stupore. La 

del Sorpasso, anche se non sem- : Forse il titolo di questo film tromba suona nella mente con 
bra destinato. ' in relazione ai e Q nome del regista non dico- un timbro esatto e prolungato 
giorni di programmazione, a du- no. molto, neanche ai più assi- Di rado il cine’ma italiano ha 
j rare. Quinto e II buio oltre la dui frequentatori delle sale ci- dato una verità così precisa co- 
siepe (195 milioni) e sesto' Il nematografiche, tuttavia - è il me quei campi, quelle scarpate, 
boom (303 giorni. 190 milioni). caS o di precisare che la pelli- quella desolata officina e quei 
Ed ecco, al settimo. Lawrence cola di Tretti suscitò al suo personaggi che demistificano la 
d'Arabia (154 giorni. 188 milio- pr jrno apparire stupore ed en- lustra apparenza dei "miraco- 
ni). all'ottavo 55 giorni a Pe- tusiasticl consensi nel ristretto li ” economici f ritrovano una 
chino (154 giorni, 185 milioni), mondo dei cineasti italiani più provincia • farsesca e sinistra, 
al nono Hud il selvaggio (264 preparati. -' Quelle che possono sembrare le 

giorni. 161 milioni), al decimo Basti citare al proposito, tra debolezze del film sono invece 
International Hotel (227 giorni, ì più convinti • sostenitori del la sua forza: quel che di smar- 
161 milioni J. Vengono poi -I talento di Tretti. i nomi di rito, di disperso, di scucito, 
cinque volti dell'assassino. Ennio Flaiano. di < Francesco L’autore della Tromba salta so- 
Cleopatra (63 giorni, 140 milio- Maselli. di Florestano Vancini, pra le nostre teste, e sopra 
ni) i cui risultati non sono an- di Cesare Zavattini. di Valerio quelle del pubblico viziato, ri- 
cora quelli sperati dalla Fox: Zurlini. dello scrittore e poeta trova lo stupore delle verità 
Colpo grosso pi Casinò. Irma la Franco Fortini, - del maestro elementari-. - 
dolce- I mostrile questo, con Giorgio Federico Ghedini e di E in effetti c03l è , anche pri- 
96 milioni in 59 giorni, vale a Michelangelo Antomom, oltre v - t7II1 p n (a Aiisuctn Trotti- un 
dire con u na media di oltre un al già citato Fellini. ' - giovani veronese con una fac- 

- ; • eia simpatica, con un lieve sor- 

——«- ’ riso ammiccante e la cantiienan- 

" ' , - ' - ; r : te, rapida parlata della sua cit- 

ob > - < . - . tà. L’abbiamo conosciuto l’altro 

-• giorno e, naturalmente, non è 

. - matto, o perlomeno lo è nella 

kMmMK&rnS ■■ '' : misura cui molti di noi vor- 

rebbero esserlo. Cioè. Tretti s’è 
' - . - .. . letteralmente buttato nel cine- 

€# _ - HA ma per concretizzare le idee 

Jìjm » - che stava rigirandosi dentro da 

U B ■■Bllfflin e dopo il primo, sorpren- 

■a . WlBBBBBaBBBfl dente tentativo (La legge della 

tromba, appunto), da circa otto 
mesi dedica tutto se stesso al 
suo nuovo film. Il potere, del 
quale ha ormai girato circa due 
terzi. ” • . * - - 

« Relativamente alla Tromba 
— confessa Tretti — II potere 
è certamente un'opera più me¬ 
ditata. ove anche i problemi 
specifici del linguaggio cinema¬ 
tografico appariranno meglio ri¬ 
solta D'altra, parte se il mio 
precedente laVoro era sostenuto 
da una vena grottesca e anar¬ 
coide, quest’ultimo sarà svolto 
anch’esso in chiave grottesca 
ma con riferimenti e richiami 
più precisL Lo so, mi si accu¬ 
serà senz’altro di donchisciot¬ 
tismo, ma lo scopo che mi sono 
proposto di raggiungere col 
Potere è quello di emblema- 
tizzare, attraverso brevi episo¬ 
di, momenti storici particolari 
che diano un'esatta nozione del 
potere esercitato da gruppi e 
classi legati fra di loro, attra¬ 
verso i tempi, da un ben indi¬ 
viduato filo-conduttore. E' vero 
però che il mio racconto anzi¬ 
ché svolgere un discorso rigo¬ 
rosamente sistematico tenderà 
piuttosto a provocare uno sti¬ 
molo a guardare in modo di¬ 
sincantato determinati avveni¬ 
menti storici: rimane, comun¬ 
que, certo che non sarà per me 
un film facile. Più esattamente 
Il potere conterrà un episodio 
suli’età della pietra, uno sul¬ 
l’epoca romana (i Gracchi), uno 
sul far west, un altro sul pe¬ 
riodo fascista ed altri ancora-. 
Gli interpreti del film di Tretti 
sono presi letteralmente dalla 
strada: mendicanti, venditori 
ambulanti, ecc. ' 

-, - - - - ,-.v , . Il' potere, come c’era 'da 

■ MADRID — Nonostante il trucco pesante, da diTavoraiio^e ha 3 vTuTun-aitro 
clown, la si riconosce subito dal sorriso. E' 

Claudia Cardinale così conciata per il -film > leSfro conimi 1 eh? ine™ 

> « Il circo » che, per la regia di Huston, l'at- !S vo,,a ’ ce ia farà ott ‘ ma ' 
trice sta girando in Spagna (telefoto) Sauro Borelli 
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Propaganda banale 
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■ MADRID — Nonostante il trucco pesante, da 
clown, la si riconosce subito dal sorriso. E' 
Claudia Cardinale così conciata per il > film » 


trice sta girando in Spagna (telefoto) 


TV 7 si ha offerto ieri sera un altro * numero > 
interessante e vario, meno stimolante tuttavia di ' 
(incili che avevamo visto nelle più recenti setti- ' 
mane. Divertente e ben montato era il servizio sulla 
■ giornata della partita Italia-Urss a Roma: non pus- 
. siamo fare a meno di rilevare però, che le notazioni 
in esso contenute avrebbero potuto far parte, prò -, 
pria per il loro carattere di cronaca immediata, clel- 
: Ut telecrònaca diretta di domenica scorsa, solo che 
di (piesta si fossero allargati i limiti di tempo. Que¬ 
sto avrebbe permesso ai redattori dì TV . 7 di tor¬ 
nale stilla giornata con un servizio più approfon- 
. dito, con un spezzo» di costume centrato sui ri- 
: .svolti della manifestazione: c la materia non man¬ 
cava. Le fuggevoli interviste con i tifosi alle can- 
celiate dello stadio, prima dell'inizio della partita, 
hanno dimostrato, ad esempio, quali spunti avrebbe 
potuto offrire l'incontro Italia-Urss per nn discorso 
sul « tifo » di casa nostra: e sarebbe stato, a nostro 
’ .parere, un discorso assui congeniale al carattere di 
,v TV 7. ■ ■ •• ./•' ... 

Drammatiche le immagini sul colpo, di stato a 
Saigon: un servizio valido perchè ancora inedito. 

; Meno vrdido perchè un tantino troppo pretenzioso ci è 
sembrato il servizio sulla situazione in Marocco, 
invece: anche brevi panorami di questo genere pos¬ 
sono avere il loro posto in TV 7 e servono alle in¬ 
formazioni del telespettatore: dovrebbero essere 
presentati però per quello che sono, senza la pre¬ 
tesa di dare con essi, addirittura, < una delle due 
facce dell’Africa d'oggi ». *•' 

. .. Da segnalare f infine l'intervista ? all'allenatore 
del Milan: un servizio che aveva spunti non solo di 
carattere sportivo, tra i più acuti che abbiamo visto 
in TV 7. •' • Vj •• '■■/.; . ... 

■ Dopo un intermezzo dedicato a Pat Boone, di 1 
■ carattere smaccatamente pubblicitario e di tono 
stucchevole, abbiamo visto una rievocazione docu¬ 
mentaria dei tragici avvenimenti d’Ungheria del 
1956. Sebbene siano passati ben sette anni da allo¬ 
ra, non sembra che sia ancora venuto il tempo, per 
la nostra TV, di fare un serio esame delle radici e 
della natura di quei fatti. Certo, la rievocazione di 
De Stefano aveva un carattere meno esagitato di 
certe tirate anticomuniste e antisovietiche di altri 
tempi, ma non riusciva tuttavia a scostarsi dallo 
schematico v semplicismo che risolve tutto nella 
flotta per il potere» e nella meccanica contrap¬ 
posizione di « democratici » e * totalitari ». In par- \ 
ticolare due cose vanno notate: la mancanza di ogni 
accenno agli anni seguiti al 1956 (che sarebbero 
invece serviti a dare a tutto il documento una di- ' 
versa prospettiva) e l’assenza tra i commentatori 
di un comunista o di un socialista. Possibile che di 
; questi avvenimenti storici così gravi non si riesca 
a parlare mai con aperto spirito di dibattito? Così, 
essi finiranno sempre per risolversi, in sostanza in 
€ pezzi » di banale propaganda. . 


vedremo 


Tornano 
gli Antenati 

Tornano, stasera.'gli «An- 
tonati *», i simpatici perso¬ 
naggi creati dalla fantasia e 
dalla matita : di Hnnna e 
Barbera, dei quali la nostra 
TV si serve ormai ampia¬ 
mente (sono anche gli auto¬ 
ri del « Braccobaldo show *0. 
Le storielle dei Flinstone e 
Rubble. sono, tutto somma¬ 
to, molto convenzionali e 
, molto « americane un pi¬ 
gro ma * onesto zoticone 
(Fred), una moglie intelli¬ 
gente (Wilma), un ingenuo 
e raffinato vicino di casa 
(Barney) e un’altra moglie 
con le idee ben salde (Bet- 
ty). Le due donne sanno, in 
genere, fornire In soluzione 
ad ogni caso difficile.. Ma, 
1 tutto sommato, gli autori 
hanno fatto in modo di far 
apparire Fred tl più» sim¬ 
patico di tutti convogliando 
su di lui — che pure sbaglia 
— le simpatie dei telespetta¬ 
tori. L’avventura di stasera, 
« Furto sensazionale ", è In- 
: centrata sul ~ malloppo »* ru¬ 
bato in una banca che Fred 
e Barney si troveranno tra 
capo e collo. Saranno nei 
guai fin sopra i capelli ma le 
due odiose moglicttine sa¬ 
pranno trarli d’impaccio. 

I segreti 
del successo 

’ E’ in corso di realizzazio¬ 
ne. per il secondo canale una 
inchiesta a puntate dedicata 
ai tema: I segreti del suc¬ 
cesso. La trasmissione inten¬ 
de chiarire, attraverso la pre¬ 
sentazione di una galleria di 
‘personaggi e di situazioni 
della vita italiana il signifi¬ 
cato deL cosiddetto «mito 
del successo - che un tempo 
. sembrava appartenere ■ in 
esclusiva all’America e che 
oggi è diventato, anche da 
noi. un elemento fondamen¬ 
tale nel tessuto della società. 
L’industriale, il burocrate, la 
diva, lo sportivo, il cantante, 
l’imprenditore, il contadino 
forniranno gli esempi, ora 
drammatici, ora patetici, ora 
; anche grotteschi, in cui si 
manifesta la corsa al suc¬ 
cesso. 
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radio 


primo canale 


NAZIONALE . 

Giornale radio ore: 7, 8, ■ 
13. 15. 17, 20. 23; ore 6.35: ‘ 
Corso di lingua inglese: 8,20:. 
;Ii nostro buongiorno; 10.30: . 
La Radio per le Scuole: 11:; 

‘ Passeggiate nel tempo; 11,15:. 
Concorso Internazionale di 
canto : Giuseppe Verdi; 12: ì 
G li amici delle 12; 12.15: Ar¬ 
lecchino: 12.55: Chi vuol es- -• 
ser lieto...; ~ 13.15: Zig-Zag; 
13.25-14: Coriandoli; 14-14,55: ?■ 
• Trasmissioni regionale; 15,15:1 
La ronda delle arti; : 15,30: 
Un quarto d'ora di novità; 
15,45: Aria dt casa nostra; ; 

, i 16- Programma per I ragazzi; • 
16.30: Corriere del disco: mu- ' ’ 
? sica da camera; 17,25: Con- ! 
perto sinfonico: 18.55: Musi¬ 
ca per archi; 19,10: La voce 
dei lavoratori; 19,30: Motivi 
v in giostra; 19.53: Una canzo- 
ne al giorno: 20.20: Applausi 
a—; 20.25: Werther, Musica 
i, di Jules Massenet 

r ■*•*•’■* *•'•'"'* :< < • - « '-t .V ? ' . „ 

..SECONDO 

rj jj " , i V '-V ;> 

Giornale radio ore: 8,30, : 

9.30. 10,30 ; 11.30. 13.30 14,30. 

15.30. 16,30, 17.30, 18,30. 19,30, 

20.30. 21,30; ore 7,35: Musiche 
dei mattino; 8.35: Canta . 
Emilio Pencoli; 8,50: Uno 

\ strumento al giorno; 9: Pen- 
' tagramma italiano; 9.15: Rit- •’ 
mo-fantasia; 9.35: La donna 
oggi; 10,35: Le nuove can¬ 
zoni italiane: 11: Buonumore 
tn musica; 11,35: Chi fa da 
se..; 11,40: li porta canzoni; 
1220-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: La Signora delle 
- 13 presenta; 14: Paladini di 
-Gran Premio*: 14.05: Voci 
alla ribalta; 14.45: Discora- 
ma; 15: Album dt canzoni - 
t dell’anno; 15,15- Motivi scelti ’ 
per voi; 15 35: Concerto in 
; miniatura; 16 Rapsodia: 

16.35: Panorama di motivi: 

'_ 16.50- Fonie viva; 17: Scher- 
•mo panoramico; 17.35: Non; 
tutto ma di tutto: 17,45: Per- 
sonaggi - sorridenti; . 18.35: : 
Classe unica. 18,30: 1 vostri 
preferiti; 19.50' ! grandi val¬ 
zer; 20,35: Omaggio a Franz . ' 
Lehar: 21.35: Uno, nessuno, 
centomila; 21.45- Musica nel¬ 
la sera; 22,10: L’angolo del! 
jazz. 


TERZO 

Ore 18,30: L’indicatore eco- 
nomico; 18,40: Panorama i 
delle Idee; 19: Arnold 
‘ Schroenberg; 19,15: La Ras¬ 
segna: Studi religiosi; 19.30: - 
. Concerto di ogni sera: Anto¬ 
nio Vivaldi, Darius Milhaud: 
20.30: Rivista delle riviste; : 
20.40: Franz Listz: 21: Il 
Giornale dei Terzo: 21.20- • 
Le Sinfonie di Anton Bruck- ' 
ner. 22,15: Quando la luce 
s: tinse di verde; 22.45: Orsa . 

< minore. La musica, oggi: > 

, Gyòrgy Kurtagh, Jan van ... 
Vlijmen. Lart-Erik Larsson. - 


8,30 Telescuola 
18,00 La TV dei ragazzi 
19/00 Telegiornale 

19.15 Le Ire arti 
19,55 Rubrica 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 

21,05 Salfo mortale 
22,45 Bolsena 
23,00 Telegiornale 


a) Giramondo; b) A bor¬ 
do de] Poseidon 


della «era 11* edizione) 

Rassegna di pittura, setti, 
tura e architettura 


religiosa 


della sera (> edizione) 

Film. Regia Ella Kagan, 
con T, March. G. Gra¬ 
ttarne 

città del miracoli. Begm 
di Giuseppe Sala 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 

21,15 Inchiesta 
nel Yiet Nam 

22,20 Concerto 

22,45 Gli antenati 

23,10 Nolte sport 


e segnale orarlo 


a cura di Marcello 
sandrl e Ugo Guidi 


sinfonico diretto da 
no Gandolfl 


e Furto sensazionale a 


f ■ ¥ 
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Torna 1 stasera, sul secondo canale alle 
22,45, la serie degli « Antenati » 
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M doti, Kildare di Ken iatd 
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Braccio di ferro ili Ralph Sleln e Bill Zabow 


- —-- : TEMPO S«2E-A LO DICI TU/ 

BCWIO Y7^4PPUHTOA TP1 
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Topolino di Walt Diiney 
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Oscar di Jean Leo 
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La • civiltà i - : "X t-iV' • 

dei pacchetti azionari 

Signor direttore, ; ■ *. 

bisognerebbe dire che non 
c'è niente dì nuovo sotto il sole, 

1 guardando ■■ agli ‘ avvenimenti 
[ :, del Viet Nam. Ancora Una vòlta 
la storia smaschera gli alfieri 
della lotta al « materialismo », 
al comuniSmo, e a questo sco¬ 
po divenuti oppressori del po¬ 
polo del proprio paese. 

Sotto le alate parole della . 
■ * civiltà », dei valori della * li¬ 
bertà », dello « spirito \ ecc., 
dietro le quali si'Cetava la fa¬ 
miglia’ Ngo, che cosa ' scopria¬ 
mo? Niente altro che l’egoismo 
più gretto e ottuso; e • meno 
male che non sono stati i co¬ 
munisti'a confiscare i beni del¬ 
la famiglia Ngo, aftrlmenti ci 
si sarebbe dovuto tappare le 
orecchie per gli strilli! . 

La radio ha detto che In fa¬ 
miglia controllava 23 o 25 so¬ 
cietà piccole e grandi. Per la 
difesa dei loro privilegi, l’an -' 
ticnmunismo era un ottimo ca¬ 
vallo di bnttnflliu e l’oppressio¬ 
ne interna, contro ogni minimo 
anelito di libertà e di dignità- 
dei popolo vietnamita, una 
spietata difesa della ricchezza 
personale. 

Non è accaduto questo in Ita¬ 
lia con il fascismo? E non ac¬ 
cade in Spagna altrettanto? 

; Altro : che ideali. ' altro che 
civiltà occidentale! Bisognereb¬ 
be parlare esclusivamente di 
< civiltà dei pacchetti azionari c 
della religiosità del dollaro. 

B. C. 

(Firenze) 

‘ Per , la carrozzella 
al compagno Poli, 

Ci sono pervenuti altri atte, 
stati di solidarietà per il com¬ 
pagno David Poli che, ricove¬ 
rato in sanatorio e paralizzato, 
ci ha chiesto di aiutarlo a com¬ 
prare una carrozzella.-'. • 

_• » M.- ORSETTI di Ancona ci 
= manda 1500 lire.e ci informav 
che la somma è stata sottoscrit¬ 
ta dai lavoranti e le lavoranti 
della sua sartoria. - 

- NELLO RICCHI di Perigna. 
no (Pisa) manda 1000 lire, col- 
^ pito dalla dolorosa situazione 
in cui si trova il compagno Po¬ 
li e. si augura che altri faccia¬ 
no come lui. ■ ‘ ! 

.- ..' Fino a questo momento ci 
, sono pervenute 21.500 lire. . 




, t ' . 
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Una. ricompensa . ' ■ ! 

ai soldati, ' 
accorsi nel Cadore, 
sarebbe ben dàta 

• V » n ""- * \ 4 S . * . p ^ 

Signor direttore ' r > \ 

- là tragicq 'scidgura,del Va jòi\t < 
ói ha permessi), di v,edere come ■ 
i vari corpi dell’eseì'qita abbia- * 
no lavorato per ' soccorrere .e 
per mettere ordine nellè* cose • 
” messe a soqquadra dal disastro 
1 causato dalla sete di profitti 
: della SADE. - , ; 

■ Personalmente penso che sa¬ 
rebbe' doveroso ricompensare * 
con qualche premio i soldati, . 
che hanno svolto tanti delicati 
\ compiti sul luogo del disastro. / 
A mio parere sàreb.bè oppor- -, 
; luna anche un'iniziativa in tal 

• senso del gruppo parlamentare 

. comunista. ■ ' : 

; ' VINCENZO RANA . 

Minervino Murge (Bari) 

Una burla 
di cattivo gusto 
fatta dalla D.C. 
alle donne 

Signor direttore, ' 

dopo che per due volte i 
nostri giornali cattolici non 
‘ hanno ■ pubblicato la nostra 
/protesta in merito alla pensio- ‘ 
ne alle casalinghe, veniamo da 
voi. Siamo un gruppo di don¬ 
ne che ha sempre votato, die¬ 
tro i consigli del parroco, per 
la Democrazia Cristiana, la 
quale ora 1 ci ripaga in questo 
modo . ; : 

Dare la pensione alle casa¬ 
linghe alla età ' di 65 anni è 
una burla di cattivo gusto, se . 
si pensa alla attività che deve 
svolgere ■ una donna di casa 
per tutta la vita. La Democra- 
' zia Cristiana dovrebbe essere 
molto più grata alle donne, 
senza il voto delle quali sareb¬ 
be un piccolo partito come il 
liberale. ; • 

Questo è il premio, è la gra- 

• titudine che gli uomini della 

DC,-al potere per merito delle 
donne, dimostrano verso di 
esse. Dovrebbero essere più 
considerate. . 

■ -1 deputati e senatori demo- 
cristiani che fanno i signori 
per merito nostro, si dovreb - 

I •••• •••• •••• ••• 


. bero vergognare dei tratta- , 
mento fatto a chi li ha man- . 
dati al potere. - > 

Per un fòrte gruppo di donne: 

ADALGISA MAGHENZAN1 . 

Fidenza (Parma) . . *■ 

I conti 

dei « sottomiracolati » 

Caro compagno Alicata, • 

. si è parlato e si è scritto tati- 
. tó, nel nostro Paese, sul *mi-\ 

, racolo economico». E noi, che 
siamo due studenti dell’lstitu- 

• to' industriale di Benevento, 
ma residenti ad Avellino (fi¬ 
gli di operai! vorremmo fare ■ 

. t, conti di questo t miracolo ». , 
La paga dei'nostri genitori è .. 
di circa • 80.000 lire mensili v 
- dalla quale vanno tolte: 3300 
lire di abbonamento ferrovia¬ 
rio; 10.000 lire per la colazione ' 
nostra, dei genitori, e qualche 
sigaretta; 25.000 lire di pigio-' 
ne; 30.000 lire per il Ditto,* 3000 ’ 
lire di acqua, luce, ecc. Com¬ 
plessivamente ■ le ■ nostre fami¬ 
glie hanno una spesa di 71.000 
lire mensili per ognuna, e re¬ 
stano quindi — se va bene — 
9000 lire con le quali ( se non 
vi sono cambiali da pagare al¬ 
la fine del mese), si devono 
comprare scarpe, camicie, stof¬ 
fa ecc. per 4 persone. 

' Ora il calcolo sopracitato va¬ 
le soltanto per i mesi meno co¬ 
stosi, ma . quando si arriva ad 
ottobre-novembre e si debbo¬ 
no affrontare le spese « pesan¬ 
ti » della scuola, libri e‘ iscri¬ 
zione, si deve comprare qual¬ 
che capo di abbigliamento in - . 
vernale e spendere qualcosa 
non si può parlare più, non di¬ 
ciamo di miracolo, ma di hi- , 
lancio equilibrato sullo stret¬ 
tamente necessario. Siamo dej 
, « sottomiracolati * - e crediamo 
che in Italia ce ne siano a mi¬ 
lioni. , ' ■ ‘ • ••; ' 1 : > - 

f Ad Ariano Ir pino, ad esem¬ 
pio, ci sono 1000 famiglie si- 
stemate nelle baracche e d’in¬ 
verno muoiono di freddo men- iy 
tre d’estate soffocano dal cal- .. 
do. Sono passati- 14 mesi dal 
terremoto, e non si vedono al- : ' 
tro che ■ quattro palazzine co- V 
■ struite con criteri criticabili 
. (hanno stanze così piccole che 
si pensa ad abitazioni di for- . 
miche invece che di uomini). 

LETO FIORENTINO 1 
, RAFFAELE GRASSO 
(Avellino) 

• •••• •••• •••• 


Per le casalinghe V ’* 
che hanno superato - 
i 55 anni di età 

Cara Unità, ‘ i* •• • 

ho letto la risposta alle ca¬ 
salinghe, pubblicata il 23 ot¬ 
tobre sul giornale. Anche que¬ 
sta volta, come su tutti gli al¬ 
tri scritti sulla pensione alle 
casalinghe, non ho trovato nes¬ 
sun accenno alle casalinghe 
che hanno superato i 50 e i 55 
anni. , y . ■ • . • ■ -, 

La ' proposta dì legge pre¬ 
sentata dall’UDl recentemente 
chiede tra l'altro che alle ca¬ 
salinghe le quali hanno rag¬ 
giunto e superato i 65 anni 
venga dato un minimo di pen¬ 
sione di 5000 lire anche se, co- 
m’è logico, non hanno effettua¬ 
lo versamenti. ; ...vy- : 

lo ti chiedo di precisare, per 
me e per tutte le migliaia di 
casalinghe che sono nelle mie 
stesse condizioni, che cosa dob¬ 
biamo fare: cioè noi che abbia¬ 
mo superato i 55 anni ed an- < 
coro non siamo arrivate ai 65 - 
anni, dobbiamo aspettare l’età 
pensionabile • o dobbiamo fare 
qualche cosa di particolare? 
Oltre, naturalmente, parteci¬ 
pare all’azione per far miglio¬ 
rare sempre di più la legge 

ELEONORA CIMADON 
(Roma) 

Le casalinghe che hanno supe¬ 
rato i 55 anni non possono iscri¬ 
versi alla « mutualità pensioni -, 
a meno che non siano iscritte 
all’assicurazione facoltativa, pri¬ 
ma della ‘ entrata in vigore del¬ 
la legge sulle pensioni alle ca¬ 
salinghe. ••••v •«/. 

Per coloro che hanno superato 
i 55 anni resta solo la fàcoltà di 
costituirsi una rendita vitalizia 
annua mediante il versamento 
del corrispondente capitale. Tale 
facoltà, che secondo noi è di scar¬ 
sa convenienza, dovrà essere eser¬ 
citata entro tre anni dalla entrata 
in vigore della legge e la ren¬ 
dita vitalizia, che non potrà es- 1 
sere inferiore alle 39.000 lire.an-- 
‘ nue, avrà decorrenza dopo il ver¬ 
samento del capitale (per le casa- ; 
Ainghe che hanno superato i 64' 
anni), • e dal 65. anno (per le 
casalinghe di età inferiore ai 64 
anni). • ; - 

La rendita così : costituita po¬ 
trà essere integrata di L 13 000 
annue quando concorrano parti¬ 
colari condizioni di bisogno. Per 
ulteriori e particolari chiarimen¬ 
ti puoi rivolgerti all’INCA pro¬ 
vinciale o - all’UDI. • • 


Se non si conoscono / ' 
commendatori n , 

e cardinali... 

Caro direttore, 1 * * ,/ * 

sono un ragioniere di 24 an- . 
ili .e non mi riesce di trovare , 
un’occupazione che mi consen¬ 
ta di guardare . con fiducia 
l’avvenire. Forse sarà perché 
non sono figlio di papà, e per¬ 
chè non conosco nè un com¬ 
mendatore nè un cardinale. 

Mi fu detió che, dopo il ser¬ 
vizio di leva, sarebbe stato più 
facile trovare una buona occu- 
pdzione. Mi sono anche conge¬ 
dato con il brevetto di tele¬ 
scriventista, ma nemmeno 
questo mi è valso a qualche 
cosa. Attualmente sono sfrut¬ 
tato dalla « commissionaria » 
di una nota casa automobili¬ 
stica dove, per quattordici ore 
al giorno di lavoro, mi viene 
corrisposto un compenso (non 
si può chiamare stipendio) di 
45.000 lire mensili. Se sono 
tante, al giorno d’oggi, chiedo 
ammenda. Dei concorsi statali 
è meglio non parlarne nem¬ 
meno. 

Ora io, signor ’ direttore, 
come giovane e come diplo¬ 
mato vorrei fare una domanda 
all’Italia del * boom economi¬ 
co»: un giovane ' nelle mie 
condizioni (e ce ne sono a mi¬ 
gliaia)' cosa deve fare oggi? 
Morire di fame o seguire lo 
esempio dei fautori del boom 
economico? (intendo parlare 
dei < tipici ■ prodotti di questo 
insano sviluppo economico). 

I governanti della DC non ci 
convinceranno mai che in Ita¬ 
lia oggi tutto va bene e, alle,, 
prossime elezioni politiche, se 
ne accorgeranno. .. *.<*.;. s 

* Agli italiani il miracolo eco¬ 
nomico offre in verità un -qua¬ 
dro desolante fatto di esempi 
di facile arrivismo, di casi Ma- 
strella, di monopoli banane, di 
aeroporti intercontinentali dal¬ 
le piste ’ lastricate d’oro, di 
dighe costruite dove non si sa- 
,. rebbero dovute costruire e che 
’ provocano migliaia di * morti 
i, per il solo interesse di un pu¬ 
gno di sfruttatori, di intrallaz- 
■ zi ■ persino * nel * settore della- 
ricerca scientifica . 

\ ■ Ebbene, dopo questi esempi, 
gli italiani possono inneggiare 
al € boom economico ». se ne 
hanno voglia. 

- Lettera firmata 
- . ; (Roma) 


TEATRI I ATTRAZIONI 

LUNA PARK (P.zza Vittoriòl . Il tfVilo'ìiiUrt f* siepe, con G. 
Attrazioni - Ristorante - Bar - DR ♦♦♦ 

Parcheggio. MAESTOSO ** 

MUSEO DELLE CERE La veglia delle aquile, con R. 

Emulo di Madame Toussand di Hudson (ult. 22.50) DE ♦ 

Londra e Grenvin di Parigi. MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Ingresso continuato dalle 10 al- n piede più lungo, con D. Kaye 
le 22. . v ' . - ,, ■_ .*• • (ap. 15.30, ult. 22.50) C ++ 

- MAZZINI (Tel. 351.942) 

mm A | aaf|i* m 11 buio oltre la siepe, con G. 

WADtfJJÈ Peck (alle 15.20-17.50-20.05-22.45» 

fflflr - metro DRIVE-IN (890.150* 

AMBRA JOVINELLI (713.306) International Hotel, con E Tay- 

Delitto Implacabile, con G. lor (alle 20-22.45) S + 

’ Blain e rivista Samaritano-Gi- METROPOLITAN (689.400) 
glio G 4 ‘Gli uccelli, con R. Taylor (alle 

LA FENICE (Via Salaria 35) i5.30-is-20.20-23) 

Il 1 leggendario X-15,; con *C. , (VM 14) DR . ♦ 

Bronson e rivista Spogliarello MIGNON '(TeL 849.493) * 
a mane armata ~ • A ♦ Cacciatori di donne, con M. 


OE1 SERVI (Tel. 674.711) 

Via del Mortaro 22. Sabato .al¬ 
le 21 la Stabile de’ Servi pre¬ 
senta: « Profonde sono le radi¬ 
ci » (Deep are thè Roots). di A. 
D’Usseau-Jean Gow. Regia F. 

• Ambroglini. 

ELISEO ' * 

Alle 21 la Compagnia del Tea¬ 
tro Stabile di Genova presenta: 
« Il diavolo e II buon Dio » di 
Sartre. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21,15 precise la Compagnia 
di Modugno in « Tommaso D’A- 
malfl », dramma di E. De Fi¬ 
lippo, musiche di Modugno. con 
Liana Orfei, Franchi e Ingras¬ 
si, Giustino Durano, Carlo 
Tamberlane ecc. 

PARIOLI " 

Alle 21,15 gala di « Scanzona¬ 
tissimo *64 » di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO Di VIA 
PIACENZA 

Alle 22 Marina Landò. Silvio 
Spaccesi con Manlio Busoni 
presentano la compagnia del 
Buonumore in: « Zizim » di B. 

- Jc; polo e « I gerani » di A. Ne- 
diani. Regia G. Pressburger. 
Ultima settimana. • 

QUIRINO . 

Alle.21.30: «In memoria di una 
signora amica » di G. Patròni 
Griffi con Lilla Brignone. Pu- 
. pelia Maggio. Regia Francesco 
Rosi.' 

RIDOTTO ELISEO ' 

Alle 21,30 « Qualcosa che vi ri- 

• guarda», giallo di Jean Pierre 
Conty 

ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante c Leila Ducei con 
la novità brillante di Dell'Oste: 
i Calci... amore e furberia ». 
Ultime repliche. 

8ATIRI (TeL 565.325) ’ 

Dal 20 * novembre alle ' 21 la 
. Compangia Italiana di Prosa di¬ 
retta da Renzo Giovampietrc 
presenta: « I discorsi di Usta ■ 
a cura di M. Prosperi e R. Gio- 
vampietro. Regia di Renzo Gio- 
vampietro. ... 

TEATRO PANTHEON 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Ceppuccetto rosso » di Maron- 
giu e Ste. Regia di- Icaro Ac¬ 
colteli a. 

VALLE 

Alle 21.30: « Citi ha paura di 
Virginia Wools » di E. Albee 
con Sarah Ferrati. Enrico Ma¬ 
ria Salerno, Umberto Orsini. 
Manuela Andrei. Regia di F. 
ZefflrelH. 


AVVISI SANITARI 

POCHINE 

ItmUO meiUCo per la cura delle 
isole a dMfunsionj e debolezza 
«am ili di origine Derma*, psi¬ 
chica, endocrina (neu ras tenta, 
fcfldaac ed anomalie eewuali). 
Visite prematrimoniali. Dan. p. 
MONACO Roma. Via Viminale, 
M (Staziona Termini) . Scala sl- 
m ùi . plana aeeaada Ine l 
Orarlo S-12. lS-lg e per appunta¬ 
mento caduto a sabato pomrrig- 
gfo a I festivi. Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nei giorni 
Festivi al riceve solo per appun¬ 
tamento. Tel 471 110 (Aut C«m. 
Roma l«l» dal » ottobre 18561 


-W’tjr 
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. VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Delitto Implacabile, con G. 




VOLTURNO »Via Volturno) Spillane (alle 15.30- 17.05- 19- . „ - 

V Maschere e pugnali, con Gary 20.45-22.50). G ♦ RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cooper e varietà Bonardi : MODERNISSIMO (Galleria S. , GII Invasati (alle 16-18-20.20- 

- DE ♦♦ Ma rceUo - Tel. 640.445) 22.50) DR ♦♦ 

Sala A: 11 boom, con A. Sordi ROXY (Tel. 870.504) - 

J -M ' ■ (ult. 22.50) SA ♦♦♦ Tom e Jerry aU’ultimo baffo 

m MMgoMmfàM - Sala B , ros i“ c “ s,nò - .(alle 16 - 17 . 50 - 19 ^ 0 - 21 . 05 - 22 , 50 ) 

^§1 , con J. Gabin (ult. 22.50) G ♦♦ DA 44 

■ ..*. -.> .> .V. ' MODERNO (TeL 460.285) ROYAL - CINERAMA 

Prime visioni ireiger n, - su,,a cH ón°lf?Ì > d '“ 4VeM ‘db 15 ; 

ADRIANO (TeL 352.153) ; ‘ ALETTA SALONE MARGHERITA 

I mostri, con V Gassman (alle .. R,an * Tokio. . B ® em «Cinema d’essai»: Luci d’in- 

15-17,40-20.15-22,50) SA ♦♦ ' fT -i V 5o»ft7 a? ** verno, di I. Bergmah DR 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) M O^DIAL (Tel 684.876) SMERALDO (Tel. 351.581) - 

La grande fuga, con S. Me follane 16^1^15^20^0-22.45) 7 Colpo grosso al casinò, con J. 
Quccn (ap. 15. ult. 2Z4a) lor. (alle IR 18.15-20JO-22.15» Gabin (alle 16,10-18,10-20,15 - 

AMRA*triATORl (Tel 48lt7ot NÈW YORK (Tel. 780.271) 22.30) - ' ® ♦♦ 

A n?r imi con K * mos.rl. con U Tognazzi (ahe SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Douglas** P , SA ♦♦ 15-17.40-20.15-22.50) K SA Cleopatra, con L. Taylor ^ailel 

J. ... trevi (Tel. «89.619) * 


marine 

tnsuMrid 


APPIO (TeL 779.638) : c **\ IMMINENTE U. 

■ International Hotel, con K. Tay- - ^ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) * CORSO CINEMA 

Tern of Trial (alle 16.30-19-22) %IIVMUn 

ARISTON (TeL 353.230) 

Irma la dolce, con S Me Laine 
(alle 14.30-17,20-20.05-23) 

(VM 18) SA ♦♦ 

ARLECCHINO (TeL 358.654) , 

Le mani sulla città, con R. Stei- * ffffffUfnfg 1 
ger (alle 16-18.15-20.30-23) JL 

DR ♦♦♦♦ " 

ASTORIA (TeL 870.245) ..F.-j 

Colpo grosso al casino, con J. EMEtAmMU^k 

Gabin G ■ ♦♦ . , 

AVENTINO (TeL 572.137) • 

International HoteL con E. Tay- 

BALDUINA (TeL 347.592) 

Poker col diavolo, con M. Mor- * 

gan ♦ 

BARBERINI (TeL 471.707) 

■ 1 compagni, con M Mastrolanni - 
(alle 15.15-17.25-20.05-23) , ” ■ ■ 

DR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) - .. 

Il buio oltre la siepe, con G. 

Peck (alle 15-17.35-20.05-22.45) 

dr ♦♦♦ 

BRANCACCIO (TeL 735.255) 

Il buio oltre la siepe, con G mHHPOBp 

CARDANICA (Tel. SÌ«ST* PREMIO JEAN 

Tom e Jerry all’ultimo baffo ■ 

(alle 15J0-17.5S-19J5-21.1S-23» mra. ■_ _ j. 

„ __ da 44 Ito/: u narra m 

CAPRANICHETTA (672.465) aa - i 

International Hotel, con E Tay- lQnli BMAflfA J) 
lor (alle 15-30-17.50-20.1&-22.45) 1 7WJ. nUlllvQ ! 

S ♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) III—UllMMtlllMII II MWMW— 

International Hotel, con E Tay- __ 

lor (alle 15^0-17J0-20-22.50) NUOVO GOLDEN C 
- S 4 il piede plb lungo, et 
CORSO (TeL 671.©1) ' (uit. 22.50) 

Missione In oriente (Il brutto PARIS (TeL 754.368) 


. Il gattopardo, con B. Lancaster 
(alle 14.50-18.45-22^0) 

DR <44>^ 

VIGNA CLARA 

Il successo, con V. Gassman 
(alle 15,45-18.20-20.30-22.45 ) 

44 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 810.817) 

Gli artigli invisibili del dottor 
’ Mabuse, con L. Barker 

(VM 14) G ♦ 
AIRONE (TeL 727.193) 

. La ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 44 

ALASKA 

Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 44 
ALCE .(TeL 632.648) 

- La calata dei mongoli, con D. 

Farrar - - . .. SM + 

ALCYONE (TeL 810,930) 

- I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra, con A. Stroyberg 

(VM 14) C + 
ALFIERI (TeL 290.251) 
Intrepidi vendicatori A 4 

ARALDO (TeL 250.156) 

Cinque settimane In pallone, 
con R. Burton A 44 

ARGO (TeL 434.050) 

Il fuorilegge del Cotorado. con 
M. Anders A ♦ 


La sigia ella «ppaiana sa¬ 
ssata *1 tirali gai flim 
corrispandona - alia aa- 
guente elmsi Bea ziaaa per 
generi: 

A ™ Avventuroso >•- 
C ■ Comico 
OA =. Disegno animate 
DO “ Documentario 
DR —> Drammatico , 

O — Giallo 

Il = Musicalo 

S m Sentimentale . 

SA -> Satirico 

SE — Storico-mitologico 

D aaatm fi a diala sol Rim 


•4444 — eccezionale 
♦♦♦♦ — ottimo 
♦44 — buone 
♦♦ — discreto ■ 


VM If « vietato al mi- 
. Dori di 16 anni 


Medica specialista dermatologa 

.T» STR0M 

(Cara sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

e VBK VARICOSE 


capranIca <Tei CT2.4M) PREMIO JEAN VIGO - 

Tom e Jerry all’nltlmo baffo ■ M An ^ 

(alle 15J0-I7.55-19J5-2J..5-23» - a- yu - ARIEL (Tei. 530.521) 

CAPRANICHETTA (67 li*?* g «Kit" R ° b ‘ n "°^ 

1963: Morire a Madrid astor ( T eL 

ior lane GII ammutinati del Bounty, ccn 

COLA DI RIENZO (350.584) NRMn—BNi—NO—!iiB— acrna^Toi M ♦♦ 

for e une ° 1 5*30^1 7J^5k2ZK) T** NUOVO GOLDEN (755.002) la motte aie in ascensore, con 

CORSO (Tel. 671.691) * '" TO “c*» (Tel «6^, ** 

Missione in oriente (Il brutto PARIS (TeL 754.368) L urlo dei marines, con F La- 

americano), con M Bran- 55 giorni a Pechino, con Ava .li »ueir ^ 

do (alle 15J0-18-20.30-22.45) Gardner (ap. 15 ^ 0 , ult 22,40) ATLANTIC (Tel. 700.656) 

DR a A ♦ D gigante, con J. Dean DR ♦+ 

EDEN (TeL 380.0188) ‘ * PLAZA AUGU 8 TUS 

Il boom, con A Sordi SA 444 Le mani sulla luna (alle 15-17- Sventole, manette e femmine. 

EMPIRE (Viale Regina Mar- 18 . 50 - 20 . 10 - 22 . 50 ) sa ♦ .^ G ♦♦ 

gherita) QUATTRO FONTANE AUREO (Tel. 880.606) 

Lawrence. d’AraMa, coti Peter 55 giorni a Pechino, con Ava La tela del ragno, con G Johns 
O’Tnole falle 14.30-18.30-22,30) Gardner (ap. 15J0, ult. 22,50) ♦♦ 

m 444 A 4 AUSONIA (TeL 426.160) 

EURCINE (Palazzo Italia al- QUIRINALE (TeL 462.653) S**y " el DO ♦ 

l’EUR - TeL 5910.986) Il Sorpasso, con V Gassman AVANA (TeL 515.597) 

Le mani sulla dttàTcon Rod («He lfi..*»-iaj5-20.40-22,45) Angeli con la pistola, con G. 

Steiger (alle 16-18.05-»,15-Ìa.50) __oan * ++ 


Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 


dr +++« QUIRINETTA (TeL 670.012) BEL8ITO (TeL 340.887) 


, ' -a' 


.Cura delle complicatloni: ragadi, 
IfltWti, ecsemi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 
' - VENEREE, PELLE - p 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

ffsl. 354.541 - Ore S-2S; festivi S-I* 
(Rat. M. tan. n. 7T>/222153 

-- dsA it IMS) 




EUROPA (Tel. 865.736) - GII Invasati (alle 18-18-20.20- Cled dalle 3 alle 7, con C. Mar¬ 
cii successo, con V Gassman (al- 1U®) , ,*.*?*_ ♦♦ —, Ml D * 44 

le 16 - 18 , 05 - 20 , 20 - 22 . 50 ) j RADiO CITY (Tel. 464.103) BOITO (TeL 831.0198) 

SA ++ Sexy nudo (ult. 22.50) DO 4 Agente #47 licenza d’uccidere, 
FIAMMA (TeL 471.100) REALE (Tel. 580.234) ■£°i , . s * A ♦ 

Il disprezzo, con B Bardot tal- 1 mostri, con V Gassman (alle RRASIL (Tel. 552.350)- 

le 15.30*17.20*19-20.50-22.50) 15-17.40-20.15-22.50) > SA ♦♦ lai donna nel mondo, di G. Ja- 

(VM 14» DR ♦ RITZ (Tei. 837.481) DO ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) lai veglia delie aquile, con R. BRISTOL (Tel. 225,424) 

. The List of Adrian ' Messenger HUdson (ult. 23.50) , DR 4 Obiettivo ragazza C 4 

(alle 16 - 18 - 20 - 22 ) REX (Tel. 864.165) BROADWAY (TeL 215.740) 

GALLERIA Le folli notti del dotL derryll. Gli ammulinati del Bounty. 

> Sexy nuda . --DO.+ -con J. Lewis .. . C ++* con M. Brando DR 44 


CALIFORNIA (TeL 215.286) 
Splendore nell’erba, con Nata¬ 
lie Wood S + 

CINESTAR (TeL 789.242) 

GII ammutinati del BóuMy, con 
M. Brando DR ++ 

CLODIO (TeL 355.657) 

Lo scuola dell'odio, con S. Poi- 
tler DR 

COLORADO (TeL 617.4207) 

I tre moschettieri del Missouri 

A 4- 

CORALLO 

Nel segno di Roma, con Anita 
Ekberg SM + 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
L’urlo della foresta A 4 

DELLE TERRAZZE 
L'inesorabile detective, con E. 

Costantinc G + 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
Omicidio al Green Hotel, con 
T. Thomas G ♦♦ 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

DIANA 

Tra due donne, con E. Riva - 

DR 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Una storia moderna: l’ape re¬ 
gina, con M. Vlad.v j 

(VM 18) SA +++ 

ESPERIA 

ESPEff'tr* 1 ' C ° n ^ Steele A 4 

I conquistatori A 4 

FOGLIANO (TeL 819.541) 

Riposo 

GIULIO CESARE (353.360) 
Super sexy ’C4 _ DO 4 

HARLEM (TeL 691.0844) 
Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

II diabolico douor Satana 

DR 4 

IMPERO (TeL 295.720) 

Riposo 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Gl). ammutinati del Bounty, con 
M Brando DR 4+ 

JONIO (Tel. 888.209) 

Il dio del rasoio, con T. Power 

DR 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
l.e avventure di caccia del prof. 
De Paperi* DA 44 


NIAGARA (TeL 617.3247) , 

La sfida dei fuorilegge - : A 4 
NUOVO 

. Lassù qualcuno mi ama, con P. . 

Newman DE 44 

NUOVO OLIMPIA 
» « Cinema selezione »: La bestia 
umana 
OLIMPICO 

Tra due donne, con E. Riva 1 

DR 4 

PALAZZO 

L’uomo ebe vide il suo cada¬ 
vere, con M. Craig G 44 
PALLADIUM 
Va e uccidi, con F. Sinatra 

(VM 14) DR 4 

PRENESTE 

R »P° so _ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Il prigioniero di Guam 
PORTUENSE 

Lo sceriffo scalzo, con A. O'Con- 
nell i .v * : : * : • > . A ♦ 

RIALTO » 

« Rassegna Marilyn Monroe » : 
Nlagara, con M. Monroe S 4 
SAVOIA (TeL 861.159) 

Il buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 , 

SPLENDID (Tel. 622.3204) 
Tarzan II magnifico ~ A4 
STADIUM 

Gli ammutinati del Bounty, con 
M. Brando DR 4* 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

Il muro della paura, con D. 
Murray DR 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

La giungla del quadrato, con 
T. Curtis DR 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Tre passi dalla sedia elettrica, 
con B. Gazzarra DR 44 

ULISSE (TeL 433.744) 
Hollywood o morte, con Jerry 
Lewis C- 4 

VENTUNO APRILE (864.677) 
Tra due donne, con E. Riva 

DR 4 

VERBANO (TeL 841.185) 

Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A 44 

VITTORIA (TeL 576.316) 

Il cavaliere della valle d’oro 

A 4 

Terze visioni 

ALBA 

I due marescialli, con Totò T 

-ì C 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Ultima cavalcata, con A. Quinn 

'^ A 4 

APOLLO (TeL 713.300) 
n diabolico dottor Satana - 

DR 4 

AQUILA (TeL 754.951) 

Le brune sparano, con R. La¬ 
ro oureux SA 4 

ARENULA (TeL 653.360) 

Come le foglie al vesto,' con L. 
Bacali DR 4 

ARIZONA 

H vendicatore dell’Arizona. con 
A. Dickinson A. 4 

AURELIO (Via Bentivoglio) 
Orlando e I paladini di Francia, 
con R. Battaglia A 4 

AURORA (TeL 393.069) 

F.B.L agente Implacabile, con 

E. Costantine G 44 

AVORIO (TeL 755.416) 

Venere, in pigiama, con K. No¬ 
vak SA 44 

BOSTON (Via Pietralata 436» 
Lo sparviero del mare . A 4 

CAPANNELLE 

F. B.I. divisione criminale, con 

EX Costantinc G . 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

Dan il terribile, con R. Hudson 

CENTRALE (Via Celsa 6) * 

Gli ostaggi, con R. Millanti 

l DR 4 


COLOSSEO (Tel. 736 255) 

La verità, con B. Bardot DR 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

. Atlantide continente perduto. 

con A. Hall * . SM 4 

DELLE RONDINI . 

Tamburi fontani, coii G. Cooper 

DORIA (TeL 353.059) ** 

Il granduca e Mr. Plmm, con 
C. Boyer SA 44 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
L’avamposto della gloria, con 
V. Frenck DR 44 

ELDORADO 

Rodaggio matrimoniale, con A. 
Franciosa : ' SA 4 

FARNESE (TeL 564.395) 

Il collare di ferro, con A. Mur- 
phy , A 44 

FARO (Tel. 509.823) 
L’avamposto della gloria, con 

V. Frenck DR 44 

IRIS (TeL 865.536) 

Il conquistatore del West, con 
R. Cameron A 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA 4 

NOVOCINE (TeL 586.235) 
L'ispettore, con S. Boyd * 

(VM 14) DR 444 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

La legge del fucile DR 44 

ORIENTE 

II terrore dei Sioux, con B. 
Crawford 


OTTAVIANO (Tel. 858.059) 
L'erede di Robin Hood, con A. 
Gadison A 4 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Èva, con J. Moreau 

.(VM 18) DR 4 
PLATINO (TeL 215.314) 

, I guerriglieri dell’arcipelago. 

con G. Montgomery A 4 
PRIMA PORTA 
. Ore zero missione morte, con 
E. Peters A 4 

REGILLA 

Una corda per un pistolero, con 
J. Davis A . 4 

ROMA 

Johnny Concho, con F. Sinatra 

A 4 

RUBINO (TeL 590.827) 

« II martedì del Rubino » : 
Operazione Apfelkem, di R. 
Clement DR 444 

SALA UMBERTO (674.753) 
Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A 44 

SILVER CINE 

Riposo • ■ 

TRIANON (Tel. 780.302) 

La grande peccatrice,. con J. 
Moreau DR 4 


Sale parrocchiali 

COLOMBO 

Capitan Uragano, con E. Co- 
f stantine . A 4 


DON BOSCO 

. 11 delfino verde, con V. Heflin 

A 4 

SALA S. SATURNINO 

Nel tempio degli uomini talpa 
SALA 8. SPIRITO * ; 

Spettacoli teatrali ' ■ - < 

TRIONFALE 

Lasciami sognare, con F. Sina¬ 
tra ■ 4 

VIRTUS 

Riposo . - , Y-:,-' ' ■ - •*• 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Alba, Airone, America, 
Archimede, Arenula, Argo, Ariel, 
Astoria, Astra, Atlante. Atlantic, 
Augustus, Aureo, Ausonia, Ava¬ 
na, Balduina, Beisito, Boston, 
Brancaccio, Brasil, Broadway, 
California, Castello, Centrale, 
Cincstar, Clodio. Cotorado, Cor¬ 
so, Cristallo, Del Vascello, Delle 
Terrazze. Diana. Doria, Due Al¬ 
lori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden. Giulio Cesare, Holly¬ 
wood, Induno, Iris, Italia, La 
Fenice, Majestic, Mignon, Mon- 
diaJ, New York, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia, Oriente, 
Ottkviano, Planetario, Plaza, Pri¬ 
ma Porta, Principe, Qnlrlnetta, 
Reale, Rex, Rialto, Roxy, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sta- 
dium, Traiano di Fiumicino, Tu- 
scolo. Vittoria. TEATRI: Eliseo, 
Piccolo di Via Piacenza, Ridotto 
Eliseo, Rossini, Sistina, Valle. 


non o f è due senza 




Sto 
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fino a 
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le cifre parlano chiaro 
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Inutile prendersela con il C.T. Fabbri ■ Piut -1 

tosto meditiamo Umilmente sulla lezione di I 
serietà e di organizzazione impartitaci dalla 
nazionale sovietica all'Olimpico - Cerchiamo | 
di metterla a fruttò proficuamente senza di- 
struggere quel pòco di buono che è stato fat -1 
to finora - E chiediamoci intanto: . 
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NANNUZZI: « L'azione della Consulta sportiva per otte¬ 
nere una soluzione organica e permanente del rapporto 
fra la RAI-TV e gli Enti calcistici dovrà svilupparsi in stretto 
contatto con il movimento dell'opinione pubblica e della 
stampa del nostro paese » . • •• Uii - 

Pirastu: «Se Lega e 
Rai -TV non trove¬ 
ranno raccordo bi- 
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1TALIA-URSS 1-1 — Il prodigioso colpo di reni di 
SARTI che ha salvato la porta italiana su tiro di Cislenko 


E non commissario 


Lazio: Miceli 




Forse Amarai presente a Roma-Napoli 


L C.D. della Lazio, riunitosi 
i sera presso la sede sociale, 
eletto Miceli presidente dei- 
sezione calcio. La decisione 
tata presa dopo che la Lega 
iva dato il suo veto alla no¬ 
na delio eteseo Miceli a com. 
;sario della Lazio. I motivi 
questo rifiuto da parte della 
sa non sono stati, natural- 
nte. resi noti ufficialmente 
il comunicato emesso ieri 
i dalla società bianeoazzur- 
parla solo di un generico 
reso atto che la Lega nazio- 
e ha ritenuto che l’attuale 
fazione economica' e patri- 
niale-sportivo della Lazio 
a costituisce motivo per la 
nina di un commissario 
aordinario della Lega stessa- 
ma da indiscrezioni trapela- 
pare che il massimo ente 
>fessionistico • nostrano non 
aia voluto appoggiare la no¬ 
na del commissario straordi- 
rio in quanto la situazione 
inomica della società bianco- 
mrra viene giudicata - poco 


nare Miceli commissario, emer¬ 
ge chiaro e tondo che la - condi¬ 
rlo sine Qua non- perchè la 
Finanziaria continuasse a so- 
etenere la Lazio era che tutti i 
consiglieri attuali fossero allon¬ 
tanati dalla società: Che suc¬ 
cederà ora che i suddetti con¬ 
siglieri hanno ripreso in pieno 
i loro poteri? La Finanziaria 
continuerà a sostenere la Lazio 
oppure farà marcia indietro? 
Da questo interrogativo dipende 
il prossimo futuro della Lazio. 

„ * • * 

* Pare che ormai tra la Roma 
ed Amarai raccordo sia quasi 
raggiunto: mancano solo alcuni 
dettagli che dovrebbero venire 
definiti in lina nuova conversa¬ 
zione telefonica che si avrà sta¬ 
sera e sembra anzi che Amarai 
sarà domani nella capitale per 
assistere (e come spettatore) a 
Roma-Napoli. 

.Italia-URSS 


seguito di questa decisione 
D. della Lazio, che aveva 
incinto le proprie dinv.s- 
al fine di spianare ila stra. 
all’-operazione comtnissa- 
ha deciso, di soprassedere 
lesta decisione nominando 
acclamazione Miceli presl- 
5. 

eriamo ora che questa ®* a 
oluzionc buona, in grado 
di portare in casa bianco¬ 
ne una certa'serenUà t La 
tione si presenta comun- 
piuttosto problematica in 
ito dal famoso -vertice- 
oeato da Siliato, e dal qua¬ 
rtali 1» proposta di nomi- 


ogni anno 

**»,'■’# « '■ .*» * - 1 \ . V 

^ Ì S - 

.11 'presidente dèli» FIGv, 
ftsqnlr, ed il presidente 
dell* Federasene calci* del- 
l’URSS, Granalkin, ' hanno 
rasainnto nn ■ accordo, per 
consolidare maggiormente le 
relazioni tra le 'due Federa¬ 
zioni. in base al anale le 
rispettive squadre nazionali' 
si incontreranno annualmen¬ 
te . e alternativamente nel 
due paesi. 


Parole ne abbiamo già scrit¬ 
te tante, troppe. E i fatti ? I 
fatti avvertono che la nostra 
squadra di foot-ball manca — 
con una costanza, con una re¬ 
golarità davvero eccezionali — 
agli appuntamenti più impor¬ 
tanti. E ' una storia che delude. 
e che deprime: è già una lunga 
storia, poiché ha . avuto inizio 
nella coppa del mondo di dieci 
anni fa, quando l’Italia venne 
eliminata nel torneo di quali¬ 
ficazione dalla Svizzera, ed è 
terminata ieri l’altro con la 
Unione Sovietica, che l’ha cac¬ 
ciata dalla Coppa d’Europa, 
Nel frattempo, che cos'era 
accaduto? Nel 1958, non riuscì 
nemmeno a staccare t biglietti 
per il viaggio im Svezia. Nel 
Cile, un anno fa. invece, si 
andò, e sapete: il pianto ancora 
dura. E' stato proprio a San¬ 
tiago che s’è detto basta, ch’era 
venuto finalmente il tempo di 
prendere le cose seriamente. 
Tutti d'accordo. Tutti, in fila, 
ben allineati. E tutti avanti, con 
negli occhi la magica visione 
dei più luminosi traguardi. Là 
unione dei dirigenti, dei tecni¬ 
ci e dei critici toccava il cuore, 
commuoveva, e per i giuocatori 
si creava il club d’Italia. . . 

Londra 1966 

Fabbri — ch'era succeduto a 
Czeiler, a Foni, a Mazza e com¬ 
pagnia bella, che aveva eredi¬ 
tato il giuoco all'italiana im- 
barstardìto dagli - elementi di 
diverse scuole considerate su¬ 
periori alla nostra — partiva 
con il piede giusto. E il suo 
primo • anno d’attività pareva 
una promessa di mari e monti. 
L’Italia s’affermava due volte 
sulla Turchia, e si presentava 
come una possibile, probabile 
protagonista dela Coppa d’Eu¬ 
ropa. Tanto valeva, dunque, la 
compagine = della mezzaluna? 
No. Al doppio successo si dava 
importanza perchè, prima e do¬ 
po. l’Italia batteva l'Austria, e 
quindi trionfava sul Brasile. 

Era un Brasile a cachet, in 
vacanza? Bè , si. E comunque, 
era il Brasile, campione del 
mondo in Svezia è nel Cile, ciò 
che ci permetteva di considerar¬ 
si fra t più forti. Esatto. L’eufo¬ 
ria. - che in questo caso ’ era 
figlia della presunzione, ci fa¬ 
ceva smarrire il senso delle 
proporzioni, insieme al senso 
del giusto. E, cosi, non è du¬ 
rata: non poteva durare.- 
Era stato chiaro. Fabbri. Ave¬ 
va dichiarato che il suo mag¬ 
gior traguardo — d'accordo con 
la Federazione (e, si diceva, con 
la Lega, con le società) — era 
la coppa del mondo, in Inghil¬ 
terra. Macché■ Di colpo, i mo¬ 
schettieri di Fabbri erano giun¬ 
ti sulle posizioni dei moschet¬ 
tieri di Pozzo, e, perciò, do¬ 
vevamo spaccare qua e spac¬ 
care là. E pure Fabbri, che 
tuttavia conservava .la. pro¬ 
prietà del linguaggio, cresceva 
un po’ mentre s’accorgeva che 
le promesse non venivano man¬ 
tenute. . ’ 

La * Federazione programma 
un’attività intensa. E, la lega, 
per gli egoistici interessi delle 
società. continua a sfruttare le 
passioni, decisa a spremere oro 
dalle coppe e dalle coppette, 
tanto che. prima ancor di co¬ 
minciare, il ’ nostro ’ pesante, 
crudo e arcigno campionato, 
complicato dai mercoledì matti, 
i giuocatori erano già stanchu 
E Fabbri, povero Fabbri? Te¬ 
meva che al suo anno d’oro, 
seguisse un anno di ^ piombo 
La Lega, le società sono po¬ 
tenti Per di più hanno l'aiuto 
del CONI. per via del Toto¬ 
calcio. per via del governo che, 
qui. allo sport non dà una lira; 
anzi: allo sport le lire le piglia. 
La Lega poteva, dunque, con¬ 
sigliare a Fabbri di non agitar¬ 
si. di rimanere tranquillo: l 
campioni sono delle società, 
no? La seconda stagione di 
Fabbri non si presentava facile 
come la prima. 

' Subito c’era una scadenza im¬ 
portante: l’Unione Sovietica si 
metteva in lotta con l’Italia . per 
la Coppa d’Europa. A Mosca, 
l'allenatore doveva andarci con 
un complesso logoro fisicamen¬ 
te e moralmente. Poi, lui, Fab¬ 
bri. commetteva parecchi er¬ 
rori. il più grave del quali era 
il ‘ catenaccio. — ■ - ' - - 
La batosta è venuta puntuale. 
E puntuale è giunta la reazione 
defi pernici della nazionale, in i 
capaci ■ di accettare - la giusti 
sconfitta o ’ di apprendere la 
giusta lezio ne. Cera di. peggio. 
Cera che la partita di ritòirnó 
si trasformasse in una questione 
df falso prestigio, di falso or¬ 
goglio. Già: o Roma o morte, 
e non solo calcisticamente par- 
idndo . * Intervenivano, in/awi, i 
difensori delta Patria in peri¬ 
colo, risoluti a mandar a carte 
quarantotto i piani approdati 
dai dirigenti. .. ... 


Gli atmeuimenti, allora, di- 
veniavano più grandi di Fab¬ 
bri. Ma se il tecnico è discu¬ 
tibile, l'uomo no. L’uomo, Fab¬ 
bri, dimostrava di aver un ca¬ 
rattere, di essere coraggioso. 
Chiedeva e otteneva la sospen¬ 
sione del campionato, pur sa¬ 
pendo che si sarebbe scontrato 
duramente con la Lega e con 
il CONI. E resisteva agli assalti 
dei nazionalisti-oriundi, rinun¬ 
ciando ad Altafini. Perfino gli 
accaniti sostenitori dei benia¬ 
mini non la spuntavano. La 
formazione era quella, c quella 
doveva rimanere: quellu rima¬ 
neva. Avevamo, perciò. Fabbri 
contro un mondo. La difesa del¬ 
l'allenatore risultava spontanea 
e logica, umana. Era. natural¬ 
mente, la difesa per la nostra 
squadra, la squadra azzurra, la 
squadra d’Italia, che, purtrop¬ 
po. a Roma doveva ai nuovo 
smarrirsi.- ^ ‘ ' 

Adesso, ci passano la parola 
d'ordine: « A*spettiamo: lasciamo 
maturare. ì ragazzi!-. Ma, al¬ 
lora, gli uomini di Fabbri era¬ 
no o non erano i più forti? 
No. Visti i risultati di Mosca 
e di Roma, sembra che i più 
forti adesso siano gli uomini di 
Bjeskov. E Fabbri.' che ha im- 
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quisterebbe'la Coppa det/Mon^ 
do. L’allendtorc della squadra 
rossa, invece, non s’illude e non 
illude: conferma che il suo com¬ 
plesso sarà pronto fra un paio 
d’anni. • • y- j..- , > - 

La verità vera è una. E’ quel¬ 
la che quasi centomila persone 
hanno visto all'Olimpico, e coh- 
temporanèamèritè '— grazie allè 
legittime istanze degli sportivi, 
sostenute dalla gagliarda azione 
de « l’Unità - — da diciotto mi¬ 
lioni di telespettatori, e si rias¬ 
sume in una parola: delusione. 
E’ stato cosi Molti clienti del¬ 
l'Olimpico non hanno atteso la 
fine della partita, ed hanno sa¬ 
puto. strada facendo, durante 
il ritorno a casa o agli alber¬ 
ghi, che al 90’ Rivera era riu¬ 
scito a pareggiare il goal messo 
à segno da Gousarov al 32 

Il comportamento della linea 
avanzata , prima della necessa¬ 
ria, indispensabile forza d’urto, 
e con degli elementi che per 
colpa del giuoco all’italiana han¬ 
no smarrito la strada del goal, 
si poteva, ’in parte, dar per 
scontato: illudersi - non è più 
lecito. Al contrario hanno sor¬ 
preso gli sbandamenti dei re¬ 
parti arretrati, che si presume¬ 
va fossero potenti, saldi, orga¬ 
nizzati. Ed hanno umiliato, of¬ 
feso le mollezze di alcune com¬ 
ponenti la compagine che stan¬ 
ca non era, non poteva essere, 
dal momenfto che, questa volta, 
s’era concessa addirittura un ri¬ 
poso di due settimane. Cover- 
ciano è forse un narcotico? Op¬ 
pure. le società avevano suagc- 
gerito, consigliato ■ di andarci 
piano, di stare attenti alle gam¬ 
be che valgono milioni, centi¬ 
naia di milioni? • - 

. . ,. .■ ’ r -■ -.. 

Un esempio 

No, non siamo fra i distrutto¬ 
ri che chiedono di demolire la 
barca, e di costruirne una nuo¬ 
va. Non facciamo manco parte 
del gruppo di coloro che s’ag¬ 
grappano ad un goal, in extre¬ 
mis, per ridar fiato alle trombe: 
la gente ha visto, e il suono 
stona. Noi crediamo che sia 
saggio, utile non proclamarci 
più. alla prima facile, felice oc¬ 
casione * più bravi, e salire in 
cattedra, per guardar i rivali 
con ■ sufficienza. Partendo - per 
Mosca, ci acerano fatto sapere 
che andavano a dar una le¬ 
zione ad una squadra provin¬ 
ciale. E partendo per Roma ci 
avevano fatto sapere che Ya- 
scin. infine, si sarebbe potuto 
paragonare al formaggio di 
gruyere, che, si sa, è pieno di 
buchi. Ora, vogliamo ridimen¬ 
sionarci un po’? * ' *• J T ‘ 

Ecco. L’Unione Sovietica; che 
ci chiude in faccia la porta dei 
quarti di finale della Coppa 
d’Europa, dovrebbe servirci di 
esempio. ■ La squadra azzurra, 
come la squadra rossa, ha un 
traguardo ambizioso da rag¬ 
giungere: la Coppa del Mondo, 
appunto E per arrivarci studia, 
si prepara con calma, serena¬ 
mente, provando gli schemi che 
ritiene più validi, di maggior 
rendimento, tanto in fase of¬ 
fensiva, quanto in fase difen¬ 
siva, valorizzandoli con un rit¬ 
mo formidabile ed una carica 
agonistica eccezionale. Ciò che 
te permette anche di sostenere 
sempre dignitosamente, e spes¬ 
so con successo, gli altri impe¬ 
gni che sono nel suo program¬ 
ma. L’Unione Societica detiene 
la Copoa d’Europa, e rediamo 
che si batte con una serietà ed 
un entusiasmo che meritano di 
aver fortuna. • * 

Attilio Camoriano 
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pico esempio di come i nostri sono stati anticipati 




ITALIA-URSS 1*1 — Un tipico esempio di come i nostri sono stati anticipati dai 
sovietici in quasi tutti gli interventi: TRAPATTONI e DOMENGHINI tentano di 
impossessarsi del pallone ma i un sovietico ad avere la meglio. > 


Ripartono alcuni oggi e gli altri domani 


Il successo della nostra campagna per la teletrasmissione' 
in diretta di Italia-URSS ha confermato essenzialmente due 
cose: che la teletrasmissione diretta delle partite della Nazio¬ 
nale c possibile e che occorre imporla ai dirigenti della Rai-TV 
c della Federcaicio con nn grande movimento di opinione come 
quello sviluppatosi intorno all'iniziativa del nostro giornale 
in questi giorni. Ed è per questo che noi consideriamo il suc¬ 
cesso ottenuto in occasione di lialia-URSS — successo che è 
poi la vittoria degli sportivi italiani che ci hanno aiutati, con¬ 
fortati c spronati con il loro appoggio, con le migliaia di let¬ 
tere di adesione inviateci, con i loro telegrammi, le loro tele¬ 
fonate e le loro visite In redazione per invitarci a * non mol¬ 
lare » quando i dirigenti calcistici hanno tentato la facile e 
ingiusta scappatoia della «diretta per la sola zona televisiva di 

Roma » e quando Lega e TV—- - 

hanno rotto le trattatine — sol- RAI-TV, Lega calcio e Feder¬ 
iamo un punto di partenza e calcio, non sarà difficile se et si 
non un punto di arrivo. convincerà : ■- 

Italia-URSS era un grande , ■ j) c i, c g 'u interessi delle so- 
fatto di sport che tutti gli spor- detà professionistiche vanni si 
tipi volevano vedere, e noi ab- tenuti presenti ma’ non posso- 
biamo raccolto il_ loro desiderio no essere anteposti a quelli de- 
e ci siamo battuti perche oems- „jj sportivi’ 

?? soddisfatto. Ma cóme Italia- 2 ) che ia Federcaicio con 
URSS vogliono vedere tutte le „ , nc0 ntri internazionali gua- 
partite della nazionale, ed alt ri dagna . dee |pe di milioni che 

avl ’f P ui * benissimo reimpiegare In 
1 Unità continuerà a battersi nel so vve nzionl alle piccole socie- 

tà dilettantistiche danneggiate 
fór fi Ji nnni con lastessa dal)a telecronaca diretta (con 

Annunciando la teletrasmis- ••«••«-URSS la , F *p c J 1 » K ua - 
sfone In diretta di Italia-URSS dagnato almeno 80? milioni); 
i{ presidente Pasquale ha do- che al risarcimento del¬ 

itto ammettere che la Feder- le Piccole società può partcci- 
calcio cedeva «di fronte alla P®*" e benissimo anche la “Ai- 
viva aspettativa dell’opinione TV che dj soldi ne ha abba- 
pubblica, manifestatasi in forma stanza e ,come Ente parasta¬ 
pressante ed al di là di ogni I«l e P u ù spenderli-anche per 
previsione», ma ha anche aggiun- propagandare lo sport (la te¬ 
lò che si trattava di una conces- letrasmisaionc delle partite è 
sione *• eccezionale •» e quasi a indubbiamente - un 1 prezioso 
sottolineare tale eccezionalità ha veicolo per la diffusione del- 
rifiutato ogni compenso finan- l’idea e della pratica sportiva 
ziario da parte della TV. Pa- fra i giovani) anziché spen* 
squale — o, se volete, la Fe- derli _ soltanto per spettacoli 
dercalcio — è padronissima di che spesso Interessano ben po- 
pagare di sua tasca (si fa ^apr ca gente,'per vecchi /e brutti 
dire, perchè la Federcaicio vive filmetti americani (magari a 
con i contributi del CONI e tutto danno della nostra cine- 
deIle società che _ a loro< volta matografia) .o .addirittura per. 
vivono con i soldi'che gli spor- far la propaganda agli uoml- 
tivi versano ai botteghini degli „1 politici del partito di mag- 
stadi, ragion per cui è bene gioranza. ' 
chiarire subito che alla fin fine Su queste basi ' Raccordo 
sono sempre gli sportivi a pa- è possibile e se all’accordo 
gare), ma sbaglia quando ere- non arriverà, allora biso- 
d? dì. P° ter imporre l •ecce- gn erà imporlo. In questo sen- 
zwnalità- perchè quello di po- so £ pronunciato il compa- 
ter vedere per TV le partite g no on Pirastu il quale ci ha 
della nazionale à un diritto detto: «Noi parlamentari della 
dei teleabbonati pagano Consulta sportiva abbiamo conu 

fior di canon t) e degli sportivi pj U {o semplicemente il nostro 
di tuffa Italia. Cosi non può dovere ' battendoci per la ri¬ 
essere accettato, anzi deve es- presa .diretta di Italia-URSS, 
T * s P lT \ l0 .' *l.P TO P osato del- sostenuti dalla stampa piu gen¬ 
ia Federcaicio di rompere Uitti sibile agli interessi di massa, 
t rapporti con la RAI-TV e di Anche la Federcaicio, il suo 
non rinnovare olla scadenza gli presidente Pasquale, anche se 
accordi Lega-televisione. a ii’ u itj m o momento, hanno avu- 

Gli azzurri si apprestano ad to l’intelligenza e il coraggio di 
affrontare gli austriaci e i ce- decidere giustamente. Il loro 
coslovacchi, e • le due partite dovere non hanno compiuto nè 
debbono essere date in TV come la RAI-TV nè il governo. Ma 
è stata data Italia-URSS. E’ una l’episodio ha un significato più 
richiesta che avanziamo fin da generale: esso è stato il mo- 
ora a nome di tutti gli sportivi mento clamoroso di crisi di una 
e fin da ora invitiamo la RAI-TV concezione, ' quella dello sport 
a prendere contatto con la Fe - spettacolo, che, nei giorni scor- 
dercalcio m modo da poter tro- sì, ha «mangiato» se stessa. E* 
pare l’accordo con tutta calma, avvenuto, infatti, che a forza 
tenendo ben presente che all ac- dj concepire e imporre lo sport 
cordo si deve arrivare se non sì esclusivamente come spettacolo. 
vuole che la questione finisca pjj, c ^ e com e salutare pratica 
m Parlamento. ‘ ' di massa, si è giunti a negare 

' In questo senso si sono chia- anche lo spettacolo, come si vo- 
ramente pronunciati ieri t corri- i eva negarlo a 20-25 milioni di 
pagni on. Nannuzzi e Pirastu telespettatori, in occasione ‘ di 
che insieme al d.c. on Simo- Italia-URSS. E non vi è con- 
nacci tanto si sono battuti nei danna più grave per un sistema 
giorni scorsi presso la Feder- del rinnegamento di se stesso. - 
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Giornata turistica quella di ieri per i cal- ri 
ciatori sovietici. Gli atleti, divisi in piccoli 
gruppi, hanno visitato alcuni monumenti : .n ]\ 
mattinata e nel pomeriggio si sono dedicati 
agli acquisti, soprattutto di souvenir, nei ne¬ 
gozi del centro.,Oggi alcuni di essi, una de¬ 
cina tra i quali anche il prestigioso Yascin. 1 
lasceranno in aereo Roma; gli altri e con 
essi il C.T. Bieskov. partiranno domani. , 
Molta soddisfazione regna, naturalmente, 
nel clan sovietico per il passaggio al pros¬ 
simo turno della Coppa Europa. Il presi¬ 
dente della Federcaicio sovietica, Granatkin 
e Bieskov hanno dichiarato entrambi di es- * 
sere contenti del pareggio ottenuto, secon¬ 
do loro, contro una squadra forte e ben 
preparata. li tecnico ha, però, voluto pre¬ 
cisare di non condividere l’affermazione di 
Fabbri, che, negli spogliatoi deH’Olimpico, 
aveva dichiarato che attualmente l’Unione 
Sovietica potrebbe vincere i campionati del 
. mondo. » Non ci credo — ha affermato Bie¬ 
skov — Fabbri è stato troppo ottimista. Io 
so che la mia squadra ha ancora alcuni di¬ 
fetti, alcuni scompensi... Comunque, stiamo 
lavorando sodo per debellarli ... ». — ’j 

Intanto da Mosca sono giunti i primi com¬ 
menti alla partita. » Un incontro pari vitto¬ 
rioso con questo titolo su tre colonne la 
« Pravda » (l'unico giornale che esca in URSS . 
il lunedì) pubblica un articolo del proprio . 
Inviato a Roma. V. Ermatov. sull’incontro di 
calcio Italia-URSS. Nell'articolo sono ripor- •- 
tate le dichiarazioni fatte negli spogliatoi da ' 
Beskov al giornalista sovietico. « L’incontro 
df Roma — ha detto l’allenatore della nazio¬ 
nale dell'URSS — è stato motto difficile 
perchè la Federcaicio aveva fatto tutti gli 
sforzi per ottenere una vittoria, in modo da 
liquidare il vantaggio accumulato dai sovie¬ 


tici nella partita di Mosca. La squadra ita¬ 
liana era in gran forma. Sono, soddisfatto 
d e l risultato — ha aggiunto Beskov — quan¬ 
tunque, nel corso dell'incontro, non sempre 
abbiamo avuto fortuna. Infatti avevamo di 
fronte una squadra motto forte, ben allenata, 

. che nel corso dei • precedenti incontri era 
apparsa motto omogenea, mentre la nostra 
era ancora in formazione. Tuttavia potre- 
t mo far meglio in avvenire 

Secondo l’agenzia « Tass **, la partita Italia- 
URSS ha suscitato a Mosca un tale entusia-. 
timo da provocare Tintemizione del campio- 
; nato internazionale s di scacchi. Infatti gli 
scacchisti, appena ha avuto inizio la teletra- 
. smissione dell'incontro, hanno interrotto le 
loro partite per accorrere davanti ad un tele¬ 
visore, situato in una stanza vicina ai locali 
■ dove si disputava il campionato. 

li risultato dell’incontro disputato a Ro¬ 
ma Ira le nazionali italiana e sovietica è 
; stato ampiamente commentato a Stoccolma, 
dove ha destato grande interesse perchè 
l’URSS e la Svezia si incontreranno ora nei 
quarti di finale della Coppa Europea. 

L'allenatore dell'11 svedese Thorsten 
. Lindberg ha dichiarato allo Stockholms Tid- 
ninpen: • • 

«Non sono sorpreso del fatto che VII . 
sovietico si è qualificato per i quarti di fi¬ 
nale. 1 giocatori sovietici sono vigorosi e 
ben disciplinati. Il prossimo incontro con 
i calciatori dell’URSS sarà per noi un com- 
! pito difficile. In maggio abbiamo vinto a 
Mosca, ma questo non può accadere più vol¬ 
ate di seguito. Penso che sarebbe stato per 
. noi più facile incontrarci con l’Italia. Indi¬ 
vidualmente gli italiani sono motto forti, ma 
’ il loro lavoro di squadra non è ovviamen¬ 
te abbastanza buono*. 


vicende che si nfenscimo alla essere regolati per sempre nel- 

1o esclusivo interesse del.pub- 
d ha detto Nanna i emer- bn co e degli sportivi, in modo 

nel fiìtn * non ritrovarsi in condizioni 
dpvranno tener conto ni I tu- j ncresc j ose a d ogni occasione 

n?,'«u n eTa importante. Se non si troverà 

Accordo fra le parti interessate 

SSziàti n!?U’ambito g di quel e C d h e e rG P ^ r n C ^ 0 i^"Ìf££ 

sti Enti e delle pereone che li 
dirigono, difficilmente possono 

trovare la loro ghi6ta soluzione, tenuto per Italia-URSS credo 
Al contrarlo quando, come in telespettatori e gli sportivi 

questa occasione, interviene a debbano ringraziare I Unità che 
far sentire la sua voce ed il suo P er prima e con tenacia ha Pri¬ 
peso l’opinione pubblica, le so- imposto 1 attenzione e poi 
luzioni vengono ad essere cor- sviluppato una intelligente cam- . 
rispondenti alle aspirazioni del- P a Sua che ha contribuito for¬ 
te grandi masse.' La soluzione se decisivamente al successo», 
adottata in questa circostanza Pirastu e stato abbastanza 
non deve rimanere un fatto iso- chiaro. Il pubblico ha diritto a 
lato ma deve segnare l’inizio di poter vedere le partite della 
un indirizzo nuovo rispetto al su( t nazionale e se la RAI-TV 
passato - e-la Federcaicio non saranno 

, _"J capaci ad assolvere a questo 

1 «irti diritto del teleabbonati e degli 

sportivi, allora l'accordo sarà 
mentare ^clte sport, per otte- Ioro j mpo5fo con vna legge. E’ 

TnSbAT® Questo che vogliono RAI-TV e 

-r • 

mo^iment/i deiropi'n/one’pubbli! 

__ alcune voci provenienti da via 

ca e della stampa del nostro Allegri secondo le quali I» F«- 

paese. _ . detraici* starebbe preparando 

«" Interessante ■ dossier* rr- 
l nrir »tivo ai compensi che la RAI- 

TV corrisponde ad attori ed 

niZZdtiVC* 0 pnm3 xrs (JUOSiC» allrtnt 

quella della salvaguardia del- 
l’attività agonistico - sportiva, 

che non può e non deve essere J^.^rtore a «oello^de* 
sottovalutata, nè danneggiata, 

anzi, al contrario, deve essere R,i sp fm ! 

ulteriormente estesa e potenzia. n er *l e * puvttte di calcio 

ta. Ma se tutti gli interessati si ,n Particolare. Contempora- 
muoveranno ed agiranno non neament^ la eedercalcio si 
per salvaguardare • egoistici e appresterebbe a chiedere in 
gretti interessi di parte o fai- sostanzioso aumento della el¬ 
se posizioni di prestigio, ma t™ concordata a suo temp* 
si muoveranno essenzialmente P* r •* telecronache differite, 
tenendo presenti gli interessi Non solo. Insieme alla Feder- 
più generali degli sportivi e calcio, anche la Lega busserà 
dello sport, sicuramente si po- * danari: i 140 milioni concep¬ 
iranno trovare soluzioni soddi- dati a suo tempo per le n»r- 
sfaccnti per tutti, che servano mali trasmissioni « registrate» : 
a potenziare lo sport e a sod- »••* domenica di un intere ln- 
disfare le esigenze di informa- contro e del primo o del se¬ 
zione tempestiva dell’opinione condo tempo di un'altra parti¬ 
pubblica sportiva e no del no- ta non bastano più a Perlasca. 

stro paese». eluvio fìi taiw ii 

• Trovare l’accordo fra la parti, rwT,w 
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Nuovo sciopero 

> ' _ ’ ■ / 4 * y * : 

I bancari 
fermi il 22 

Sportelli chiusi per tre giorni 

. '* * - ‘ , ’■ ' *' ■ / * * " ^ *- 

>'L’azione sindacale dei lavoratori bancari riprenderà 
unitariamente il 22 novembi’e con un nuovo sciopero di 
24 ore. La decisione è stata presa ieri, nel corso di un in-. 
contro intersindacale, a cui hanno partecipato otto orgar ; 
nizzazioni di categoria che operano • nel settore. La : 
FIDAE-CGIL, nel dare notizia, della decisione, precisa 
che..lo sciopero del 22 sarà solo una prima fase della 
ripresa e rivolge un plauso alla categoria che il 31 ottobre 
scorso ha partecipato con grande compattezza alla lotta. 

Le banche rimarranno chiuse un’altra vòlta per tre 
giorni consecutivi in quanto il nuovo sciopero cade di 
venerdì, giorno a cui seguono due intervalli festivi. Il 
disagio dei cittadini per la chiusura, che nel corso del 
passato sciopero si manifestò pressocchè completa, sarà 
quindi grande. L’unità della categoria, infatti, ha creato 
le condizioni perchè lo sciopero equivalga, in quasi tutte 
le banche, alla chiusura: fecero eccezione, il 31 ottobre, 
alcune aziende - (specialmente a Roma) dove il perso-, 
naie è stato convocato dai dirigenti e. con la promessa 
di benefici aziendali (spesso rilevanti), pressato a ri¬ 
manere'al lavoro. Ma si trattò anche allora di casi ec¬ 
cezionali di pressione a cui, del resto, solo una parte del 
personale soggiacque andando al lavoro. 

* Con la lotta attuale i bancari vogliono seppellire 
1'accordo discriminatorio firmato un anno fa, su cui si 
basa la resistenza oltranzista della Associazione padro¬ 
nale. Le richieste dei 110 mila lavoratori delle banche 
partono dall’esigenza di riequilibrare —.con un aumento 
annuo che dovrebbe partire da 140 mila lire minime — 
la retribuzione alle vicende del costo della vita, partendo 
anche dalla costatazione che — contrariamente a quan¬ 
to comunemente si crede — la retribuzione delle cate¬ 
gorie più basse di bancari (e, quindi, delle più nume¬ 
rose) è insufficiente a sostenere un livello di vita de¬ 
cente. La proliferazione dello straordinario, che ha sot¬ 
tratto a molti bancari i benefici delle passate riduzioni 
di orario e anche qualcosa di più, è il frutto della in¬ 
sufficienza degli stipendi. " * 
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con la SAKS 


Oscuro il motivo dei 126 licenziamenti 


I tipografi dei quotidiani ro¬ 
mani hanno scioperato ieri 
un’ora per ogni turno di la¬ 
voro, solidarizzando con i di¬ 
pendenti della SAIG — la ti¬ 
pografìa che stampa il Corrie¬ 
re dello Sport e il Globo — 
126 dei quali sono stati licen¬ 
ziati per « motivi tecnici ». Alla 
SAIG stessa le maestranze si 
sono astenute da qualsiasi la¬ 
voro riguardante la stampa del 
Corriere dello Sport, che già 
ieri aveva dovuto rinunciare ad 
uscire per questa ragione. 

' I licenziamenti alla SAIG 
sono stati attuati per motivi 
tutt’altro che chiari. La ge¬ 
renza del Corriere dello Sport, 
adducendo ragioni di sviluppo 
anche commerciale di quel 
giornale (legato alte SPE. so¬ 
cietà di pubblicità cui fanno 
capo anche La Nazione e II. 
Resto del Carlino), ha deciso 
di andare a stampare nella ti¬ 
pografia deU’UESISA. Se di 
uno sviluppo si tratta, hanno 
obiettato i sindacati, dovrebbe 
essere possibile riassorbire i li¬ 
cenziati all’UESISA tanto più 
che quesfultima tipografia si 
trova sotto la vigilanza del mi-, 
insterò del Lavoro, cioè dell’or¬ 
gano più qualificato per tenere 
nella giusta considerazione , le 
esigenze della manodopera. 

Invece, proprio al ministero 
dei Lavoro è stato respinto ogni 
tentativo di esame sereno e 
obiettivo della vertenza. Non 
solo, ma anche alla SAIG si è 
assistito alla violazione di una 
delle - norme . contrattuali più 
elementari, quella di valutare 
l’anzianità per il licenziamento 
anziché la sola qualifica, tanto 
da lasciare aperta la strada a 
un’operato apertamente discri¬ 
minatorio. 

Tutte queste coincidenze fan¬ 


no del licenziamento alla SAIG 
un episodio tutt’altro che chia¬ 
ro. tale da giustificare la deci¬ 
sa reazione di tutta la catego¬ 
ria quale si è manifestata con 
compattezza durante lo scio¬ 
pero di ieri. Al punto in cui 
sono' giunte le cose, però, so¬ 
pratutto non si giustifica il si¬ 
lenzio del ministro del Lavoro 
e dei dirigenti dell’Associazio¬ 
ne editori. Essi debbono forni¬ 
re una spiegazione chiara del¬ 
l’operato delle aziende, per tut¬ 
to ciò che li riguarda. - . 


Florovivaisti: 
trattative sull'orlo 
della rottura - 

■ Le trattative per il , contratto 
dei florovivaisti sono giunte al 
limite di rottura. Dopo aver 
concordato la maggior parte de¬ 
gli articoli per la parte sala¬ 
riale, le trattative ei sono are¬ 
nate su questioni di fondo co¬ 
me l’orario di lavoro, il colle¬ 
gamento fra salario e rendi¬ 
mento. il ' riconoscimento dei 
diritti sindacali. Mancando, su 
questi punti, l’accordo le parti 
hanno stabilito di rivederei il 
19 p. v. dopo avere consultato 
i direttivi delle rispettive orga¬ 
nizzazioni. Se la parte padro¬ 
nale. però, non rivedrà sostan¬ 
zialmente le sue posizioni è 
prevedibile che il 19 si giunga 
alla definitiva rottura e alla ri¬ 
presa degli scioperi. 


sindacali^ inbreve 

Palermo: ferme le panetterie . . 

A causa di uno sciopero dei lavoratori panettieri che sì 
prolunga da 48.ore, il pane a Palermo ha raggiunto il prezzo 
di 500-600 lire al kg. Trattative sono in corso in Prefettura. 
Se i lavoratori non riuscissero a strappare ai panificatori un 
contratto integrativo, lo sciopero proseguirebbe a tempo in¬ 
determinato. I padroni, dal canto loro, stanno tentando di 
provocare un aumento del prezzo del pane, per scaricare cosi 
sui consumatori i maggiori oneri derivanti dall'aumento dei 
salari. - .. 

CGIL: confluenza del RPRC 

Nelle settimane scorse si sono avuti alcuni incontri fra 
la segreterìa della CGIL e la Presidenza nazionale del Rag¬ 
gruppamento popolare repubblicano costituzionale, per con¬ 
cordare le modalità della confluenza nell'organizzazione sin¬ 
dacale unitaria delle forze lavoratrici che seguono il RPRC. 
Si è stabilito che un rappresentante del Raggruppamento 
entri a far parte del Comitato direttivo della CGIL e che 
analoga procedura sia seguita a livello di Camera del lavoro 
in quelle provincie in cui il RPRC opera organizzativamente 
e politicamente. L'accordo sarà ratificato nella prima riunione 
dell’Esecutivo della CGIL. - - 

Bambole e giocattoli: oggi sciopero 

Nelle fabbriche di giocattoli e bambole si sciopera oggi 
• domani. L’astensione dal lavoro è stata decisa dai sinda¬ 
cati dopo che gli industriali, nel corso di un incontro tenuto 
giovedì «corso; hanno mostrato di non voler nemmeno en¬ 
trar* nel merito delle principali richieste della categoria per 
il rinnovo del contratto di lavoro scaduto il 30 aett, scorso. 
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.. ; i La protesta 1 degli ' edili 
contro l’atteggiamento ne¬ 
gativo assunto dal padro¬ 
nato nella trattativa per 
il rinnovo del contratto, è 
continuata anche ieri in 
numerose province. Circa 
170.000 edili hanno sciope¬ 
rato nelle province, di Pa¬ 
dova. Palermo e Brescia 
per 24 ore con astensioni 
dal lavoro che si aggirano 
intorno al 95 per cento; a 
Napoli, Caserta, Bergamo 
■ e Chjeti a partire da mez¬ 
zogiorno con la' partecipa¬ 
zione della quasi totalità 
della categoria; a Pesaro, 
Ferrara, Rieti con fermate 
di due ore ed a Pavia di 
un’ora con una astensione 
quasi totale. ; ■ 

Si può calcolare che nel¬ 
la settimana che ha prece¬ 
duto la ripresa delle trat- 
tive — fissate per oggi alle 
ore 11 .presso il ministro 
del Lavoro — circa i tre 
quarti dell’intera categoria 
(35 province), ha espresso 
con forti scioperi e mani¬ 
festazioni la ferma decisio¬ 
ne di continuare la lotta 
per la conquista di un con¬ 
trattò moderno. Anche nel¬ 
le province dove non so¬ 
no stati programmati scio¬ 
peri gli edili hanno ugual¬ 
mente riaffermato in varie 
forme la loro ^volontà di 
essere pronti a riprendere 
la lotta ► qualora la posi¬ 
zione degli industriali non 
sarà oggi modificata. 

In Una nota, la FILLEA- 
CGIL afferma che « nes¬ 
suna illusione si faccia¬ 
no gli industriali. Oggi 
dovranno definitivamente 
chiarire fino in fondo il 
loro intendimento, tenendo 
anche presente che le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
lavoratori non accetteran¬ 
no, ’• come hanno già di¬ 
chiarato,-ulteriori rinvìi.' 
Il padronato si trova per¬ 
tanto davanti ad una alter¬ 
nativa ‘ precisa; o abban¬ 
donare la sua ingiustificata 
intransigenza ' ed accoglie¬ 
re le richieste legittime dei 
lavoratori, o determinare 
una nuova - rottura delle 
trattative andando di con¬ 
seguenza incontro ad una 
ripresa generale della lot¬ 
ta ». ... . . . 

Sull’ultimo numero dèi 
quindicinale della CGIL 
« Rassegna sindacale », / il 
segretario della : FILLEA 
Carlo Cerri fa il punto 
dell’aspra - lotta contrat¬ 
tuale alla vigilia della ri¬ 
presa delle trattative. « Do¬ 
po un mese di discussioni 
in sede sindacale e al mi¬ 
nistero del Lavoro — si 
legge nell’articolo — = le 
trattative ' per - il rinnovo 
del contratto per gl! ope¬ 
rai dell’edilizia si trovano 
ad un punto morto, molto 
più prossimo alla rottura 
che ad una possibile con¬ 
clusione: rottura che per 
la FILLEA e gli altri sin¬ 
dacati di categoria era or¬ 
mai inevitabile, e che solo 
per andare incontro al de¬ 
siderio espresso dal mini¬ 
stro Delle Fave, di voler 
esperire un estremo tenta¬ 
tivo per far modificare at¬ 
teggiamento alla delega¬ 
zione - padronale dell’AN- 
CE, non si è avuta al ter¬ 
mine della sessione di in. 
contri avvenuti in sede mi¬ 
nisteriale nei giorni 30 e 31 
ottobre. : - 

« Le trattative — prose¬ 
gue l’articolo — sono sta¬ 
te cosi rinviate al mattino 
del giorno 12 novembre e 
quel giorno si saprà senza 
altri indugi se sì farà il 
contratto: in caso contra¬ 
rio le tre organizzazioni 
sindacali riprenderanno 
immediatamente la loro li¬ 
bertà d’azione, chiamando 
i lavoratori , edili nuova¬ 
mente alla lotta per otte¬ 
nere il riconoscimento del¬ 
le • rivendicazioni per le 
quali si battono ormai da 
cinque mesi. Questo è l’im¬ 
pegno - unitario ' che ■*- la 
FILLEA, la FILCA e la 
FENEAL •• hanno •- assunto 
pubblicamente nell’aderi- 
re all’invito di ritornare al 
Ministero il 12 novembre 
e - del quale hanno fatto 
partecipe ij ministro • del 
Lavoro, perché a sua volta 
ponesse bene in chiaro agli 
imprenditori i termini del¬ 
la situazione, che si è ve¬ 
nuta sempre più appesan¬ 
tendo per la tensione esi¬ 
stente tra gli edili giusta¬ 
mente irritati per gli scarsi 
progressi compiuti dalle 
trattative ■ contrattuali e 
per i ripetuti e inconclu¬ 
denti rinvii che si sono ve¬ 
rificati ». - 

Dopo aver riassunto le 
posizioni delle due partì 
ed il valore delle richie. 
ste avanzate dai sindacati, 
l’articolo così si conclude: 
« Gli edili italiani guarda¬ 
no ai prossimi giorni con 
fermezza e serenità, • co¬ 
scienti • di aver ottenuto 
giustizia se i] padronato, 
abbandonando una intran¬ 
sigenza ormai fuori luo¬ 
go, darà quella dimostra¬ 
zione di senso di responsa- 
bilità che finora non ha as¬ 
solutamente dimostrato, 
ma decisi ad andare avanti 
per tutto il tempo che sa¬ 
rà necessario- se ciò non 
accadrà ». 
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Oggi la trattativa sui licenziamenti 

I ' - Alle rivelazioni del no- ■; timo monopolio (buttatosi I ■ ' • • f • • 

. atro' domale sudi accordi nella chimica in previsione 1 OODO dii llflllfifllll ni'PÌ0ttl7l 

• Montecatlnl-Shell —larga- della nazionalizzazione e i . -, . I*T.;* 1 T V 5J I |#iv vii , 

| mente commentate, ■ confer- del conseguenti Incassi dal- I <y ' • : ” ' ' • y" 

' mate negli ambienti più au- lo Stato) del settore far- . ***'■ *■- ?■" ‘ | ' 1 ' ' , , . . 

I torevoll, e riprese dal Fi- maeeutleo. che eomprende I Dal IlOStrO COmspondentfi i e 'dell intera categoria dei 
nanciàl Times — slamo in l due stabilimenti Farmi. I 4*q»$y' •' . •_ I minatori italiani, ha portato 

■ vrnHn di ftf.iriiiTirf.rp ntmvp Inlla -di Mllnnn e Settimo " J » "• HOnCCCTn 11 1 ' I tltirCÌÒ fili 1IT1 nrìmn rienltri- 


in sciopero 
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gli assuntori 
delle F.S. 
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E’ terminato ieri lo sciopero II Sindacato Ferrovieri Italia- | 
di 72 ore nell’industria dei vini ni. aderente alla CGIL, e la se- . 
e dei liquori. La lotta per il con- Seteria generale del SA’JFI- | 

tratto coincide, per una parte CISL hanno proclamato uno 
, , .. sciopero di 48 ore degli assun- I 

delle aziende con urgenti ope- tori P coadiutorl e incarìcati di | 

razioni produttive ma il padro- staziono e di paS5aggio a «ve!- , 


• grado di. aggiungere nuove, tallo di Milano c Settimo 
esplosive informazioni, -v _ Torinese, oltre a un cen- 
. Dopo aver ceduto i alla tro-ricerchc. 
compagnia petrolifera : an- La cosa più grave appa- 
glo-olandese metà ■ del due re comunque . la massiccia 
: complessi petrolchimici - di penetrazione ' d| capitale 
Ferrara e Brindisi, il ' mo- straniero realizzata con la 
nopollo chimico • minerario operazione' Shell, una delle 
' Italiano sta trattando per 1^ «sette sorelle» che sta per 
cessione in esclusiva di tut- diventare arbitra del set¬ 
ti ( brevetti derivanti dai- tore più delicato c propul- 
le scoperte del premio No- slvo dell’industria: la pe- 
: bel, Giulio Natta — il « ma- trolchintica. Colpisce so- 
go della plastica » — stille prattutto ohe. di fronte a 
materie sintetiche . - queste ipoteche ormai in 

-••Andrebbero così all’oste- atto, TIRI manifesti un’as- 
. ro, alienati per intese fra soluta indifferenza per qual- 


-... , ..- . ,- stazione e di nnssaee o a uvei- 1 • • ■ •• .... . 

nato — pur trovandosi di fronte i n „ nar tire dnlla me^nnnUe I mon °P o11 - 1 risultati indù- siàsl Intesa venga contrat- 

ad astensioni compatte — con- dò, Is’novMftbr, » « .ft -TZFILSS. tSSSù 

tinua a rifiutare la stipula di L a manifestazione è stata in- | c h e s j stanno trasforman- pitale azionario, cioè un 

un contratto che innovi il rap- detta —' informa un comuni- y do '> in prodotti quali il ,« pacchetto » rispettabile. A 

j porto di lavoro in armonia con ca t° dri sindacati — in seguito I Moplen. Va ricordato ohe la cosa serve, allora, che Fin- 

io trac formazioni che si sono alla posizione ■ negativa della I Montecatini aveva già ven- dustria di Stato partecipi 

ii -, ♦ ni dottoro Por u cot azienda delle Ferrovie relativa ■ duto _ | brevetti del Mera- ad un’azienda privata, se 

realizzate nel settore. Per il set- rioUiccte avanzate dalle or- I k,on ad alcuni Paesi . " non ne può minimamente 

. tore cooperativo (cantine socia- . - , .. , . 1 Altre voci parlano poi di influenzarne la politica, tan- 

. Il) si è invece avuto un inizio ^^“ner l. concess one di un | '‘"‘«••■v» ««retlsslme fr, t. p,ù quando uuest. è net- 
» *« ♦•,,0 ko.oin .-loooo S 0 * 13 P c ^ concessione ai un | Ja jvj on t e catini e la Edison tamente contrastante con 

di trattativa, basato sul ricono- a3SC gno integrativo mensile, e _ Der ]a cessione a auest’ul- l’interesse nazionale? 


’ :-v-- ’ : GROSSETO, 11.' Perciò od un primo risulta - 

• Dopo quasi due mesi di oc- M fl c doveroso, ancora 
cupazionc, i < sepolti vivi » una volta, denunciare Vinca - 
di Ravi sono usciti dal fondo Pdcità del governo e della 
delle gallerie. « Le organiz- &C ad imporre ad un padro- 
zazioni sindacali, sentito il ne caparbio e oltranzista, la 
parere dei minatori, hanno volontà unitaria delle pop o- 
deciso di sospendere la for - lozioni della Maremma, 
ma dì .lotta attualmente ’ in E' in un clima di lotta e di 
atto nella miniera, accettali- fermezza estrema che i * se¬ 
do l’invito • rivolto loro dal polli vivi » sono risaliti dal 
prefetto della provincia ». E’ fondo del pozzo €Vignac- 
questo l’inizio del comunica- ciò ». attesi all’esterno dal 
to emanato unitariamente familiari, dagli altri compa- 
dai sindacati al termine del- gni di lavoro, dai dirigenti 
l’assemblea generale dei la- sindacali, da una moltitudì- 
voratori della Marchi, svol- ne di cittadini dell’intera zo- 
tasi ieri sera. Come si ricor- na. 
derà, sabato i sindacati ave■ 


ui u.iu.uiv,t, Udamu sui iu.ui.u- a3SC gno integrativo mensile, e per la cessione a quest’ul- l’interesse nazionale? 

scimento delle particolarità del pe r la ripresa delle trattative I ... 

settore. . sull'orario di lavoro. • __ __ __ _ __ __ _ _ 


Col contratto 


200 mila chimici La lega propoae 

diraaao basta ua «piaao» per 


* . ’ . .. ... A i “f/u, òiiuuiu i òuuiumii a VI** ..a 

ehi r.n i vano dllc riunioni col Giovanni Finetti 

cosa serve, allora, che 1 in- I _ r .. . . . • ; ■ ■ . 

dustria di Stato partecipi I Prefetto che 4 aveva asstcìi- ' 

ad -un’azienda privata, se , rato l immediato inizio della « ■ 

non ne può minimamente I trattativa con la Marchi per E-J . -T. ‘ ’ 

influenzarne la politica, tan- 1 * « un’equa e sollecita soluzio- * * - k ' . M. A; 

to più quando questa è nel- i ne della vertenza». NFf) - ^ANITAY . MnHona > 

tamente contrastante con | Forti di questo impeqno, i E ,ÌLU JHI1IIHA I lUUCllti 
l’interesse nazionale? minatori hanno deciso di ab- studio Medico: via Agnini, 43 

_ _ ___ _ bàndonare la miniera, dando Sitax senz® U pfiotte, E ®mon: 

— — —— —» — p OSl una rìUOV(l dimostrazto- tubile, lavabile 

' ___ ne di, responsabilità e ' di . prezzi 1 -• 

buonsenso perchè la tratta- s veramente accessibili | 

’ . „ . . tiva si « urtata avanti deci- romaTiKVorino ( staz.- 

Oorumpntn culla rrici Munente e . partendo dalle Termini) Giovedì m . e ve- 

UUWUIIIUI1IO àUUU cri5l c ondizioni poste inizialmen- nerdì is Novembre. 

- — . . - tp dai sindacati clip ph/pdn— FIRENZE — Hotel NUOVO 

Ie , 1 sindacali cne ciueao atlantico (staz. Centrale) 

no la revoca del provvedi- Sabato 16 Ottobre 

mento e l'apertura dei licen- (Aut. Min. n. 1412.. 19-10-62) 

ziamenti « consensuali » con ——————-— 

MI Vllwllv un forte premio extra-con- 

■ ■ trattuale per V lavoratóri che • 

scelgano questa via. Lo stes- AVVISI ECONOMICI 

' . so comunicato però afferma 

che « ove non si raggiunges- 4) AUTO-MOTO-CICLI L. 50 
4r ‘ IICI:. se una conclusione accettabi- ’— ----- t 

■ le per i lavoratori, l’azione domivihia N ^ RI »V A 

. x ■ . . • , sindacale — che prosegue at- COMMISSIONARIA piu antica 

‘x.rT con •' p r ,op T, a 

|Pff|V|A||D oltranza — .som intensificata „i - Via Bissolati 24. 

WM ed estesa». Quindi non si AUTONOLEGGIO RIVIERA 

.... tratta che di un'cambiamen- ■ •. ROMA , 

Alcune indicazioni vengo- , °Tnnl"/cnc'',f'Juri^u)i Pr ? 2zl , Siomalieri'lerinU: . ) 

no date dalla Lega per quel- «« '~ " inclusi 50 km.) 

i: .j- 1.1 - : termina il comunicato — ftat Finn/n . t. i?nn 


che Fin- I vano avuto due riunioni col 
’ partecipi I P refetto che ' aveva assicti- 
rivata, se rnfo l’immediato inizio della 
ilmam'ente I trattativa con la Marchi per 
litica, tan- ;* « un’equa e sollecita soluzio¬ 
ni a è net- i ne della vertenza ». 
ante y con | Forti di questo impegno, i 
l1e? I minatori hanno deciso di ab- 

| bàndonare la miniera, dando 
“■ ““ “ così una nuova dimostrazio- 

- __ ne di v responsabilità e di 

buonsenso perchè la tratta¬ 
tiva sia portata avanti deci- 
Crisi samente e ■ partendo dalle 
condizioni poste inizialmen- 
- te.dai sindacati, che chiedo¬ 
no la revoca del provvedi- 
__ _ mento e l’apertura dei licen- 


• • | • _- T‘r"‘L C0 „ n fi s , dop T, a &STr'J^SS:SSSSSt 

m bassi solari lei coopcrcizìovio «i e S t e m,. s Q\ìmii" s ,',„n a °i "àìtonolLggIo 1 'riviera 

; •; m ™y . . ■ tratta che di un cambiamen- ■ ■. ROMA , 

Col'nuovo contratto che si mento delle maggiorazioni per n Consiglio della Lega Alcune indicazioni vengo- t0 TnH^JZh2 a ó Prezzi giornalieri‘feriali: , i 

sta per rinnovare, i 200 mila i turnisti, il miglioramento del- Cooperative, che si è riunito no date dalla Lega per quel- «.ir?' ‘ . /, * * *“ '* (inclus i 5d . 

lavoratori chimici e chimico-le ferie impiegatizie ^ ^ . ne j gj orn i scorsi a Ravenna, li che dovrebbero essere i rihnrlivmnr, foro ••’ L ’ 1,200 
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CENTOMILA ABBONAMENTI 
PER I 40 ANNI DELL’UNITA’ 


Chi si abbona all 9 Unità 


Rotte 

le trattative 
per gli auto¬ 
ferrotranvieri 


Sono state interrotte ieri le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro degli auto¬ 
ferrotranvieri. 

I rappresentanti della Fenit. 
Fedetram e Intersìnn — è det¬ 
to in un comunicato — han¬ 
no offerto il 5 ! per cento di 
aumento «u» valore globale del¬ 
le richieste. I datori di lavoro 
hanno inoltre fatto ‘ presente 
che, senza particolari assicura¬ 
zioni di carattere economico 
dei ministeri competenti, non 
avrebbero potuto modificare ic 
loro offerte. Questa posizione 
non poteva essere ritenuta ac¬ 
cettabile da parte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali di categoria 
aderenti alla CISL, CGIL, UIL 
le quali si sono riservate pie¬ 
na libertà d’azione. 


Tarquinia 


Vittoriosa l'Alleanza 
all'Università agraria 

Minoritaria la lista cosiddetta 

di «centro-sinistra» 


> TARQUINIA. 11 

Le elezioni per il rinnovo 
dei consiglio di amministra¬ 
zione dell’Uciversità. Agraria 
di Tarquinia, nei Viterbese, si 
sono concluse con una netta 
vittoria della lista presentata 
dall’Alleanza dei contadini, la 
quale ba raccolto 880 voti, pa¬ 
ri al 62,64 per cento dei voti 
validi. All’Alleanza dei conta¬ 
dini si opponeva una Usta de¬ 
finita di - centro sinistra-, for¬ 
mata da candidati della DC. 
del PSI. del PSDI e del FRI. 
la quale ba ottenuto 534 voti 


pari al 37.66 per cento dei 
voti validi. ' 

La vittoria — che è stata sa¬ 
lutata dai cittadini come un 
grande successo deU^mità po¬ 
polare e come una severa scon¬ 
fitta delie manovre di rottura 
del sindacato unitario portate 
avanU dalla DC -r viene ad 
assumere un particolare r:Ue- 
vo politico anche perchè le 
elezioni hanno interessato di¬ 
rettamente, oltre i contadini 
coltivatori diretti, tutti i capi 
famiglia deU’importante centro 
agricolo laziale. 



risparmia per 

2400 lire 


riceve in dono il volu¬ 
me «Poemi di Maia- 
kovski» 

partecipa all'estrazio¬ 
ne di ricchi premi e - 

■ « f ■»- \ ^ : * •* i 

se è un nuovo abbo¬ 
nato - riceverà l'Unità 
gratis per il mese di 
dicembre 
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Trybuna Ludu: un’intervista 
sulla visita in Italia di 

una delegazione del POUP 

• ' * , ■ > , / 1 ' * •**/,. * 

Un’interessante ‘ intervista sulla politica afferma che «la necessità della lotta per la 
del PCI-è stata rilasciata a Varsavia al ./democratizzazione della vita pubblica ed eco- 


daa li 7 IflHi noi mnndA 


Mosca 


quotidiano Trybuna Ludu dal compagno Gie- 
rek, capo della delegazione del Partito 
operaio unificato polacco che ha visitato re¬ 
centemente il nostro paese, prendendo con¬ 
tatto con numerose organizzazioni provin¬ 
ciali e locali ■> ed avendo colloqui con la 
Direzione del nostro partito. I temi principali 
esaminati nell’intervista si riferiscono ai 
problemi della via italiana al socialismo, alla 
questione delle alleanze e delTunità d’azione 
tra comunisti e socialisti e alla realizzazione 
della politica del partito alla base. * • 

Via italiana al socialismo. Durante il no¬ 
stro soggiorno — afferma tra l’altro il com¬ 
pagno Gierek — abbiamo preso conoscenza 
delle particolarità della società italiana, ab¬ 
biamo potuto capire meglio la sostanza e 
il significato della linea della via pacifica 
al socialismo elaborata dal PCI La sostanza 
rivoluzionaria dell’edificazione pacifica del 
socialismo in Italia si esprime attraverso la 
lotta per la trasformazione della struttura 
dello Stato, della società, dell’economia, at¬ 
traverso vittoriose lotte di classe, lotte ri- 
vendicative e scioperi: attraverso la limita¬ 
zione successiva del potere del neocapitalismo 
in tutti i settori, cioè della sua essenza 
monopolistica: attraverso un costante raffor¬ 
zamento del ruolo e dell'importanza della 
classe operaia in tutti i campi della vita 


nomica è sentita allo stesso modo dagli operai 
comunisti e socialisti » e che « è spesso dif¬ 
ficile notare una differenza ’tra di loro». 

Attività delle amministrazioni di sinistra. 
«Abbiamo visto sul posto con quanta abilità 
vengono dirette queste * amministrazioni, 
quanto di buono è sfato fatto in condizioni 
estremamente difficili, dato che Je autorità 
centrali cercano di non aiutare, ma di osta¬ 
colare l’attività delle amministrazioni di sini¬ 
stra. Abbiamo avuto esempi concreti di que¬ 
sta attività positiya grazie alla quale viene 
chiaramente dimostrato che è proprio qui. 
alla base, tra le masse lavoratrici italiane, 
tra la classe operaia, che la linea generale 
tracciata dal PCI, i compiti da esso elabo¬ 
rati in tutti i campi, anche in quello parla¬ 
mentare, godono di una vasta comprensione 
e di un pieno appoggio ». ■ 

Incontri con la Direzione ' del PCI. Il 
compagno Gierek afferma che * essi sono 
stati particolarmente amichevoli e cordiali. 
Abbiamo trattato molteplici problemi di in¬ 
teresse comune per i nostri due partiti e 
per l’insieme del movimento operaio interna, 
zionale». In particolare Gierek ricorda che 
il compagno Togliatti ha sottolineato che 
« i rapporti cordiali esistenti tra i due partiti 
sono il risultato di una giusta valutazione 
degli- avvenimenti e del grande progresso 


pubblica italiana. Il parlamento è soltanto conseguito dalle due parti circa l’approfon- 


| un settore della lotta. Il problema principale 
è quello dell’organizzazione del movimento 
delie masse per assicurarsi il loro appoggio 
nella realizzazione dell’esigenza di mutamenti 
strutturali nel paese. Più avanti il compa¬ 
gno Gierek sottolinea come l'opera del PCI 
si svolge nell’ambito della Costituzione re¬ 
pubblicana: egli si sofferma sull’impoitanza 
che la sinistra attribuisce alla battaglia 
per le regioni. Particolare interesse ha poi 
suscitato nei compagni polacchi il fatto 
che la critica del PCI al neocapitalismo, agli 
ordinamenti dell’Italia borghese, non è di 
sterile negazione, ma critica costruttiva e 
democratica. 

Alleanze. Dopo aver rilevato che l’aspira¬ 
zione al progresso e alla democratizzazione 
della vita del paese è comune ai più larghi 
strati della società italiana, il compagno 
Gierek sottolinea lo sforzo del PCI per 
realizzare convergenze tra le diverse ten¬ 
denze e correnti sociali e politiche e per 
collocare in un ampio sistema di alleanze 
i vasti strati del ceto medio. Viene pure 
rilevata la capacità dei comunisti italiani di 
concludere alleanze sulla base delle condi¬ 
zioni locali e si cita a questo proposito la 
politica dei comunisti fiorentini in direzione 
delle forze cattoliche. Circa i rapporti alla 
base tra comunisti e socialisti, l’intervistato 


dimento e lo sviluppo dei problemi della 
democrazia socialista». I compagni italiani 
— prosegue l’intervistato — hanno rilevato 
che in questo campo l’esperienza del POUP 
ha varie volte aiutato a risolvere problemi 
che si ponevano di fronte al partito in 
Italia; ecco perchè essi seguono con atten¬ 
zione ciò che avviene in Polonia traendone 
insegnamento I compagni italiani hanno di¬ 
chiarato di apprezzare la posizione del POUP 
nel movimento operaio internazionale e il 
ruolo personale che in esso svolge il com¬ 
pagno Gomulka. 

11 compagno Gierek conclude la sua in¬ 
tervista mettendo in rilievo come ad ogni 
passo, in ogni incontro, egli abbia sentito 
la viva e franca simpatia degli italiani verso 
i polacchi: i due popoli hanno in comune 
tante tradizioni di lotte rivoluzionarie e 
patriottiche: « Gli scambi di opinioni avuti 
con i compagni italiani, la possibilità che 
abbiamo avuto di conoscere i loro metodi di 
lavoro. ì loro successi e le condizioni spe¬ 
cifiche in cui operano, tutto ciò è un valido 
contributo al rafforzamento e all’approfon¬ 
dimento di rapporti fraterni tra il POUP 
e il PCI. I compagni italiani hanno espresso 
la speranza che questa visita non sarà l’unica 
del genere e. da parte nostra, condividiamo 
questa opinione ». < , > 


Le organizzazioni 
di massa 

• j 

nel quadro del 

dibattito 

* 

internazionale 


Con l’estensione. presa dal movi¬ 
mento democratico internazionale 
si avverte sempre più l’esigenza di 
rendere la FSM, la FMGD, il Mo¬ 
vimento per la pace autonome dai 
partiti e di riconoscere il diritto 
all’esistenza di una minoranza 
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In sciopero i superstiti della tragica miniera 
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Eugenio Peggio: i risultati 
di un viaggio di studio 
del P.C.I. in Jugoslavia 


Su invito del Comitato Centrale della 
Lega dei comunisti jugoslavi, una delega¬ 
zione del PCI composta dai compagni Euge¬ 
nio Peggio. Giuseppe Chiarante, Amedeo 
Grano, Valdo Magnani, Silvio Leonardi e 
Vincenzo Vitello, ha compiuto • nelle setti¬ 
mane scorse Un importante viaggio di studio 
in Jugoslavia. Per illustrare ai lettori del¬ 
l’Unità i risultati di questo viaggio abbiamo 
chiesto al compagno Peggio, responsabile 
della Sezione economica del PCI, di rispon¬ 
dere ad alcune nostre domande. 

Di quali aspetti dell'economia e della po¬ 
litica economica jugoslava vi siete partico¬ 
larmente interessati nei contatti avuti coi 
dirigenti della Lega dei comunisti jugoslavi? 

Ci siamo prevalentemente occupati di due 
ordini di questioni: innanzitutto del sistema 
di pianificazione e dei problemi economici 
esistenti in Jugoslavia: in secondo ■ luogo, 
delle conseguenze dell’integrazione econo¬ 
mica che si va realizzando nel mondo capi- 
r talistico. della divisione Internazionale del 
lavoro tra i paesi socialisti e della Confe¬ 
renza mondiale per il commercio che si terrà 
| a Ginevra nei marzo prossimo sotto l’egida 
j dell’ONU. Su tutti questi temi lo scambio 
di opinioni è stato molto vasto e ricco di 
interesse. Il C.C. della Lega dei comunisti 
iugoslavi ci ha organizzato infatti numerosi 
incontri con alcuni dei massimi responsa¬ 
bili della politica economica a livello del 
governo e del partito: abbiamo avuto, così, 
lunghi colloqui coi compagni Milos Minic, 
vice-presidente del Consiglio e presidente 
della commissione governativa per il piano; 
Nicola Mintscev, direttore generale dell’Isti¬ 
tuto federale di pianificazione: H. Pozderac, 
ministro degli affari economici generali; 
N. Miniamic. governatore della Banca nazio¬ 
nale jugoslava: A. Deleon. segretario na¬ 
zionale dei sindacati; V. Gusina. sottosegre¬ 
tario di stato agli esteri incaricato degli 
affari economici; A. Papié, sottosegretario al 
commercio estero, ecc. 

Quali sono le particolarità del sistema di 
pianificazione esistente in Jugoslavia? 

Com’è noto, in Jugoslavia la pianificazio¬ 
ne non ha carattere rigido, non comporta 
cioè la fissazione di precisi obiettivi per le 
imprese. Limitandosi a indicare gli obiettivi 
generali dello sviluppo economico, i criteri 
da applicare nella distribuzione del reddito 
e gli orientamenti da seguire nei rapporti 
con l’estero, la pianificazione jugoslava la¬ 
scia largo spazio all'iniziativa delle imprese 
e delle istituzioni politico - sociali territo¬ 
riali (le repubbliche, i distretti e i comuni). 
Ma questa caratteristica della pianificazione 
jugoslava, strettamente collegata all’esisten¬ 
za del sistema dell’autogestione e all’attribu¬ 
zione di un importante ruolo al mercato, 
non comporta la rinuncia ad utilizzare cen¬ 
tralmente, a livello del governo federale, 
strumenti decisivi di politica economica (il 
Fondo federale per gli investimenti. l e ban¬ 
che. il sistema dei prezzi e delle sovvenzioni, 
il controllo del commercio con l’estero, ecc.) 
capaci di orientare lo sviluppo secondo le 
finalità stabilite nel piano. Le particolarità 
della pianificazione jugoslava consistono 
dunque nel fatto che si tende a stabilire 
uno stretto rapporto tra il momento delle 
decisioni centralizzate e quello delle inizia¬ 
tive decentrate, sulla base di un articolato 
sistema di organismi economici e di isti¬ 
tuzioni politico-sociali, che rende possibile 
una vivace e positiva dialettica. 

Proprio per queste sue caratteristiche, a 
noi è parso che lo studio dell’esperienza nel 
campo della pianificazione economica com¬ 
piuta dalla Jugoslavia possa fornire utili sug¬ 
gerimenti a tutti coloro che in Italia si bat¬ 
tono per una programmazione democratica 
dello sviluppo, e ciò anche se non si può 
dimenticare la radicale diversità esistente 
nella situazione economico-sociale nei due 
paesi. ' ' 

Quali risultati ha dato l’adozióne di que¬ 
sto tipo di pianificazione? Ha reso, cioè, 
possibile il conseguimento di un notevole 
sviluppo economico? - * 

Lo sviluppo economico realizzato in Jugo¬ 
slavia in questi anni è di notevoli dimen¬ 
sioni. Lo dimostrano alcune cifre assai elo¬ 
quenti: nel 1 1947 ’ il reddito medio ' annuo 
pro-capite era di 130 dollari, mentre ora 
ha raggiunto i 450 dollari (in questo perio¬ 
do, insomma, il reddito medio per abitante 
è aumentato di tre volte e mezza); inoltre, 
la produzione industriale nel 1962 è più che 
triplicata rispetto al 1952. Ma, oltre che sul 
piano quantitativo, lo sviluppo economico 
jugoslavo appare in generale assai rilevan¬ 
te anche sul piano della efficienza e del 
livello tecnologico conseguiti dalle Imprese. 
Certo, sia in termini quantitativi che di 
produttività. La Jugoslavia non ha ancora 
raggiunto un livello pari a quello dei paesi 


economicamente molto avanzati. Ma non si 
può dimenticare che il punto di partenza 
dell’economia jugoslava alla fine delja guer¬ 
ra era particolarmente basso, e va tenuto 
presente inoltre che un sistema economico 
si giudica più che in base ai livelli rag- 
1 giunti, per i ritmi di sviluppo che si regi¬ 
strano in esso In Jugoslavia — come è noto, 
e come dimostrano anche le poche cifre 
ricordate — i ritmi di incremento del red¬ 
dito. della produzione e degli investimenti 
e dei consumi sono tra i più alti del mondo. 

Estremamente positivo appare inoltre il 
fatto che non solo i dirigenti massimi, ma 
anche quelli di base siano pienamente con¬ 
sapevoli delle distanze quantitative e qua¬ 
litative che-separano ancora la Jugoslavia 
dei paesi economicamente più avanzati. 

E’ stato talvolta detto che il sistema di 
pianificazione economica jugoslavo può pre¬ 
sentare inconvenienti 'e pericoli per il rag¬ 
giungimento degli obiettivi nazionali stabi- 
< liti nei piano stesso Avete discusso di questo 
coi dirigenti jugoslavi? 

Certamente Sono stati anzi gli stessi com¬ 
pagni jugoslavi ad illustrarci i pericoli di 
questo genere di fronte ai quali essi talvolta 
si trovano E’ indubbio, infatti, che l’attri¬ 
buzione di un importante ruolo alla inizia¬ 
tiva delle imprese e delle Comunità politico¬ 
sociali locali se favorisce la mobilitazione 
di tutte le energie e stimola il raggiungi¬ 
mento di un alto livello di efficienza nelle 
imprese, talvolta può creare situazioni nelle 
* quali invece dell’interesse generale e delle 
soluzioni economicamente più convenienti 
tendono a prevalere interessi di carattere 
corporativo o localistici. Ma. ] n ripetiamo, i 
dirigenti jugoslavi si mostrane pienamente 
consapevoli di questi pericoli e si propon¬ 
gono di affrontarli — come del resto hanno 
fatto nel passato — sia con una vasta azione 
politica del 'partito, sia conservando e affi¬ 
nando strumenti centralizzati di politica eco¬ 
nomica. capaci di incidere potentemente 6u 
tutta l’economia e di orientarla secondo gli 
obiettivi stabiliti nel piano nazionale. 

Cosa pensano i dirigenti jugoslatù "da voi 
incontrati dei problemi della politica econo¬ 
mica internazionale? 

E’ difficile dare una risposta esauriente a 
questa domanda, poiché assai numerose e 
complesse sono le questioni sul tappeto. Si 
può dire, in sintesi, che il governo jugoslavo 
si è impegnato a fondo al fine di ottenere 
che nblla Conferenza mondiale per il com¬ 
mercio. in programma 'per la primavera 
prossima a Ginevra, siano affrontati i pro¬ 
blemi che piu stanno a cuore ai paesi sotto- 
sviluppati e la questione delle discriminazio¬ 
ni imposte dagli USA nel commercio Est- 
Ovest. In particolare, secondo i compagni 
jugoslavi, la Conferenza dovrebbe promuo¬ 
vere l’adozione di misure capaci di contra¬ 
stare le attuali tendenze del commercio in¬ 
ternazionale che portano ad un peggiora- 
• mento delle capacità contrattuali dei paesi 
del « terzo mondo » e quindi a nuovi ostacoli 
per il loro sviluppo. Per questo il gbverno 
jugoslavo sosterrà la necessità di una nuova 
politica del commercio mondiale che perse¬ 
gua con opportuni strumenti questi obiettivi: 
una maggiore stabilizzazione dei corsi delle 
materie prime; un abbandono delle pratiche 
-discriminatorie; la creazione di condizioni 
più favorevoli all'esportazione verso i paesi 
sviluppati di quelle produzioni industriali 
v dei paesi in via di sviluppo (ad es. la pro¬ 
duzione tessile) che già sarebbero concor¬ 
renziali se non esistessero pesanti barriere 
doganali. Alia - Conferenza verrà pure ri- 
• chiesto un maggior impegno dei paesi svi¬ 
luppati nella politica degli aiuti e dei pre¬ 
stiti per l'acquisto di attrezzature indu¬ 
striali, sìa accrescendone il volume sia di¬ 
minuendo il tasso d’interesse dei prestiti 
che sono oggi generalmente molto alti (in¬ 
torno al 7-8 per cento). - - 

Avete avuto modo di conoscere l’opinione 
dei compagni jugoslavi nel dibattito in corso 
nel movimento operaio internazionale? 

Su tale argomento ci siamo ampiamente 
soffermati nei colloqui avuti coi compagni 
Veljco Vlahovic. membro del Comitato ese¬ 
cutivo della Lega dei comunisti, e con Bosko 
Soliegovic, presidente della Commissione per 
le relazioni intemazionali della Lega. 

I compagni jugoslavi non hanno mancato 
. di manifestare serie preoccupazioni per la 
gravità dei contrasti che il dibattito in corso 
ha rivelato. A loro avviso tuttavia la strada 
, da seguire nell’affrontare questi contrasti non 
è quella della ricerca di una unità fittizia, ma 
quella, forse più lunga ma in definitiva più 
fruttuosa, di una franca discussione che con¬ 
senta di raggiungere nell'articolazione del 
movimento intemazionale e nell’autonomia 
di ogni partito, imposte dalla realtà stessa 
dei mondo di oggi, un'unità reale. 


Dalla nostra redazione 

' . MOSCA, 10. 

Tema di riflessione e di di¬ 
battito nel movimento de¬ 
mocratico internazionale è 
oggi il modo di mantenere 
l‘unità delle tre organizzazio¬ 
ni di massa mondiale, no¬ 
nostante le divergenze ap- 
paise fra i partiti comunisti, 
die di quelle organizzazioni 
sono sempre stati fra i mas¬ 
simi animatori. 

Lo abbiamo sentito anche 
a Mosca in questi giorni di 
festa, attorno al 7 novembie, 
che vedono tiadizionalmente 
convergere nella capitale so¬ 
vietica personalità democra¬ 
tiche di tutto il mondo. Quel 
problema ha fornito il moti¬ 
vo di molte consultazioni e di 
diversi incontri: ciò'vale in 
particolare per i sindacalisti, 
poiché essi erano a Mosca 
molto numerosi, essendo ri¬ 
masti alcuni giorni'dopo a- 
vere assistito al Congresso 
dei sindacati sovietici. . 

Le organizzazioni di mas¬ 
sa, della cui unità ci si pièoc- 
cupa, sono essenzialmente 
quella sindacale (la FSM), 
quelle femminile e giovanile, 
infine il movimento della 
pace. Da due o tre anni esse 
sono state più volte teatro di. 
scontri polemici fra i comu¬ 
nisti cinesi, appoggiati in più 
casi da altri esponenti asia¬ 
tici, e le altre forze di quei 
movimenti. Così accadde al¬ 
l’ultimo Congresso mondia¬ 
le delle donne, qui a Mosca, 
nel giugno scorso. Il Consi¬ 
glio della FSM fu sin dal 
1960 sede di accese discus¬ 
sioni. Altrettanto è sempre 
avvenuto al Consiglio mon¬ 
diale della pace. In tutti gli 
organismi i cinesi portano 
anche i temi più generali 
della loro polemica. Da al¬ 
cuni mesi si è poi profilata 
un’altra minaccia: la creazio¬ 
ne, sotto impulso cinese, di 
associazioni afro - asiatiche 
chiuse e Isolate, in contra¬ 
sto con le organizzazioni 
mondiali. Questa operazione, 
che fu già fatta qualche me¬ 
se fa con i giornalisti, ades¬ 
so rischia di ripetersi con la 
preparazione di Unà Confe¬ 
renza sindacale afro-asiatica, 
dalla quale in un primo mo¬ 
mento si voleva perfino e- 
scludere i sindacati sovieti¬ 
ci, la cui attività pure si 
svolge per tanta parte in 
zone che appartengono geo¬ 
graficamente e etnicamente 
al continente asiatico. i’ 

. Come preservare 
l'unità 

In queste condizioni, co¬ 
me mantenere 1’unità? Cer¬ 
to, se dovessero Comporsi le 
divergenze oggi esistenti in 
campo politico, il problema 
perderebbe molta della sua 
acutezza. Ma non scompari¬ 
rebbe ugualmente perchè es¬ 
so ha ’ anche un valore di 
principio: con l’estensione 
presa dal movimento demo¬ 
cratico internazionale biso¬ 
gna infatti tenere presente 
che divergenze e lotte di idee 
possono esserci sempre. 
Inoltre non sembra possibi¬ 
le oggi prevedere un rapi¬ 
do riassorbimento della po¬ 
lemica con i cinesi, anche 
se è auspicabile che questa 
possa ritrovare il tono di un 
leale dibattito fra compagni 
di lotta. Quella domanda re¬ 
sta dunque della massima 
attualità. 

Come • conservare l’unità? 
Vi è una tesi particolarmen¬ 
te cara agli esponenti italia¬ 
ni, che se ne sono fatti te¬ 
naci assertori in tutte que¬ 
ste . organizzazioni intema¬ 
zionali. E* la tesi deH’aató- 
nomia. Le associazioni di 
massa devono essere autono¬ 
me dai parliti e ritrovare 
il loro motivo di unità in 
quella che è la loro specifi¬ 
ca ragione di essere: rivendi¬ 
cazioni sindacali per l’una, 
affermazioni di pace per la 
altra, emancipazione femmi¬ 
nile per la terza e così via. 
Quando sostengono questa 
tesi, < gli italiani riflettono 
una loro importante espe¬ 
rienza nazionale: nonostan¬ 
te le divergenze fra comu¬ 
nisti e socialisti, la CGIL 
può mantenere la sua unità 
proprio grazie alla sua au¬ 
tonomia. Del resto, i comu¬ 


nisti italiani hanno propu¬ 
gnato queste idee anche nel 
movimento comunista intei- 
nazionale, fin dalla prima 
Conferenza di Mosca del ’57 
e ne limino dato una elabo¬ 
razione teorica respingendo 
la famosa concezione per cui 
le organizzazioni di massa 
doviebbero essere «cinghie 
di trasmissione > della vo¬ 
lontà del partito alle masse. 

L'esperienza 

italiana 

Questa tesi però, proprio 
perchè rispecchia una espe¬ 
rienza nazionale che non ha 
[casi analoghi in molti altri 
paesi, incontra ancora una 
risonanza limitata. Essa ten¬ 
de però a farsi strada spe¬ 
cie laddove esiste ‘un pro¬ 
blema nazionale dello stesso 
ordine. Me lo esponeva, ad 
esempio, con estremo calo¬ 
re, durante una recente con¬ 
versazione avuta a Mosca, il 
Presidente del Comitato 
giapponese contro la bom¬ 
ba atomica, che e una au¬ 
tentica organizzazione di 
massa, la quale pure ’ deve 
fare i conti con. le divergen¬ 
ze esistenti in Giappone fra 
comunisti e socialisti. Vi è 
poi chi, apprezza anche il 
valore - • internazionale * di 
quella ' idea. L’ho ritrovato 
infatti In quanto mi diceva 
pochi giorni fa un esponen¬ 
te del movimento della pa¬ 
ce sovietico, sempre a pro¬ 
posito della controversia con 
i cinesi: « Noi abbiamo già 
dichiarato da tempo che, pur 
essendo partigiani della po¬ 
litica di pace dell’URSS, non 
chiediamo che il movimento 
internazionale della pace 
prenda le stesse posizioni del 
nostro governo. Ai cinesi po¬ 
tremo dire quindi che il mo¬ 
vimento della pace deve oc¬ 
cuparsi 1 esclusivamente -di 
problemi di pace, e, su que¬ 
sta base, salvare la sua uni¬ 
tà ». ’ * * ; 

- Altra idea, di cui abbiamo 
avvertito una eco anche in 
qualche intervento stranie¬ 
ro al Congresso dei sinda¬ 
cati di Mosca, è quella di as¬ 
sicurare ’ nelle organizzazio¬ 
ni intemazionali — si trat¬ 
ta, in particolare, della FSM 

— il diritto alla esistenza di 

una 'minoranza che, pur con¬ 
servando le sue salvaguar¬ 
die democratiche, rispetti le 
decisioni della maggioranza. 
Certo, ognuna di quelle or¬ 
ganizzazioni intemazionali 
già prevede che vi siano 
deile votazioni sulla questio¬ 
ne controversa. Ma finora, 
in pratica, tutte hanno fun¬ 
zionato quasi esclusivamen¬ 
te secondo il criterio dell’u- 
nanimità. E’ questo un prin¬ 
cipio molto importante e po¬ 
sitivo perchè stimola perma¬ 
nentemente alla ricerca di 
una posizione unitaria. Co¬ 
me applicarlo, però, quando 
si è in presenza di divergen¬ 
ze sostanziali? Da parte dei 
sostenitori della tesi sopra 
esposta si dice che, in simili 
situazioni esso rischia di por¬ 
tare o a una paralisi degli 
organismi interessati o ad 
una loro rottura o, infine, 
a compromessi puramente 
formali. . ' 

Il dibattito attorno a que¬ 
sti indirizzi ha una sua va¬ 
lidità non solo per i proble¬ 
mi scottanti provocati dalla 
polemica con i cinesi, ma 
anche per una - prospettiva, 
che non va mai persa di vi¬ 
sta, di una ' possibile unità 
più làrga dei-movimento de¬ 
mocratico intemazionale. 
Per i sindacati se ne è mol¬ 
to -parlato , al recente Con¬ 
gresso di; Mosca. _ vi 

Ho avuto una conversazio¬ 
ne con il leader jugoslavo 
Vukmanovic -Tempo, dopo 
che questi aveva asserito al¬ 
la tribuna del Congresso che < 
oggi maturano condizioni fa¬ 
vorevoli a questa unità: a 1 
sostegno della sua afferma¬ 
zione egli citava le nudVe 
tendenze unitarie che si ma¬ 
nifestano negli scioperi, in 
Italia e in Francis, la prossi¬ 
ma conferenza di tutti i sin¬ 
dacati dell’America Latina, 
i contatti che cominciano ad 
esservi fra i due raggrup¬ 
pamenti sindacali africani. 
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Un aspetto delia sciagura ferroviaria. 


Botta 


* tokio; n. 

Due commissioni di inchie¬ 
sta sono da oggi al lavoro 
per chiarire le cause delle 
due sciagure che sabato han¬ 
no fùnestato il Giappone e 
nelle qualb hanno perso la 
vita 615 persone. 

Secondo gli ultimi dati for¬ 
niti dalla polizia la sciagura 
verificatdsi nella miniera di 
Ornata ha provocato 452 mor¬ 
ti e 470 feriti. I sopravvissuti 
sono 471. Nello scontro fer¬ 
roviario avvenuto nei pressi 
di Tokio sono rimaste uccise 
163 persone. I feriti sono 71. 

Ad Omuta, una città che 
conta 202.000 abitanti, vi so¬ 
no ben poche famiglie, che 
non abbiano «il parente, un 
amico o un conoscente coin¬ 
volto ■ nell’esplosione della 
miniera. Negli ospedali affol¬ 
lati dalle centinaia di feriti 
mogli e madri dei ricoverati 
hanno ricevuto il permesso di 
assistere direttamente i loro 
cari. Gruppi di donne e di 
fanciulli sconvolti dall’ango¬ 
scia si raccolgono all’esterno 
delle camere operatorie dove' 
i chirurghi continuano ad ef¬ 
fettuare senza soste interven¬ 
ti sui feriti più gravi. 

* Centinaia di corpi sono ac¬ 
catastati nell’unico forno cre¬ 
matorio della città mentre so¬ 
no stale prese tutte le dispo¬ 
sizioni per il trasporto delle 
salme di coloro che vivevano 
nei centri vicini. Secondo il 
costume buddista i giappone¬ 
si cremano i loro morti e con¬ 
servano le ceneri in cimiteri 
di famiglia. Le autorità di 
Omuta hanno precisato che 
per portare a termine i fu¬ 
nerali e le cremazioni ci vor¬ 
ranno al minimo tre giorni. 

■ Stamane le scuole erano 
aperte come al solito, ma i 
banchi dei figli delle vittime 
del disastro erano vuoti . I 
compagni dei piccoli orfani 
vi avevano deposto mazzi di 
fiori. 

Lo sdegnò ed il raccapric¬ 
cio sollevati nella pubblica 
opinione dalle due sciagure 
investono direttamente il go¬ 
verno. E a ben poco son valse 
le dimissioni presentate dal 
presidente delle ferrovie Rei- 
suke Ishida. Il primo mini- 

Guiana brit. 

Jagan: « Gli USA 
vogliono 
impedire 
la nostra 
indipendenza n 

GEORGETOWN. 11. 

« Il governo britannico ha su¬ 
bito una enorme pressione da 
parte del governo americano 
perché neghi l’indipendenza al¬ 
la Guiana britannica», ha detto 
ai giornalisti il primo ministro 
di questo paese Cheddi Jagan 
al suo ritorno in patria. All’ae¬ 
roporto c’erano tremila perso¬ 
ne ad accogliere il primo mini¬ 
stro che rientrava da Londra 
dopo aver avute colloqui con 
il ministro delle colonie Sandys 
e con altri rappresentanti del 
governo inglese. - 

Jagan ha espresso la certezza 
che la Guiana britannica otter¬ 
rà l’indipendenza nonostante Io 
ostruzionismo del governo in- 1 
glese e ha sottolineato la neces¬ 
sità di rafforzare l'unità del po¬ 
polo. Parlando poi alla sede del 
partito progressivo popolare. 
Jagan ha definito il rifiuto del 
góvemo inglese di fissare la da¬ 
ta per l’indipendenza della 
Guiana, come una decisione 
« malvagia e priva di principi ». 
- Noi intraprenderemo una vi¬ 
gorosa azione per liquidare 
l’imperialismo americano nel 
nostro paese», egli ha sog¬ 
giunto. 


stro Ikeda ed il suo governo 
continuano ad essere accu¬ 
sati dalla stampa e dall’op¬ 
posizione come politicamente 
responsabili di quanto è av¬ 
venuto. Nel paese è iti corso 
la campagna elettorale. Espo¬ 
nenti del partito socialista e 
di quello socialdemocratico 
hanno oggi dichiarato che il 
premier è responsabile « per 
la sua politica unilaterale di 
aperto appoggio ai capitalisti 
ed ai monopolisti, che trascu¬ 
ra completamente gli interes¬ 
si della classe lavoratrice ». 
Un esponente sindacale dei 
minatori ha dichiarato che il 
disastro inasprirà inevitabil¬ 


mente i rapporti tra lavora -| 
tori e datori di lavoro. 

Infatti i sindacati hanno già 
adottato una serie di iniziati¬ 
ve destinate a mantenere de¬ 
sto l’interesse della pubblica 
opinione. I minatori del gia¬ 
cimento di Omuta hanno pro¬ 
clamato tino sciopero di 24 
ore per protestare contro l’in¬ 
sufficienza delle misure di si¬ 
curezza nella miniera. I sin¬ 
dacati inoltre si accingono a 
chiedere una revisione gene¬ 
rale della legislazione sui si¬ 
stemi di protezione del lavo¬ 
ro nelle miniere. ' ; 5^, 

Il governo ha oggi stanzia¬ 
to a favore delle famiglie 


Il cordoglio del PCI 
e della CGIL 

rf) \ * * '-» ì , 

Il Comitato centrale del PCI ha inviato al Comitato , 
centrale del Partito comunista giapponese il seguente 
telegramma: « Vi esprimiamo il profondo cordoglio dei 
comunisti e dei lavoratori italiani per le gravi sciagure 
* abbattutesi sul Giappone e vi preghiamo di volervi far 
interpreti presso le famiglie delle vittime della nostra 
fraterna solidarietà ’ - , " - - 

La segreteria della CGIL ha inviato al consiglio cen. 
trale dei sindacati del Giappone (Sohjo) un telegramma 
per esprimere il cordoglio e l’emozione dei lavoratori 
italiani per la terribile sciagura che ha colpito i mina¬ 
tori giapponesi. Nel trasmettere la sua solidarietà alle 
famiglie delle vittime, ai sopravvissuti, ai minatori e a 
tutti i lavoratori giapponesi, la CGIL si dichiara pronta 
ad associarsi ad eventuali iniziative del Sohjo anche in 
■ sede internazionale per garantire la sicurezza del lavoro 
nelle miniere mediante opportune misure legislative « 
controlli adeguati. 


delle vittime delle due scia¬ 
gure la somma di 620 milioni 
di gens, pari a circa un mi¬ 
liardo di lire. 

Le azioni della c Mitsui », 
la società proprietaria della 
miniera di Omuta, sono crol¬ 
liate alla borsa di Tokio. Tut¬ 
to il mercato azionario ha 
avuto un andamento disa¬ 
stroso. 

I partiti della sinistra han¬ 
no dichiarato che costituiran¬ 
no una commissione di in¬ 
chiesta indipendente da quel¬ 
la del governo per accertare 
l cylfr rògf fabilità del disastro. 
Ló vrTffjTniuri », uno dei prin¬ 
cipali quotidiani nipponici, in 
un editoriale sottolinea che 
« i dpèTàisastri sono.qyvenuti 
mefitre le misure atté'ad ac¬ 
crescere la sicurezza nelle 
ferrovie e■ nelle miniere ve¬ 
nivano discusse in negoziati 
tra datori di lavoro, lavora¬ 
tori ed una commissione go¬ 
vernativa. Insomma — conti¬ 
nua il giornale — il governo 
era perfettamente al corren¬ 
te dei pericoli che esistevano 
in questi due settori. Ciono¬ 
nostante non si è fatto 
nulla ». s» - 

' Nella k mattinala di oggi, 
presso Hiroshima, si è verifi¬ 
cato un altro incidente ferro¬ 
viario. Un treno ha tampo¬ 
nato un altro convoglio: vi 
sono sei feriti leggeri. Ogni 
anno in Giappone diecimila 
versone periscono in inciden¬ 
ti ferroviari. 


Stati Uniti 


«Rilancio» di Nixon 

i 

per la presidenza 


- - • . - NEW YORK. 11. 

Due prese di posizione regi¬ 
strate nelle ultime ore dalla 
stampa statunitense hanno sug¬ 
gerito la possibilità che l’ex vi. 
ce presidente degli Stati Uniti. 
Richard Nixon. competa con il 
governatore di New York. Nel¬ 
son Rockefeller. e con il sena¬ 
tore Barry Goldwater alla no¬ 
mina quale candidato repubbli¬ 
cano alla presidenza, nelle ele¬ 
zioni dell'anno prossimo. 

Fino ad oggi. Nixon. che nel 
1960 fu battuto da Kennedy con 
un margine di poco più di 100 
mila voti, ha sistematicamente 
negato di aspirare alla nomina, 
ma è opinione comune che. di¬ 
nanzi ad una plebiscitaria ri¬ 
chiesta. più o meno spontanea, 
del partito, finirebbe per mu¬ 
tare avviso. Ora. è stata annun¬ 
ciata a Los Angeles (una delle 
roccheforti nixoniane della Ca- 
lifornia) la nascita di .un mo¬ 
vimento denominato « Impegna¬ 
re Nixon per la presidenza ». 
i cui promotori dichiarano di 


Parlamentari 
sovietici 
a Belgrado 

’ BELGRADO. 11 
' Una delegazione del Soviet 
supremo dell’URSS è arrivata 
stasera a Belgrado in visita 
ufficiale al parlamento jugo¬ 
slavo. La delegazione con a 
capo KT Mazurov, membro 
del presidium del Soviet Su¬ 
premo si tratterà in Jugoslavia 
dodici giorni 

(Durante il soggiorno in Ju¬ 
goslavia gli ospiti sovietici vi¬ 
siteranno oltre alla capitale an¬ 
che altre città e centri indu¬ 
striali. 


agire all'insaputa del loro favo¬ 
rito. ma non dubitano della sua 
benevolenza. - 

•- L'altra presa di posizione è 
venuta daU'ex-presiaente Eisen- 
hower, i cui legami con Nixon 
sono ben noti, nel corso di una 
intervista televisiva A chi chie¬ 
deva il suo giudizio sugli orien. 
tamenti del paese, e in partico¬ 
lare sulle divergenti tendenze 
che Rockefeller e Goldwater 
esprimono. Eisenhower ha ri¬ 
sposto; » Come sapete, io deplo¬ 
ro l'uso di espressioni come con- 
servatore e liberale, il cui si¬ 
gnificato viene abitualmente di¬ 
storto. Abbiamo bisogno di uo¬ 
mini che dicano al paese che 
cosa esattamente intendono 
fare ». 

- L'ex presidente ha lasciato in¬ 
tendere che. a suo avviso, nè 
Rockefeller nè Goldwater sono 
stati finora chiari su questo 
punto e che. per conseguenza, 
la Convenzione repubblicana in¬ 
caricata di nominare il candi¬ 
dato del partito venga a tro¬ 
varsi in un vicolo cieco. E ha 
concluso: « Se ciò accadrà, io 
penso che Nixon sarebbe una 
delle persone da considerare e 
da avvicinare Egli è, a mio pa¬ 
rere. un uomo molto saggio e 
molto coraggioso ». 

Il valore deila presa di posi¬ 
zione di Eisenhower è nel fat¬ 
to che essa risponde ad un rea¬ 
le dilemma del partito repub¬ 
blicano Dei due candidati at¬ 
tualmente disponibili, il primo, 
Rockefeller. è giudicato « trop¬ 
po progressista » per l'elettora¬ 
to repubblicano, e troppo vici¬ 
no alle posizioni di Kennedy 
per condurre una campagna vi¬ 
gorosamente critica; i] secondo. 
Goldwater, è popolare negli 
Stati del Middle West e dei 
sud, ma può difficilmente con¬ 
quistare gli elettori dei popo¬ 
losi Stati industriali dell'Est. 
Ognuno dei due, poi. compor¬ 
ta scelte che rischierebbero di 


dividere profondamente il par¬ 
tito. 

. A questo proposito, c’è chi 
non esclude come ha fatto Ja¬ 
mes Reston in un recente arti¬ 
colo sul New York Times, che 
la presentanone ufficiale di 
Rockefeller abbia un carattere 
interlocutorio: che essa miri, 
cioè, soprattutto a promuove¬ 
re nel partito un dibattito ehia, 
rificatore e mettere alla prova 
la popolarità di Goldwater. do¬ 
po di che potrebbero esser tes¬ 
tate - nuove scelte »; ivi com¬ 
presa quella di Nixon. 

Quest'ultimo, naturalmente, si 
è ben guardato, fino ad ora. 
dall'enunciare una piattaforma 
globale. Le sue idee. però, so¬ 
no note: nei confronti dell’URSS 
politica « aggressiva ». che esclu¬ 
da « concessioni senza contro¬ 
partita - (quali, a suo avviso, 
Kennedy avrebbe fatto nella 
crisi di Cuba e nelle trattative 
commerciali) e mantenga vi¬ 
vo il programma di «libera¬ 
zione» dei paesi socialisti. In 
tema di diritti civili (il proble¬ 
ma numero uno della politica 
interna) piattaforma «modera¬ 
ta ». secondo la scelta fatta dai 
repubblicani alla vigilia delle 
elezioni del 1960. 


I figli di 

IRMA 

vedova Morante, partecipano 
la morte di Lei avvenuta in 
Viterbo il 10 novembre 1963. 1 

La cerimonia si svolgerà 
mercoledì 13 c.m. alle ore 15 
nella camera mortuaria del 
reparto israelitico del cimi¬ 
tero del Vera no in Roma 
’ Viterbo. 10 novembre 1963. 

Impr. Firn. P. Nocilli & Fi¬ 
gli, Viterbo, via del Pavone 
n. 19 - Tel. 32.000 
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L'Italia e 
il Sudafrica 

Uno degli ’ ultimi appelli 
dal Sud Africa (« da questa 
immensa atroce prigione a, 
ebbe a dichiarare due anni 
orsano il premio Nobel ne¬ 
gro Albert Luthuli) chiama 
in causa tutto a il mondo ci¬ 
tile » per le responsabilità 
ch’esso porta per il perdu¬ 
rare, in tutta l’Unione Sud¬ 
africana, della politica di di¬ 
scriminazione, di violazione 
dei diritti deU’unmo, di as¬ 
sassinio, perseguita dal raz¬ 
zista Verwoerd. « E* possibile 
— si chiede l’appello — che 
dopo tante risoluzioni, qua¬ 
si unanimi, delle Nazioni 
Unite; dopo prese di posi¬ 
zione di sindacati e di orga¬ 
nizzazioni culturali del mon¬ 
do intero, la comunità mon¬ 
diale non trovi ancora il mo¬ 
do di fermare la ninno del 
razzista Verwoerd che proprio 
ieri ha innalzato tre forche 
per uccidere tre combattenti 
della libertà ' sud-africana - e 
tiene in prigione, in condi¬ 
zioni ; disumane, combattenti 
come Nelson Memlela, Covan 
Mhcki, Peter Sisulti? ». 

E’ possibile. Sono le demo¬ 
crazie occidentali che tengo¬ 
no in piedi la repubblica fa¬ 
scista di Swart e di Verwoerd. 
Due settimane fa all’ONU, 
presso la commissione per gli 
affari sociali, umanitari e cul¬ 
turali, si è svolto un enne¬ 
simo dibattito sul razzismo 
del Sud Africa. Una mozione 
di • condanna è stata appro¬ 
vata a - schiacciante ' maggio¬ 
ranza, ma diciassette gover¬ 
ni e fra loro l’ttalia. con gli 
Stati Uniti, la ; Francia, la 
Gran Bretagna hanno creduto 
di doversi astenere. II rap¬ 
presentante italiano nella com¬ 
missione delle Nazioni Unite, 
Carlo Gasparini, sostenne in 
tale occasione che l’ONU non 
deve prendere drastici * prov¬ 
vedimenti contro i razzisti 
sudafricani, ma « soltanto com¬ 
battere il timore dell’isola¬ 
mento che anima ì razzisti di 
Pretoria e che ispira loro 
la politica della discrimina¬ 
zione ». 

C’è dì più: , cinque giorni 
fa la federazione intemazio¬ 
nale dei lavoratori: dei - tra¬ 
sporti (CISC) annunciò col¬ 
loqui con tutte le altre orga¬ 
nizzazioni intemazionali " dei 
sindacati della categoria per 
dare il massimo appoggio ad 
ogni : misura di boicottaggio 
contro il governo di Prc- 


ll 9 dicembre 


toria, in ogni settore dei traf¬ 
fici • mercantili, » e particolar¬ 
mente nella fornitura di ma¬ 
teriale bellico. Ma i governi 
occidentali ignorano queste 
alte prese di posizione: i traf¬ 
fici con il Sud Africa raz¬ 
zista da Pretoria all’Europa 
occidentale e all’America, e 
viceversa, si sono fatti addi¬ 
rittura ■< più intensi in questi 
ultimi tempi. Sono state de¬ 
nunciate negli ultimi ' mesi 
forniture di armi . francesi, 
inglesi e tedesche occidentali 

■ al Sud Africa, L’altro giorno 
^ a Torino si sono svolte trat¬ 
tative per la fornitura‘di aerei 

militari italiani al Sud Africa: 
G9IT-FIAT e MACCHI-326. 
^D’altra parte l'Italia mantiene 
ancora traffici fiorenti che 
nessun voto dell’ONU, nes¬ 
suna richiesta dei sindacati 
nazionali : e internazionali è 
riuscita finora a bloccare. 

In verità il Sud Africa di 
Verwoerd, e l’Occidente han¬ 
no piani e idee in . comune, 
die impediscono ai governanti 
dei paesi occidentali di pren¬ 
dere ' le misure concrete die 
l’ONU e . i sindacali recla¬ 
mano: sono l'anticomunismo 
e il colonialismo. II presi¬ 
dente Swart e il primo mi¬ 
nistro Verwoerd dichiararono 
il 19 gennaio 1962 che a i go¬ 
verni dell’Occidente debbono 
rendersi conto che nel Sud 
^Africa si combatte una par- 
| tita decisiva: impedire la co- 

■ munistizzazione di una parte 
importante e ricchissima del 
continente africano, parte che 

i'è un bastione della ci¬ 
viltà cristiana dell’Occidente ». 

Poco importa allora clic nel 
Sud Africa non siano solo i 
negri a essere imprigionati, 
ma anche centinaia di bian¬ 
chi di razza inglese e olan¬ 
dese, di tendenze antirazziste; 
che anche la .magistratura osi 
a volte schierarsi contro i go¬ 
vernanti di • Pretoria (come 
dimostrano ('assoluzione degli 
. 89 negri accusali di tradi¬ 
mento, il 30 marzo 1961. e il 
ritiro dei capì d’accusa con¬ 
tro i dieci negri, bianchi * e 
indiani dite settimane fa). Lo 
essenziale è difendere i pro¬ 
fitti dei mercanti di dia¬ 
manti di Pretoria, Londra e 
. Amsterdam e impedire che 
lo . stabilirsi di 1 lina società 
democratica nel Sud Africa 
farcia correre il rischio di 
vedere sorgere, al Capo di 
Buona Speranza, una repub¬ 
blica : rhe scelga la via del 
socialismo africano. 

m. g. 
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Più ampie prospettive d'unità tra PCF 
e SFIO dopo il viaggio dei socialdemo¬ 
cratici a Mosca - Il compagno Duclos 
propone manifestazioni contro la forza 
atomica e per il disarmo 


Incontro per lo pace 
italo-cecoslovacco 


Plenum del PCUS 
strila chimica 

Lo sviluppo di questo settore indispen¬ 
sabile per il progresso dell'agricoltura 


- Dalla nostra redazione 

MOSCA, 11. 

11 CC del PCUS si riu¬ 
nirà in - seduta plenaria il 
9 dicembre per affrontare i 
problemi legati allo svilup¬ 
po dell’industria chimica. La 
relazione sarà presentata da 
Krusciov. Alla seduta del 9 
dicembre sono invitati non 
solo i membri del CC ma an¬ 
che i responsabili delle or¬ 
ganizzazioni di partito e dei 
Soviet, - economisti, ' tecnici, 
lavoratori dell’industria chi¬ 
mici su scala repubblicana, 
regionale e provinciale. 

Molte delle deficienze di 
cui soffre attualmente l’agri¬ 
coltura sovietica sono impu¬ 
tate al ritardo dell’industria 
chimica che non è ancora in 
grado di produrre concimi 
azotati, fertilizzanti ed erbi¬ 
cidi in misura sufficiente. At¬ 
tualmente F URSS produce 
20‘ milioni di tonnellate di 
concimi chimici contro 32 
milioni di tonnellate prodot¬ 
te negli Stati Uniti, per una 
estensione delle superfici col- 


Argentina 

lilla conferma 
l'annullamento 
dei contratti 
petroliferi 

con gli USA 

\ * * 

' BUENOS AIRES. 11. 

Il governo argentino ha con¬ 
fermato oggi la sua «decisio¬ 
ne sovrana e irrevocabile » — 
,dice un documento ufficiale — 
di annullare i contratti petro¬ 
liferi co n le società straniere, 
molte delle quali statunitensi. 

Un'alta fonte governativa ha 
dichiarato che l’atteggiamento 
del paese è stato ben chiarito 
al sottosegretario di stato ame¬ 
ricano por gli affari politici. 
Averell Harriman. nei colloqui 
che egU ha avuto alla fine della 
scorta settimana con esponenti 
del governo di Buenos Aires, e 
in particolare con II capo del 
governo Arturo - lillà. 


tivabili di gran lunga supe¬ 
riore a quella americana. " 

« Negli ultimi cinque anni 

— scrive la Pravda nell’edi¬ 
toriale che domani accompa¬ 
gna l’annuncio del Plenum 

— la produzione chimica è 
aumentata di circa due vol¬ 
te. Ma tutto ciò che è stato 
fatto per il suo sviluppo era 
appena un inizio.. La nostra 
industria fornisce al mercato 
nazionale una produzione 
chimica notevolmente infe¬ 
riore al fabbisogno del pae¬ 
se. Il livello della produzio¬ 
ne chimica e le 6ue strutture 
non corrispondono alle gran¬ 
di possibilità della chimica ». 

Il‘Comitato centrale del 
PCUS deve, quindi, • elabo¬ 
rare concrete misure - per 
agevolare la capacità produt¬ 
tiva dell’industria chimica, 
per migliorare la produzio¬ 
ne di minerali, materie pla¬ 
stiche, fibre sintetiche e al¬ 
tri mezzi indispensabili alla 
economia del paese. 

La Pravda sottolinea anco¬ 
ra che nell’attuale fase - di 
sviluppo dell’agricoltura (ab¬ 
bandonata la linea « estensi¬ 
va » necessaria quando l’in¬ 
dustria chimica era ad uno 
stadio primitivo) l'industria 
chimica condiziona il suc¬ 
cesso o meno della svolta 
delle campagne, perché una 
agricoltura « intensiva * .è 
basata • soprattutto sull’ap¬ 
porto costante e massiccio 
dei fertilizzanti chimici. Da 
qui la necessità di dedicare 
alla chimica agrìcola inve¬ 
stimenti e forze mai impie¬ 
gate nel settore. « Il miglio¬ 
ramento della produzione di 

concimi chimici-scrive 

l’organo del PCUS — diven¬ 
ta adesso la base delle basi 
dello sviluppo - agricolo, la 
causa di tutto il partito e !i 
tutto il popolo sovietico ». 

— « Il partito — scrive anco¬ 
ra’ la Pravda — ha proposto 
che nella pianificazione del¬ 
la produzione e degli inve¬ 
stimenti, sia data la priorità 
ai settori che rappresentano 
il - fattore di maggior pro¬ 
gresso nella produzione. Uno 
dei primi posti tra questi 
settori progressivi spetta di 
diritto, oggi, alla industria 
chimica». 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro inviato 
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Le conseguenze e gli ef¬ 
fetti del viaggio della SFIO 
a '■ Mosca appaiono, giorno 
dopo giorno, sempre più po¬ 
sitivi, e costituiscono nella 
vita politica francese un ele¬ 
mento di catalisi, che dà luo¬ 
go. come in chimica, a inte¬ 
ressanti sviluppi. . • 

- Misurare il viaggio della 
SFIO a Mosca soltanto al 
lume della situazione politi¬ 
ca francese nella sola pro¬ 
spettiva delle elezioni presi¬ 
denziali del ’65 sarebbe un 
calcolo dì corte vedute. Mol¬ 
let • va misurando la possi¬ 
bilità per la socialdemocra¬ 
zia di giocare un ruolo ori¬ 
ginale nella proiettiva ài 
un socialismo europeo, e la 
possibilità ‘ di ripresentarsi 
come un interlocutore valido 
per tutto il movimento co¬ 
munista e operaio europeo. 
Concetti che egli- ha affer¬ 
mato quasi in tutte lettere, 
quando ha parlato del ruolo 
responsabile che può essere 
svolto nei prossimi 10 o 15 
anni dai socialisti, in que¬ 
sta parte d’Europa, e quando 
ha affermato che «l’evolu¬ 
zione interna dell’URSS apre 
una migliore prospettiva sia 
per la situazione internazio¬ 
nale sia per il futuro del so¬ 
cialismo ». ' ’.i u ...... 

' Il ■ terreno politico imme¬ 
diato su cui tale azione, pre¬ 
sumibilmente, si eserciterà è 
quello della battaglia contro 
là force de frappe e per il 
disarmo (si prepara già in 
tal senso un incontro inter¬ 
nazionale a Parigi di sei pae¬ 
si europei), e quello che in¬ 
veste i problemi inerenti la 
comunità europea. . 

L’apprezzamento del Par¬ 
tito comunista francese sugli 
incontri di Mosca tra PCUS 
é SFIO è positivo. L’Huma- 
nité ha parlato di « motivi 
di ottimismo» che lasciano 
ragionevolmente sperare, do¬ 
po la conferenza di Guy 
Mollet, che l’azione comune 
dei comunisti e dei socialisti 
vedrà il suo campo allar¬ 
garsi ». ‘ 

Quanto : alle : conseguenze 
dirette dell’incontro di Mo¬ 
sca sui rapporti PCF-SFIO, 
VHumanité scrive: . « Tutto 
ciò (vale a dire che negli in¬ 
contri non si sia discusso dei 
rapporti tra PCF e SFIO) va 


Oggi alla libreria 
« Paesi nuovi » 

- Solidarietà 
con gli scrittori 
portoghesi 


arrestati 


~ La ‘ Rivista ~ L’Europa 
Letteraria ha organizza¬ 
to per questa sera alle 
18 presso la Libreria in¬ 
ternazionale Paesi Nuo¬ 
vi (Via Aurora 33-35) un 
Omaggio agli * scrittori 
portoghesi Alvei - Redo!, 
i Alberto Ferreira, - Ale- 
I xandre Cabrai, arrestati 
dalia polizia dei dittato¬ 
re Salazar. . - 

Alves Redo), ritenuto 
il principale esponente 
del « neorealismo » por¬ 
toghese, è insignito del 
Premio dell’Accademia 
di Lisbona e membro 
della Comunità europea 
degli Scrittori. Alexan¬ 
dre Cabrai ‘romanziere, 
autore di « Terra calda » 
e di « Storia dello Zairo » 
e Alberto Ferreira, auto¬ 
re di saggi filosofici, so. 
no legati alla rivista 
Seara Nova. 

Sui tre scrittori pesa 
la minaccia di gravi 
condanne ed è necessa¬ 
rio che attorno ad essi 
si sviluppi la solidarie¬ 
tà degli uomini dì cultu¬ 
ra e di tutti i cittadini. 

Interverranno Murillo 
Mende*, Arrigo Repetto 
e Giancarlo Vigorelli, 
segretario generale della 
Comunità Europea degli 
Scrittori. 


Home elette 
leader del ■ 
partito conservatore 

r * _ LONDRA.'» ' 

U nuovo primo ministro bri¬ 
tannico, sir Alee Douglas-Home, 
è stato eletto oggi ali’unanfmi- 
tà leader del partito conser¬ 
vatore. in una riunione del col¬ 
legio elettorale del partito. In 
tal modo Home, eletto depu¬ 
tato ai comuni nelle recenti 
elezioni suppletive di Kinross- 
West Perthshire (Scozia), suc¬ 
cede a' Macmillan nella duplice 
funzione di capo del governo 
e del partito di maggioranza. 
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da sè, perchè non è a Mosca, 
ma a Parigi che il PCF ha 
come principio di prendere 
le decisioni che lo riguarda¬ 
no, qualunque sia la solida¬ 
rietà ■ che esso ha sempre 
manifestato sulle questioni 
fondamentali con la patria 
del socialismo. Anche se re¬ 
sta il fatto che il riavvicina¬ 
mento operatosi su certi pun¬ 
ti tra le posizioni della SFIO 
e del PCUS non può lasciare 
nessuno indifferente*. 

Il compagno Duclos, in un 
comizio tenuto ieri a Mont- 
ceau-les-Mines, : ha .spinto 
avanti, e con termini nuovi, 
questa ■ prospettiva unitaria. 
Dopo avere parlato della ne¬ 
cessità di elaborare insieme 
con la SFIO un programma 
comune, capace di opporre 
un'alternativa politica al po¬ 
tere attuale, Duclos ha affer¬ 
mato: « Comunisti e sociali¬ 
sti, condotti spesso a lottare 
insieme contro i misfatti del¬ 
la politica del potere perso¬ 
nale, sono sempre più con¬ 
vinti che l’unità della classe- 
operaia è decisiva, per muo¬ 
vere verso cambiamenti ai 
quali< il popolo di Francia 
aspira ». Duclos ha propo¬ 
sto pubbliche manifestazioni 
contro la force de frappe e 
per il disarmo, « per sottoli¬ 
neare, con veri -e propri atti 
l’importanza dell’azione del¬ 
le forze operaie e democra¬ 
tiche ». Tali propositi sono 
tanti più aderenti alla novi¬ 
tà della situazione, in quan¬ 
to ’ proprio ‘ sabato scorso, 
nell’Assemblea, la battaglia 
parlamentare contro il bi¬ 
lancio militare presentato 
dal potere è stata condotta 
fianco a fianco dal PCF e dal¬ 
la SFIO, che hanno mante¬ 
nuto una unità compatta, an¬ 
che quando i raggruppamen¬ 
ti - del. centro democraticp 
(cui la SFIO è collegata) fi¬ 
nivano, in parte, per votare 
con il governo. • - _ ,, 

• Praticamente, il famoso 
dialogo pubblico tra la SFIO 
e il PCF, che appariva così 
fortunoso nella scorsa pri¬ 
mavera, è dunque aperto; 
anzi, la SFIO considera che 
la parola, per la risposta, è 
ormai ai comunisti francesi. 
Il segretario della Federazio¬ 
ne della. Senna della SFIO, 
Fuzier, afferma nell’editoria¬ 
le del Populaire: « Anche 
perchè questo viaggio non 
era una faccenda di ordine 
interno, esso non modifica 
l’apprezzamento dei comuni¬ 
sti sui socialisti francesi. Ma 
permette ai socialisti, su cer¬ 
ti punti, di vedere più chia¬ 
ro il modo di affrontare i 
problemi tra loro e i comu¬ 
nisti. In > ogni caso, poiché 
sappiamo che Krusciov e i 
capi sovietici ' hanno messo 
tanta ; cura quanto : noi - nel 
non parlare di una questio¬ 
ne che essi considerano come 
un affare francese, noi avre¬ 
mo l’occasione nei prossimi 
mesi di giudicare della capa¬ 
cità di originalità di coloro 
che in Francia si dicono 
pronti ad essere dei part- 
ners per oggi e per domani ». 
•' Per quanto concerne il re¬ 
sto dello schieramento poli¬ 
tico francese, appare ormai 
chiaro, dopo questo viaggio, 
che l’avvenire di una terza 
forza centrista è definitiva¬ 
mente scomparso in Francia. 
Lo sforzo accanito fatto dai 
democristiani r francesi per 
attirare .la SFIO nella loro 
orbita, - per • condannare il 
PCF all’isolamento, non ha 
ornai più senso, e il segreta¬ 
rio del MRP, Fontanet, ha 
confessato il fallimento di 
questa politica, scrivendo che 
egli considera < il viaggio di 
Guy Mollet a Mosca come 
un errore e uno sbaglio ma¬ 
dornale » ' v 

; La SFIO si apre invece 
sempre meglio la strada, e 
con una autorità e un presti¬ 
gio del tutto nuovi, non solo 
verso determinati quadri 
sindacali (compresa la sini¬ 
stra cattolica), ma essenzial¬ 
mente verso tutti quei gruppi 
socialisti che pullulano a si¬ 
nistra, e. che, pur nell’incer¬ 
tezza della prospettiva poli¬ 
tica, ■ manifestano generosi 
propositi e qualità vere. ' 

Il Congresso del PSU, che 
si chiuderà questa sera dopo 
tre giorni di lavori, si è svol¬ 
to nella solita ridda di mo¬ 
zioni (esse sono enumerate 
da A a G) e tra grandi con¬ 
trasti personali. Anchq que¬ 
sto dibattito dimostra che 
quel raggruppamento delle 
forze socialiste che la SFIO 
intende operare tra dicembre 
e gennaio in modo organico, 
è, tutto sommato auspicabile, 
tanto più che nel partito so¬ 
cialista entrerebbe in tale 
modo nuova - linfa, fatta di 
quadri politici sulla cui 
combattività e' sulla cui fe¬ 
deltà agli ideali del sociali¬ 
smo non si può ragionevol¬ 
mente dubitare. ■ - 

Miri* A. Mtcciocchi 



li Comitato cecoslovacco dei 
partigiani della pace e il Co¬ 
mitato italiano della pace, con¬ 
sapevoli dell’importanza che 
l’azione per la pace assume 
oggi nei loro paesi e sul piano 
internazionale, si sono incon¬ 
trati per uno scambio di idee 
sui problemi fondamentali del¬ 
la lotta per la pace e per una 
collaborazione .. ancora più 
stretta. • — '• 

■-1 rappresentanti dei due Mo¬ 
vimenti sono stati - concordi nel 
ritenere che la conclusione del. 
l’accordo di Mosca sulla tregua 
nucleare costituisce un successo 
importante nella lotta generale 
per la pace, cui il movimento 
internazionale per la pace ha 
portato il suo contributo. L'ac¬ 
cordo di‘Mosca deve rappresen¬ 
tare il primo passo verso ulte¬ 
riori accordi e misure tendenti 
a diminuire la tensione inter¬ 
nazionale e a realizzare il di¬ 
sarmo generale e controllato. 
L’accordo incoraggia 1 combat, 
tenti per la pace del mondo in¬ 
tero all’azione determinante 
per il raggiungimento di que¬ 
sti obiettivi. 

I rappresentanti dei due Mo¬ 
vimenti • giudicano - necessario 
che 1’accordo di Mosca sia ra¬ 
tificato da tutti i governi, che 
venga esteso agli esperimenti 
spaziali e sotterranei e che sia¬ 
no prese - altre misure tra le 
quali in primo luogo la crea¬ 
zione di zone di disimpegno 
atomico e militare nell'Europa 
centrale, nel Mediterraneo e in 
altre parti dei mondo. la con¬ 
clusione del patto di non ag-l 
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gressione tra gli Stati del Pat¬ 
to Atlantico e del trattato di 
Varsavia, il divieto di fabbri¬ 
cazione e utilizzazione di ordi¬ 
gni nucleari, il disarmo gene¬ 
rale e controllato. 

L’esperienza storica dell’Ita¬ 
lia e della Cecoslovacchia, che 
il venticinquesimo anniversa¬ 
rio del vergognoso trattato di 
Monaco fa rivivere nei nostri 
ricordi, implica la decisa con¬ 
danna della restaurazione dei 
militarismo e dello spirito di 
rivincita della Germania occi¬ 
dentale. e comporta l’esigenza 
di eliminare il centro di ten¬ 
sione esistente nell’Europa cen. 
trale attraverso la soluzione 
del problema tedesco e della 
questione di Berlino Ovest se¬ 
condo . i principi della coesi¬ 
stenza pacifica. - 
Il Movimento cecoslovacco e 
il Movimento italiano per la 
pace intendono contribuire con 
■tutte le loro forze alla realiz¬ 
zazione di questi obiettivi e 
nello stesso tempo approfondi¬ 
re la loro collaborazione e la 
cooperazione con altre forze 
pacifiche. Essi sosterranno 
l’azione del Consiglio mondiale 
della pace nella sua azione in 
questo senso. : per il supera¬ 
mento di ogni ostacolo all’uni¬ 
tà del Movimento mondiale del¬ 
la pace e per il suo necessario 
consolidamento. * - •*-, <?■ 
Questo documento porta ' le 
firme di Gusta Fucikova e Karel 
Cerny per il Comitato cecoslo¬ 
vacco e dì Ubaldo Moronesì e 
Giuseppe Bianeani per il Co¬ 
mitato italiano della pace. 


*«».•• ’ * - . 

Dieci Stati per 

l'America latina 
senza atomiche 


‘ NEW YORK, 11. 

Dieci ’ Paesi dell’America 
latina hanno oggi presenta¬ 
to al comitato politico della 
Assemblea generale delle 
Nazioni Unite una risoluzio¬ 
ne che chiede la trasforma¬ 
zione della stessa .America 
latina in una regione disa* 
tomizzata. L’iniziativa era 
partita, nell’ aprile . scor¬ 
so da Brasile, Bolivia, Cile. 
Equador e Messico i cui go¬ 
verni si .erano - dichiarati 
pronti a firmare un accordo 
che. impegnasse tutti i go¬ 
verni del sub-continente «a 
non fabbricare, ricevere, im¬ 
magazzinare è sperimentare 
armi.nucleari o ordigni per 
il loro lancio ». 

La proposta di risoluzione 
sarà quasi certamente appro¬ 
vata e si prevede che Tan¬ 
no prossimo j Paesi latino¬ 
americani terranno una con¬ 
ferenza per studiare l’attua¬ 
zione del piano. 


Deputato venezolano 
prigioniero liberato 
dui partigiani 

.i 

■ CARACAS, 11. 

Con un audace colpo di ma¬ 
no. un gruppo di ' guerriglieri 
ha attaccato un ospedale nel 
quale era rinchiuso il depu¬ 
tato comunista Jose - Varraez 
arrestato dalla recente ondata 
di repressione scatenata dal 
dittatore Betancourt. ed hanno 
liberato il parlamentare. Tre 
dei poliziotti che sorvegliavano 
il prigioniero sono rimasti uc¬ 
cisi ' '.. ‘ 

- Vari scontri fra forze gover¬ 
native. e partigiani vengono se¬ 
gnalati anche daH'intemo del 
Paese. Il più violento si è ve¬ 
rificato a Coro, capitale dello 
Stato di Falcon, ed ha fatto 
seguito ad una serie di mani¬ 
festazioni contro la dittatura da 
parte degli studenti. ■ 


Appello per la 
liberazione dei 
compagni marocchini 


luppo economico con l’obiet¬ 
tivo non di cristallizzazione 
sociale ma dì giustizia ». • - 

Dando un chiaro sapore dì 
« rinvio » alle sue parole, Moro 
ha poi parlato della program¬ 
mazione.. ■ 

• In prospettiva " miriamo, 
perciò — egli ha detto — ad 
un profondo rinnovamento del¬ 
la vita sociale e politica del 
paese, il quale - assicuri non 
solo benessere - e godimento 
degli essenziali servizi sociali, 
nia libertà e potere politico 
a sempre più vasti settori del¬ 
la società italiana 1 ». 

Sulla politica estera Moro 
ha parlato di « piena lealtà 
alTAlleanza atlantica, con tutti 
gli obblighi che ne derivano », 
e di « appassionata e costante 
ricerca della-pace, e impegno 
a lavorare efficacemente per 
l’Europa unita, democratica, 
integrata, aperta sul mondo». 

Concludendo Moro ha detto 
che assolverà il compito « nei 
limiti del possibile stringendo 
i tempi in vista della urgente 
costituzione del governo che 
il paese attende dopo un trop¬ 
po lungo periodo dj incer¬ 
tezze ».■--•• < 

Fin qui la dichiarazione di 
Moro che, dimessa nella for¬ 
ma, preannuncia in sostanza 
un governo legato essenzial¬ 
mente alla « congiuntura ». e 
fondato sui cardini dell’atlan¬ 
tismo. dell’anticomunismo e di 
una politica economica che 
considera la programmazione 
come « una prospettiva ». L’al¬ 
tro elemento caratterizzante è 
il richiamo alla continua « vi¬ 
gilanza » di Segni sullo stesso 
andamento delle trattative. 

Moro prima di lasciare il 
Quirinale, ha informato i gior¬ 
nalisti che gli incontri per il 
governo avranno inizio oggi 
stesso e che le trattative non 
si svolgeranno alla Camilluc- 
cia ma a Montecitorio. Subito 
dopo Moro si è recato al Se¬ 
nato e alla Camera, per in¬ 
formare i presidenti di avere 
accettato l’incarico. La stessa 
cosa Moro ha fatto con l’ono- 
I revole Leone. ' 

PRIMA DELL'INCARICO L . att0 

formale dell’incarico a Moro è 
giunto al termine di un perio¬ 
do di quattro giorni, durante 
il quale l’attenzione degli am¬ 
bienti politici si è concentrata 
da un lato sulla 1 « coda » di 
consultazioni di Segnf e dal¬ 
l’altro, sul riaccendersi vivace 
dei contrasti in seno alla DC. 

Commentando il ritardo con 
cui Segni ha dato l’incarico, 
anche il Corriere della Sera 
e il Messaggero, hanno voluto 
sottolineare il ruolo parti¬ 
colare rivestito dal Capo dello 
Stato in questa vicenda. Il 
giornale lombardo, ieri par¬ 
lava di un «, mandato vinco¬ 
lato » che Segni avrebbe ' of¬ 
ferto a Moro. E non solo 
« vincolato » rispetto alla for¬ 
mula (cioè al « centro sini¬ 
stra ») ma, specificava il Cor¬ 
riere « anche ad un determi¬ 
nato contenuto ». Che si tratti 
di « contenuti » miranti a ga¬ 
rantire il centro sinistra nel 
senso sovente : indicato dai 
« leader. » dorotei (accentua¬ 
zione della « delimitazione del¬ 
la maggioranza » preminenza 
della «_ politica economica anti¬ 
congiunturale » sulla program¬ 
mazione), è cosa evidente. An¬ 
che lo scoglio della politica 
estera (e cioè della « forza 
multilaterale » ) è stato, evi¬ 
dentemente, uno dei motivi 
che di più hanno fatto riflet¬ 
tere il Capo dello Stato e i 
« dorotei ». Non è facile dire 
quali saranno le escogitazioni 
per colmare le distanze fra la 
impostazione di atlantismo 
« fanatico » pretesa da Saragat 
e dai « dorotei » e la linea 
più sfamata usata da ' Moro 
per venire incontro ai socia¬ 
listi. E’ probabile che — ten¬ 
tando di - offuscare la reale 
portata dell’impegno — si ten¬ 
terà di minimizzare • il pro¬ 
blema. In questo senso, per 
esempio, già ieri si muoveva 
la Stampa, scrivendo che « è 
venuto a eadere l’ostacolo 
maggiore, vale a dire l’atteg¬ 
giamento sulla forza multila¬ 
terale. Viste le conclusioni 
della recente assemblea dei 
parlamentari della NATO a 
Parigi, che in un certo senso 
ha posto in frigorifero - l’at¬ 
tuazione del progetto, il pro¬ 
blema ha perduto ogni carat¬ 
tere di urgenza impegnativa ». 

Di tutti questi argomenti. 
Segni aveva già . parlato ieri 
con Moro prima di riceverlo 
in serata per l’incarico uffi¬ 
ciale. Il segretario della DC 
era stato infatti ricevuto al 
Quirinale, in via non ufficiale, 
nella mattinata e l’incontro si 
era protratto per un’ora e 
mezzo. Nel corso del colloquio 
si è parlato anche dell’altra 
— e fondamentale — que¬ 
stione in ballo: la segreteria 
della DC. Anche su questo 
punto, a quanto si è appreso. 
Moro ha dovuttf fornire spie¬ 
gazioni. Sembra che l’urto fra 
le correnti sì sia risolto con 
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un compromesso. ; Come i si 
ricorderà i morotei, avevano 
chiesto dì rinviare il problema 
al prossimo Congresso de: i 
dorotei e i fanfaniani (per la 
occasione convergenti) chiede¬ 
vano invece ■ che Moro 1 la¬ 
sciasse la segreteria ài * pros¬ 
simo Consiglio nazionale, e 
cioè subito. Il compromesso 
sarebbe stato raggiunto per 
ciò che riguarda ì « tempi »: 
Moro, accettato >il principio 
della sua sostituzione si di¬ 
metterà da segretario non al 
Consiglio nazionale ma co¬ 
munque prima del Congresso. 
Non sì sa, invece, quali deci¬ 
sioni siano state prese per il 
nome del futuro segretario. 
La sortita del 40 moroiei che 
hanno respinto il nome di 
Rumor, chiedendo una « reg- 
genza » Gui-Zaccagnini, ha 
avuto la virtù di riaprire ^in¬ 
tero problema, rimettendo in 
circolazione il nome di Taviani 
e anche quello di Fanfani. ‘ 

A proposito dello strascico 


di . consultazioni operate da 
Segni fuori dal giro delle per¬ 
sonalità costituzionali (egli si 
è consigliato con l’ex mi¬ 
nistro degli esteri liberale 
Martino, con il - governatore 
della B^nca d’Italia, Carli, e 
con il comandante dei cara¬ 
binieri Di Lorenzo) negativi 
sono stati molti commenti. Si 
è sottolineato che la presa di 
contatto diretta fra il Capo 
dello Stato e personalità ese¬ 
cutive del tipo di quelle elen¬ 
cate non corrisponde a criteri 
di correttezza costituzionale) 
Sia il governatore della Banca» 
d’Italia che il comandante del 
carabinieri hanno i ministri 
rispettivi a cui rispondere: d 
tocca ai ministri — e non ai 
loro subordinati — dare conj 
sigli e stendere rapporti a 
Capo dello Stato, la cui ini 
ziativa non può spìngersi fine 
a scavalcare ì responsabll 
politici, ì ministri, che tal 
restano anche in . periodo d 
crisi. t 
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lunga portata, nelle grandi masse popolari italiane. J, 
Siamo seri. Dal punto di vista della « sicurezza » 
(come perfino i parlamentari della commissione mi- 
litare della NATO hanno dovuto riconoscere nei-j 
giorni scorsi) la costituzione dèlia forza atomica • 
multilaterale appare non solo non necessaria, ma * 
addirittura superflua. In termini di « scudo » atomico 
dell’occidente e di « equilibrio » negli armamenti ■ 
atomici fra Est e Ovest, essa non cambierebbe nulla. _ 
Ha invece un significato <* politico » gravissimo. Si- j 
gnifica mettersi sulla strada della « disseminazione » » 
delle armi atomiche. Significa accostare la Germania '■ 
occidentale al possesso delle armi atomiche. Significa j 
rinunziare a contrapporre alla pressione delle forze j 
oltranziste franco-tedesche, alternative di disten- j 
sione, (qual è stato il trattato di Mosca, firmato i 
senza la Francia e malgrado l’opposizione, fino al-ì 
l’ultimo, della Germania occidentale, e quale potreb- ì 
be essere la creazione in tutta l’Europa centrale ej 
nel Mediterraneo di zone di disimpegno atomico) e! 
cominciare a cedere invece al loro ricatto. Invece di \ 
lavorare insomma ad isolare diplomaticamente e : 
nell’opinione pubblica mondiale De Gaulle, che con- j 
tinua a costruire le sue atomiche, e la Germania» 
occidentale, che insiste nell’ottenere le proprie ato-^ 
miche, per venire in qualche modo incontro alle loro 
pretese, si crea una «collettività» atomica e si va 
avanti sulla strada del riarmo e della creazione di 
nuove basi missilistiche nell’Europa occidentale e 
nel Mediterraneo. Qui la « logica della NATO »,. co¬ 
me si dice, non c’entra per niente. Dalla NATO, così 
come del resto dal patto di Varsavia, si possono per¬ 
seguire in questo momento scelte politiche assai di- ì 
verse l’una dall’altra. La scelta della NATO per lai 
creazione della forza multilaterale la spingerebbe a" 
muoversi per una strada opposta a quella della di¬ 
stensione, anche per le ripetute ed esplicite dichia¬ 
razioni rese pubbliche, a questo proposito, dal go¬ 
verno sovietico. Se l’adesione di principio dell’Ita¬ 
lia alla forza multilaterale dovesse i dunque essere 
inclusa nel programma di governo, ogni tentativo di \- 
Nenni di affermare che, pur accettando il Patto 
atlantico, il PSI ritiene che, nel Patto atlantico, 
l’Italia può lavorare per portare avanti il processo 
di distensione,. si dimostrerebbe clamorosamente 
falso fin dal primo istante, tanto più che la posizione 
dell’Italia è decisiva, una volta tanto, per dar vita 
o no alla forza multilaterale: la quale, senza l’Italia, 
non si fa. v ': . • • _. ' . . 

Poche volte, scelte politiche sono apparse così 
chieare e nétte: o nel programma del nuovo governo 
si dirà che l’Italia è contraria alla forza multilate¬ 
rale e ad ogni forma di riarmo atomico e di disse¬ 
minazione delle armi atomiche, oppure ogni formula 
e ogni astuto silenzio farebbero cadere sul nuovo 
governò una responsabilità di proporzioni inaudite. - 
E a giudicare di ciò, a giudicare^ se il PSI ha fatto o 
no improprio «dovere», non saranno soltanto 11 - 
Corriere della Sera eli Messaggero, Moro e Saragat, 
ma saranno la classe operaia e le masse popolari ita¬ 
liane. Che è poi ciò che la sinistra socialista e Lom- ■ 
bardi hanno cercato di fare intendere a Nenni du- : 
rante il XXXV Congresso del PSI. 
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; Dai compagni marocchini ab¬ 
biamo ricevuto in questi giorni 
il testo di un drammatico ap¬ 
pello alTopinione publica in¬ 
temazionale perchè levi la sua 
voce in favore delia liberazio¬ 
ne- dei compagni Ali Yatà (di¬ 
rettore dei giornale AI Mouka- 
fih), di Abdeslam Bourquia (di¬ 
rettore della rivietaf AI Mabadi) 
e di Abdallàh Layachi. tutti e 
tre dirigenti del Partito comu¬ 
nista del Marocco, imprigio¬ 
nati il 25 ottobre scorno senza 
mandato alcuno e senza che sia 
stata finora contestata loro al¬ 
cuna accusa. 

: L’appello denuncia I tentati¬ 
vi del potere monarchie© ma¬ 
rocchino di sfruttar* la contro.' 


versia e il conflitto con l’Alge¬ 
ria per imprigionare tutti colo¬ 
ro che si battono per la demo¬ 
crazia in Marocco e per le fra¬ 
terne relazioni fra tutti i po¬ 
poli del Nord Africa e dell'in¬ 
tero • continente. H documento 
riporta inoltrò il tèsto di un te¬ 
legramma che i nostri tre com¬ 
pagni hanno inviato a re Has- 
san II dalla prigione dove sono 
tenuti, n telegramma esprime 
una protesta energica contro 
« l’arresto e la detenzione ille¬ 
gale e inumana »..« Noi chie¬ 
diamo la nostra liberazione im. 
mediata, e l'apertura di un pro¬ 
cedimento giudiziario contro i 
responsabili della violazione! 
delia legge che è stata consu-j 
mata a nostro danno». - 


Ratificato 
il trattato 
■ di Mosca 

; ' - BERLINO. 11 

* n consiglio di stato della Re¬ 
pubblica democratica tedesca, 
riunitosi sotto la presidenza di 
Walter Ulbricht. ha ratificato 
il trattato nucleare di Mosca 
Prendendo la parola Ulbricht 
ha detto fra l’altro che 1*« ac¬ 
cordo di Mosca corrisponde 
perfettamente agli interessi na¬ 
zionali di tutto il popolo tede¬ 
sco». ed ha aggiunto che «il 
governo della RDT approva le 
concezioni del primo ministro 
sovietico Krusciov circa nuove 
misure per 11 disarmo e per la 
soluzione del problema tedesco». 
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: Con la morte dell’on. En¬ 
rico Molè scompare dalla; 
vita ' nazionale un uomo ’ 
che alle lotte per la de- 
; per le aspirazioni • sociali 
mocrazia, per la libertà e 
delle grandi masse popola- 
, ri italiane diede grande ed 
appassionato contributo in 
tutta la sua vita. Nato a 
Catanzaro il 7 novembre 
1889, fu eletto nella sua 1 
Calabria deputato nel 1921 
e nel 1924 militando in 
correnti social-riformiste e 
decisamente antifasciste. 
Nel 1924 diresse L'Oro di 
Palermo. A Roma fu re¬ 
dattore capo del Mondo 
che, sotto-* la direzione 
di - Giovanni Amendola, ‘ 
espresse l’irriducibile anti¬ 
fascismo delle correnti de- 
. mocratiche borghesi più 
- avanzate, durante tutto il 
periodo seguito all’assassi¬ 
nio di Giacomo Matteotti.' 
Uscì dall’aula montecito- 
riale con tutti i deputati 
antifascisti e partecipò 
quindi 'alla - coalizione 
aventiniana della quale fu‘ 
uno dei cinque segretari 

f iarlamentari. Di fronte al- 
a * vittoria . mussoliniana 
; Enrico Molè non piegò; fu 
dichiarato decaduto da de¬ 
putato, sottoposto a misu¬ 
re di polizia, ammonito e I 
' costretto a vivere oscura¬ 
mente. in provincia. Cadu¬ 
to il fascismo, nel' 1944, 
fondò a Roma L7ndipen¬ 
dente, avvicinandosi - alle 
correnti antifasciste di si- 
. nistra aderendo - alla De¬ 
mocrazia del Lavoro, una 
nuova formazione politica 
che non ebbe lunga vita, 
ma segnò per alcuni demo¬ 
cratici antifascisti il pas¬ 
saggio a più avanzate con¬ 
cezioni politico-sociali. Sot¬ 
tosegretario • per il mini¬ 
stero degli Interni nel se¬ 
condo gabinetto Bonomi 
(12 dicembre 1944 - -19 
giugno 1945), fu poi mini¬ 
stro alla Alimentazione nel 
governo Parri (giugno-di¬ 
cembre 1945) e ministro 
alla Pubblica istruzione nel 
primo ' ministero De Ga- 
speri (10 dicembre 1945 - 
1 luglio 1946). • — 

Eletto, sempre in Cala¬ 
bria, deputato alla Costi¬ 
tuente per la lista ■ della 
« Democrazia del lavoro » 
prese parte attivissima ai 
lavori della Costituente, 
distaccandosi sempre più 
sia dai vecchi liberali sia 
da ogni compromissione 
con la D.C. Per le prece¬ 
denti elezioni a deputato 
' e per la sua costante po¬ 
sizione antifascista fu. no¬ 
minato senatore di diritto, 
per la prima legislazione 
repubblicana, durante la 
quale fu presidente del 
gruppo parlamentare degli 
indipendenti di .sinistra e 
vice - presidente del Sena¬ 
to, - come rappresentante 
delle opposizioni di sini¬ 
stra. Prese parte alla vi¬ 
vacissima lotta parlamen¬ 
tare contro le legge - truffa 
nella famosa seduta della 
domenica delle Palme nel 
1953 abbandonò il banco 
della presidenza protestan¬ 
do contro le violazioni del- 
. la legalità è le sopraffa¬ 
zioni commesse dalla mag¬ 
gioranza d.c. che furono 
poi clamorosamente con¬ 
dannate dagli elettori nelle 
successive elezióni generali 
politiche. In queste Enrico 
Molè fu eletto senatore 
nel collegio di Parma dove 
\ raccolse i voti concordi dei 
socialisti e dei comunisti. 
Anche nella seconda legi- 
x «latura fu vice-presidente 
à. dèi Senato, presidente del 


gruppo democratico -degli 
- indipendenti di sinistra, 
membro della giunta del 
regolamento e della Com¬ 
missione per gli affari este¬ 
ri. Partecipò alla fondazio¬ 
ne .della Cassa di ■ previ¬ 
denza per i Darlamentari 
e ne fu eletto presidente. 

-■ ' Il 25 maggio 1958 gli fu 
rinnovato il mandato sena¬ 
toriale dal quarto collegio 
di Roma, ai cui elettori si 
era presentato come indi- 
pendente nella lista del ; 
Partito cdmunista. Nèlla 
terza legislatura continuò a ' 
svolgere una attiva e pre¬ 
ziosa opera politica inter¬ 
venendo in molti dibattiti 
con una eloquenza ed una 
efficacia animate dalla sua 
esperienza e dalla sua pas¬ 
sione, nonostante la ormai 
non più giovane età. ; 
r Non è possibile ricordare 
qui i numerosi discorsi 
: pronunciati dall’on. Molò 
sulle più importanti que- 
: stioni politiche e sociali, 
soprattutto, ad ■ esempio, 
contro vari governi demo- 
cristiani e la loro costante 
involuzione. Ricordiamo il 
discorso pronunciato in oc¬ 
casione dell’attentato con¬ 
tro il compagno Togliatti, 
quelli contro le legge-truf¬ 
fa, contro la politica estera 1 
e i vari trattati internazio¬ 
nali atlantici, contro l’ag¬ 
gressione anglo-francese di 
Suez, contro gli attacchi 
anticomunisti scatenati per 
gli avvenimenti ungheresi, 
contro le varie leggi man¬ 
tenenti sostanzialmente la 
censura teatrale e cinema¬ 
tografica, per la ' riforma 
della legge di P.S., per il 
consiglio superiore ■ della 
Magistratura, ed altre leg¬ 
gi volute dalla Cosiituzio- 
ne, - ma sempre ■ artefatte 
della maggioranza d.c. *' 
Del consiglio superiore 
della Magistratura egli era 
stato chiamato recentemen¬ 
te a far parte, eletto dal 
Parlamento riunito in se¬ 
duta comune. A tanta at¬ 
tività parlamentare Enrico 
Molè uni sempre ona note¬ 
vole attività fra le masse 
popolari alle- quali seppe 1 
costantemente rimanere le¬ 
gato." ■ t 

- L’on. -Molè mantenne 
sempre fede aèli ideali li¬ 
berali e democratici della 
sua gioventù, non mummi¬ 
ficati. ma sviluppati nelle I 
nuove condizioni scaturite/ 
dai gravi avvenimenti pny 
| dottisi nei turbinosi peri 4- 
di che la sua generazione 
attraversò. Lottando a fan- 
co del movimento comuni¬ 
sta dimostrò non som di 
non avere paura di apesto 
grandioso fenomeni che 
caratterizza il seco]/ ven¬ 
tesimo e caratterizzerà i se¬ 
coli futuri, ma di compren¬ 
dere e valutare, giustamen¬ 
te la fondamenti impor¬ 
tanza che esso /ia per il 
progresso deU’ulnanità ver¬ 
so società e civiltà supe¬ 
riori. Egli comprese che bi¬ 
sognava por/fine alle pre¬ 
concette ostilità, e che la 
volontà di aiutare l’avan¬ 
zata delle grandi masse la¬ 
voratrici può e deve ani¬ 
mare tutti gli uomini vet- 
tamente e sinceramente de¬ 
mocratici, per i quali la 
democrazia non è sistema 
e strumento di .'conserva¬ 
zione e di dominio per le 
classi possidenti, ma con¬ 
quista e regime di uomini 
fidenti nel proprio lavoro 
e liberi da ogni sfrutta¬ 
mento e da ogni oscuran¬ 
tismo. . •. ' 'V 

• Ottavio Pastora 


Siamo ■ in grado di pubblicare il. 
testo integrale del recentissimo nuovo \ 
documento spedito al ministro delle, 
Informazioni e del Turismo del go?/. , 
verno - di Franco, Manuel ’ Fraga 
Iribarne, da un gruppo di 188 intei- 
lettuali < spagnoli delle ' più diverse 
ideologie, in data 31 ottobre 1963. . 

■ Eccellentissimo signore, ' , 
w « Nelle séorse settimane alcuni firma- -- 
tari'della-lettera Indirizzata a' V.E. in ' 
marito al maltrattamenti e alle sevizie 
inflitte dalla polizia ad alcuni minatori / 
e allXloro mogli nelle Asturie, In occa- w 

sione \e) L recenti - scioperi, * ono «tati 

ufficialmente Informati della risposta da • O 
lei indirizzata ah signor José Bergamln. 

In seguito, \arte della;stampa spagnola - 
ha pubbUcat\questo scambio di lettere. . 

« Anzitutto, Stabbiamo < esprimerle il 
nostro - stupore \er l'avere lei persona-- 
lizzato su Josè «rgamin lo scritto in 
questione. Riteniamo che le circostanze „ 
biografiche del signor Bergamln .siano 
del tutto'estranee alVargoménto e-che.-, 
spetti a-lui di contestare, come ha già ” 
fatto, nelle forme che ritiene più oppor¬ 
tune, le -imputazioni cnk la S.V. gli 
muove. \ 

« Da parte nostra, ‘desideriamo limi¬ 
tarci alle informazioni dalla àyV. fornite 
in merito al ' suddetti maltrattamenti e'' 
violenze e, accogliendo rispettosamente ; 
l’invito al dialogo che V.E. ha rivolto al 
signor Josè Bergamin, e che pensiamo 
estendasi a tutti, gli altri firmatariVvo- > 
gliamo esporle le seguenti osservazioni: 

-| \ Nella sua risposta, V.E. riconosce 
1 / la "possibilità, che si sia commesso^ - 
l’arbitrio .di rasare a zero Costan-\ 
tina Perez e Anita Brana”, aggiungen- \ 
do che,, se ciò risultasse vero, "sareb¬ 
be cosa’ veramente discutibile, anche se ' 
le sistematiche provocazioni di queste 
due signore alla forza pubblica spieghe- ,, 
rebbero facilmente . l’accaduto, ma la 
cui 'ingenuità' V.8. comunque segnala. 

Ci appare evidente che il fatto di rasare ' 
a zero due donne difficilmente può con- 
ciliarsi con la denominazione di. Mnge- : 
nuità* che V.S. aggiunge come com¬ 
mento. Un gesto di tale natura ci ap¬ 
pare da tutti i punti di vista come umi- 
Mante e sufficiente motivo perchè in 
qualsiasi paese'civile e libero si .ad- >, 
dossino responsabilità criminali al suoi V 
esecutori. D’àltra parte, non ' ci' pare . 
sicuro, che questo atto di violenza fisica 
e morale non sia stato preceduto o ac¬ 
compagnato da altri maltrattamenti o 

ricatti. • ~ ‘ ., • 

n\ Il riconoscimento di - questo fatto y 
Zi) rende legittimo il sospetto che sia 
stata impiegata, allo stesso tempo, 
la violenza fisica con detenuti di sesso 
maschile. Pensare diversamente sareb- . 
be mancare di logica: per quale motivo >. 
gli autori dei presunti delitti avrebbero..- 
dovuto far. uso della violenza solo con 
le donne,-che : oltretutto non hanno par¬ 
tecipato direttamente negli scioperi? 

«\ L'utilità della nostra richiesta pre- '■ 
O/ cedente a V.S. si rende evidènte * 
nella sua risposta al signor Berga¬ 
min, poiché grazie ad essa coloro che, . 
come noi, non ascoltano abitualmente 
le trasmissioni di "Radio Espafla Inde-.'/ 
pendiente" ò di altre trasmittenti dal¬ 
l’estero, hanno potuto avere notizia dei 


vari arresti ' di carattere politico.- Que¬ 
sto risulte ancora più sconvolgente, e cl 
sorprènde In quanto pare che questi 
arresti sono stati diffusi - attravsrso te 
citata radio trasmittente ed qìtrl -mezzi 
di informazione all'estero. - - 

A \ Alla fine-dei suo scritto, V.8. fa 
'rxj riferimento alla "menzognera uti¬ 
lizzazione" delle informazioni tra¬ 
smesse da "corrispondenti spontanei". 
Non sfuggirà all'aglio capacità di com¬ 
prensione di V.S. che questa "menzo¬ 
gnera' utilizzazione", nel caso che vera¬ 
mente esistesse, troverebbe unicamente 
origine nella mancanza di informazione 
pubblica di cui soffre il paese, fino al 
punto che di un fatto così importante 
per la vita economica, sociale è politi¬ 
ca spagnola come quella degli scioperi 
nel nord non abbiamo avuto ne abbia¬ 
mo alcuna notizia con regolarità e suf¬ 
ficienza dàlia-stampa q radio nazionali,, 
e slamo-costretti a Informarci delle cir¬ 
costanze di questi conflitti di lavoro sia 
attraverso la stampa e le radio estere, 
sia attraverso "corrispondenti sponta¬ 
nei" e occasionali. In merito a tutto ciò, 
è estremamente significativo quanto di¬ 
chiarano I sacerdoti della conca del 
Nalon sui conflitti del lavoro nelle Astu¬ 
rie in uno scritto dell’agosto del corren¬ 
te anno, anteriore, dunque, ai fatti men. 
zfonati nella nostra prima lettera. 

Alla luce di questi principi (conte¬ 
nuti ‘nel - testi pontifici) - dobbiamo ' la¬ 
mentare - che non sia stato sufficiente- 
mente considerato il problema *(i con¬ 
flitti dei lavoro nelle Asturie), nè nella 
loro grandezza nè nella loro oggettività, 
poiché quando di essi si parla, si fa in 
modo di relegarli in ultimo plano, non 
si fornisce un’informazione compieta e 
non si dà un orientamento per la solu¬ 
zione di esso; ma piuttosto lo si circon¬ 
da da un silenzio nocivo e colpevole, o 
glXsi dà un orientamento tendenzioso 
conte si è potuto osservare facilmente, 
che non si èco delle ripetute proteste e 
aspirazioni delta classe operaia". 

A provare questa ' mancanza di in- 
t)/ formazióne, el permettiamo di'far 
presente a V.S. che, per merito di 
diversi corrispondenti "spontanei" - o 
^asserviti" dtae hanno fornito informa¬ 
zioni all’estero, abbiamo avuto notizia 
del recente arresto e processo, per mo¬ 
tivi politici, di diversi intellettuali, tra 
cui Pradera CoAazar, Sanchez-Mazas 
Ferloslo, Sanche» Dragò, Ferrer Sama, 
Matesanz, Sanehez vUon e De Luca 
Mattila. •••-.- \ ? ' - ( - 

/»\ Facciamo osservata che nella let- 
0 ) tera di V.S. al slg\pr Josè Berga- 
' min si omette qualìtasl riferimen¬ 
to al capitario della guardia rivi! don 
Fernando Caro, cosi comeXal sergente 
Perez, che nella nostra lettera prece¬ 
dente venivano indicati quali presunti- 
autori delle violenze in' essaVlencatfe^ 
Ciononostante da fonti non ufficiali de¬ 
gne di credito, siamo stati infórrnatLcne 
i citati. capitano e sergente si titolano 
' in stato di arresto, per motivi e Jftaon* 
dizioni non precisate. In vistaydi tutto 
ciò, ri permettiamo di fare jtto deUa 
cortesia e buona dlspostzloneyal dialogo 
dimostrate da V.S., pregandola di darcv 
informazioni sulle circostanze che con¬ 
corrono ki questo arrest^ e sulle, vio¬ 
lenze da noi denunciate njpla lettera pre. 
cedente, di cui due, alnrfeno, la S.V. ha 


>< ?»<•!!: ? 


\ riconosciuto. ' ' * •' & 

n\ Quanto precede giustifica il nostro 
; I / atteggiamento in quanto -Intellet- 
; tual(,e cittadini. Risulta perciò del • 

y. : tutto, estranea alla nostra azione, ogni ] 
’ supposta manovra di carattere eia di . 
partito che pubblicitario. Intendiamo di-'/ 
re che la missione dell'intellettuale in . 
ogni società libera, e soprattutto se que. ' - 
sta ai dice Ispirata ai principi del cri¬ 
stianesimo, è quella di promuovere la 
r-&. verità e di contribuire alla formazione 
if/'ì di - una ? coscienza pubblica. ; Di conse- 
guenza, la nostra azione è stata gul* ' 
- ( >dàta:e |o è tuttora da un chiaro con¬ 
cetto della, responsabilità; e, d’accordo . 
con. esso, giudichiamo, che nessuna au¬ 
sterità-governativa in uno stato libero e 
di diritto abbia potere per fissare nor- 
me che stabiliscono i doveri dell’intel¬ 
lettuale verso la pubblica coscienza, 

■) doveri di carattere eminentemente prl- . 

vato e morale. • ---- 

•, « Per tutti questi motivi, * cl rivolgla- ; 

mo nuovamente a V.S. per sollecitarvi ^ 

. ;ad interessare i poteri pubblici perchè . 
venga formata una commissione di giu- 
risti, costituita da avvocati dell'Illustre 
collegio di Madrid, designati dal suo de. . 
cano, commissione che si trasferirebbe '' 
al luoghi dei presunti avvenimenti con 
lo scopo di condurre una inchiesta det- 

- tagliata sugli stessi. "■ ■ 

* « Ringraziamo -nuovamente V.S. per 
l’occasione che ri fornisce per prose- 

. guire il dialogo intavolato, assicuran¬ 
dola che da parte nostra questo dialogo 
verrà mantenuto con il più grande ri- 

- spetto verso Vostra Signoria ». 

Rispettosamente la salutano. 

Josè Luis Aranguren (ordinario al- ■ ’ 
'-- ; 5 l’università - di ' Barcellona), » Santiago/^ 
'y. Monterò Diaz (ordinario : all’univer^K - 
tà di Madrid), Enrique Tierno Gabran 
' (prof. univ). Valentin Andres j(\va- 
. rez'(prof. univ. ex-decano deU« facol- / ' 
tà di scienze politiche), Jmm Oliver ■ 
(scrittore), - Gabriel Celala - (poeta), - 

- 'Antonio Buero ' VallejoVtarammatur- 

! r ' go), Josè Maria Cas)»eilet (critico), •: 

Ignacio Aldecoa - (romanziere), Ana 
( Maria Matute '(romanziere). ' 

'■ 11 Juan Antonio Bfirdem (regista). Al- ' 

- - fonso Sastre (drammaturgo), • Carlos ’ ’ 
: . Barrai (editore), Antonio Tapies (pit- 

. : tore), Antonio Saura (pittore), Fran-. 

,: cisco Fenrfandez Santos (scrittore)j 1 
. Eugenity/De Nora (poeta e critico), ; 

Joan Triadù (scrittore), Josè Maria ’ 

■ Morano Galvan (critico), Rafael San- 
’ to^rorroella (scrittore). "• 

- . ' yyesus Lopez Pacheco (poeta), Fer-'3 
• ymandez Baeza (editore), Vicente Ven-: 
^/^tura (scrittore), Pablo Marti Zaro : 

(scrittore). Joan Fuster (scrittore), 
Sainz de Buruaga (economista). Ma- - 
unel Millares (pittore), Francisco Pe- -/ 
rez Navarro (scrittore), Angel Fer- 
. nandez Santos (scrittore), Francisco. 
Vallverdum (paeta). 

* Armando Lopez Salinas (romanzie- ; 
y /re), Juan Garcia Hortelano (ròman- - 
\ ziere), Kavier Rubert de Ventos (scrit- 

. \ tore), Jordi Carbcnell (paeta), Julian , 
\larcos (poeta), Manuel Rabanal Tay- : . 


lor (critico cinematogr.), Lauro Olmo 
(drammaturgo), Consuelo Berges 
(scrittrice), Josè Maria de Quinto i 
/(romanziere e direttore ,di^teatrò), 
Gonzalo Tòrcente • Malvido ■ (roman- • 
ziere). ■ V V - . 

Josè Luis Abellan (scrittore), Fer-j. 
min Solana (scrittore), Juan Eduardo 
Zuniga (romanziere), J. Mostro (eco¬ 
nomista), Josè Luis Cano (scrittore),; 
Ramon Nieto (romanziere), Antonio 
Ferres (romanziere), Carlo * Muniz 
-(drammaturgo), Francisco Moreno 
Galvan (pittore), Jaime Maestro (cri* 
tico). -• * ' ;•./••/; ' " • 

Coral Pellicer (attrice), Pio Caro 
. Baroja (scrittore), José.Esteban (poe-, 
ta), Angelino Fons (romanziere), Al¬ 
fredo ‘Manas • (drammaturgo), Josè 
Luis Egea (sceneggiatore), Josg Ma^/ 
nuel Herman (aiuto regista), Anggfa 
Figuera Aymerich - (poetessa), vduan 
Juio Baena (operatore cinema^T Juan 
Goytisolo (romanziere).- 
Victor Erice (critico cjiremat.), ,San 
Miguel (critico cinenrnfcf),'Ricardo Za- 
morano (pittore), Rfcardo Domenech : 
(scrittore), Fernariao Ontanòn (scrit- 
, tore), Caballerp'Bonald (poeta e scrit- 
, ture), FeliniM. Lorda, /(scrittore). . 
Juan Maree (romanziere), Daniel Gii .- 
(pittore>T Pinilla de Tas Heras (pro¬ 
fesso]^ e scrittore). -• / . 

Qfb ino Alejandrò Carriego (poeta), 
-Luciano G. Egico * (criticò cinemat.), 
/Manuel Calvo (pittore), Josè Duarte 
(pittore), Andres Alfaro. (scultore), 
Anguilera Cerni (critico diarie), Eu- 
sebia Sempere : (pittore),. Angel Cre¬ 
spo (poeta), Valeriano Bozàl (critico 
‘d’arte), Ortis Alfau. /.. ? 

• Pablo r Serrano (scultore-), /Cortijp. 

(pittore), Josè Ramon Màrra Lopez 
(scrittore), Luis Goytosilo (romanzie¬ 
re),‘Cesar Santos Fontela (critico); 
Abel Martin, Josè Ayllon (critico d’ar¬ 
te), Daniel Sueiro (romanziere), Fau¬ 
stino Cordon (scienziato) Jesus Gar¬ 
cia de Duenàs (critico). ' . 

' v Angel Maria de Lera (romanziere), 
M., Diaz Caneja (pittore), Ramon de 
Carciasol (poèta), Angel Gonzales 
(poeta), Francisco Alvarez (pittore), 

• J. Jordi de Barcolona (monaco cap¬ 
puccino), 1 Josè Sanabre (sacerdote), 

. Ferran Soldevila 1 (storico), . Antonio 
Maria Badia Margarit (ordinario del- 
' l'università di Barcellona), Salvador 

• Espriù (scrittore). ' • • . ...... 

Josè Maria Espinas (romanziere) 
Josep • - Maria Garriga -(sacerdote), 
Marques De San Roman De Ayala,- 
Angel Latorre (prof, univ.), M. Col y 
Alentorn (storico), Claudi Ametlla 
(pubblicista). Maria Manent (scritto¬ 
re), Joan Rebull (scultore), J. Oriol 
Anguexa (medico). Pere Calafell (me¬ 
dico). - . •• - 

• A. l Cirici Pellicer ' (critico d’arte), 
Maurici Serrahima (scrittore e avvo- 


- cato), Rafael Tasis (scrittore), Oriol 

Bohigas (architetto), Josep D?lmau 
.(sacerdote), Manuel De Pedrolo (scrit- 
/tore), Joseph Benet Morell’ (avvoca¬ 
to), Joseph M. Martorell (architetto), 
Ricardo Fernandez De La Reguera 
(romanziere), A. Rafols Casamada 
(pittore). j 

Heribert Barbera (ingegnere), Joa-* 
quin Horta (editore), Joaquin Molas 
. (scrittore), Albert Manent (seletto¬ 
re), Josè Àgiistin Goytisolo (scrittore 
,e poeta), Joseph Fontana y Lazaro 
(prof, univ.), Hortensia Coromlnas 
(professoressa), Maria Tabau (attri¬ 
ce), Roman Gubern (aiuto regista), 
Alfonso Carlos Comin (ingegnere), v 

Jiòvy n Petit (traduttore), Manuel Sa- 
^<ristan Luzon (prof, univ,), Santia- 
; go Pey ' (pubblicista), - Rosa Leveroni 
(scrittore), Emili Giralt (prof, univ.), 
Antoni Sala Cornadò (scrittore), Clau¬ 
di Martinez Girona (scrittore), Joseph 
Maria Plnol ■ (pubblicista), Frances 
Vila-AIbadal (medico), Piera Flò (me¬ 
dico). - ' - 

Ramon Fuster Rabes (insegnante;, 
Antonio- Marti (avvocato), Anna Ra- 
,.mon De Izqpiérdo (professoressa), 
Joàquih Garriga, • Susaha March 
• (scrittore), Angel Carmoha (direttore 
di teatro). Ricard Salvat (direttore di 
. teatro), Joan - Rayentod (avvocato), 
Josep - Montanes ^ (attore), Franicesc 
Nello Garman (scrittore). -- i- 
;. " Carmen Serralonga (professoressa). 
Maria Girona < (pittrice), - Francisco 
Candell (sèrittore), Juliana Joaquinet 
(professoressa), Josè 1 Corredor Ma- 
-theos (scrittore). Ricard Albert Lauro 
.i (professore), Fabia Puigserver '(sce¬ 
nografo), Ernest Lluch (economista), 
Josep Oriol Osteve (psichiatra). 

V Josè ■>' Maria >. Rodriguez .s Mendez 
•(drammaturgo),'. Feliù Formosa (di- 
’ rettore teatrale), Arnau Puig (scrit¬ 
tore), F. Espinet B r (attore), Feman r 
, do, Cobos (direttore . teatrale), Joan. 
Argentò • (scrittore), Joaquin Jordà 
'(■regista), pj Puig De Fàbregas (archi¬ 
tetto), • Joan Sales (scrittóre), Fran- 
: cisco Rodon (scrittore). r; •• 

Jaime Salinas (editore), Josep Ma- 
-.ria Poblet (scrittore), Ferran Cuito 
(ingegnere), Jordi. Ventura (scritto¬ 
re), Manuel Borras (editore). Carlos 
Munoz Espinalt (psicologo), Joan Co- 
rominas y Puig (medico). Joan Cor- ; 
mudella (pubblicista). Pere Babot 
^ (medico). Taverna (medico). 

- J. Figueras Amat (medico), Jaime 
Gii de Biedma (poeta), Joaquin Ra- 

v rriis (medico), Josep Calsamiglia (edi¬ 
tore). Maria Aurelia Campanjr (at¬ 
tore teatrale), A. M. Badia Margarit, 
J. Laborda, S. Enciso (aiuto regista), 

N.B. - Le persone che sottoscrivono 
questa lettera si dichiarano solidali an¬ 
che con la lettera inviata a lei In pro¬ 
cedenza. • • ; . ■ . 
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Il » romanzò » del messaggio episcopale 
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FLAGSTAF, (Arizona) — La comety Barnham 1MB, 
nella foto ripresa dall’osservatorio astronomico Lowell. 
La coda della cometa oscilla avanti ed Indietro ogni 
4 giorni. Le stristette laminose che si proiettano contro 
il fondò scoro del eielo sono le tracce delle stelle, la 
col luce si è impressa sulla lastra durante la posa ne¬ 
cessaria per fotografare la cometa in nmvimento. • 

: . ^ C ’ (Telefoto AP a «l’Unità») 


Secondo voci che non sia¬ 
mo riusciti a controllare per 
irreperibilità del principale 
interessato, ' il piccolo scan¬ 
dalo della polemica fra ra¬ 
dio vaticana e Osservatore 
Romàno avrebbe avuto un 
serio ■■ strascico. Il ■ gesuita 
padre Farusi, redattore del¬ 
la radio vaticana, sarebbe 
stato invitato a dimettersi 
come ' responsabile " della 
messa in onda del commen¬ 
to < di- destra * che, ‘ allar¬ 
gando al massimo la porta¬ 
ta del documento episcopa¬ 
le contro il comuniSmo, ne 
traeva conseguenze ostili 
anche alla formazione di un 
governo di centro-sinistra. : 

Il commento oltranzista, 
sempre secondo le voci giun¬ 
te al nostro orecchio . sareb¬ 
be ' sfato ' scritto personal¬ 
mente dal card. Siri, arci¬ 
vescovo di Genova, nella sua 
qualità di presidente della 
conferenza episcopale italia¬ 
na (il card. Siri è considera¬ 
to anche l’estensore della pri¬ 
ma copia del messaggio con¬ 
tro il comuniSmo, poi rivista, 
corretta e attenuata da Pao¬ 
lo VI). Con tale commento, 
il porporato avrebbe tentato 
di « rimediare » ai tagli è al¬ 
le correzioni apportate ai te¬ 
sto dal Papa. Non va dimen¬ 
ticato un particolare che ar¬ 
ricchisce e completa il « rac¬ 
conto giallo*: le minacciate 
dimissioni di Siri, di cui al¬ 
cuni giornali hanno già par¬ 
lato. 

La € grave colpa * di pa¬ 
dre Farusi consisterebbe nel- 
l’aoer autorizzato la trasmis¬ 
sione del commento, senza 
prima sottoporlo all’approva¬ 
zione dei vescovi Angelo Del¬ 
l’Acqua, sostituto della segre¬ 
teria di Stato, e Antonio Sa- 
morè, segretario della con¬ 
gregazione degli affari ec¬ 
clesiastici straordinari, i qua¬ 
li hanno l’incarico di leggere, 
correggere, bocciare o pub¬ 
blicare tutti i commenti ri¬ 
guardanti i Partiti comunisti 
e i Paesi socialisti. 

■ Si dice che lo stesso on. 
Moro, irritato da un passag¬ 
gio del commento che sem¬ 
brava riguardarlo personal¬ 
mente (si tratta della frase 
contro i. < compromessi chei 


permettano anche da lontano 
Uno scivolamento verso l’in¬ 
staurazione di una società 
comunista, e pertanto atea »), 
abbia vivacemente protesta¬ 
to, chiedendo ed ottenendo 
che il giorno dopo (3 novem -1 
bre), l’Osservatore Romano 
pubblicasse un articolo in po¬ 
lemica con la radio vaticana . 
L’articolo — come il lettore 
ricorderà — criticala tutti 
coloro che avevano « tentato 
applicazioni forzose in sen¬ 
so politico * del messaggio 
episcopale, e ribadiva il ca¬ 
rattere « religioso e impar¬ 
ziale » del documento, sulla 
linea dei primi commenti di 
alcuni giornali cattolici non 
di destra. L'Osservatore Ro¬ 
mano inoltre, pur senza no¬ 
minare nessuno, ■ lamentava 
che t deformatori del mes¬ 
saggio episcopale si fossero 
spinti * fino a mettere ■ fra 
virgolette frasi che non - si 
trovano uguali nel contesto ». 

* Allo pubblica deplorazione 
politica. : avrebbe pòi fatto 
seguito — cosi si afferma — 
un provvedimento ammini¬ 
strativo: la richiesta, appun¬ 
to, delle dimissioni di padre 
Farusi, « colpevole » di una 
mancanza disciplinare che si 
è tradotta in una vistosa e 
clamorosa - rivelazione dei 
contrasti che esistono in se¬ 
no all’episcopato italiano c 
alla Curia romana, e che 
coinvolgono il Pontefice. 

Per quanto riguarda i la¬ 
vori del Concilio ecumenico, 
c’è da registrare un • intera 
vento fortemente reazionario 
del card. Spellman. Polemiz¬ 
zando con brutale franchezza 
con i fautori del governo col¬ 
legiale della Chiesa, Spell¬ 
man ha detto: € Secondo la 
dottrina che tutti abbiamo 
apppreso nei corsi di teolo¬ 
gia, la potestà del Pontefice 
è piena e totale, e pertanto 
non ha bisogno né di un ap¬ 
porto, né di un rafforzamen¬ 
to da parte di nessun altro, 
compresi i vescovi. La Curia, 
d’altra parte, è soltanto l’or¬ 
gano esecutivo del Papa. Non 
spetta quindi al concilio sta¬ 
bilire le sue competenze e la 
sua organizzazione. I padri 
conciliari possono soltanto 
manifestare proposte e sug¬ 


gerimenti, presentare racco¬ 
mandazioni, nonjjrendere de¬ 
cisioni in proposito *. ' • 

: A lui, al j cardinale Otta- 
viani, ed a quanti\ltri con¬ 
dividono le stesse tesb& ultra- 
papiste », ha replicato il card. 
Doepfner. J \ A ; '/ \ ' * 

•' Per il resto, il conciliùJia 
discusso il secondo capitalo 
del € De Episcopis ». Gli orut 
tori hanno parlato soprattuù 
to dei delicati e spesso diffi¬ 
cili rapporti fra vescovi resi¬ 
denti, ausiliari e coadiutori, 
e dell’opportunità, o p no, di 
imporre regole fisse per la 
rinuncia dei vescovi al go¬ 
verno delle diocesi in caso 
di età troppo avanzata o di 
malattia cronica. >- Si è par¬ 
lato perfino di pensioni e del¬ 
la miseria in cui vivrebbero 
alcuni vescovi dopo ta rinun¬ 
cia. Una discussione umana, 
e spesso patetica. 

Arminio Savioli 

Da 15 intellettuali 
sottoposti a torture ~ 

Appello 
dal carcere 
di Burgos 

7 -r MADRID, 11. 

• Quindici intellettuali spa¬ 
gnoli detenuti nel carcere di 
Burgos sono riusciti à far 
pervenire al ministro fran¬ 
chista delle *■' Informazioni, 
Manuel Fraga Iribarne una 
lettera nella quale denuncia¬ 
no le torture e i maltratta¬ 
menti 6ubìti ad opera dei 
loro carcerieri e chiedono 
che una commissione di os¬ 
servatori indipendenti . sia 
ìnandata a verificare il nu¬ 
mero e le condizioni dei de¬ 
tenuti polìtici nella prigione 
di Burgos. Copie della dram¬ 
matica lettera sono state in¬ 
viate per posta aerea ai gior¬ 
nalisti stranieri di Madrid. 
II documento reca, come pri¬ 
ma firma, quella ■ dell’avvo¬ 
cato Gregorio Ortiz .Ricci], 
condannato a 20 anni di car- 
cere. 
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Sardegna : il 17 novembre si vota in 27 comuni 
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Puglia : convegno sull’olio a Bitonto 
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elezioni 

Dalla nostra redazione ‘ 

' CAGLIARI;’11:’ 

Domenica 17 novembre si te rranno in 27 comuni della Sar* 
degna lo elezioni per il rinnovo dei Consigli comuntìli. La cònsul- 
tazione, anche se limitata ad un gruppo di comuni non grandi di¬ 
mensioni, assume particolare importanza in questo momento di crisi 
politica nazionale e sarda. Una crisi che investe in primo luogo la Democrazia 
Cristiana e che anche in Sardegna ha avuto, negli ultimi tempi, manifestazioni 
clamorose sia nell’ambito del governo regionale che in quello delle amministra¬ 
zioni locali. La Giunta DC-PSd’A dirett a dall’on. Corrias è ormai crollata, ed a 

metterla in ginocchio hanno -- - --—-- - v,: 

non poco contribuito le rrias- abusi di ogni genere sono la visto dalla legge,’ ed è stata 
sicce lotte contadine svi- causa, nelle città, della com- respinta. E’ rimasta in lizza 
luppatesi, da • un • mese . a pietà • : disgregazione delle soltanto la lista composta da 
questa parte, in diecine di Giunte centriste. - •- comunisti, socialisti e indi- 
centri agricoli e culminate Si possono ricordare, ad pendenti, ' che ha ancora il 
qualche settimanafa ‘ prò- esempio, gli acuti contrasti tradizionale contrassegno del 
prio davanti alla sede della che . hanno paralizzato ■ per « grappolo d’uva ». Perchè 
Regione, dove alcune mi- lungo tem^o l'Amministra- sia valido l’esito delle ele- 
gliaia di contadini, prove- zione di Sassari, nella quale zioni è necessario, però, che 
nienti dai paesi dell’interno, è stato liquidato l’avv. Ga- tale lista ottenga la metà dei 
avevano chiesto le dimissio- nadu, sostituito dal profes- voti più uno rispetto al nu- 
ni dP Corrias e dei suoi as- sor Brianda; ‘ le non . meno mero totale, degli elettori 
séssori, responsabili, • con il acute lotte di fazione all’in- iscritti. - - >■ : 

governo centrale e con la DC terno della DC di Tempio e ■’ L’altro eleriìento che ca- 
in • particolare, dello ' stato *ii Alghero, dove non si rie- ratterizza queste elezioni, e 
di profonda. decomposizione sce neppure a tenere in piedi che ha un ; notevole ■ rilievo 
della campagna e della fuga un sindaco e una Giunta ca- politico l* nell’attuale situa- 
di migliaia e migliaia di col- P a< ù .di svolgere l’ordinaria zione, è dato dalla consoli- 

iì _i_: Ji_ni . i__ir nmmìnictro?inna T 7*A rlnfa imUA /In! a 
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Calabria 


quantità 
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I tagli dei nastri e la posa di prime pietre non hanno mi- pastori, - e mezzadri sarai » ai*i«i e «io uei- uei soexaueu, cne aovunque 

gliorato la situazione delia Giunta Corriae, che i rlmaata verso le regioni del Nord o la Giunta centrista di Ca : presentano liste *n comune, 

travolta dalla lotta popolare ed è stata condannata dai po- all’estero. . : , -t glian: - proprio in questi allargantesi * ad indipendenti 

polo sardo per la sua Incapacità a risolvere M problemi : T e contraddizioni all’in- £ lorm S1 accentuano, tra gli di sinistra (Asuni, Marrubiu, 
dell'Isola. L’attività propagandistica di Corrias i stata In- t ‘ 1 j„ii a Ri snno a( . u !_ amministratori del capoluo- Narcao, Soiarussa, Villasi- 

tensa, In questi mesi, nei comuni agricoli, cioè in quegli h : B ; go regionale, i contrasti tra mius, Zerfaliu, Baradili, Per¬ 
dessi centri che vedevano migliaia di coltivatori diretti « ™a ™an mano cne si svi n sìndaco ed alcuni assesso _ daxius, Ruinas, S. Basilio, 

scendere in piazza e bloccare le strade e chiedere le di- ^ P ?? V ® i „£ *3* -candall ri ’ di cui uno * Piras, dimìs- Selegas, Siamanna, Sciapic- 

centra,e ' SS d£ Si bonario. - .... eia, Vilìasalto in provincia di 

della crisi paurosa attraversata dai ceti contadini. le speculazioni edilizie, gli TJ «it, ta -| ntlA Ai mnr*. n.«n ar i. Tedi 


di olive 


Nella campagna di raccolte delle olive 
emergono problemi di fondo che chiama¬ 
no in causa la politica governativa in que¬ 
sto importante settore della produzione 


TARANTO: elezioni a Lizzano 

L'éspenenza positiva delle 
amministrazioni : di sinistra 

Oggi Tunica possibilità di mantenere il Comune alle forze 
popolari è di riversare i voti sulla lista del PCI 


aosfc- --i 


6ma e di confusione sempre in provincia di Nuovo, dove 
più gravi, dunque, all’inter- troviamo una lista a larga 
no del partito che detiene la concentrazione’ 1 autonomisi- 
maggioranza assoluta al Con- ca con i candidati dei par¬ 
sigli regionale, ma che ha tii di sinistra e del PSd’A 
visto falcidiato il numero dei a Irgoli: Burgos e Valledo- 
suoi voti nelle ultime eie- ria in provincia di Sassari), 
zioni politiche. • ; . ■ 

Il 28 aprile la DC è usci- / |ic#A nittfnria “ 
ta sconfitta dalla competi- M5IU UntiUi tu ■ • ■ 

zione: ha perso circa 30.000 ’ In numerosi centri.'delle 
voti, mentre più di 20 mila liste unitarie formate dal 
voti ha guadagnato il Par- PCI e dal PSI (Sardegna con 
tito comunista. Il mono{>olio due spighe è il simbolo co¬ 
politico della DC è ormai in- mune) fanno parte coltivato- 
taccato, il prepotere è ; in- ri diretti staccatisi dalla or- 
crinatò. • Tale situazione è ganizzazione • bonomiana e 
affiorata in mòdo clamoroso che hanno partecipato alle 
in quasi tutte le località in grandi lotte contadine per 
cui il 17 novembre si voterà la riforma agraria. . *. ' 
per il rinnovo dei Consigli Le liste unitarie, che in 
comunali. ■ Tanto per citare sostanza riconfermano l’uni- 
alcuni casi, à Soiarussa la tà tra comunisti e socialisti 
DC 1 sì è spaccata in due è tra le. sinistre in generale 
tronconi, che hanno dato vita e le altre forze autonomisti- 


Dal nostro COrriSDOndente Comune 700 di esse sono state le forze popolar: guadagnare- a due liste distinte: una com- che, ; presentano programmi 
VII M»Siro curinpunaoiw completamente esentate dal pa- no cinquecento voti in piu ri- ta soltanto da democri- che pongono al centro, come 

tv ; / ’ v> - TARANTO 11«amento della imposta di fami- spetto aUa precedente consul- j. raltra con la ’ fisio- auestinn^ decisiva ner la ri- 
_ ' " _». olia Mnn a stato rcrtamente un fazione e riconamstarono con laura con la nsio questione decisiva per la n 


domenica 
Lizzano. ' 


gere il nuovo Consiglio comu- “ 0n sono le forae . ^ f^MatTsiSSf^eaiSri- verificato a Marrubi^ altro Piano di rinascita che bloc- 

nale. decaduto per fine man- P ’ . l’atteg- «filati tra i lavoratori.^ sono comune dell’Oristanese. in chi l'emigrazione (nessuno 

<^ 0 . -f”°rito 1 al molo già una prova l’entusiasmo e lo cui sono state presentate due dimentica che altri 48 mila 

Il comune di Ltoano_ è stato gì . -, assistenza sa ni- spirito combattivo con i quali liste della DC: una compren- sardi sono partiti nei primi 

nsS^a’mmstrato^dtalìe forze taria. I vecchi di Lizzano ri- giovani, donne e cittadini tutti de anche candidati del Par- sei mesi di quest’anno) e 

popolari e democratiche eoa- cordano i tempi lontani in cui si raccolgono intorno alle ma- tito sardo d’azione e del risolva la grave crisi che ha 

iSSte attorno alpartiti comu- avere una aspirina equivaleva Partito liberale. investito in modo dramma- 

nista e socialista, digrado t»t- al ricevere una elemosinando- nmbletó S •' ’- ’ M ìrlS .- «co le campagne dell’Isola, 

ti gli espedienti e le manovre: po ripetuti scappellameli ; al "poSSone nell? ca£ e ’ nette . Gli SSÈItlDI ' Quasi tutti i 27 comuni 

dal ricatto alla promessa, dal- 0 strade e. soprattutto, la consa- / . ~ v sono duramente colpiti dal- 

lr, n ^-nrpfpttur!i° Stenta nei fatti il diritto alla assisten- pevolezza che per fare argine Abbiamo segnalato i due l’emigrazione, che ha disper- 
tSri df corrSrione dalle combi- za sanitaria gratuita. ^SSeno ?« a pretesa democristiana di casi che hanno . suscitato so un immenso patrimonio 

nazioni politiche ie più diverse per una parte considerevole dei impadronirsi del Comune vi e maggior clamore, ma - sono umano, sconvolto migliaia di 

(compresa quella con i fascisti) cittadini: oltre mille lizzanesi. u” a s .„ a v / a i? ntl ormai gli esempi: a famiglie .e aggravato lo sta- 

alle notizie false inventate di infatti, godono di questo bene- «are tutti i voti sulla lista dei Genoni, Boroneddu, * Senis, to di abbandono e di squal- 

sana pianta in occasione di ogni Scio, per circa un milione di lo c munisia. - Setzu, Tadasuni troviamo Jore delle zone agricole, pri- 

elezione la Democrazia Cristia- lise ah’anna II Comune si sta EllO SpadirO una lista della DC ufficiale vate delle forze più vive • 

na non è mai nuscata a strap; inoltre adoperando affinché die- : . . “. .. e una lista di democristiani I contadini, i braccianti, 

psrc il comune dalle mani dei ci milioni di lire, dovuti dai afceidAnfi *1 j >" , A • „ n , ? 

lavoratori di Lizzano. cittadini di Lizzano per rette --—-- dissidenti. . - - le mogli e i figli degli emi¬ 
se si dovesse fare un bfian- ospedaliere, vengano pagati dal- . . ./ ti hH S 1 ’ 3 - 1 *’ Che s ^ no tt nm f s ^ 

ciò complessivo di tutti questi la civica ammirazione. . EoiCI611110 III tlfO. U . U Ur ?- e i.x ha I accingono ad affrontare le 

anni di amministrazione demo- Dal punto di vista della scuo- . • • vato grandi difficoltà a for- prossime consultazioni elet- 

cratica, si potrebbe dire con or- la. fi confronto con altre am- __ mare'le liste per i dissidi torall con uno spirito diver- 

goglio che molte cose sono mmistrazioni è deciramente fa- , IIUI MUfllUQlcSC di ordine politico e per le so, con . una forza finora 


‘liUUAie IdUC JXIVCUtdLU ui I m* 1 _■ « « - 

pianta in occasione di ogni flcio. per circa un milione di partito comunista. 


elezione, la Democrazia Cristia- lire all’anno, fi Comune si sta 
na non è mai riuscita a strap^ inoltre^ adoperando affinchè die- 
pare fi comune dalle mani dei ci milioni di lire, dovuti dai 
lavoratori di Lizzano.: cittadini di Lizzano per rette 
Se si dovesse fare un bfian- ospedaliere, vengano pagati dal- 
cio complessivo di tutti questi la civica ^amministrazione. , 
anni di amministrazione demo- Dal punto di vista della scuo- 

cfatica, si potrebbe dire con or* « confronto con altre am- 
coglio che molte cose sono ministrazio ni è decisamente fa- 
. cambiate non solamente dal vorevole a quella di Lizzano. 


Elio Spadaro 


Enidglllia di tlllh 11 aUe urne la DC ha tr °- accingono ad affrontare le 

h|P«wvam«i «li UIU vato grandi difficoltà a for- proesime consultazioni elet- 

' I / , n t < i„ Ti „,L J . mare'le liste per i dissidi torali con uno spirito diver- 

' nei vnranzarese di ordine politico e per le so, con una forza finora 

' CATANZARO il c °ntrapposizìoni- ^ personali ignorata, con una volontà di 

• ..... • •- * Irta unirmi a acnirnnti non. l.n. . J: ^_* j». 


' m iSpSA^SfSSdJfS?S£ Provveduto* 1 allo adeguamento 1 Una epidemia tUoidef è'ècop- tra gruppi ° aspiranti can- lotta e di rivincita che, du- 
cenire la funzione degli enti dell’attrezzatura e al potenzia- piata a San Sostene. in provin- didati. A Sarrok la lista de- rante le recenti esplosioni di 
locali rispetto ai problemi vi- mento degli edifici già esisten- ria di Catanzaro. Il decorso del- mocristiana. composta in protesta nelle campagne, si 


la quale i comunisti hanno po- tastici- Ma ciò cne e piu im- aa, ia leoine tuoiaea ammonta- fjducia 'di Moratti, l’indù* 

-, sto, al centro della loro azione, portante specie ora che Lizza- no» a 23. Sul posto si sono re- trf , milanese che sta fa- 

la esigenza ili far comDiere al no à inclusa nell area di svi- cati* inviati dal medipo provili- 5iria,e milanese cn e sia ia 

* ’Sw «Se S Sma d“ luppo industriale, è che già da ciale. due dottori i quali «tan- cendo ^struire nella- zona 

risivi in direzione del prò- due anni funzionano in questo n« procedendo alle vaccina zio- una raffineria, è stata pre¬ 


possono 


grasso. 


I comune una scuola media ed ni. 


Insomma i cittadini di Liz- av T^! n Ì? 5 P f°' 

, zano hanno potuto constatare fessipnaie. Ru ma d ora gli stu¬ 
fi significato del potere popo- erano costretta a studiare 

lare, anche se circoscrittcTiiel- nelI , e dl Taranto, con gra- 

l’ambito di una amministrazio- y® sacrifteio per loro e per le 
ne comunale e contrastato quo- IOr ° Ia nugne. * - — - • - . 

> tjdianamente dal governo cen- E cosi si potrebbe continuare 
tarale e dai suoi organi prò- per le' opere pubbliche, per le 
vincialL . , -• ; strade, per i servizi sociali, per 

Stille 1.500 famiglie circa che le posizioni positive assunte di 
compongono la popolazione del volta in volta intorno ai pro- 

-• blemi della pace, della riforma 

- _ ’ agraria, dell’emigrazione, del- 

. Io sviluppo industriale e turi- 

' ' M stico. ecc. * ' 


Isentata dopo il termine pre-l 


9- P- 


Dal nostro corrispondente . 

y- ; ‘ • 5 * • -r' ; -catanzaro, il. ^ 

Una importante analisi dèlia situazione olivìcola della 
regione calabrese è stata fatta dal Comitato Regionale 
Calabrese della Alleanza contadina che si è riunito, alla 
presenza-del Vice Presidente > Nazionale della Alleanza, 
Giorgio Veronesi, a Catanzaro. - u.*- -. ..m) 

* Si è rilevato come la produzione delle olive si presenta 
quest’anno abbondante come non mai. Esistono però serie 
preoccupazioni perchè forti quantitativi di olive non sa¬ 
ranno raccolti o rimarranno a marcire sullp ' terra, per 
volontà degli agrari. Misure per scongiurare tale even¬ 
tualità sono state a suo tempo avanzate dalle organizza¬ 
zioni democratiche dei contadini, ! ma il padronato ha 
sempre opposto una intransigenza caparbia. Sta di fatto 
che gli oliveti della .regione nella quasi totalità sono con¬ 
dotti in economia dagli agrari i quali, escludono i fittavoli 
o coloni dalla partecipazione ai frutti degli'alberi e si 
servono per la raccolta di mano d’opera stagionale, alla 
quale viene praticato un salario di fame. 

Una situazione assurda: 

" ’* V % * r * • . r • ’H *<' * • s-t Zi -* '» 4*’ _ -*•*• • - 5 ***<*■ “ S ^*.'*«4’!”• 

■ Questa assurda situazione ereditata da una economia 
di tipo feudale, in cui il contadino non ha interesse alcuno 
alla buona tenuta degli alberi, e il grande proprietario tro¬ 
va nella presenza del contadino sulla terra un limite 
oggettivo alla coltivazione delle piante ha permesso di 
lasciare gli uliveti in una situazione di semi abbandono 
con tecniche agronomiche elementari, con cicli produttivi 
lentissimi e produzioni scadenti nella qualità e modeste 
nella quantità. Questi rapporti sono stati possibili grazie 
alla disponibilità avuta nei periodi di punta di masse di 
lavoratori e lavoratrici stagionali, costretti a lavorare con 
salari di fame. La situazione oggi è cambiata per la grande 
emigrazione in atto di imponenti masse di lavoratori della 
terra, e si rende necessaria una decisa svolta In tutto il 
settore olivicolo calabrese, svolta alla quale resistono osti¬ 
natamente i grossi proprietari, incapaci di uscire dalle 
attuali contraddizioni. V ' . 

Insostenibili strutture 

Alla luce di questi fatti si impone con urgenza una 
profonda riforma agraria che rinnovi le insostenibili strut¬ 
ture fondiarie del Mezzogiorno e della regione, colpendo 
in primo luògo i contratti agrari vigenti che separano il 
frutto del suolo dal frutto dell’albergo e danno ai conta¬ 
dino, cosi come avviene nel cosentino, quote irrisorie di 
prodotto. : T • % V-. - /c >.-■/. ‘ 

r i* Per ciò che concerne la presente campagna olearia è 
necessario che alla raccolta delle olive si proceda con nuovi 
metodi suggeriti dalla nuova situazione e che nell’interesse 
della stessa produzione si conceda ai contadini (fittavoli e 
coloni) dal 50 al 70% del prodotto..-y . * j i 

In un comunicato emesso alla fine dei lavori, il Comi¬ 
tato Regionale Calabrese dell’Alleanza dei Contadini, dopo 
avere espresso la piena solidarietà ai braccianti e alle 
raccoglitrici, .invitandoli all’unità nella lotta, rivolge un 
appello alle forze democratiche e agli Enti locali per 
affrontare questi problemi; • . - -. 

Antonio Gigliotti 


Dal nostro corrispondente 

BARI,TI ‘ ' 

, « Se vogliamo difendere 

il nostro prodotto — ha af- 
t fermato domenica scorsa 
un coltivatore diretto : nel 
corso di un convegno. sul¬ 
l’olio che si è tenuto a Bi- 
tonto, il centro più noto del¬ 
la Puglia per la produzio¬ 
ne olearia ; — dobbiamo 
unirci insieme ai braccian¬ 
ti, ai consumatori e a tut¬ 
ta la popolazione per far 
fuori gli speculatori e i so- 
fisticatori; dobbiamo • im¬ 
porre la riduzione dei ca¬ 
noni • di affitto, ottenere 
sgravi di tasse e imposte 
ingiuste, lottare per avere 
il sostegno dello Stato per 
proteggere il prezioso pro¬ 
dotto dell’olio. Non dobbia¬ 
mo prendercela con i lavo¬ 
ratori agricoli, dobbiamo es. 
sere invece orgogliosi che 
i braccianti sono riusciti ad 
ottenere un salario di 3.000 
lire al giorno. Questo signi¬ 
fica che si sono evoluti e 
questa evoluzione, se la vo- 
‘ gliamo noi coltivatori diret¬ 
ti, la potremo ottenere se 
.saremo uniti al di sopra di 
logni fede politica». 

Una sintesi questa molto 
’ efficace della situazione e 
di alcuni dei problemi che 
4 si sono posti in questi gior¬ 
ni in Puglia, ed in partico- 
; lare in provincia di Bari, 

■ con l’inizio della - raccolta 
delle olive. Per comprende. 

: re meglio quanto il settore 
: olivicolo sia importante per 
J la regione pugliese e per la 
provincia di Bari bastano 
alcune cifre. •: 

La produzione dell’olivo 
in provincia di Bari am¬ 
monta, secondo i dati del 
1962, a 2.729.700 quintali. 
Un valore della produzione 
lorda vendibile (per il ’61) 
del 26,8 in riferimento alla 
provincia ’ e del 24,7 alla 
Puglia, mentre in r campo 
nazionale è del 5,3. 

- Con il recente decreto di 
ammasso ■ volontario emes¬ 
so dal governo, che fissa un 
anticipo di prezzo di lire 
68.000, è stata compromes¬ 
sa la possibilità di un so¬ 
stegno del prezzo dell’olio 
sul mercato. Di qui l’agi¬ 
tazione dei- produttori. 
L’olio pugliese ha delle ca¬ 
ratteristiche , speciali nei! 
. confronti ‘ di tutta la pro¬ 
duzióne nazionale, caratte¬ 
ristiche date da una mino¬ 
re acidità il che gli dà la 
possibilità di prestarsi be¬ 
ne ai tagli. - *• 

Di fronte all’olìvicultura 
pugliese vi è un importan- 
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lo lista 
del PCI 
a fìggano 


Dal rostro 


• - ' PISA. 11. 

' 1 neofascisti pisani, per non 


certi ruderi del passato regi I • In consiglio comunale poi 
me anche nella attuale vita I era tornalo g solito agnellino. 


politica cittadina. 

Il Niccolaì non è nuovo a 


Tutto ciò da un lato ha ac-J smentire e non allontanarsi I questi colpi di testa che mira 


cresciuto il prestigio degli am- dalla falsariga di quello che 
ministratoli e del nostro par- è stato il loro congresso na¬ 


bli otto ed onesto difensore de¬ 
gli umili e dei poveri. . . 

' Perché U gran salto? Forse 


no solo od uno scopo ben pre- tutto l'atteggiamento del Nic- 
ciso. quello cioè di non per- colai potrebbe trovare rispo- 


tuazione particolare del par- 


i fedelissima segreteria. 

La notizia a Pisa è stata ac 


Di quali giravolte fosse ca- * rio del MSI provinciale a pax- 
pace lo aveva dimostrato prò- I sare al gruppo di Almirante? 


tito socialista, locale e provin- ™ w à pace lo ocepo Mostrato prò- sare at gruppo at Atmiranxe? 

dal.,-tl quale h, de5*. di J* ** S? 


in «n cantuccio e da .un grup- 


¥"Bugierò «ir«e^dlStatoofuT lotìa co in fondo anche se altri va- £ cnejgw aveva mg» 

! , A - Hi una cosa del genera accadde fra fascisti è diventata una levano respingerlo ni margl- & 

elezioni amministrative lotta a base di lettele, comu- oi, al Congresso ; nazionale 

Pietro; 13) Peluso Vincenzo, ^el 1959: la DC si alleò allora nienti, manifesti che sono ac- aveva fatto H gran passo: ri acotramentodeoe soiwe pori 

*Jtv 14) Rossetti Cosimo: 15) Bor- con fascisti e monarchici per colti con palese ironia dalla era schierato con Almirante «ont - potere negatane m. 

racrino Salvatore; 16) Sum- strappare a comunisti e socia- cittadinanza che non ignora ed U suo gruppo che minar- tanti anni dal segretario. Ciò 


- - raceino Salvatore; 16) s 

oia Paaqaala Salvatore. 


strappare a comunisti e socia- cittadinaruu che non ignora I ed II mio gruppo che minac- 
listi uniti fi potere locale,’ ma quali responsabilità portino 1 dopano mari a monti 


tanti anni dal seprriàrio. ’CIÒ 
non è p iac iuto a Niccolo! ad 


a coloro che rappresentava 
fche ci sia di mezzo anche 
qualche industriale, magari 
farmaceutico) ed allora U 
grande atto e te accuse rivol¬ 
te ai MSI. - 

fi '(incetto* pisano ha pe¬ 
rò fatto male i conti: non è 
dicendo peste e corna del par¬ 
tito in cui ha militato e con¬ 
tinua a multare che si può 
rifare una verginità politica. 
Sano gli atti che contano, so¬ 
no gli uomini di cui è stato 
portavoce per esem pio in con¬ 
siglio comunale, la politica 
portata acanti — a parte le 
questioni 'di principio — in 
campo locale che lo squalifi¬ 
cano. - 

In tanto marasma, negli 
scambi di occuse e contro.ac¬ 
cuse che ri fanno i mtaritiI 
pisani viene fuori con chia¬ 
rezza una cosa : t legami fra 
M MSI e la Democrazia cri¬ 
stiana. 

- Non è forse una cosa nuo¬ 
va quella che diciamo ma al¬ 


cune frasi del Niccolaì metto¬ 
no in maggior luce lo scenda-. 
toso connubio. 

■ In una delle ultime lettere 
pubblicate dalla stampa citta¬ 
dina il Niccolaì scrìve: - Ieri, 
oggi e sempre non mi sono 
piegato e non mi piegherò a 
interferenze da qualsiasi par¬ 
te provengano gu andò ho in¬ 
teso ed intendo contro ogni 
interesse pratico nia per esi¬ 
genze di chiarezza e di costu¬ 
me combattere le posizioni via 
via assunte dal Ministro To-' 
gni e da chi altro potente ». 

• A parte questo fatto del 
non piegarsi che ci ricorda 
belle frasi mussoiiniane fin 
fondo gli atti del consiglio co¬ 
munale, tanto per fare un 
esempio, stanno li a provare 
che di fatto il Niccolaì ha se¬ 
guito la politica del Tognl) 
quello che sarebbe interessan¬ 
te conoscere è la fonte delle 
<* interferenze ». Chi è stato, 
in poche parole, che ha pre¬ 


so conlatti con i fascisti per¬ 
ché certe posizioni di Togni 
— uh ministro, si pensi — e 
di altri potenti non venisse¬ 
ro combattute? E’ una accu¬ 
sa gravissima questa fatta dal¬ 
l'ex caporione missino che la 
cittadinanza ha diritto di ve¬ 
der meglio precisate. Se in 
passato ed al momento attua¬ 
le vi sono state -interferen¬ 
ze » presso i fascisti pisani 
(è facile capire che proveni¬ 
vano dalla democrazia cristia¬ 
na) dovere di Niccolai era 
quello di' provvedere ad una 
immediata denuncia. Questo 
naturalmente ri è ben guar¬ 
dato dal farlo. In fondo però 
è meglio tardi che mai: ma 
non si buttino II le frasi, si 
precisino meglio fatti e cose. 

• E* certo comunque che 
ognuno, I fascisti e Niccolai 
da una parte, Togni e la De¬ 
mocrazìa cristiana dall’altra, 
ha quello che ri merita. 

r Alessandro Csrdulli 
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te e urgente problema. Non ; 
solo è necessario migliora¬ 
re la produzione, ma occor¬ 
re aumentarla notevolmen¬ 
te cambiando i metodi • di 
rimpianto, definendo e ap- 
; plicando i nuovi sistemi di 
! coltivazione dell’olivo che 
possono consentire a volte 
di triplicare la produzione ■ 
per ettaro. Su questi grossi 
? problemi il governo non si 
pronuncia ed è questo il 
; settore in cui più decisivo 
'può essere l’aiuto ai conta¬ 
dini coltivatori. Questa la 
1 prima fondamentale e so* 

: stanziale rivendicazione che 
“ pongono da tempo i conta- 
dini, insieme ad una serie . 

< di altre rivendicazioni. ; 
.. Una riduzione dei costi dì . 
produzione attraverso la di- 
minuzione del prezzo dei' 

.! concimi antigrittogamici e 1 
' antiparassitari. A gevolazio- 
. ni ai contadini per ottenere 
le attrezzature meccaniche, 
■aiuto da parte dello Stato . 

; per costituire impianti eoo- 
' perativi con centrali di im- 
-, bottigliamento facendo in 
“modo che il prodotto non 
..passi attraverso !a specula- 
’ zione e vada direttamente 
ai consumatori. Riduzione 
dei canoni di fitto, esone- - 
; rando i contadini dalle im- . 
poste e sovraimposte fon¬ 
diarie, e riducendo i contri- 
; buti previdenziali e assicu- ' 
rativi. Come per il settore- 
vinicolo occorre una rete ; 
cooperativa .per completa¬ 
re il ciclo produttivo del- 
1 l’olio, eliminando l’ostacolo 
* strutturale rappresentato 
dalla colonia, dai contratti : 
di fitto abnormi. 

Italo Palasciano 

ì*. 

Comizi 
elettorali 
a Cosenza 

' ' COSENZA. 11 
1 In provincia di Cosenza al 
svolgeranno i seguenti ondasi 
elettorali: - 

Martedì 12; -Paola: G.B. Giu- 
d;ceandrea, oró 18; Beisito: T. 
Fiorino, • oro • Calopezaati: 
G. .Russo, ore 18. 

■ Mercoledì 13; Castrovlfiarl: 
on. ,Poerio. ore 17,30;' Paola: F. - 
Fiorino., ore 18; Calopezzati, 
on.' Ginó Piciotto, ore 18. 

Giovedì ‘ 14: Castrbvillari: on. 
Gino Picciotto, ore 17,30: Paola; 
on. Pasquale Poerio. ore - 18; 
Diamante: aw. F. MartorellL 
ore 20: Grisoli: aw. F. Mario- 
relli. ore 18. 

Venerdì 15: Castrovillari: en. . 
Fausto Giillo. ore 19; Paola: 
Giornano Bruno, ore 18J0; Bei- 
rito: on. Gino Picciotto ore 18t 
Diamante: dotta Giuseppe Ruaao. 
21; Grisolia; dotta G. Russo ore 
19. ; - . . - 


Vittoria della CGIL 
alla Montecatini 
di Crotone 

CATANZARO. 11. 

• Una significativa vittoria è 
stata conseguita dalla CGIL a 
Crotone presso la Montecatini 
nelle elezioni per la Commis- • 
sione interna. La CGIL ha con¬ 
quistato la maggioranza assolu¬ 
ta dei voti tra gli operai, rag¬ 
giungendo il 52 30% mentre «li 
altri sindacati, UIL e CISL, 
hanno avuto rispettivamente il 
25.82% e il 21,88%. I voti va¬ 
lidi sono stati 695. cosi ripar¬ 
titi: CGIL 361, UIL 179, CISL 
152. La CGIL hà conquistato 
tre seggi mentre due sono an¬ 
dati ainìlL e 1 alla CISL 
L’anno scereo la CGIL aveva 
avuto il 50,20% dei voti. Que- . 
sfanno quindi il sindacato uni¬ 
tario ha aumentato le altaleni 
del 2,10%. 
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